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L O S T .A M}' A '"f O R .E 

a chi legge. 

N Ella prefente Raccqlta di .0-
rufcòli a polo getici~ in dife-

. fa della Compagnia· èl i · Ge ... 
sù , non avrei dato luogo alla fe-· 
guente lettera -di_ un Eccldìafl:ico , .. 
fe. in un certo catalogo, dato_ U1ti~ 
n1amente ?'i.le H:ampe, nel qua.le fi 
regifl:rano i titoli di varj libri di 
accufa , e io. disfa vore · della 1nede
fìma Compagnia ; da dovedì ri-· 
produrre all~ luce, non aveflì ve
duto enunciato tra gli altri ancQ:
ra q ueito: L'..fnnocèrrza -vendicata. 
R_,ijpofla del M. I(. P. Fr. Gio~ 
'Vct rmi del!' Annuncia7Jone G.eriera!e 
de' Carmelitani Scal7J della Congre~ 
gatJone di Spagna , ad un Foglio 
contro il libro de/la Vita interiore 
de!/' J!!uflrifs. Eccel!cntifs. e Ve-

A 4 nera-
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3 
nerahi!e D . . Giovanni di P alefox; 
e Mendoza . .. T 'i .. adotta dalla Spa
gnuola nell'italiana favella .... Jn 

, Vene"{_ùt 176 o PreUò Antonio Zatta . 
Servirà. pertanto que.fl:~ meddìma 
lettera -per un. Saggio di · Rifpofta 
a tal libro; riferbandomi ad altro 
tempo il darne la piena Confuta: 
z1one. 
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ILLUSTRISS. E REVER.'f;,ND!SS. 

SI G. SI G. 

1? ADRO N E C O L E N DI S S. 

ER le varie e grandi ingerenze , 
che V. S. Illuftrifs. e R everendifs. 
ha negli affari di cotefia Cor
te , nella trattazione , e fpedi:.. 
zione de' quali ella ha ·fempre 

proceduto e vuole procedere in av~enire col
la piu matura ed efatta cognizione di tut
to quello , che non pure alla Joro fofianza , 
ma altresì alle particolari circofianze di effi . 
appaftienfi, li è la medefima compiaciuta di 
farmi iftanza , eh' io la doveffi informare , 
per quanto · foife a mia notizia , del libro 
fiato quì recentemente ftampato da quefio 
Zatta, e venutole alle mani ., che ha per 
titolo L'innocenza vendicata. Rifpofia del M . 
R... p. Fr. Giovanni dell'Annunzi azione' . . . ad 

un 
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10 Saggio 
un Foglio contro il libro delta Vita interiore 
deil' Illufirifs. Eccellentifs. e Venerab'ile D. G~o
vanni di .Palafox ... . Tradotta dalla Spagnuo
la nell'Italiana favella, da Perfona divota del 
Ven. · fe'r-vo di Dio. lo per buona forte (che j 

a grande mia ventura afcrivo il trovarmi a, 
portata di poterla in quefro fatto fervire ) 
fono pienamente informato del tutto: e quì 
fenza ·ulteriore preambolo andrò foddisfa. 
cendo· per ordine a' quefiti, che V. S. Illu
fhi ,ffima inwrno a tal libro rni ha fatti ., 

r. Vorrebbe dunque' in primo luogo fa
pere' fo a. e lfo libro fia ilata mai data rif
pofia; e , in cafo che gli fia · Hata data, e 
pubblicata colle fran'!pe, vorrebbe, eh' io le• 
ne procuraffi un efemplare , fe mai quì fi 
tr.ovafle, e folleéitamente glie lo fpediffi. 

Rifpondo, ' che appena comparve alla lu
ce net' 1694. il libro dell'Innocenza vendica
ta, det't:ato in lingua Spagnuola dal foddet
to P. Fr .• . Giovanni · dell' Annunziazione , 
ufcirono · contro di elfo parecchie rifpofie 
in lingua pure Spagnuola, aifa.i vive ed ef
:ficacl di varj Soggetti, i quali {ì dovettero 
credere in obbligo di pigliare le difefe 'del
la dottrina e probità del P. Paolo Segneri, 
Gefaita di q'i.lel credito , eh' ella ben fa, e 
Predicatore allora e Teologo della Santità 
d' Innocenzo XII. ed Efaminatore de' V ,ef
·Covi: l'una ·e l'altra delle quali veniva in 
.quel libro ( ficcomc V. S. I lln11rifs. avrà po- 1 
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di R.ifpo/la. . il 
;tuto pur vedere nella prefente traduzione di 
elfo) dirittamente e con termini oltraggio
fiflìmi intaccata; non certamente per altro, 
che per avere il P. Segneri , a richiefia di 
MonGgnor Prof pero Bottini, 'Promotore al
lora della fede, e gran .veneratore del me
rito di lui, fpecialmenté in fatto di difcer
nimento di fpiriti e di mifii~à\'!'eologia , 
di{l:efo in ifcriitura un fuo Con1uito folla 
Vita , che Monfignor Palafox a

1
vea fcritta 

di sè . fieffo, e lafciata alla pofter, tà : il qual . 
çonfulto eifo Monf. ~romoto\e adottò 

' poi, ed ·efibì a' Signori Cardinali qella Con
,gregazione de' Sacri Rifr, acciocchè vi fac(:!f-
fero fopra le loro confiderazioni . . 

Di tal~ rifpoHe fatte al libro dell'Inno· 
cenza wndicata, io ben mi ricordd di aver
ne lette due, quando fui, già fon molt'an
ni·, in Madrid, forvendo Monfignor nofiro 
di . felice memoria: mà J?-On mi ricordo già 
de' nomi de' loro Autori . Mi è bensì ri1rni
fra indelebilmente impreffa nella mente un 
idea vantaggioGffima di amendue ' le loro 
rifpofi:e, che · mi fembrarono due capi d' o- . 
pera,. e due :Apologie fenza replica (ficco
me in effetto non ~ fiato mai Iotb repli
cato) del Confulto del P. Segneri , e per 
confeguenza due invincibili confu tazioni del 
libro dell' lnnocenza . Sono tìcuro, che V. 
s. lllufirifs. 'non ne giudicherà èliverfamen
te , qualor le legga . Ma ho il 'rammarico 

non 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



i i · Sagg;o . 
non folo. di non le avere preifo di me, mà 
altresì di non hverle potuto, nè , fperare di 
poterle trovare appreffo quelli librari, affi. 
ne di appagare la giufia curioGtà , eh' el~a 
ne mofirn. Più facilmente fi troveranno in 
coteH:a Città, almeno appreffo tutti, o ce!. 
tamente la maggior parte de' tanti Confulto
ri de' Sacri Ri [Ì ; non eff endo verifimile ~ 
che libri fommamente neceffarj a formare 
il· dovuto giudizio dello fpiri to o buono o 
reo, con cui MonGgno·r Palafox fcriffe quel
] a f ua vita, non fi abbiano da coloro, che 
ne hanno giuridicamente da dare , il loro 
voto .. In ogni cafo fono cofiì moltiffimi 
Religiofi Spagnuoli. Appena ci f~rà tra effi 
chi non fia informato di amendue quelle 
rifpofie, e o non le abbia, o non poff..1 fa
cilmente a ogni richieHa eh' ella glie ne fac. 
eia; farfele venir di Spagna. Dell'opera de' 
Padri Gefoiti Spagnu~li di cotefia cafa Pro. 
fe fià io fon di parere , eh' ella non debba 
in quefio fatto nè molto nè poco valerfi , 

· fe pur de.Gdera di ottenere fpeditamente il fuo 
intento : perciocchè effi ( fe già non fi è 
mutata, <lacchè io manco da. Roma, fami· 
_zlia) i~no tutti dal primo all'ultimo, fen
za eccettuare il nofiro Reverendifs. Padre 

' Affifiente, sì foggettofi ,, e sì pieni di mi· 
fteriofi rifleffi , e , di fi ferà bien , fl no ferà 
bien' che non verrebbono mai a conclufio
ne alcuna ; ficcome io n' ho l' efperieFlza in 

' altri 

\ 

' -
al 
te 
m 

dt 
O] 
lii 
te 
ii: 
el 
g1 
di 
ìl 

d 
d• 
1'1 

le 
d 
o 
t ; 
fl 

11 

cl 
e 
d 
r 
r 
r 
t 
~ , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



,ma 
e di 
affi. 

I ella 
o in 
cef. 
.ilto. 
•. I 

ile , 
1are 
:o o 
1uel. 
che 
loro 
umi 
e ili 
efie 
l fa-
fac. 
de' 

>ro. 
:bba 
·fi ' 
fuo 
(i è 
.m1-
ren-
.dre 
m1-
érà 
Go-

in 
i 

\ 

~ di Rijpofla. J 3 
altri fimili fatti: e lo dica pur loro da par
te mia, quando la prima volta andrà a to
mar dà effi el chocolate e a murmr./rar . 

·II. N ella Prefazione, che ìl novello Tra
duttore dell' lnnacenza premette di fuo all' 
opera, avendo V. Sì llluftrifs. offervato par
larfi di certo M emoriale diftefo dal P . An
tonio Xararnìllo, e prefe ntato da' Padri Ge:.. ,,_ 
fuitì al Re Cattolico Carlo II. ' e tacciarfi 
e[o Memoriale di bugiardo , e battezzadi 
gentilmente l'autore di elfo per isfrontaro, 
defidera di eifere fopra tutto quefro fattp 
Wiiminato , . 

In nomine, Domini. Sappia ella dunque, 
che i Padrì Carmelitani di Sp.agna , recan
dofi a grande onta e infopponabile aggra
Tio, che il celebre Papebrochìo, e fuoi col
leghi , c;onofcìuti comunemente }Jel nome 
di Bollandifii , avefiero nella loro .grande 
opera, intit0lata Aé1a fanélorum, impugna
ta l' opinione della difcendenza per linea 
retta dal Profeta Elia della Religione Car
rnèli tana, .dopo eh' ebbero co.n un infinità 
di ferì ttu re e di · libelli dato addoffo .a quell" · 
opera, e cercato ço~ molti capi di accufa 
di renderlà odìofa e fofpetta, ottennero fi
Iiàlmente, che l' Inquifitore · Generale dì qne' 
regn.i , · Arcivefcovo di Valen.z;a ,, Fr; Tom
mafo di Roccaberti Domenicano, ne proì,. 
biffe i primi quattordici vafriffimi tomi , eh' 
trano infino a quel tempo ufci ti m hice , 

con 
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14 Saggio _ 
c-0n decreto di quella Inquiii.zione fotto il fi. 
dì 14. Novembre" del 1695. colle · qualifica- / to 
zioni di n~ente meno che di contenere pro- te 
pofitiones erroneas, h~reticas , fapientes ht:erè- ge 
fim, periculofas in fide , feandalofas , -impias gl 
ò'c. Rimafe non folo la migliore e maggior · df 
parte della Spagna , ma tutto il rimanente de 
·del Mondo Cattolico attonito e come fuori m 
di sè a _una sì atroce ed eforbitantecondan- A 
na. Ma più sbalorditi e fiupefatti ne rima. e 
fero gli Autori dell'opera condannata, (quel- fe 
li cioè che al1ora vivevano , tra quali il ar 
principale era il Papebrochio) i quali ripu- ce 
tando e sè fieffi e i loro colleghi anteceffo- tr 
ri enormemente per tal condanna :1ggravati1 ur 
ricorfero a quel medefimo Tribunale, da cui B· 
era emanata , facendo ìfl:anza di avere da be 
effo (ciò ,che in quel Tribunale fi fuol pra- to 
ticare ) copia delle propofizioni fiate defed- p~ 
te , ' e delle cenfure fopra di effe , affine ·di w 
poter ri!pondere e foddisfare , ciò che fu m 
l_oro dopo ,,molte difficoltà benignamènte ac-- R 
cordato con decreto de' 3. Agoil:o 1696. Nel ca 
qual deçreto {i ordina , che eis detur copia ta 
ò' tranfumptum, quod petunt, ad refponfionem du 
Qst defenfionem. Ma prima di ottenerfi que-1 pa 
fio decreto, vedendo gli avverfarj , che le re 
propofizioni condannate e le cenfore _erano qu 
il:ate antecedentemente divolgate da effi me- p11, 
de fimi in un 'libro, intitolato Exhibitio -e~·- ph 
rorum, infino dall anno 1693. del qual libro . m.1 

fi ve-

,I 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



s 
i: . 

j 

l 

a 

l 

l 
:z 
IJ 

> • 

~ifpofla. I 5 
ii vedeva benitrimo che i cenfor! de' quat-

' tordii;i tomi ii e'rano valuti, fenza certanren
te av.erli . potuto pur leggere, non che dili
gentemente confiderare, e folla fede di e!fo 
gli aveano qualificati per la condanna; , e v~
dendo di più, che i Bollandifii , vaieiyto-n.
dell' Exhibitio erròrum , and.avano di mano 
in mano e.on dottiffim~ , ·e applanditìffime 
Apologie fcoprendo al mondo la malignità 
e 1' ig9oranza degli Eftbi tori , e mettendo 
fempre più in vifia l' infuffifrenza de' loro 
argomenti, rnaffimamente folla pretefa fuc
ceffione da Elia : penfarono- quéfii di fot
trarft da ogni ulterior briga e molefiia con 
un colpo veramente maefiro , p~r cui e a' 
. Bollandifri foffe chiufa . perpetuamente la 
bocca fo tale controverfta , e i quattordici 
tomi della lor opera rìmaneffero in una per
petua condanna nel Tribunale dell' Inquifi
zìone di. Spagna. Stefero pertanto un Me
m_orial~; e lo prefentarono ~Ila Maefià del 
Re Cattolico Carlo II. nel quale lo fuppli
cavano, ut Majefias fua, ad pretiofum cari
tatis vinculum inter R.eligiofos Ordines fervan
dum, dignar-ettn- Juat;n regiam auRoritatem ef!1 
patrocinium apud fané1itatem f.uam interpone
re) ut ne amplius impugnàri patiatur puné1a 
qucedam , ipfis ( cioè, a' Carmelitani) prd'ci
pua de fuis fundatoribus El~a i!;' Elif~o pro
phetis , fuccelfionis antiquitate , privilegiis l!J' 
irz.dulgentiis; imponatque omni~us perpetuum de 

illis 
· .... 

} 
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16 Saggi~ 
illis tenendum jilentium. E la ragiqne· ? Ec: 
cola: ut, mediante tali jiienti.o, Religio Car
melitana in piena tranquillitate"obtineat incre
mentum obfervanti~ , il!;' meditationis in lege 
Domini, quorum in/ìitutum pro exemplari ha
het S. Eliam prophetam, dicere Jolitum ,; Vi
" vit Dominus, in cujus conffeé1u ftò ,, Affi
ne dunque di potere fra,re , ficcome Elia , 
nel cofpetto di ·Dio, e meditare con tutta 
tranquillità nella legge del Signorè , fi vo._ 

· leva, che il buon Padre coll' autorità · del 
Re di Spagna, lafciaffe i Bollandlfii difcre
ditati nel cofpetto degli uomini, quali au
tori di libri ereticali ed empj, fenza che po· 
ren:ero aprir' bocca ìn loro propria giuftifi-
caz1one. , 

Ma , non fembrando ciò . ragionevole a' 
Gefuiti di Madrid, intereifati , come voleva 
il dove're, nella caufa de' loro Confratelli , 
:fiimarono di doverG. opporre a una1 sì · fatta 
pretenG.one :, e prefentarbno il di 6. Aprile 
1696. a nome di tutta la loro Provincia di 
Toledo, al medefimo Re Carlo un altro 
Memoria1~, dettato da uno di e'fii; per no
me Antonio Xarainillo; il qual Memoriale 
c0.rnin'ciava così : Sacra Regia Majeflas. An· 
t onius Beltran , Societatis Jefu f 1cerdos , & 
hujus Toletan<e Provincitf: Procur·ator Genera
lis ait : In ma'ltus ft:tas deveni.jfe imprejfum 
guoddarn Memoriale >. quo Fr. ]oan•ts Feijoo 
de Villalob·o, b' Fr. ]oannes ab Annunciatio-
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_ , d'i R,.ifpo/la. 17 
ne, ute1que Gene•/alis C armelitarum, ille qiri
dem Objèrvantiu·m, hic autem Dijèalceàtorum 
(e queil;o fecond:O Generale è ·appunto l'Au
tore deil' lnno.cenzà . vendicata , da 1ui pub
blica ra due anni innanzi , :Cioè nel ·i 694.) : 
fuppliçant t~ce · Maje/iati , quatenus /uam R.e-

. 'giam auc1oritatem interpo7Jere dignetur apud' 
Sumrnum Prmtificem , atque efficere ·, ut fua 
(anélitas omnibus imponat perpetuum filentium,. 
'J:J jic imponat, ut nemini deinceps impugna:..· 
re , at'que in 'c1ubium rwocare licea~ antiquita-· 
tem atque, 1fuccejfionem, quam preenominati Or-· 
dines ajunt obfi.nere fe jam tum a Janflo furJ 
Propheta Elia ef:;'c. . · . 

Or i,n quefl:o m.edt;fimo Memoriale vo
lendo il P. Xaramillo dar ad intendere a 
ceno propofito , che gli era, e dov·éa effe
re a chiccheffia affé!i fofpetto quello zelo e 
quell'impegno, che il P. Generale Fr. Gio- '· 
vanni dell' Annunèiaiione rnofirava, pe.rchè 
fi gu4rdaffe da tntt~ rigorofo filetJ.zio fol 
punto della decantata antic~i~~ della Reli
gione Carmelitana , ficchè contro di eifa . . 
non fi poteffe più fcrivere da veruno, e 
che forfe quello rion era zelo · nè amore al 
filenzio, riputato dal P. Generale qùal mez
zo neceffario per. attendere_ alla contempla
zione, e per i.fiare con- Elia nel co(petto di. ' 
Dio, ma era più to:fl:o ze10 ed impegno di · 
far tacere i provocati e rhaltràttati da lui . 
fteJfo e da' fooi, procede eflo p. Xama1jll<> 

B nel 
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' 1.S . , . Saggio , . , . , 
"n~J fqq· MJ:11;1.Q.rJ.ale ,a dire ·al Re le feg~1enti 
Jiarol~: S.~ è~:r,àm tua quoque . Ma}e/laie aman~ . 
tfm a;df_o fi.lqntii fe flmu)at Càrmeli Genera/il 
J!r. ]of1.n,n·~s . 'ab Annunèia'tione "

0
'quis 'e~m coè~ 

.git illu,d ifr,a11gere in fu.o 1libro, cu.i 'titulus efi: 
,;_. Innpcen(iq . 'l.!indicata ~' : ubi ,, cuin nec ad 
t4éhatif fui ]n·o~litiofzein. nècèjfe . erat' 'hecfu~ 
iat an.'(ea n:orç.gcft~s ~ f atis .fuperque ,Provocàt 
.Societa.tem } efu -in 'com.muni, ·J!l in particular'i 
'J..u '!n~am èjufd'!m èt/urfJnilm ac filium. 1j efi i( 
~ufiris ille vir P.aqlus Segneri1

• ò'c: . Era .t!fcito 
~U~ lgçe il . libro, dell' lnnocènza vendicatèl, cir-

;~~-; d\J.lf '':!.fmi P,rinia, . tl~e . dall'aùtote di èlfo; 
P . . Fr . . Gio..van'ni dell' Annm!élaìione ~ fi fa. 
~~ife t; i!J~n~a- .~opta )1 filenzio 'tlèlla contro• 
ved.ia . 'déllà .. foèceffione 'dà Elia. Il che aveh
'db in. vi!l:a il P. Xara.rrtill; ; ta. ,tlifct>rre hel 
foo' Illé[lì.ç>ria,Ie -così: ,~ Se il P. Gerlerale Fr: 
qip.y~nni è tal).t'o .:a1rtantt , :q11ànto -egli hella 
{~\a, f qppliç.4 l'hofira di effere ; della . virtù e 
<,i.~11' e(~r,çizio tl,el filertzio , . e fe , acc_io-ct11è 
1,:01i . ve1~&a .di~utbatd , il tipofo de~l~_f~e è:o~
t.e1~plaz1om., ~ del -fuo ilare tont1.puame1J~ 
(e, ficconi,e Elia, . riel . c6f petto di Dio. ~ nort 
v,uolé ; che da,' Gefoi t.i fi parli più .; . hè _Ii 
fçriva iri una ~atetia ; riel!~ quale fono

1 
fta,ti 

p~ov.oc~ti, . o più tofio 11eceffitati a, dover~ 
~~r lp~q giu,O:i~qziòre ri(poh~ere: , tome ' é 
p~r q9,al , 11).,0,tl vQ egli fie,ffo , in çir~a due 
~nni ad'c\ietrq, i:

1
gn guardò quefio, ~uo. tan

\ q <\ll)a(o. filen~1q, e lo ruppe con 1fcnvere 
· ( quel 

tq1 

CL 

pà 
fc; 
fo 
·u 
'11( 

V 
'q 
'g< 
f ; 
r.e 
al 
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di R.ifpo/la. - 19 ~ 
iquel foo libro · dtdl_' Innocenza vendièata. , iQ_ 
cui maltratta e in genetàle i Gc:CtriEi, 'e in .. 
pàrticol 1:1re il l?. Segnei"i ? Ch,i ve 'l ~<i>i1rin~ 
[ç? ipii;s eum . èoegit? N è l' aFgmnen to iil.~ll;t 
foa opei"a -, il gual ua 4i ·ptìrameu.'te hl-o~ 
f1ra:re l' innocenza ·di t Motrri.gnot' Pll1afox: 
11elle 'èccezioni ~çh.e al.' 4i lui libro d~lla- fua 
Vity _nteriote ·erano frate. ~ate, -~è_ 'tor~~- ~1-
'cuno fatto a fua Paretm ra o <la Ge[um in 
·geneì·a:l1è ,_ 'O in parr'iç;ol:rne -dail , P, ;5@gneri , 
f avèa potuto i~'l ettete in neceffoà -cli fcrive
~e un libro tanto ingi1:iriofo ·agli \rni -~ ia-11' 
altt o ·.· l?o'tè :egli dt1nque -àlloi;a.; ·ndn -o-frante . 
le fue èelefliaH contemplazioni , e lo fiarfì 
)}e.1 'Cofpet'tb ·çli Dio, ficçome Èlia, t:oi:ù.pe
'rF, fe;nza e!fere _provoèato, il ftlenzio, :Ceri -_ 
vendo lib ri pÌeni di .villanie, ·e ---'d' inghlr ie ; 
'e. poi, 'à. nwtivo 'di non dfern di{h1rbato 
)}.elle. ~e~dime · èon.t:cnwla:d.oni .-, nè p«rGil(:ìre 
la conti11u11 'f?r.efen;za di -Dio., e co,a a'iò- [<::0---~ 
itarfi ?.alla p~~fç\tà imitazion<! .di Eha, vuo
l~ 19-r~, -~ chi ed~ a- gtande iilanzai, che i Ge:
fo\ti p.rovoca~t, qn4i neceffi ra ti, a do ver rif-

. P,on~çre a libri , He.' quali iV6 ngO:f)~ ~a\::ciati. 
cl,~ fcanaaloµ, di e.retici ,_. qi 6ìn1pj &c. de-b.
Lian0, guarda'r e!Ii jl ~len,zio ;_ -~-è fcri"tere ir .. 
~ropria~ <liJèfa. ,, ,affi_q.~ di n,.on · dì ftlurbare le. 

' ~ubli.n~i. - ~ol1temRlaiìoni d'i foa Pat©Fnità _Re-
lue yerenùifs. uè dìilorla -p,u,r un tantino dal. fo<Sl 
an- !Lare 1di giorno e- d,i n0t'te- , fi_cc;orp.~ Elia ,) 
ere n.el. co.fuNtQ.• d,i Dio. 1}@1'1.:amo.re\· ,alJa, y.ipù 
1 'B 1 ~~~ 

l' ..; 

.. ·'' 
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20 . Saggio 
<.1et filènzi'o Parlar egli e fchiamazzare , 
qiiando · ~lie ne yièn voglia; e pretender poi, 
ché altn {i taccia- , quando .ànche è p,ofto 
in necefiìtà di parlare ', è di dire le ii.rè ra-

• • ' l ' " I g10m ,, . · · 
QueHo ·è in foflanza· il difcorfo ben con

cludente .' del P. X a rami Ho . Ed ,è fiato ne-' 
ceffarìo, eh' io pigliando, ficcarne ho fat
ro, la co.fa da' fuoi princi-pj , l" abbia con-

, do'tta fino a quefi' ultimo termirre idi rac
conto , e di comento aHe paro·le del Me
moriale di detto Padre·, acciocchè. V. S. Il
lufirifs. reltaffe illuminata, co.me defidera ,. 
non pure ful fatto de' Memoriali , de' '.quali 
il nofho Ti:aduttore è entrato nella foa Pre
fazione a pai:lare, ma· altresl d'ella: qualità di 
un tal tNmo , il' quale pare che non per' 
altro -abbia prefo a' fcrivere, che 'per 'ren• 
dedi appreffo tutti ridicolo in fino alla fe
conda venuta di Elia· , e forfo ancora più 
oltre . Rifletta in grazi·a V: S: Uluftrifs. a 
ciò, eh' egii fcri ve · col'à alla pag. X. e-'dé-

. terminj, qual giudizio fi debba formare di 
tal cervello . Dice, v.enire accnfato dal P. 
Xaramillo il -P L Fr. Giovanni di av·ere colt 
op~ra Jua ddl'Inrtocenza vend:icatà violato il 
fijenzio, di cui col fuo Memori aie ave~a pre
gato il Re: e foggiugn,e immediatamente' : 
Acciò quefi' accufa ave!Je qualche fondamento , 
converrebbd , che l' Innocenza vendicata foJfe 
po/leriore al memoriale, , m cui fi chiedeva "il 

I jìlen-
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to , 
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di' -R.ifpv/la . U . 
fllenzio: ma è tutto l' oppo/lo' E quì fi met.: 
te à provar di propofito ; ma ,affa tto· fu or 
di propo.fito , .ciò ; ·che nè il , P. Xaramillo 
11è altrÌ ha mai nè efprdfamente ; nè taci
tam~ntè negàto, cioè che 1' innoc~nza ''Vendi
cata rioh fo poHeriore, n'la anteri0.re, al me
l11ori.ale dcl. P .. Fr. Gio.ya~~i: :ç h?almente, 
Hl vigore dt tale anter10nra del libro al ,me
moriale, efoltando · ~d infnltapdo., e con ciò 
fac;;endo ridere anche . chi irop ne l~a voglia , 
~onchiude: Ma /e è ca.sì , con qual fro1Jte fi 
'(/. rdìfce clire, che il P. Giovanni c()Ìl' opera faa 
ciel/' inno

0

r:enza vendicata , viola il filenzio, clì 
c1-1i coi juo memoriaÌe pregava; fe q,uellq ç ~br
tige que./!a ) ufcì, prima di quefio? ..• • è .. dun~ 
qMe una rnamfefia impo/htra l' afferirè , tbe it 
P. Gio·v anni · r:oll' opera dell'Innocenza vendica ,. 
ta violajfe i i jilenzio, di cai col filo memoria
?~ pregava . È viva il p, F1-.. N. de~a N. E 
V. S, llluhriffima vegga, fe lì può forivera: 
più allo fprnpofoo. · Affume quefi:o Reveren~ 
do tom€ tpfa certa ~ . dre· Ìl P. Xa-rainillo 
abbia du to ed afferito ). 'Che il P . . Fr. Gio
vanni; con _ifuiver€ guèlla fua op<!ra con- . 
,tro del 1P. Segneti e de' .Gefoiti ., abbia vio;
lato il ft lenzi0, di cui col fuo memoriale pre· 
gaoa : 'e non arrivà ad Ìnte1i.dere ; che~ fa~ 
pehdò benìffimo il P . Xai·amillo, anzi.·aven
dc1lò efpreffamepte detto ne~ principi.o del 
ftiò con tramenio rial e. che il filenzio, di cui 
il P. Fr. GioIVitnni pregav a , era fopra ~~n on 
-- - .... .,. R ~ - ifcri-

~ _., I 

( 
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"ìfaivedi pi ìi- · n avvenire fuIIa ·materia deH! 
foG:èeifione da Eli.a, non era capace,, fe gìà 
non a'veife · avuta la. tefl:a ' del. Tra.du:tt0re ,' 
di penfare ;.' -n0n che . di' dire , che· il: P .. Fr; 
Giovanni' ·ce11' avere.· feritto antecedénten'1eù~ 
ie ua dpera di. di'verfq ai'gome1it.o .. tontto. 
del p, Segneri ~. e de' Gefuiti,. aveffe: violat~ 
q ue'l particolareì fìlenzid da. ltii chiefio>ful
le controvetfie di Elia :. ma che anzi dàll' 
avere il P. Fr •. Giovanni. antececlentement~ 
al fuo memoriale violato il, filenzio: ,. hoè 
dl:, fcritto., fol!zà. · e!fere ptovocato , , ingiu
riofamente contro de!- P .. Segneri, e de' Ge" 
foiti, argt1iva il P. Xatàmlllo ' ·· e '-loleva. far. 
intender-e, che il P .. Fr .. Gio.vanni. nel' chie
dere pofierior~ente il filenzio., _\hoc èfi, che 
1 ~ fi doveffe più fcrivere folla fucce.!Iione 
da Elia; ei hoh fo doveà fare per l'amo
re , ·eh' egli fi aveffe al filenzio , e al. non 
ifc.!lYere" lib1'i contro perfona , ma per altrt 
fuoi fini foliti averfi da. chi ìn una: cattjva. 
éaufa fion · Votrebbe, che cotreffeto'. fcrit.tti
re di av·vocati ne _pro nè r:ontra • E ci vo~ 
leva tanto a intendete qt1el Jatino? Si toram 
tua tj_uoque majeflate amcmtein adeo jilentii, fe 
fimu./at: (Non dice il P. Xarnmillo, che iJ 
P. Ft. Giovann:t foffe amante del filenzìo. , 
:ri1a d1e 'Volea parerlo, con chieQ.ete , che , 
}Jer Òenè delle foe contemplazioni niuno 
lzitiff-e più foUe coht,roverfie della origine e 
.difçehdeçza .. per linea retta da Elia) Carme/i 

Gene-

I \ 

q 
e .. 
fi 
' 
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d/ kjfp~fi~; - ' i3-
(fener.çilis F. ]oann,ès ab ~nnfti:tciàtibne ', 1qttis 
e.;m coegit ( circa ' due, aqnr 1d~ietro . ) 'il/ud 
frange_re (.e fr.~zipn. . q_i fileQziò .. ,fo cHtal':nen
te iii chi · dianzi: era __ flato cliç_to_,. badaùdo 

. ~uiiç__amente alle. fue ' acc_((p,hate ç~nte·mplazio: 
~i nel cofp~_tto . di Dio , come ,tu~ .. Elia, i' 
alz-a~c: ., tu~to a~ u~_ tratto.. la 'voce , 'è, /net
t.(:rfi, Gon,. quel-fuo, l_il?ro c:.i fare . delkfonore, 
e gfglia~de ' invçftiv1, çontra ~hi norì~ gli ave;
va data alcuna. noja ): in fup, libro, . cùjus t'i
~u!us. . eft ;; lnnoc~~i'ia .' vindicat,t/" ~ . t{bi ~ cum 
'f!eque . ad themati{ fu i,, probqtion~rp .n;e.cdj[e,erat, 
nec fuerat ante., provocatus, fa'tù. fuperq'u~pro
v.ocat Societatem] efu. in coinmuni; &. in; par-\ 
~iCut4r(quendam ' -ejus a!umnum. ': .-. · "' · " 
_ III. Ma. y. S; l111,1fiifs. \ruol~ in terz,!Jt 
l,uogo, fapel,". ~a, ll}e. 'qùalç verità. '{i )~Biàn~. 
q~1 _efiè ttl time parole,qel_,P. X~rami119; aven
do_ ella. lett.e quell' altre 'nell~ . l\efazforie déf 
Traduttç!·~ · all.~(pag. X~I. E~parimen'te falfa, 
~he_ il P. Giopann,i ," non. e/Jen_do fiatq. 'provoc~- · 
ta ~ ,provochi ~ - la.. Compagnia, i~ c"amun~, ed in 
p,articolare il cc!~{lre . P .. Pa,oJ().. $fgnìri .. tome . 

- n_o.n fu, provocat?· it ~· q~·ava~ni ?. i;,' infam~ 
J.tbello, dato alla,_ luce . contrò. /Il, "qtta ~ perfo
na, de~ .. 'f. fervo. di Dio M.,o"Jign~r Gio·van~i dì 
Palafax, npn era forfe una fufficientiffima pro
. vqcazio.ne ."per ' iftima.tare · ch.iunque à/,/à difefa 
di que( PreÌato [ . .. · . - ' . . . . . . . 
' -1\i{pondo) e per procedere ç_on ~ag3ior 
~hiarezza prego V. S. Illuftrifs. a riflettere~ 

. : ·: . . B ~- çhe 
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tòhé du€ cofe avéa affermate i1 P: Xaramd. 
1o in qt!ell ;;,~dtime (ue pà1·0.Je .; l' llllét ' che:! /\ 
il P. Fr . . Giovanni nor\ era fiato provo. 
caro da niunq . de; Geiq(tl .a fodvere ,qtièi· 
tal foo libro; I' aitra, , die i G.efoiti in ge
nerale,, e il P: Segti~ri iri pàùicolare e1:aM 
:fiad in eifo libro dal P. ~r. Gi9vadni _pro
vocati. Jl Tr.adutç9re nega per ~ra 1? fola 
prìma,. e in appreifo l'udireind riegar pur la 
feconda : Io ~unque' al~:·esì •"' rifer"?~ rld~mi a 
parlare della feconda prn fottò, parlero qùl 
della fola ' prima: ·e .dico, che il Tr4dn.tto~è! 
non dice il vero , affermando, che if P. Fr. 
Gìovanni fu prov'Ocato . Con1e lo pro·va ? 
·v injamè libelio, ei cli~e, dato alla luce ' cori~ 
tra la pita_ .e perfona ,del7Ì:fervo di Dio.Man~ 
Jignor --"Giovanni. di ,Pala/ox, "!on eraforfefuf
ficientijfima provocazione per iflimotarè cbiun
que àlta difefa di quel Prelato? 

Primieramente, che intende il Tradti ttò
ù per ' i r.fa171e ltbe!lo ! fotendè certamerite il 
parere che )1 P. Paolo Segne1'i, Colifèfforé 
'allora e· .. Teo~bgo di Papa 1nùoèerìzo XII. 
ed efainirràt~re de' Vefco.vl, .e f~ggett-6 di 
quella dottrina· ·e faJJtità, eh' è tiota ai mon
do , di.ede in jfcritto a MonGgòr Bofrlni 
Promotore della Fede, fecondo , che · ri ~ eta 
:fiato da lui richiefi~, fidfa vita, che di sè 
:fieifo fcritta avea Monfig~i.& .Giovanni di. 
Palafox. E :i.1no fcritto di tal fatta, e d'i tale 
fcrittore, e in tàle occàfione ,compofio, {i cbia ... 
·1 · · ma 

r 

1t 
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di 
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n 
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ma daJ Traduttore_. nòn ·pnr quì infame libe!lo1 

i:i1a pii\ fotto alla pag. XV. ,oi·~endo peccato 
del P. Segnà i? . Si{:clJ,è tutti. i voti ih ifr:ri tto, 
'clk fopra le vl'rtù e' j miracoli , 'e· {opra gli 
h:effi fcr!Hi dei feivi di De0 fi dar1no tutto 
gioi·hd da èdtè~i Coii ft~1tori della Congre
gazione de' Sacri riti, qualora tai voti ùoz:i 
fieno· favorev'?li a.Jle refpettive caufe di dfi 
fervi di ùio, fàraùno alfrett:anti infami li
iezìi, ~ òh'eridi peccati ? E infa mi libé/Ìi pu
re .. e orrendÌ peccati" farannò le . fditture o 
a,nimadverjion'ei in ifcr.frto' che i m~defimi 
Prpinofori delfa Fede .forfoano è~ afficio , e 
poi p'refentano à' S1gJ?,ori ·cardfoali di t_ale 
'Congtegazloùe, ~èenfurartdo, per ·q1ia11to pof
fono , ìni'nùtirrì.mamente quahto da altri è 
flato fcrit'to in' fav ore delle meilefone ~at:i
fe ' ? Di sì fatti z'nfar/ii tib'élli ·uè: frrilfe 'un 
precipi'zio qt,iel m:ì6 gì:a'nde .beùefattore Be-· 
bedeho XIV. 'di gfo[: inein. nel ltmgo tem
.Po, ch"e' lii 'Pro·moto're d.~lla Fe~e; hel qual 
. fo1piego i'ò. ebbi l'onor di 'fervido ; e di 

'ajutarfo fenza il mJnimo frrt1p0Jo . a COi:n• 

foettete ùnà hùona fequen zà di bili orrendi 
peccrzti. · 1 .. 

r In fecondo lùògò, ' eoia' vuol d ire quel 
datò a/la luce? {ì sà con certezza ' che dalle 
ffi.ani del .P. Segner~ pafsò qL\e.I fuo Confol
to manofcritto à qùelle di Monfignct Pro
J!lotore. Còine 11oi dall~ inani qi 'MonG'gnor 

( rol'notòte y:dTaffc pet vrn d'una copia a qu.el-
f ·Ie 

/ 
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·
1
'1e di MopJi-gnor. Arei izefco;v_o' d~. Si vi gli.~, \lÌ~ 
pote di. ~onfignor Pal~fo)C., .e da quefl:e'a q ueh.. 
le del P:Fr. G~ovam:_ti, n:on" 4 sà :. {i, sà bènsì, 
che il, ·p._ Fx:.:· Gi9vànn(Ydopo' a'v'.erlo ·- confu
tato, ,_ lo, dJe~~. allà luce,, colle fue conforazio· 
n~ ), i_1? .. qu~fio ~~eAefoi;i.o libr.C>, ~e1I: Znnò~çnz.~. 
·vend1catti • ' 
· .. ,In,. terzg~ luogo, quel c:Jire, c_he t'al libeliò, 
ç·ço,è il, Conf~ll t_q d.e'l.P .: Segner,i_; è.(qi tto con~ · 
~ ro la. vitq , ~ - per Jona d~.( V~ ' ferva., ai Dio . 
J'4onfignor . Giovan,ni_. di. !! alafox :: che. l:arlar è. 
egl i? · çbi fcrivç con,fùltL nelle caufe de' fer'
.-.: i_. qi J.jj;:, '.de' quali. :(i" tratta:' la J.3e~tifickzlo
ne' ri_on, fi. . dice .,mai çh~ fcri va_· n_è_ contro '~
vita, nè c_ontra" la .· pçrfon(l. :-M' tnedeti'rtli _ ret
vi di _' Dìo , ançqrchè: il fentimepto O.i; tali 
~~rivemt fia, - çonJrii\rio - ~alJ' ~n-ten~9 ·' , c)lt: . d-~, 
pòfi~latox~.felle' ca_ufe lì pret~nde ! ·su ~~l.i_ cm.'l~ 
(e fon_q,, conf 1:1ltat1_ <,mcora~ ~ prqfetfor~ tl.1 me
dicina, e_ (cr.ivon~ qùéfii. pnt~~ quelio ; the, 
loro pare. circa~ l.~ gu~rigiprii ,., çhe . Ii~: pro-. 
ceffi fi fono prop,oll:e pyr . mitacolofç ; è ri
{ol v~no, cogtinua1ùente'. çli un~. gran_ parte d~ , 
· çffe ; . e. talvolta di . tutt~- s:1uante.; non ~verc1 . 
. trov:ato .. nienr~ di n;iraçolo(o. , ma, il..- tut~e . 
e!fere. potuto, acçaderé fecondo l'. ordinano~ 
cor.fo' di "natunt ;·· Si djc~ (orfe.- pe.r _tutto~ciò ,,, 
che. ne'. loro_ Confùl ti ftri vano contro .. la vi-

. ~a ·e. p~rf.onà di q'uel ~tal_' ~ervo" d_i Dip ,_ a cui, 
veniva_ a'tt,1:i~'iijra la. gi1arigione. E fe·p-er (or., 

-W qualche altro pr6fèffore non confoJtato '· . . . . ··- il 

I 

il" 
lè 
i:e 
4~: 
oh 
ti ' 

di1 

dii 
fe 
let 
';r: 
ca 
D 
P;, 
.IÌJ 
te 
fp. 
di 
lit 
la: 
it 
Jt: 
d: 
~ 
ti 
ft 
p 
p 

l! 
d. 
r: 
ii 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



·ui~ 
... ,'t. 

tel~. 
nsì, 
. fo-
:10-

1za 
•• ~1 

ilo> 

:on~ 

Dio 
r è. 
~er~ 
:io· 

/'a. 
:er=-
•' · :ìlh 
d.~ 

11'( 
1e-
he, 
·o~ 

n-
d'i, 
rei 
te., 
'10, 

), 
·'' 

•1-

Ul, 

r., 
>, 

I 

_, 

f I 

-. ·di· Rifpofia • '!. 7, 
ff"quale foff~ .'fi: f~~timento contrario circa 
te tnedèfimer g~11a~ig.i01'li, .fi metteife egJi pu-
tcl ·~ fcri ver~ il • foo parere,,.~ ~q fo1:i vetf e com. 
ç~r ~~if~n~itne ~·~q e1;.di~~etto, ·carìca~c{o d'.in .. 
g\t\i'11c:; nol!J, pm;· .coloro, eh~ aveifero. (çntt0 · , 
d~i;\e~for:n,e.µ~e· ; ~a· tutt~ .i forQ àttinenti ., ft 
dri;~bb.~ egh mai, e~~ ~m .. tale:l'rqfeffore /of-
fe flato da queglr altri provocato, o~ per va: 
Ierm~ della trqppo, più. qella fi;afe der nofira 
';rraduttbre » avéjfe -.avf1tafuffecientif]ima prov1J
cazt'one p'.er· ifiimolarla, ·alla, · difefa de'.(erv,~ di 
Dio? Tal~ ~ W cafo del P, : ~egneri .e <;lel . 
P;, Fr; Giovanni . A\ Segnerf '- ~ccome ~ 
.riptitatiffiµio Teologo, ed uomo in{ìgpemen
te pio , e difcerniwre- illum~natiffimo çegti 
fpiritj ( ficco~e · T ~vea dianz~ moftrato, nei 
difcopl'imento degli errori cH Michelç Mò
linos in matei:ia, appunto di ~ifrìça, e nel
la · çonfotazione <,ielle opere pure di Mi
Hicà, 'c,H Monfi.gno1~ Petn~cc~ Vefc9vo di 
J dì , ~~ quali fµrono p€rciò folenn~meqte çon~ 
d;Ìflnate çon deçreto dell' Univerfale inqu i~ 
f1zio~ç fottq il ~ì 5 ~ di F~bbraj0 del ~688, . 
tion .on3):l'f~ che allora: fi :rit.rovaffç. 1' au~o- . 
r~ {a~i to ai , gr~do · di Carainale , çioè ia 
poifo pit\ erriipent{! e :rifpçtrab'ile d~ qaanri 
~nai giugneffe acl occupar~ Monfig~or Pa~ 
l~fox del çonfig#o di fua M,atfià ne' f~premi e4 
di' Guerra l \.Indù!, efq · 4ragtma, con tum> . il 
rimanente di ·qtiella fila.·firoeca· di titoli, che 
1ì leggono nel frontif pizio dea~-rnnoce.n..z-a vé1i;. 

· · , ( . dica- " 
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' I 

2.8 ,Saggiò .~ 1 . 

-dicata , meffici pe1· cortciJiàrl,c -,_rifpetto ~~· 
preJTo i gonzi) al ,Segr;1e~·i ·, diffi, uomo. fot, 
fe il più int.dli-gertte di N1~ifi!ça~- d~e aUorct 
viveffe in Roma, confégn.ò -o ri·m.ifo~.Mqn,~ 
!ignor Promotor cl.ella .f~d~ ~rofpern Bot~ 
tini una èopia · del libro, ,in,t·i·tolato ~ Vita . in~ 
terio re di' Monfjgnof' Gio'J!lfl'ripi di P a[afox, ~}i• 
,bro fiampa to ~n Si viglia tia· "Lu!f? · Ma.rtinq 
nel i 69J. e .fiato' u·afmeffo fl ~01pa, J~i.Je 
per commiffione ed ordit1:e ,del medeiimo 
Monfignor ProJnotore, affine . di 'efaminar-
1.Q ; .correndo voce, che iquella , e non altra 
delle antecedenti edizioni, fo{fe la corri(pon• 
dent~ all' èfemplare , . che, avea lafciato ap• 
i1re~o i Padri Carmelitan i Scalzi di Mad1'id 
l' ifieffo MonGgnor Palafox, la cui1 ei:aufa .. fi 
trattava d' introdurre neHa Congregaz.lon~ 
de' facri Riti} e coU' autorità- del foo ufficio 
il richefe di leggerlo att?tltameÌ1ter per dir• 
gliene poi in ifcritto fewi.:J.do cofcienza il 
foo parere ~ Efeguì if Segne'ri dentro di non 
molti ~i·orni l'una e l'altra commifiione; è' 

.u I ' 

conchrufe con ; {}Uefle graviffime parole la 
fua fcrit'tura i n mio giudizio dunque dinan
zi a eh.i ha da giudic.armi .li è, eh~ quefta·ope" 
ra fpiri da capo a piedi gran '!Janùà nella 
foftanza, gra'flrde artifizio nel modo . • • · Ma 1 

perchè il mio giudizio è facilmente fot tppoflo 
àd errore, però prontamepte lo. fof!ometto an• 
,cora ad ogni · altro miglior d~l mio'1 ctfi .li ap~ 

-pnrtenga it correggerlo. Nel trafmettere poi o 
con-
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, di · P..i/po/l.t ~ , 2g 
confegnare a Mo1ùig'nor : Prom otore·· ìl foo 
Confulfo, trafìinife' altresì o cònfegnò il: libro 
{teifo, che .wea avuto da lui, e- avendo · ~'osi 
foddifatro ali'., iricotnbenza, che gfi era Hata:.
datq 'da ·chi glie la potea dare , attefe in ap
prefl6 alle a I tre foe faccende , fenza. più in-. 
gerirG in queLl:o fatto. · 

· Riconofce V. S. IllufirifS; o pnò rieono
fcere chi che fia ·, in tutto quefto -procedere 
del P. ·Segneri quella fuffic.ie ntif)imci provo
cazione efpreffa d:al Traduttore ·, per i/ìimo
lcire il P. F. Giovanni ' a fcrivere' com' egli 
fcriffe, e come fra non i:nolto vedrémo ·, 
contro non pure il Confulto, ma · il Con~ 
folto re? I libri, o fi:ampati .o manofcri tti , 
che da legittima autorità G danno a efami
nare, G danno forfe per averne derermina
tan;ienre l'approvazione ? A che fervirebbe 
allora il darli? {i danno, per intendere quel
lo che ne pajà agli .efaminatori fecondo il 
dettame della loro cofcienza .- Chi · dunque 
regolandoG ·coh ~uefio , li difap'prova , fa 
il f~10 govere , e ' non provoca nè Giova,n
_ni, nè Pietro, nè chi che fia, a fcriver
gli ìn rif15'ofia impro'perj e villanie. 

11 P. Fr. Giovanni sì (e quì entra la fe
copda . pa'rte d·eha mia rifpofia al terzo, que
i.ìto di V. S. Illufi:rifs.) egli sì che ha pro
vocato con que~o fuo lip·ro e il P. Segneri 
in 'particolare, e i Gefuiti in generale, fic
come ha detto nel foo Memoriale il P.' 

Xara-

ì 
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30 ' · Sagg~o .. 
Xararnillo, contraddetto in ciò :a h1aùjfeflo 
torto dal nofiro Tra'dtlttbre in a.ria di rna
raviglia e con tuono d' irp pazi~h~a: Ma 'chi 
p uò , egli ~ice . ~Ila pag. .XU ... ·co"' paziènzà 
~!f:z're, cbe fl .. di~a; che il, P: Gio"Oa~ni p/ ofo?\· 
ea e la Compagma de .Gesu ,in comune; ed ili 
part';f;-lare it celebre I'. PaQlo Segneri? Io ve
t:amente 'non .J~, fe tni fogni , ·qtfando quefie 
cofe leggo, o fe j ògnaf[e il , P. Xatamillo quan. 
do le jèriveva. Ed io sò di certa fciehza , 
e<lie P. il Xaramìl!o V<;ggia va beni (fono, quan
do quefte, tofe fcri![e , e che ,il Ti·aduttore fo
gnava~ o l?ÌÙ toHo fingeva di dormite, qi:i,a)i· 
do le 1elfe , · ~ · 
. E pet .farci dal P. Se.gned, e vedet·e. fuo1' 

cli fogno, s'egli !ia fouo provocato dal .P. 
Fr. Giovanni, V. S. Illufirifs. non ha a far 
a'ltrò the leggete, t? rileggere ( p~rchè lo 

' dehbo credete, eh' ella le . ah>bia già Jett~ . ) 
le prime prime . p~tole; c0lle quali e!fo ~· Fr. 
Giov.anni fì accigne a rifponaete àll' intro
duzione del Segnel'ino ~oµfultQ , · L'inttodtt
z,ione era :fiara, qttefra : ÉfJ.'éizdo fiato. tichiefia 
d,i ~are corz, fin,Cérit d., il mio pa.r.er~ fopra la 
Vita intèrio.rè ,. che di fe, /le!fo /eriffe 1' lllufttifs. 
Signo11e D. Gio.rt,11mni,. Pa!af,òx., ho giu.dicat,o ~on. 
vertiente di da.rio coi~ libertà fecondo gu1llo ~ 
che ne fento. Le pri111e parolç: d~ll:.hR:i·!ipo.fta , 
d,el P. F. Giovanni fo11 quelle: No i: -dice i' 
a.non.imo ( cos! egli chiama da per. tutto il 
P.. Segneri ~ non perrhè non fareffe chi !i 
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t' · , , · di J<.zfp.ona . . 3 r " 
foife 1' autore del Confolto , ma pc1:chè il 
éo~fù!to . gli ve.nne ·a11e .m ani ., fi cçome egtì 
fie!I:'o ~~tefia ~ fen~a .fofr ìfrio.ne 'di ·afruno ) 
'chi :zd.- richièfe; ·,.nè fbtè 'tif[egnar altri ., che fe 
fleffo '. 'Lo fiimdlò ,'la 'fua mah.zia ~ il 'fuo mai 
affetto ed il timore.di piegaré il gind-cchio al Ven:. 
Palafox . Ma in t al, gùifa l' acàecò la pd]jìori'e, 
"Cbe in poche 1;ighé fl fcùop re incopfeguéntè , ib' è 
carattérè ·J' inga1iìzà'torc .- E · t on 'gùefio . fiile 
obbligante; 'e n'ien te priruoàrtt'é ~ hè 'punto 
bltr~gg'iante il P. ;Se'gneri ;, . fi conduce in fi
i10 'al fine tuti'o' 1' innocentiffil'l1ò libro dell' 
Jnnoceriza 0endicata, 'chiamal'lclofi ;a tutto ·p·a-

, " ' 
fio quel gra'nd' ·u_omo, uomo di fmoil.erdt o àr-

'dimen.to, di pòche òbbligazifni , 'ili pàverfa in
'ten'.z;o,né, cli .arrogante faftidio, 'di perduta co-:. 
f•ienza , ciarlonè, èàlunniatore ignorante , vol
petta,, bùg~ard.o. , ·da 'non credergli 'gùel che ili
-ce, 'a ncorcb~ il 'giuri, no

1
vello 'Abailardo abban

(lonàto 'dalla mano di ' DM' 't;'c. 'll!Jc. Òc.' . 
' . Nie'ga forfe: in 'nofi:r6 Trndutr'ore quelle 
:ed ~lt i;e 1 tali ,. o~ribi_li .e .· fc~n'.dia f~fe invettive 
del P. Fr. G10v-anm contro ~ a'utore ·del 
Con'rulto? Non 1~ nie'ga, ina l~fe'nde , 'è -
le \r'uol leCite, -anzi fo, og'ni ù1·odo dovute -. 
Ec'èo le fue paì'.ole 1alla pa'g. , XIV. Non il . 
P. Sej!,nèh , }ha un uomo malfc"berato è quello , 
'contro di cui ji .fcar'icano le invettive ·dèl P. 
'Giovanni . Bafia pe'r mà : il r imanente d ~l 
tefio ft · veqrà p.oì . Si puo qunque leci rz.-
mente , e : in fa~rn ~.r•.z ia di . Dio , ?f 

I 

) 
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j 2 ' , Saggio · 
fe ne la p~rfona 1nel divino cofpetto ,con1'e un 
Elia , fare contro di im uomo mafoherato 
una 1buona fcarica d' invettive 1 e, per iden
tità di ragione, apche di bafionate? Obbli
ga tiffimo della notizia '- eh' io 0011 fapeva 
queilo bel privilegio degli uomini' mafcherati, 
Mi guarderò ban' io per F avv.enire d'a.11' an~ 
dare più ìn rnafchera , come ho praticatQ 

- talora, anche nel prefe1ue carn.evale. fo in 
iìn ora avea creduro, che, appunto, per ef 
fr1:e l' uomo rnafcherato ,' gli fi dovdfe por
ta re magg ior. rifpetto.; effe1:ido fempre rego~ 
la ' di prudenza l' abbo.ndare p.iù tofio in cor.
teiia verfo chì , non fapen.dofi chi {ì fia , 
}JOtrebbe per avventura e{fere da più di n oi . 
E in fatti veggiamo; eh.e anche il volgo più 
rozzo parlando con ~ina perfon.a mafchera
t a, la èhìama ./ignora mafcher4 :· e a im bi
fogno quella tale /ignora mafchera farà uno. 
sbirro' , e ancora. il bo fa. E., a l?ropqfico. 
d i boja, non debbo lafciar dì dire a V. S, 
Uluftrifs. che il P. Fr. Gio_vanni,, per- abbon.
<lare effo pure in condi.a, al fuo mafche-

. ra to P. Seg nei:i dà efpreffarne.nte il titolo, non . 
dico già di boja, ma.di avventore della bot· 
teg\ del boja ,. dalla quare ei di ce in e.erto, 
luogo, che l'anonimo cava i fuoi dilemmi', 
e non mica datla_ Dialet~ica., d.ella qMale n.~ii 
ne sà flracciç . O Dio!. Il boja' mafcherato · fi: 
chiama da chi 1' incontra) perL rifpetto) si~ ' 
gnora mafchcra; é il P. Fr. Giò.v~urni a utl 
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. Ji R.ifpofla . j 3 
p. Segneri mafcherato dice per cmmplime11 ... 
to, eh' egli ne viene caldo caldo dalla bo t
tega del boja. Ma non / ci farà maraviglia , r, 

fe ci ricorderemo dell' am-pliflimo priyilegio·, 
dr cui fi fuppone d.al Traduttore che goda-
no gli uomini mafcberati . · 

Sul medefimo fuppofro cammina anch' 
egli il Reverendifs. P. F. Giovanni; ma non 
ufa gli fteffi termini del fuo Tnrduttorc • · 
Suppone , che il maltrattare , com' egli ha 
fatto ',. uno fconofciuto, è cofa lontaniflima. 
dall' offenderlo • Ecco le fu.e parole alla pag. 8·. 
Innanzi a t111tto però du·e cofe protefto • Sen~ 
tiamone la prima , eh' è la fola che fa al 
noffro propofito, e ci· dee fervir d' ifir.uzio
i1e. La prima, eh' io non conofco la perfona , 
che fcnffe jJ foglio (hoc efi it Crmfulto; ) e 
confeguentemente fono lontani/fimo dal preten
dere .. di offenderla . Buoniflima confegnenza , 
appunto come quell'altra dedotta. dal rnaf~ 
cherato. Si potr~ dunque lecitamente 1 e in 
fanta grazia di Dio , fiandofene la perfona 
nel divino . c,afpetto come un Elia, fare con-

. ~ro di un altra . perf~na .non conofciuta una . 
buona fcarica d' invettive r e 1 per identità èli 
tàgione, anche di bafionate; con eifere lon
taniffima dal pretendere di offenclerla ? ~leHa 
è la volta , eh' io fon tentato ftranamente 
d'ambizione, e Ho H lì per dare il. confen
fo, ddìderando di èifete ben ben conofciu
to da tutti gli uomini del mondo • Ah ! 

e po-
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g4 . $aggio 
poveraccio me . S' io1 vad0 per fa città di nl 
notte al buJo, non e' è tl!l'l ani1111a , che mi M 

.conofca: e , fe ci vado• d'i giorno chiaro , :lh 
quanti fono ma:i poehi w110 1re , che mi co~ m 
nofcono ! .E che farà rna-r di me !' ~iì fi tir 
tratta , che la cofa potrebbe finire in altroi to 
che in ifcariche d' invettive ' o di vure· ba- e 
ftonatè . Chi mi affic&ra d1a11e :formali archi· c11 

.bug-iate ? Mi par propio· di ef'fq. ridotto al- l' i 
lo il:ato di Caino, e cofiretto' a di're: Om- ' hi1 
nis igitur ,. qui invenerit me ; occi'det me . E ra 
ci~ accadendo (che Iddio per foa bontà me e; 

. ne fcampi,) all0ra del mi0 uc::cifore- che rte to' 
farebbe? Si caverebbe fol'fe· d-l:1_1Ia bottega del pe 
.boia tanto almeno di fu.ne ~ · 1 che hafiaffe a leg 
gentilmente impiccarlo per la gola? Nò cer- g'n 
tamen.te : eh' egli proverebbe fa foa inno- 1 tut 

cenza in faccia · di ehiccheffia, èofì p·rotefia- egl 
re, che m' aveiTe ammazza·to fenztt conofcer· qui 
mi, e che confeguentemente e'fa flato lontani/- gii; 
fimo dat pretendere d'ammazzarmi • Co 

Niente più concludente di quefla , fatta ahi 
dal mio fuppofio uccifore , è la giufl:ifìca- ~e1 
zione , che affume. a fare il P. Fr. Giovan-
ni delle fu e atroci invettive contro del P. pe1 
Segneri , con ' proteftare di non lo aver ca- dei 

. nofciuto\. E, · pei: vie maggiormente vederne caf 
l' inconcludenza, fia contenta V. S. Il1ufl:rifs. fat 
eh' io mei:ta )a cofa. in afpetto co,ntrario ! to 
Spppongaft ,- che il P. Segneri. , ih vece del fir: 
Confulto di sfavorevole, eh' ei fece, un altro tefl 

ne 
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. . .di RifpoJ1a . j J 
ne avelfe fatto tutto favorevole alle cofe di 
Monf. Palafox, è che, venuto quefio Con" 
folto f enz.a akùn nome di autct e , alle 
mani del· f>. Fr., Giovanni, e p~rutogli ot
timamente difiefo e ragionato; e molto at
to a promuo_vere , leggendofi , .il concer_to , 
e fa caufa d.1 quel P relatò, G foffe ·egli ac
cinto a cementarlo / cori lodaTe altamente 
l'ingegno; là dottrina, e la_vpieta dell'ano
himo autore, . e hlevare 'il merito dell' ope~ 
ra ne; toncetti , nel mètodo, nello fiile &c. 
e i tetminatb di fcrivere un tal foo comeh
to', 1' avelfe poi reriduto pubblico colle fratriJ 
pe: doitìando io; Nqn . ~iremnio noi ora , 
Ieggendolb ; clie il P., Fr. Giovanni aveffè 
g'randeJ:riertte onorato il ·P; Segneri , quan• 
mnqtie da lù i non conofciuto ? Or avendo 
egli mede!ìrrio cori a1tro fuo libro, cioè con 
quefto dell'Innocenza vendicata~ caricato d'i~
giurie l' ~ttitore anonimo di quello freffo 
Confolro, come potre.rrio dire, eh' egli . non 
abbia ingiuriato; ,e provocato il P. Segneri, 
perciocchè da hii non conofciuto? · 
· A maggior evidenza di quefto , tiigliamo 
per un altro verfo la cofa , fl:.ando nella me
ddìma fuppofìzio11:e •. Se il P. Segneri fteffo, 
capitatogli alle mani l' onorevole cementò 
fatto al fuo Confulto, e, riputandG4 quan
to onorato , altrettanto obbligato a ri:mo
firare qualche forra di gradimento al -cor
tèfe comentatore' fi .foffe indottQ a fcriver-

c 2 gli 
, ' 

. '\ 
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& ' Saggio · 
gli una lètter~ 1 in cui dandogliG a èoiiofè€" 
re l' avefse :rinflraziato dell' ohorè fatto non· 
1n..eno alla : fua perfona ., che al fuo Conful
to,- profeffandoglie11e difiinta obbligazione ,. 
ed efrbendogii ~rniò. ogni maggiore corri{~ 
pondenza ;· ad .ttna-Sl_ fatta lettera avrebbe: 
mai· potuto· il P. F. G'ie.vànni dare una rif .. , 
pofia coi:lcepità in quelli 6 fomigli.anti ter~ 
mini ? Vo/fra Reverendilfima fi ripigli ', H fi 
tenga pure per sè i ringraziamenti , che mi 
fà per aver' ÙJ fcritto con lode . dell'autore det , 
confaputo Confulto: poichè ,. non fapendo io r 
eh' ella ne fof!e l'autore, fono fiato lontani[_. 
fimo dal pretendere di lodarla . Lodai t' A.no.• 
nimo ~ e confeguentementl! non lei. Egli 'è' ve
ro; che J' Anonimo altri non era ;. che Vo/fr1~ 
Reverendilfima ; ficcome ho poi· faputo: Ma al
lora , eh' io ciò .non fapeva, 1' Anonimo era ·u· 
na perfona ben .di/linta da Va/fra Reverendif]ì
ma.. Se debbo e/Jere ringraziato da alcuno per 
le mie lodi 1 lo debbo e/Jere dal!' Anonimo; E, 
quan~o. da 'tui 'me !'e verranr ringra:;::.iame'nti, 
io glz atcettero con gradimento : ·e frattanto· 
baeio a · Va/tra R.everéndiffima net cofpetto. di 
Dio le mani, Di Salamanca . b'c. · 

. V. S. lliuU:r!fa, non può ridere de; con• 
cetti firambi , e affatto a{fardi di quefia let• 
tera ideale , fen.za ·ri.dere .al tempo fieffo 
della nop. i<leale protefia del Reverendifç, 
P. Fr. _Giovanni in ordine al non aver ·offeftJ 
nè provoçato colle ihvettive _ed ingiinie del 
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. . di Rifpofia · 3'7 
foo libro 8e11' Innocenza vendicata il P. Se .. 
gneri, vero autore del confulto, ful moti .. 
vo che quefii era Anonimo , e da lui non 
co~ofciuto. Veg6iamo ora, s'egli. abbia o;feJQ 
altresì e provecato nello neffo libro i Ge
foiti in generale . 

Rif petto a quefii pure fa il noflro Reve
rendiffimo la fua protefia , per cui -fi. è poi · 
creduto lecito di poter dirne · alle occorrenze 
ogni male. Avendo premeffo quel fuo Pra- . 
te/lo, eh' io non conoFo la perfona , che Jc·rijfe' 
il foglio, foggiugne immediatamente: Ignoro 
ancora cli che nazicme o iftiiuto fia .\ . e, iJ 
più che mi /tenda a Jofpettare per alrnne fra 
ji, flile, e maliziofe fottigliezze, che il latino 
chiama argutias, è, che fia Italiano . 
· Primieramente in · nome mio, e di V. S. 
IlluHr'ifs., fe n'è contenta, e di tutti gl' I
taliani , rend0 difiinte · grazie a foa Paterni
tà R.everend·iffima dell'onore ' ·che fa alla 
Qofira nazione , 'la qual per lui fi vuol di
frin ta da tutte I' altre, per le mflliziofe fotti
gliezze, che il latino cpiam'a argutias ,. tutte; . 
proprie di lei . Per altro mi ricbrdo, che i · 
due Apologifii Spagnuoli, de'. quali ho par
lato di fopra, rimafero così fcandalizzati di 
qqefl:a. nizza di arguzie ,- attriliuite per 'carat
terillica alla nazion nofl:ra ltalia~a , che fi 
credettero in , obbligo di fare una molto vi. 
va, 'e affai fraterna correzione al P. Reve. 
r~ndifs . . pel . fuo poco confiderato parlare , 
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3 S Se1ggj(J 
che il Latino chiamerebbe imprudentiam, o, 
come dice un mio Calepino di corrertifiima 
itampa, impud~ntiam. 

Dico in fecondo luogo, che, non ofian
te la · protèll:a, che il Padre Reverendifiìmo 
fa d'ignorare l' i}ìituto dell'Anonimo , ei lo 
fapea beniffimo, e, fenza efpreifamente no
minarlo, l'ha maltrattato, e provocato ben 
bene . Di ciò credettero i foddetti due A· 
pologifii di avere un evidente rifcomro in 
certe . parole dell'Innocenza:_ vendicàta in ,pro
pofito delle opere fopranatmali , , e della gin
fiificazione, te quali diceano a un di preifo 
così: Si yo fuera dtl gremio del Anonymo , di
xera, que /<Js Pe.lagian.os hoivian at mundo . 
Io forfe, nel r,efe,rirle., a1vrò sbagliato in qual
che efpreffio.tle. Ma egli è .ceno, che la fu
fianza ·è la mede[ima, e che ila parola gre
mio ci -entrava, ricordandomene molto be
Ee. Or ecc0 quà, ripi~liavano quì gli A po
logifi:-i, d we il P. Fr. Giovanni fap,ea .di qual 
gremi@ , o fia if]ituto , foffe l'Anonimo, e 
al medefono tf!mp0 ha m?ltrattato , e pro-
1'Yocato q·uelle ftef-&o gremio e iflituto. Anche 
V. S. Illufirifs . . dirà, d:1e più non ci vuole 
a ,p rovar~ pen evid:enza un tale afswnto. Io 
n@nc3iimeno, ,a ·.rirovarl0, 1non .itl:imo di do
vermi valere·&i .ciueJ1o tefio: perciocchè .quel
la parola gr-ernio io - la trovai nello fcorre
re caiiualmente I' Errat~ corrige nel iìn del 
libro, 'qt~ando il- leffi in M.adrid , can~iata 
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, di A,ifpofla , 3 9 

in genio • Del . che §li Apologifii fuddetti 
non ii dovettero avve©ie<te , nè nè cercaro
no: ,efsendo loro occorfo quellG>, ci.file a quali 
tu.t\ti f\i.çce,d,e, cioè, che legge.ndofi .un paf
fo, j;;i .c;u.i il fenfo ·par .che camrnimii bene , 
J.iPP v~ene in capo, çhe .ci fia 1fcorl0 errore 
di fi.ampa , nè pere iii va a cer.ca1·.ne aHa 
fine de.I libro Ja çprrezione. Ma non~ già, 
Jh' iQ Pteif tlil<t1to ,çjò Jitl' impegni a fo!l:enere , 
c4e da.U;i . peinij.a .dd P. Fr. GioY.anni noit 
ufcifse più tofl:o gremio, che genio , nè che 
il cangiamel;ltO di gremio in genio non fofse 
fatto dopo termina.fa 1a .fl:anJipa da qualche 
caritatevole correttore ' a •qtrnle accorgen
dofi , che il gremio ·faceva· in:econcifobil
mente a calci , .coHa rr:o.teHa di non cono
f cedi f i/ìituto delJ' A.noni.mo , e ftimando 
di ~oterfi lec-i tamente , anz.i :piamente , va
lere ,cl.i una .di queIJe , c'he it latino chiama 
argutiRS, a\b.bia con ifiN-iffima malizfa fofii
tuÌ.tG> il g,er.io al gremio. Ma fu ciò non po
trei det~rii:.n·irnatam.ente di.re nè sì , nè nò . 
AqhiaG l~ ;v:eriità il fo0 duògo. Ofi'ervofrat
tanJo, ~che il nGftro 1:r.aclu.ttore Italiano ha · 

· fatto ufo della correzione del tef.1:0 Spagnuo
lo , a vendo alla pag. II 4. l in. 6. così volta
te le foddeitte Jilaro~e: 'Et io· foffi dell'umore 
dett' 4no'tlimo, direi, che ritornano al mondo i 
Pelagiani. No~ ho che dir nulla · in c.ohtrn
rio. Acco.rdo' , che quefio tefl:o non .peffa,. 
adcllìrfi in provà1 dell' avere . il P. Fr. Gio-

e 4 vanni 
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40 Sagp)o 
vanni pròvoctJtti i Gefuiti col foo libro ge
,neralmente ed .in comune: f~non in ql:lanto, 
l' av.er ~u,i provocato un particolare. d~ . una 
Comumta, fuggetto rnafiìmamente cosi cof
piCl:lò. di eifa , come lo- è il P. Segneri di 
quella de' Gefuiti, ben fi può dire una pro
vo.cazione di tutto il loro Camune . Ma re
cherò io a V. S. Hlufirifs. due o tre altri te
fti del medefimo libro, ne' quali la provo
cazione di tutto il Comune è manifefia , 
feh:bene fatta -colla maggiore difinvoltura 
del mondo, e còll' ufo puntuale delle argu
zie de' Latini, e come da chi fcaglia il faf
fo , e ritira la mano . 

.A,vea il P. Segneri al §. 2. del fuo Con
'fulto fcritto così: L'avere jVJ.onfignor Palafox 
taciuto in quefia vita il fuo nome, e fofiituito 
'J.Uetlo di un Peccatore' non vuol dir niente ; 
pojcbè egli molto bene fapeva, che, fenz-a met
tere il fuo pome, f arehbe Pa·to ajfai noto an
che dopo i · venti anni, che affegnò per termi
ne ·alla pubbliçazione di quetJ' opera , quandCJ 
_ef!a [offe approvata da qJtei, a' quali la lafc.ia
rpa, cioè, da perfone [eco firettamente unite in 
amicizia, che la dovevano rieevere , e cufio-

\ dfre come un' .eredità molto fiimabile , per la 
reciproca /lima, che il Palafox ave a dimofira
ta di quelle perfone, /ebbene tutta molto dovu-
ta, e giufia. _ 

Saprà V. S. Illufirifs . . molto bene , che 
le perfone , dal P. Segneri in quefio luogo 
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· . di ,R.i/pofla. 41 
indiça~e, furono i Padri Carmelitani Scalzi 
tllella Congregazione di Sp~gna: e potrà · an.., 
che otfervare con qual rifpetto, e con quan· 
ta lode egli ne parli, dicendo , che la /lima 
dirnoflrata ad effi in vita d? ~fonf. Pala
fox , il quale prima di morire lafciò loro 
come in eredità quel libro rnanofcritto del
la . fua vita, da pnbblicadi non prima , che 
foffero paffati venti anni, fu una ftima tut
ta quanta moito dovuta, e giùfift' : nè Jafci di 
afpettarfi ' che a maniere sì condì ea ob
bliganti, debba il P. Fr. Giovanni a nome 
foo , e di tutta la fua Congregazione , di 
cui era Generale, corrifpondere , fonza per
dere punto della gravità, corrifpondere, dif
fi,, con almeno un §2.uedamos muy agradeci
dos al Anonymo por fu Jineza , y 'no poco ,de
hemos. por la mi[ ma a fu Gremio. Or fenta 
l'obbligante rifpofia, eh' egli gli dà colà al
la pag. 56. n. 39· Aggiunfe l'Anonimo ,. çhe 
quei ( a/fai . bene li conofceva ) a,' quali Monf. 
Palafox mandò il fuo libro , f avevano da ri
cevèi-;~, e da cu/ìodire come una eredità moit'o 
~imahile. Ringraziato jia Dio , che ha detta 
una verità . Ma ivi dovette fpùg(l-re ii fuo 
genio, fignijican~o ii più fiimabile coi nome di 
eredità. I Carmelitani confervano quel iibro 
come un pr:eziofo teforo, quaÌejidò loro t' amore 
di sì venerahile Prel;ato. 
, O andate a far .carezze all' Hhi.ce. Che 
rifpondere (contro, e difç;ortefe è mai que-

\ fio l 
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4~ Saggio 
fio .! Primieramel)tc, pa1e. che quello Reye
n:ndiiiìmo abbia avuto per maJe, e fi;t fi 
difguil:ato, che il P. Segn.e.r.i , ,d~ J.tiJj np~ 
volutofi ·conof~ere che p,er Anol)i,mo, qmp
fc.elfe alfai bene j Padri ,Cairimeli,tani, t/ quali 
Monf. P ala/ox · mandò .il f.qo Ìibro •. : o.ome {~ 
in tale c01:io:fcenza , o' ,{ia ·1'10.tizia , ci foJ!y 
qualche reato; o .fo,{fe .r,eo il ,iP. S.egn~ri di 
e{[erfene fervi1to per provocar.e q1u:e' Re.Ii.giofi, 
e non fe ne foife anzi valuto p.e.r encom,iar-

. li . In fecondo l~10go, .egli ri.11-grazia Dio ·, 
nd cui co(peHo far.à certament~ flato, q.uau
do ciò feriife, .che il P. Segneµi, dopo tan-

. te hug:ie abbia finalmente dettJZ , una volta 
la verità; ma aota argJ4lamente, ,che GJ.Ueila 
medefima iprim.a , e forfe anche ultima ve
ri t.à, detita dal P. Segner~ ~ k fiata da lui 
detta in maniera' che neJ _proferirla ha ma
nifeftato il fuo genio , e la il!ta pi:openfione 

. alle eredità. Ecco come lo prova ad eviden
za da Salmantic.erafe fao .pad. Parlando il P. 
Sctgneri del libro della Vita interiore, man
dato da 'Monf. Palafox , ·prima di morire , 
a' Padri Carmefotani, perchè lo gua.r:da!fero, 
ha ufata l' efprnffione di eredità molto fiima· 
bile.: dunque egli avea genio, e propenfione, 
e tirava fortemente alle eredità: e· fe quefto 
non fofse, non l1ar,e,bbe chfomato eredità molto 
fiimabile, ma più tofio p.reziofo te foro: e in fat
ti, come preziofo te foro, ~non già come eredità , 
mo to fiimabilc) Io co11ferva1.1'o i P. Carmelitani. 
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di R.ifpo/la. 43 
Adunqae (dirà qu'Ì fi.1bito V. S. Ilhifirifs.) 

fe, perchè l ' Anonimo ha chiamaC0 quel li
bro eredità molto /Hm.abile , {i prova , che 
cglj tira!f.e alle eredità, fi proverà ~pc.or;i 0 

che il P. Fr. Giowiùni, il qu:i).le l' h'a çhi;ii
mato preziofo ,te/oro , e i P. Carrnelita.ni ., 
che come preziofo te foro jl confervano, ab ~ 
biano tirato, e tiri.q.o a' te fori . Che pm~e , 
anzi che fci.occhezz.e, che fc.empiaggini, che 
freddlir.e fono miii <i]_tJefk? 

Sciocchezze? S.<l:empiaggini? freddur.e? Mi 
perdoni V. S. IUufiriiS. La non ha ancòra 
capitò il gergo. Egli è qudl:o uno ·de' più 
ingegmofi , .de' pjù fpiritofi , de' più arguti 
pafiì di tutta l'opera. Mi favoritca . H P . 

. Segneri , · o , .come 10 chitama l\' argMtiJ]imo 
nofi:ro P. Fr. Gio.v.amai, I' Ananimo, di qual 
gremio era? ell~ mi rifponde: Chi non lo stÌ? 
era di ·1ueNo de'Gefuit i. Ripiglio o{ io. Rin
grazia.to fia Dio , .eh' eiil!a lila _detta .Ùlila vol
ta la verità. E i Géfoiti .da .. cGlor.o , d1e li 
vogliono punge-re, .e provocare , di qual ge- . 
nio fi .faol dire, che fieno, ed' a ohe tirino ? 
Veramente, ella dirà, da quelli i ali fi Juol di- . 
re, tra l' altre .oofe , - eh' eglino abbian del ge
nio, e \tirino alle eredità! Ringraziato itetum 
Dio, eh' :ella ha detta per la feconda volta in 
vira fua la verità. E in pre'mio di ql.t1efre due 
fìncer.e. fue 1 confeffioni, ella verrà ad avere 

\ capito' 'e wmprefo . il gr-ah mi'fiero' che pri
ma non intendeva . Ci volea ·tanto a darci 

den-
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·44 Saggio 
<lentro? .Qgandò mai <1ai noménarG da una 
rerfona non conofciuta ( quale hà sì folenne
mente protefrato il P. Fr. Giovanni nel cof
petto di Dio , che gli era 1' Anonimo, ) e 
della quale perfona 1;1on _ fi pwò . però fape-
1·e , fe abbia genio, o contra~enio, fe tiri o 
non tiri a eredità, quando mai , diffi , dal 
nominadì da una tale perfona ·, in qualche 
propofito eredità , fi dedurrebbe per confe
guenza, eh' ella abbia genio, e tiri a eredità , 
fe non fi conofceffe almeno , e :{i fapeffe , 
eh' ella appartiene ~d un determinato gre
mio , il quale abbia il nome, e a cui fi vo
glìa dar'e , e confermare la taccia di aver 
genio, e di tirare a eredità! Par' egli a V. S. 
'Illu!hifs. che uno , frato Lettore di Sala
manca per .non pochi anni, come lo fu if p, 
Fr. Giovanni a [ebbene con

1

po.co fruttò, com'egli
alla pag. 7. dice per fua umiltà ( dico per 
fua umiltà" e non dico Ringraziato fia Dio, 
che ha detta una verità) , le par' egli , diffi , 
che uno, fiato !,.eftore di Salamanca, fo!Se 
capace di dedurre, dalla parola eredità, con
.clufioni inconcludenti , e non anzi tali , che 

. :ftrigneffero, e :ftrozzafsero più afsai che in 
B&Jribaria ! . 

Per altro, quel tacciare di avidi delle ere
dità i Gefuiti a niun altro conveniva meno, 
che · a un Carmelitano fcalzo, non dico già 
per que' motivr, che fubìto faranno venuti 
fo mente a V. S. lllufirifs. ma fol .dfJeffo 
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di R.ifpo/ta.. 45 
del gtamte ~juto, che i Gefuiti dièrono a] .. 
la Santa Madte Terefa nell_a fondazione de1 

conventi della Riforma Carmelitana. Leg· 
ga V. -S. Illufirifs. il libro della Santa, in-: 
titolato}Fundaciont.f (che con altre opere di 
eifa nel foo originale fpagnuolo fono lamia 
quotidiana lezione f pirì tuale , e il mio uni-
co ,efercizio per non dimenticarmi della lingua , 
che apprefi nella mia dimora..n.ella Spagna}, 
e tr-overà quante volte é con quale .impe
gno ed effetto i Gefuiti cercarono fuilidj , 
ed anche intiere eredità, non già per le pro
prie, ma per le fondazioni della Santa. Non 
poffo lafciare di copiar quì ciò, che appun-

/ 

1 to a quefii giorni fu tal propofito Ieffi ne1 
.capitolo 14. del Libro fuddetto: Efiaba, di-

/ ce la Santa·, en la ciudad de Toledo un hom
bre honrado y fiervo de Dio, mercader, el qual 
nunca ft quifo cd.far, fino hazia una .vida co
mo muy C atholico, bombre de gran 'i.HWdad J bO• 
'Jie/iidad; con trato licito allegaba fu hazienda , 
éon intento de hazer de eJla una ohra m,uy agraJable 
al fefior Llamavafe Martin Ramires. Dio/e el 
mal de la muerte. )' [abiendo un Padre de ia Cam
pania de ]efus, ltamado Pablo Hernandes, con 
gui'en yo eftando en e/ìe ,lugar me avia confef
fado, qr-tando e/iab.a co_ncertada la fundacion .de 
Malagon, et qual tenia mucho defeo (Non te-. 

. ina di- tiulla V. S. Illufirifs. ti.1) ,pur. innan-
2> i franèamente: che · lo fpirito di _ S. Terefa 
era. lomahi'ilimo dal _provocare i Geft~iti , e 
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46 . Sàgglo .. 
molto pitì u110 di loro , eh' e'ra fiato fuo ;,. 
Confe!fore ) de que fe hizie!Je un mòna/ìerio 11 

defio:r en efie lugar . F ude a hablar ( fe il Pi le 
Fr. Giovanni a veffe veduto guefto Gefoita dc 
.irtcamminarG alla cafa di quefio ricco mer. it. 
èante, moribondo fen k a Juccejfionè , avrebbe 
giudicato nel cofpétto di Dio, eh' egli art. {e 
dalfe per fecondare il fuo g~nio a bufcarfi §. 
un eredi cà pel fuo Collegiò , che doveva gr 
eifere a' que1 tempi ben povei·o. Ma il vero fo 
{i è, che · il Gefuita vi s' incamminò per Pi 
bufcarla ad un Monifiero C àrmelitano : e d2 
éosìffiegue a raccontare la Santa) : y le di- · gu 

.xo el Jervicio, que fé >ria de nue/lro feii.or, tan laJ 
grande, .Y como los Cappellanes y lds e apelia- . In 
nias, que queria hazer, las podia d.éfar en e/le GO 

Monafierio &c. La cofa ebbe poi effetto : e 11ir: 
la Santa conferJò fernpre memoria del buon fct 
genio , del buon cuore, della buon' opera di fii, 
quefio buon Gefnita ; ficcome fi può ve• to 
dere ne!le fue lettere 'alla 37. { . 
. Un · altra. provocazione de' Ci'efoiti troverà d'e1 
V. S. Illuftrifs. all~ p~g· 140. del Hbro del gi1 
P. Fr. Ciovanrti irt qt1ellè parole : §)__ue/ìo d · ai 

, i' ordinario nella vita fpiri t11ate; e t' Anonimo, di) 
che di/prezza una dot'trina sì comune, m()fira :eh) 
una inclinazione meno ficura alle /ingolarita e nz 
novita nelle cofe mi/ìiche : ,avanzandocene, già fin 
per i nofiri pec1ati moltiffime ·nella Teologia po, 
Scola/lica. '§)_uefia Teologia [cola/tic a, nella qua- va 
le per i nofiri peccati abbondano ed avanzano pr. 

mo/-
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di 11..ifpofla . . 4., 
moltiJ}ìmefmgoJiarità ·e novitf, , ctede ella, che 
in inenre e nell' intea·zi t9ne dd nofiro·Teo
logo Salm~nticenfe fia la> Teo+ogia Scolafìica 
de' 'Fomifii, o quella d'egH Swti.fii ?. A bmm 
irtteiil'd!i,ror poche parole ~ 

Una terza ne · troverà alla pag. 193. Avea 
fcritto il' P. Segneri nel fu.0 Confulto al 
§. 8. così : Può- tai' uno· entrare in fofpetto 
grande (ed io qui dichiarn di c0piar quanto 
fiegue da'll' Origi1'lale fiato prctfentatoda Monf. 
Promotore alla faèra Congregazi0ne , € " non 
dal libro del nofiro Traduttore , che dalia lin
gua fpagn:uola' nell<l; quale l'ha trovato ma
lamente tradotto dalì' Italiana nel libro dell' 

. Innocenza del P. 'Fr., GtovantJi , l' ha egli 
con nuovi peggioràmenti voltato' in noiha 
'lingua: ) che egli a t~l finé appunto pigli4ffe a 
fcrivere quefia fua Vita interiore a Jua giu
ftifica·zione • lo non lo affermrJ : ma notifi qu.an
to al .v ivo ·egli accuji gli altri , e dij ènda sè 
{ f alvo che quarzdo efclama in genere ai piedi 
d~t Crocifìf!o) e ii vedrà, fe vi è qut1lche ra
gione di dubitm·ne, fe non di crederlo . Viene 
avvalorato il fofpetto da una cit'cofianza non 
.difprezzevole , ed è · /,' avere lui comandato , 
' che quefi'opera· non ii fiampaf!e fe nçn che ve~ 
ni anni dopo la f ua morte . Potè cià venire da 
fina fagacitd : perchè·, fe ii fiampava fuhito , 
pote a l'autore facilmente venire riconvenuto in 
varie di quelle particolarità , ch'egli dice a pro
prio favore : ma in capo a venti anni, o fa · 

reb-
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/ 

4~ Saggio 
rébbono morti quei , che lo potevano cli léggié
ri riconvenirt , o Jarebbono raffreddati /alvo 
ciò, ché grande onore poteva a Dio rifultare 
da 'tale indugio, Je l'opera fof!e degna di pu• 
hlicarfi? qual bene al proffimo? qual difc-apito a 
lui? Ma io, che ho p.refò quz folamen~e a pon
derare le cofe fcritte , non ho da giudicare deU' 
intenzione. Se in quefia doveffi entrare , direi 
più tofio , avere lui raccontate cosi al minu~ 
to le fuddette perfecuzioni, affinchè fi fcorgeffe 
l' avveramento di una confiderabile profezia, 

· . che gli era fiata fatta da un uomo di virtù 
eroica in quefie formali parole : ,, Dio vi vuot 
Santo, fignore, non però di pennello ,. ma .li 
{carpello , e mt1;rtello , e non di pittura , ma 
di baffo r.ilievo: Dios' quiere , que feais San
to , fefi.or , pero no de pinze/ , fino de . e/
clopo y martillo , de bulto , ?io de pintura ,, . 
Pone il Palafox quefia profezia per . preambolo 
alla gran nar..razione, che nel capo 25. impren
deva a fare delle perfec.uzioni da lui /offerte; 
onde non farebbe improbabile il Jofpettare, che 
'Ve la ponef!e a tal fine , cioè per dimoftrare., quan
. to Ji avverò . Se non cbè ;, fe molte . martella-

. te egli ricevetté èla quell~, che lo d~vean far 
fanto , mplte ?icendevolme'nte egli ad effe ne 
feppe rende.re : E Cfuefio. non è conforme alla 
fantità. §)_uello è vero Janto, lavorato a guifa 
di /tatua , il 1uale non fi rifente . . 

Non ci è chi rlon fappia , c.he di .que{l:e 
martellate., rendute dalla fiatua a chi collo 
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cli. R.ifp.oJla. r 49 
~[carpello e còl ·marte"lfo la lavorava \ le più 
in numero , e le più gagliarde e fonote toè
carono al gremio de' Gefoiti. Or ecco come 
i1 P. Fr. Giovanni , nel rifpondere al fo
praUega-to pafl:o del confolto ,. prendendo le 
parti e )e . veci della :Ila tua ,. dà egli pl;lre 
'delle ca'.rita.tive martellate a qtie' buoni lavo:. 
· rawri ': e a' figliuoli e difcendenti loro , e 
gli provoc11 in co une ben bene . Non v· è 
dubbio , ei dice ; èhe f},el tempo de' contra/ti 
de/1' Indie, /iccom i giudici, attori, tefiimonJ, 
miniflri , e pèrfone d' altra qua/ifJi afflif!erQ 

· Monfignor Pt,çlafox, co1Ì parimente "Motzfignore 
mortificò non pochi ... , Sebbene i.n tutto quePQ 
procedè , fenz' anifto vendicativo , ton fanto 
zelo '· come dilfl di fopra , e fecero molti fan
ti .· Ma .al fine quel dolore affiiffe quei 

5 
che 

al~ora era1Jo gJ' interef!ati ; e , ' come le altre 
affezioni, è cofa af[ai credibile ché fla trasfu
fa ( dee dire traJfu/o , dovendofi riferire a 
quel dolore ) ne' figliuoli e difcendenti, i qu.ali, 
jiccome i Padri, vedranno di mal occhio le co 
fe del Santo Palafox ( e quefia è la ·mille!i-

. ma volta , the in quefl:o libro fi dà il tito
lo di Janto a Monfignor Palafox , aJ!a bai-
ba della c.:lebre confiituzione di Urbano 
vnr. fu tal propofito ) : a fomigJianza di 
quei , che , fehbene in un cafd af!ai differente 
~i!Jero ,, Sanguis ejus fuper n61 , V!;' fuper fi
lios. nofiros ,, . Da quefio principio , che effe 
( .Padri ) allora nòn giu.dicar.ono ingittfto , .li 

D può· 
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59 . · ·- S4ggio 
pu.ò prefumçre nafcef!e fl foglio dell'· Att'tmimo , 
e può ,temerji fe n fpargeranno degli altri . 

Poveri Padri,1marteHati dall~ ftatua -! Pt>
veri Figliuoli e difcendenti , ne' quali · fi 1 è 

,trasfufo , infieme coll' altre affezioni de; Pa
dri , anche il dolore di quelle martellate ! 

, .Poveri Gefuiti' , padri , figliuoli , e difcen-. 
denti , cangiati tutti in Giudei, e fu quali 

... cafca tutto il fangue dell flatua , ! Ma .più 
povero di tl:ltti loro il P. r. G~ovanni , che 
tali iniquità , e cofe vera ente da ghetto , 

.fi Iafciò ufcir dalla penna ! E povero final-
mente al par di lui il fuo Tr.adutrore , che 
. queil:e • medefime cofe ha ~oluto é:omuni
,nicare ·aII'_ltalia; e di pi\.Ì vuol darci ad in
tendere' cpe nel libro ~ cfa' egli ha tradot
' tb, non fieno frati ingiurati , .o; ·com' ç:gli 
. dice. , provocati , dal fuo P. Fr. Giovanni i 
Gefuiti in comune. V. S. Illufirifs.- legga il 
libro, e e.i troverà da per .sè fteffa molte e 

.. poi molte altre sì fatte provocazioni· , fenza 
che fia neceffario, eh' io qùi mi me~r'a a re-
gi fl:rarle. · • -

E bafti per. ora. infuì quì . AI rimanente 
del!e propofre , che V. S. Illu{l:rifs. mi ha 
fatte, foddisfarò con . alfre mie in altro tem
po , c~e prefen\em~nte non pof!o ; ed ~ 
cofa d1 lunga mamfattura lo fviluppare I 
intrigata e vafl:a materia, maffimamente dell' 
ultima. Ma non lafci ·ella frattanto di ado- ' · 
perarfi per far acquifto delle due Apologie, 
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P.i R..ifpofta. 5 I 
accennatele da me di fopra · : e in cafo eh' 
ella, non le potendo trovare cofrì , -le do
veffe commettere a qualche fti.o corrifpon
dente in Madrid, la :fia fervita di commet
terle duplicate; bramando anch'io di aver
ne . èopia · .. Torno ad afficurarla , che fono 
due capi d'opera; e, a noq le leggere, non 
è poffibile a chi non fia e ' gran teologo ; e 
pien~met'lte informato delle cofe di Monfi
gnor Palafox , formare il dovuto concetto 
deUa totale infoffì!l:enza di tutte e fingole Je 
rifpofie, che nel libro dell' lr;,nòcenza '[,•endi
.cata {i danno agli articoli del Confulto del 

. gran P. Segneri. Nè tema V.~· I1Iufirifs. di 
avere -colla lettura di effe a perdere la fii
ma, ch.''ella fi protefl:a di avere avuta infrn' 
ora. della virtù di M"onGgnor Palafox , che 
anzi per avventura le :fi raddoppierà , purchè 
nel le-gerle proceda · coll' avvertenza e col 
foppoito del ' quondam Signor Auditore N.N. 
il quale , avendo effo pure letto in Mad·rid 
quelle due Apologie , e do.fìlandandogli io ; 
ciò che gliene pareffe, mi rifpofe liberamen
te, parergli che non. ci pote.ife e!fere cofa 
più di <'j_ueUe conducente al buon efito del
la caufa di MonGgnor Palafo~ . E maravi
gliandomi io di tale rifpofia , egli , per- ca
pacitarmi . e c-0n vincermi 0 prefe a difcorre:r
la mecq. così. Qyal è, 1' affunto de' due Apo
logifri ? Egli è .unicamente qudl:p di pro
vare , o. piiì tofto di cs~nfermare la concJu.: 

\ D 2
1 
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1 
• Ji . Saggiò 

fi.ona del Segnerino Cohfu1to, 1a qttal era; 
che it libro fcritto da quel Prelato della foa 
,, Vita interiore [piri da éapo a pieél.i gran 
vanità nella Juf/anz..~ ~ e gra~dè artifiào nel 
modo. ,, . Or io fofiengo , che con quanta 
maggiorn evidenza l'uno e l' altro prova. e 
dimoO:ra un tale aff unto , con tanto mag .. 
gior fondamento poff a Habilidì l' umiltà fo. ... 
praffìna e ~n . grado eroico di Manfignor 
Palafox . E che ? Non fi p

1
uò forfo ragio

nevolmente credete e probabilmente dire , 
che quel Prelato · umiliilìlho non con altro 

1 intendimento fcriveife a maniera di enco
mio e lafciaife alla pofietità qt~ella fua Vi
ta-, fe non perchè; fpiccando in eifa da pe1' 
tlitto il carattere di un uomo vano ed am
biziofo ; e non quello di un umile ed · ab
bietço fervo di Dio, forvilfe in ogni tempo 
per un infoperabile ofbcolo a crederlo vero 
fanto, e rnQlto più a volerlo f~ntificato ? A 
me pare , che non poffa . condurfi più ih sù . 
i' umiltà di un fer.vo di Dio, qualor è giun
ta a queil:o grado, che non folo non fi cu· 
ra di confeguir~ :fl:ima ed onori , ma fpe
~cola ancora e mette in opera un mezzo ' 
.per cui le fe. ne impofiìbiliti il confeguimeq
to , Per verità io non finifco d' intendere, 
cqme. mai . i Poilulatori della caufa, in vece 
di ofiinarfi , - wme infin' ora hanno fatto 
inutilmente e contro · tutta la ragione , in 
prete_ndere ; che quel lib~o non ifpfri da .capo 
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di R.ifpo/la · 5 3, 
a pùdi gran vanità , non abbiano pi~ì rollo 
accordando tutto ciò , battuta quefi' altr~ 
firada agevoJiffima e ficnra di mofirare > 

'che quella è vanità apparente , e fitnnlat:a 
a bella ... pofia , affine di effeie fiimand non 
umil~ , ma fuperbo ( Nella maniera ~ che tan-. 
ti fervi di Di.o , affine di effere' ripu ta ti cl al 
mondo pazzi , hanno fimulata pa'Zzià ) , e 
èhe in confegueriza · ella è vera , 'reale , ed 
eroica umiltà ., ficcarne quella di ~queglì al
tri era veraciffimà fapienza. Per la medefi
ma via ( feguiva ·a dir l' A~1di tore) fi areb~ 
be ad attaccare 

1
e vin~ere quell' ~ltro, in~n 

ora non foperat~ ; ne forfe mai foperabile 
ofiativo; nella medefima caufa, dèdotto dal
la celebre Lettera fcritta dal fervo di .Dio 
a Papa Innocenio .X. contro ·de' Regolari, 
ipecialmente Domeni,cani, e più fpecialmen
te Gefl ti. . Tutte l' eccezioni ~ cenfure , 
che di maledica, ,di bugiarda, di calunnio~ · 
fa &c. fi danno dagli oppofitori' e dai ven
ti famolì V efcovi della Spagna a quella Let
tera, fvanirebbono a un trat.to con niente 
più, che, con dir.e · e provare, che fo frri tta 

· con rettiffima intenzione dal ferv.o di Dio 
i1~ quell' aria di . maldicenza , di bugia , di 
calunnia &c. appunto perchè fervil'.fe d' in
foperabile ofiativo, cafo mai che i fuoi de
voti aveffero dopo la foa morte penfato a 
quello, da cui la fua umiltà era lohtanif
iìma, e. 'eh' egli voleva efficacemente impof-

D 3. fibi-
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_ 54 ~dg~z:8 . 
rtbili rare~ nèu1 «:he im-pedite . :Fin q1il a n~ 
fterrl~ dell' Auditor~ • Ed / io mi ricordo ; 
che , · àyeridolo poi dopo il mio rìtorno a 
Roma :rapp~eferttatb al p, Ft. N. N_, Spagnbol 
lo; .un?·}è'. ~-o~t~larod ? lhio. a~ici(fill}b, e 
'conofihllto forfe d<1. V.5. Illufinfs. egli .mo
:O:ro. di grandemente approvarlo , e · dopo 
luaed raglòriametito ). chè ne tènem1no in~ 
iierrle , ègli tòt?-chiufe I cori quefie formali 
pàrole : Ve .iJerdad que no me par'èce aj otrrJ 
éamino ma.s éxp~dito; ni mas -compendiofo; qué , ] 
é/le • Pùn verbmoJ ; Sènor ; lo qrU fe' puede 
hazer •. Ma nt;xrl sò ;. s1 egli' ne faceffe poi 
altto :· Ci péèfi chì 6 hà a penfare. lò peni': 
fo a fo1irla Urta YOlta Còri. tante thie c,iar~ 
ie ~ e ridurmi à. recitarè l' Uffizio ~liviho , · I 
trovartdomi al Dorfiin'é labit1 mea; colk qua~ 
1i h aciatidole in fretta · e ,in . fori a le mani 
.tefto., e mi confermo il dì 161 Féb 1 J6<3J 

Di Vi$, lliufirifo ~ Reverertdìfs, 

timiiif;r, è òbb.llgaiifs. Servttor, 
o.c .. R..11., ,,· J • , 

I ' 

" , 
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LETTERA 

Di un C a7.1a/iere, ~n rifpo/la a/le R.ifielfioni 
del Portoghefe fopra- il Me

moriàle. ey -, 
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LET ·T ·ERA 
DI UN CJA.V A LI ERE 

In rifpofta ad un'altra fcrittagli da/. Sig. 
.. Ambafciatore . di N. N : in 

' \ 

R.oma. 

H9. ~erminato d.i. legger~ attentam~nte il 
Libro pelle R1fleffiom a-1 Memonale ec. 

favoritomi da V. E., ·e fempre più ricono-; 
fco nell'Autore Ul'IO fpirito di malignità, ~ , 
di calunnia . 'Intorno all'accufe .di ribellione, 
e di commercio illecito contro i PP. Ge- • 
fuiti; ci darà lume_il giudizio ;. ·eh~ fopra 
il Proceffo dell' Erno Sig: Cardinale di Sal
danha ·dovrà naturalmente fare fa · S. Sed~ 
con ammettere · le loro difefe •. Molto ·mag
giori di codefia erano le impt1tazioni cqn· 
tro · i Gefuiti nel Paraguai , · rapprefentate 
come cofe vere al Re di Spagna · Fflippo 
V. dal i740. i74r. fino a .ttirto il i742. 
Detto Monarca ne commife· I' efaine al fuo 
Reai .Conftglio ; fì Jpedirono ·al ; Parar;uai· 
nuovi Governatori., mt0vi Commiffarj ; · fi 
procurarono dal.Re ,inedefimo notizie fegrete, · 
tanto dagli Ecclefiafiici, qLrnnto dai · Seco
lari., ·e nel i743. fiopo lunghe Conferenze, 
ed e fa mi con Real Dif pace io in _ forma di 

Dc-
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5 S . Lnurà 
Deèreto , fiòn folo furono aJfolnti ex èapltt 
innocentid!· 1i PP . . Gefuiti, ma :G frovaronò 
meritevoli a fegn9 di riponàtne r'ingrazia
menti d4J. Re, e da tutta la Corte per il · 

_loro zelo, càrità., e 'difintereffe , come fra 
tegifirato nel mede:Gmo Decretot> che V. E. 
potrà . facilmente a~erlo da codefii PP. del
la Compagnia, e vedrà .il Gomnietcio , ·a 
cui fono coftretti i Gef'uiti amminifiratori · 
dei Berti della Miffione del Paraguki ; il 
qual Corrtrtierdo di na.tura foa 111.on è . altro ; 
e.be urta w_mmut;izione di getieri fecondo le. 
provide intenzi0n.i dd detto , Sovrano, fpie• 
gate parimente nel niedefono Decre'ro, 
· Io giurtfi a Madrid in tempo., · che artCd• 
~ra :G parlava di _tal metamorfo!i; ebbi oéè:a: 
:Lione di fentire frequenti difcor.G da quei.il([. 
ii' Con!lglied_, éhe. avevartò a:vuta mano in 
tutti gli efami , · e parlavano cori onpt~ de• 
gli . Autdri .di tal perfeèuzione; poiche · (:Ori 

vivi colori . a, forza di attefi:ati ; e relazioni 
b1;1giarde àvevano pofio ill! pericolo i1 Red; 
ef)ere· ingiu_fio ;• e quei .,poveri Indiani di 
perder le Fede, · _ · . . · 

Nè altrimenti è vero -ciò, che dice l' Au
tor del Libro ·a c. 20., cioè, che , le infor· 
mazioni del Re, e del Configllo fi pren
deffero da canali Gefuitici , poicJiè furon 

' date dagl' ìfh~ffi Deputati del Re, e da' Go· 
vernatori efpteffament_e delegati · a qttefio fi· 
ne, tutte perfone inye,chiate nel Real Ser-
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di un t availeré • 5 !} 

v!a~o; iie è credibile; che un . sì"ragguard.e· 
val confeifo di f tartti r favj Minifiri pbte{fo. I 

effere fobornato e delufo dalli Gefui ti , in 
pregiudizio delle Finanze, d~ll' onore ; e del ... 
la cofcienza dél :Re. ln detta Regia rifo-' 
luzlorte tanto glolii~fa per i Gefo!ti fi rap'"'· 
porta anwra tra gli- altiii · documenti una 
Lèttern di Monfignore Petalta .Vefcovo , di 
Bueriofayres. ih-·data 8. Gehn. i743. con la· 
ti uale . rifetifce . e:i~> officio al Re ·la fa era vi,fi~ 
ta délle Popolazioni ammirtill:rate da' Gd~1Ì'~ 
ti nel Paragùai. V. E. facaia il conftohto• 
di deua . Lertera. càn quella , chè l' Atnor~ 
de.!le .Ri~è~9ni .nota à c'. • • fcritra ~i prn"' . 
prw ca pncc10 da · F. Francefco ', a cm cet"'·; 
tamente fti · fe11fi.bile, t:he Jii Miìffiònarj (ie ... 
fuiti ·non lo· fetviffei:o di Chetichini, inu_n1• 
to·, egualmente deHa Compag11ia, che Mon,. . 
iìgnor di Palafo1C" e che aveva adottate tutté 
le · ~ffime deU' efole Fi'a Norberto Cappuc"' 
tirto .. Eta in Madtid del r747. in tempo ; 
the titor~ò alla Cbrte di Spagna il Sig; 
Cav. cli Fueh'tlai'à Viterè del M'.efiico, che 
ctedo noto a v. E, Egli padahdo di qtiefii 
fatti mi cliffo · ~ttefie . ptecife iiàtole , e che 
molti:, e molti (o~~ivano di inala voglia ; 
the li Gefoi ti fi · rtianteneffeto nel Par"!guai; 
bnde fpeffo farebbe1·0 fiati foggetti a tali perfe· 
cuzieni; che co"fiaritehiehte faéevano del gran · 
be·ne , fenza ·il quaJe\f. jutd quei rnif eri Popoli- . 
'nen farebbero più, ,nè di Crifto , nè del Re 1 ' 

' Mi 
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60 L ettera 
Mi fa ridere la rifleflìone de11' Autore a 

c. 80. fopra la Lettera del Re di Portogal
lo al P. Generale : farebbe il:ata cofa più 
intereffante per provare la Scienza del P. 
Ge1~erale, che aveffe portata 'la di lni rifpo~ 
:fra, giacchè con · tanta facilità riefce ali' Au
tore di potere avere le Lettere. de' Sovrani; 
e farebbe flato vieppiù defiderabile, che in 

. <letta Lettera ~ foffero individu1ati li Rei , 
il come, il quando, il luogo, ed anche il 
corpo del delitto per potervi porre rime
dio . Tutto · il refian te del Libro· è pieno 
d'i declamazid1:ii çavate .cla altro Libro in
titolato Thefau"""m ]efuiticum , e da al
ti"o Libro intit.òlato Ttiha magna , ambi-

' due compoil:i da Eretici arrabbiati contro 
la Compagnia : riproduce cofe già rifiutate, 
aggiuntevi folamente del fuo le incoerenze, 
li firapazzi, un' ingegnofa elocuzione ad in
gannare i poco informati ·, e la bugia .ma
nifefia : niente è, vero di quanto foppone 
nell' Oper,ç de' PP. Arduino ~ Buifembau , 

1 ed altri·, ed il P. Benzi .,non ha detto di:piÌJ 
di q.uello ha infegnato S T.ommafo ; ed il 
P. Turano appunto prima della proibizione, 
ç non dopo-, ne fece una erudita Differta
zione in prova della verit:à. · 

Per e'fem pio dice ·.a c. I o I. , che · i Ge
foi ti furono fcacciati dal Concilio di Tren~ 
to . Il Cardi1iale Pallav icini ,. che . fa l' Ifio
ria degli Atti del Concilio di Trento p~rla 
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cli un C avalz'ere. 6 r 
cQfi fomma venerazione dei Teologi Gefui:.. · 
ti, e neppur fi è fognato di narrare Gmili 
fandonie ; anzi in detto , Concilio nella fe{f. 
25. cap. 16. fi dà un atrefiato d"i Hima da 

· tutto quel Ven., Concilloro al pio Infiituto 
della Compagnia· di Gesù. 

A c. 131. racconta il tumulto di Monte
pulciano ieguito nel. l 560., come fatto igno
miniofo ai Gefui ti , tace però , . éhe cotefia 
foiie un'orditura perverfa d' un Gentiluo
mo , che in pena del foo fallo in punto dì 
morte ritrattò la calunnia, ed in emenda
zione col fuo Tefiamento lafciò . eredi di · 
tutti i fuoi Beni i PP. Gefuiti , che fono 
appunto le prefenti rendite di quel Col}e· 
gio, come fi ricava dall' I fior i a della C~m-
pagnia. 1 I 

Alla medefona pagina I 3 I. diçe, chb 5. 
Carlo Borromeo fo . la prende!fe contro, de' 
Gefuiti; e che fcacciò da fe 1' ifte!fo fuo 
Confeffore P. Ribera • Abbia la ·bontà V. E. 
di iJeggere la Vita ~i S. Carlo Borromeo ,. 
fatta dal Dottore Gio. Pietro Guiffani no
bil Milanefe, fiampata in Roma l 6 I o. pag. 
21. Hb. 2. cap. io.~ e troverà quanto avven
ne.in tutte le circofianze dì quelfatto; che 
il · detto S. Cardinale ebbe fempre in vene
tazione la Compagnia, e che il Ribera fq 
fempre fuo Confdfore, e che morì tra le 
braccia del P. Gio. Battifia Adorno Gefui
ta , a cui 'apparve dopo mqrte , , come fì 

vede 
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6 2 Let tera 
vede in detta lfiqr. lib. 74. cap. 1+ a c .. 
497· 
. A c. I 311.. riferifce la fiot-iella del P. Ge-
rarde. E ' vero" che lì riempie J' Eurnpa del
le fue imputat ioni .colla famofa Cadiere· di 
Tolone. Ma percfaè l' Autòr~ non feguita a 
dire , che il Gerarde coHitnhofi fu. • atfo
luto con pubblico · Decreto dal Parfamento 
di Parigi ex .capite in1iocenti~ •. Perchè non 
feguita a dire , che 1' accufatore. Frate di 
certa Religione .fe ne foggì poi colla dcma 
Cadiere? Di tal natura fono tutti li punti 
del fommario di cotefta Impofiore , , e la rif
pofia concludente non può ri(i:ringerfi irq_ i 
confini di una femplice Lettera : convien 
credere, che I' ·Autore -non abbia lette le 
Opere del P. Lucini poi Cardinale di S. 
Chiefo, poichè averebbe anco portato in fre
na mutilato l' avven~mento de1 P. lloberto 
Nobili Gefuita, Millionario ,del Malabar. 
In fomma opera "a guifa di -eh.i vuol far un 
efercito di Fantafffii, che dà corpo a tutte 
le ombre. 

Rapporta le B'oUe de' Papi, e fpecialmen
ta di Benedetto XIV. in odio ·della G~m
pagnia; .e perchè pon rapporta quella anche 

,, de' medèfimi Papi , e fpeéialmente del nw· 
defimo Benedetto XIV., che con lnme di 
v erità fgombrati gli equivoci , e le falfe 
rapprefentanze fono frate pofteriormente pub· 
blicate con elogj tali della Compagnia da 
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, di un Cavaliere. · 63 
p:op?rla per efempio a tutte l' altre Reli-
g10111. . 

Critica la pompa delle Funzioni Ecclefia
. ftiche de' Gefuiti; farebbe male, che ne cri-

. - ticaffe la povertà, e focidezza . Pur troppo 
è 1vero, che fiamo giunti arte.be a fegno , 
per tirar concorfo alle Chiefe, di dar mol
to alle potenze dell'Anima coll' adefcamen
to de' fenfi : Crefce la rabbia, perchè detto 
conS?rfo togli~ all' altre Chiefe il commer
cio della borfa elemofìnaria. Nelle Miffioni 
e negli Efercizj pretende di ricriminare la 
pietà de' Fedeli per arti di facrilegio. Iddief 
gli farà Giudice. E finalmente a ritrattazio
ne dell'"ultimo documento dell' Autore

1 
a c. 

19lr. fi fono fempre vefiiti i Gefuiti, fi fo- · 
no fempre [pedici i Gefuiti alle ' Miffioni , ì 
fegno evidente!, che _la calunnia dava moto 
a tali Decreti, e che la verità poi n' emen
dava l'errore. Perdoni V. E. il lungo tedio, 
mentre col folito mio o!fequio divotamente 
m1 riprotefl:o 

I 
Di' V. E,. 

LET-

/ 
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I 

R Icev<> colf. a-m&izi'one l'~focontrO' di ub-. 
bidire a' ·v. S .. Illufirifs .. 

1
e Re.ver.endi{s~. 

· r6 • 'd· i d. 1 L·"b _ ... · ~ 1° t·11' u· j!,Jl:i ·r mr1 rman o a: e 1 ro.mtiro a o t ; ~~i.er.no.rie· 

/foric)e ' lnt'òrn°' atlé Mif!i.rfiz~~ J:l.efì·'f~ilié·1~·1;/dn ~tf 
i"' '' d ,. ~ 7 ,, • . ) -.it 1 ' ··· L>J < :rf ~ 
'OC,. e1r p~ lVO.roe'rf'O' C appU'CCtn(f ore'nej e·, , 

L .. ,1 • fi ' ' 'd l tl h f: •Jr' - . ~j/j ,a pnt gm a.. 1 ea: 1 ç e· u p~ua concepir· 
èlI q'ueft' Op.eri, cè la dà 1' Autore' medefi-

, ,. '.J r (·T , , 'J J. ' .,. 1rr, .J ,;'r. '1 mo,. ·quarruo . om.2.p.309~J attrtottì.; cel:;, l' _, 
li-,, ·cbè 'JJi fono·,. alta·: r,rizzèzz~. della .. [u~a· P.~n- · •) dm , 1 " . . '> •1,rr; , , _: ,_ r fJJ · cJ" ' nw, ~· a· un . . mgegru1· .gf.o11 o~ànr.1· ,-. .ctJe· creue'. àe 
niente· dù:d~-~ 1 fe · vfrcfamtlif~~ rf'ffn fà· 'fa1ntir._e J.i~7 
eh: -d:r vuo~e ·,. In·. fatti:,': 9l1:t4f: , ~Li~~o' (;dalf<f'> 
prmta fino ,atl . ul,tima'. pagina+ e: uqa· .,me-p 
teffitura: d: irlgiurie' aq'oci;',. Ar'.zii .unJ &fofl\1e...-. r - d. f1 H(" l~ cr . -' ·r ) .. .) r H Ji I 

comM'{H azr.~ne. dL , .a 1Ht'a ·~"-~· i-S ~rr·a ;~r:~;J>'· r.~ < 1 

.. a .non' e.re,.. o,, e e t v .: :"cfl;. u1i:n~r:. f; ~~·· 
vèrend1fs. Ga ·pe-r conterrrar.ll:. ct un: g1uà11z10, 
, · d · · 1 ·J ·s · ·, H~JL11 :· ... st m eter'mmat'o, ·e- '·ger.fer:a e'.. O' , . e; '~. ({~a; 

efige da me· q uakli~~ cofa .d'i' pi~1 · ,pr:eci'fo- r . 
Onde per· u~bi~fr}~~ I'e;.darò ~~rrr;~ggua~l}o·,q+rci 
c€ro- dr.' quer che grnd~co; pm: imp'ortante: * · 
fitperfi. ;. e: piu1 degncf altresì d'ell_a: foa:~n'
zìone-, riftrfogendomr a'. dUe-ar.t.ic·o'fr.,. 'di .' quali\ 
il pritno- verferà: tmiòrnie~nt~ fopra: t i\'mo·rè,. 
e· il'. fe<òndO" s' i~piègh:erà1 tà'tt~ ·"· néÙ:''iefamÌ1--. 
narn'e· :il'. Libro· .. Jn1 ql.reila: guifa facj:!ndbft( 
"" e • r b" 1· ' ''t ·1 r. • l" 11' \ wme' icam ·ievo men e· m11eme· · . .n. n tore',, e! 

· E:. ·2r e·oi:e:... 
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5iò . Lettera I. · 
i' Opera, potrà V. S. lllufl:rifs. e R.everen
djfs. con p~ù 1.,ag)~O~'i_~.z;t de~idet~: circa i:l 
\Uerito dell'uno, e. i pregi dell'altra • . 

/ . 

• · tu •f !..>' • ·J._O .! '1 ')fh L :tT.J • "'.".' 1 t;._. 
·1h h.u 1"'--. .-l.,";~''.t.,:Jd""'e.·.f .. , · .. \. tJil ... 

·r~~tr~ At ~~.tte, _cj~nc~ .~ ~anch' 10 , cJie,. per 
fOnn~r . ~-u,ih~1.o . <Ì'l.!P~" ~Jpro non fia gramc<?fa 
riecerrat10 ·conofcere le qualità del fuo .A1:1-
tor~ ; "Se' per efempi~ fi tr~ttì di mat~rie ' let
terarie, e> d'i Teolo..gia .; 'o d'Ifi:oria, il Libro 
fdfo è quellb, éhe dee '

1
mett€r i'!: Lett'ore in 

ill:at_Ò . di poter dèdd~_re. _Ma non. è 'già co
..Sì, quai:do Ji .. t:att~--~~ . 'odiofe ca.!un_ ·J.?.ie ,._ d~ 
~ccufe ·enormi ed mgmfie, .e d' unputaz1om 
d1ffamatorie.; '-o p ur ' quahdo f,rtr.àtti di foc
céhi accaduti in lontananza tale, che non fi 
puITa vederne il ·

1
nett9, Je n.on ·dopo molti 

\ ~nrii', ~ dqpo c~e I~ ~c~1~1nnia ~y~à g.ià
1 

f~t
to . tuttd il :Cuo' colp·o : In q_ue{fo cafo tcone 
dèbild ind'if penfabi'e 'd~ ef~minare fcrupoJofa
xn~Hfe chi tia quel t;ile ~ · eh' al:lbia date fpo
ri' rtmili impt1ta.zioni · aifonorevoli . E' €gli' 
un' troi:µo di giudizio , _U;n uol)lo irreprenfi- · 
l)jle', 1;1If uomo di fan.a :i;iputaziéne' , e .qi 

.. p'rob,ità co~1of~iuta ? · S.e,. è .. tale , i fa iti eh' egli 
.afferifce, ' to.ffo diventan probabili , e faran-
110 _creduti. AJI' tncontro 'fe l' acctif~;.ore -è 
un di 'é]_l;legli _ u'6rnini

1 
di. ~rofligata riRuta~lo· 

n.e, elfo non avendo .mente ·da arr1fchiare 
o d-a perdere; e difperando di poférli'i.nniil· 

' , ' 1 r. .I\ ·-· .zare 
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A M. P:efcovo ·cli • • • ~ ~ 
za-;e·r pei· :le· vie legitti'rrie, voglio"'IJ. ' f~.rfi ' na
me' à .<iualunque ·cofl:o, 'è a1p.an m'.egli9; effe 
·:fi' patli' màle · çli . effi /' çbe refiar ~ tbraI]nç~ te 
fron

1

9féfoti , e ig~oratl,; uomini', i q~1~ li :a~
ìa- c.a·n~~ ?1~'. ~otl r un' in't~a· ~~l.B\llli t~ ? c.he-!fa 
inol t1 1'9v1d10G, lufingai}ti' d1 trovar · altret
Ltalnti pai;tigian.i·; quarftl1 éonta''nemfé?1l'a cb~
IDllrlfra, contro cu.i Illu·avbrl 1. , guerra : ~ te 
èl'titiqaé iJ' accufatore è: t'ale, aITerifco fran'ca
menter, é'h'e tqtti ',gli ~ sforzi di lui G. èo11'.ver
tirarino ~in altretranta ill'a. ,....igndfnihia .,, il e li
bro fa:rà-<rigeçtato ;cb~ ind~gnaziorì.e da ogni 
·.L'ç:'ttor" ragiqnevolé. E in fa~tii · qiJa.L u~ònio 
o'neJl:o g'Utmrbai v.dtràì' .r'élla1: 1fo4~ ''itl· 'inat-e~ 
ria, grave, e di qualdÌe ·cdnfidèrazi_one a'tmo 
~critto're di fimil carattere-? · 1 u 11t nf 
. ' :gofti) '- èr0' credo' che, non fia per 'difpi'i{ 
~ere a ·v. S. · lllufirffs; .>è Reve'rerrdifs. che 
dovendo · ~o far I' e{a'me d~lle 1 Memorie lfio'
ricbe, co'rhinci dall' efarrìi'narh~ il loro Au
tore.· Nqfr è ''già quefl:o un o'perar ·per ven-
d~.tt~, ~;! ~.e1.l'i9 fatirico-" p_er . ~:lH~, _. .pè_i ·ri
fent1mento: ma e piua neceffita dr far co
n9'fcè rè' àf Pubplit6 id qHal maniera · vià~.n · 
acwlti certi racèon'tl · ingfb rìofi , ' ed · offeri
u vi : fa cui verìtà''-J o 'fal'fìtà'-'non può1Tè ii0n 

' "' ' • I J, • l 
d?po .lttlllgO tempo . compifqva'rft ,' è·r.r·rq.ua!Ji- ' ,. 
niehtre fi · I~ggdnb ··non .h1ànho fe rron mnta. 
verifì.m'iglianza., qu"nti ·t brrifporlde allà 'lft1 ~ 
ma J;1 che · 1cmnfé1w.afr ih .lfàfore di ·(:'runce· li 
defcrive :J'v · ~· Ll · - ~- " 

'/ E 3 Vo-
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. irn· .. : . uu,,~ ,. . . I 
. ,. Jr. ,,glip ,,,,dqpqp,e /oripar~. a y. sJil\ufiri(~-~ 
~~v{eb~f'·d"fs· )! f Ìtr,a;t9• del. P_. : ,.Ngr~~l~9; 
.i.n,~ J:?. rig1~ ijU.' 1 W~ttp . .dir fapr çpp1;, dJ10jl ~~ -lfl . 
.Jill;Ia• ;faq t~fi.a1 , ·flov.en,do "~çfcn i eft; ·#!' "Rçli~ 
, ,gioJo'.' ~~i · iuggerirebbe ..colorj t,u~tq "d.ivfdì 
45 q-gel~ , ~che foi;i.o .cofirepo- di · ~doperare 
.a}" [efente ~ .Nè • .J}!e90 v.enz<;>: a '~i9 moifo 
~a :Yç,t:u1?a ~p~ffiçme,~-, f,=u fO ·.che, fo ii~ mem7 

]J_r9 :d~ u,na Comp.ag1pa ~sì , mala111~i\lte f1 ~n\'.e
il:ita; .. p,ur~ ·J?On mip.)·(ommo ·.dolor;~ mi fot
.i;opgng~ iJ JJ!Ìino ~ir ·{)bbli_gaz.iort~ ~' ' ~n ..c.ui 
·:effQ, ·11 '.Nprbertò m!_J.~çtte , 1~' in:tr~p,r~nde
ìe" .a fp~fe ,di lui l,a ,:no.fira g.i:ufrififazio9~, • 
Le :no~.izt~." ~i .. çui. P<? bjfogno per,\Cogofcç; 
:i:e -.chi •e_gh .fia , non !i .ricav.erannò .g.ià ·.da 
" I • • • j; J:. ~ .J ~ 

.lontane :forgenti,,. i! !b.:aniere., · ma -d~l1 Jì.io 
.medeJìmo -Ordine_, . .al 9tia.Ie perJ ua.fç urna 
.egli ~~ .afcdtto ,_ '·~ ~1 g\1a~e .~on< fa~à .:mai ~h~ 
imputiamo) ,di J~i ~c:c.e.!Ji··, poi.cqè ,, ' ;ç.ife11· 
~e_naqCi 1ço11itra . 1i.1no_ .~<f~Iijoi f igljqo~i ., . ·11~r 
dlo '-9-tdi~e \.C~mfer.ve11em.o, 1ut~a . Ja .. ;fii1i}~, ·e. 
tutta,,Ja; cd1voz10ne< ,. -çhe feip.pr~ '.gl~ .abh~m 
nrnfef.fata" Così ·è • Je :notizie 1n1o.rno .al no· r ..... r 1 .J.J :; .. .) r - . ...... ._ 
ftro ;açcqfatore 1~~ 1ç Iommi,riifr.:i;~r.ap90 ~ 
:5t!;pejiori11l}edefill}1 1fli •q,\1e.ft .. Qr~ip.fj , · ie , fo. 
Fli~ tt\tt~:~r iç~·fro~~ ;~ v§~?f,i.~v :g~n,ei:1llt:. .de' 
~.ffiq:iar~ .ç/fPPttf·CJfl ~u-4.1 ~y.1-a~rafl~"·•'q~ p.Gni 
f1~c:~~n, ,rl<;_ ,d( . .alt~1 :J1~o.g~1- ·erl! .fo~1r· QJ-\è.fto 
~~a~ç ., · ~.1u~m.at9 .~~1~ f~ . f9Y.!f1:afR:d1.ft-9m1er ~ 
..çr~ opMrg~to :.mr_g11R 1·d;,, ~.gnr ~~ro 1a '.cpno~ 

., Se.ere .il P.Norberto·; .arizh1elle Letter.ç1, ·eh; 

7 
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. , \ ' 
, .il. • M. ·Pfefèò1b'o ~Jj, 'r: : ~ , • • tJ~ _ _____ ~ 

- io foai:per JCHàre f• re~ fclre fono ' dltri1~Z,àte [r :. 
im S~'tr©J~.r~t; _iliiti>l1~}i;~lmenre cat\'fta deft·r'eg:gi~ .. 
to;. nénl. çlf.tijft~!'ffdt.f~ l'tltttlo ~ qutèJ.r 1cb' éf lfc? 
fap'eva · .'1 n~M! rokvà ~1tf~i .art'.a:wr.e.gli . e1iàÌ1'9l 
coatrario : ·aiJ 'G€'h1ì~i ,-r1.ohe ")1 rRt N0tHé'i.it'~ m\i 

.ha cori ' fomr'na d:Higentà'.' p o€~ahr ,. ~ la ·~ .. 
ta per -~efiefo çon una' i.çerita Jp-eèi'e di t:ri©ttf 
fo, una1.. d"ellé fue lettere aifaìi·:1unga, e· ntol:.. 
to1 poòo . favòtev·ol'è'. 'a queJli -Padri . '( ']:'om"o ~:z, 
p. 46.) Laonçkt:ooipari(ce .evidente, :eh.e qu~- ( 
:f1a aut9r,i1tà m)n gM '}'l!lO l"i.ufcii:e f9fpetr.à , 
nè da' lui · ~!?mette ·replica. M~ c::he vò ' l'd 
cercando <fr· più? Egli~ 1~~def:niò · il ~· N~l'·( · 
berto ce ne fa , mfo:10 1 elogi~ .. , J'cr1 ven&<;; ~ 
'( Tomo 2. ;p. 44.) che la . ·repétizione .de' .faiti 
.att e/lati da un .SuperiolÌe. ,: -che .da .ufltt .fréniin'à 
d' anni ,t.ha .. dimorato .in' quegli !le/fi .luogbf. ,' :n;on 
può fe :non 1ef!ere d~ uri ~g.ran ,pefo . . " 

Ora quefio p,, Tornrnafo ~b:s1 ,.::;quetPo idl:e~ 
fo egli :è , que~lo , ·che. i[n parecchie lettere: 

· fcritre. :a. M."Du1
mas allora Governatore _,al: 

Pondiiheri , ci fa. conofcere .j ,n termini mol
to ef preffivi "ei:he. ·concé fo form-are dob:biamo 
del P.1 N<frberto ~ · otn , 

La priµla ìd:cd, •ehe =ti ·da' cdi, "quefto Re.., 
ligiofo;, e, eh' egli fia . 1.m falfa?~o . Dirò :in, 

··che ,occafione. 1~ P. Nor.hçirto• :avea. recita-
ta in l.Pond:icheri 1' Orazion funebre d·i M. 1 

1 / Ì 
·de Visde1ou., . non ·quale fi. legge alle :fia'rn- ~ 
pe, ma 1più .ancora di molto 'i-ngimiofa vér- ;. 
fo i ·Gefuiti .. L.o {canda]<? era.pubblico .) ·.fic-. 

.E' .4 1 . .chè 
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ehè 1"t~n:i.e.Fdè ~gli m~defimo dl·_qt:rnlfhe con. 
{eg~1e1J ìltt'? ) fiimò J,en , ?i\etterfi p.i ·Jib.!ilr.d~' co1i1 
far fott_ofçrive,11eod.;wvqj-i~ 'pe1lfo9e; ;_i l1JY{aI)o~ 
f~ri ·t~o' ·afiin<Ih-i: ·ri flQlµ~ lotQ ag§t!!lnti .al foo 

'-.. i.)j)ll.pediffer0 .~ ol, ife :..rioi\ :altro ; dii.YiMfforo iù 
m.ò{ti ~ c,api il.-iP,ubhl;ipo~:biafo~o .• Cv~det,te eEli 
pei;:·oofà. c::èr-ta) c.m~ .. ufando·, q'tie!la ·:..precaq• 
z!eae a1reb1?e ·pòtuto felilza pe,ril:JoloJ:, qivpl-, 
~li J\Qgera ; .<;he;1gli j ftav~ar ,a · qwrn, .e ·colla 
<}'.J.!11jle fpretendeV:a, .pJ~'uofi,o,c_he onoraril .Oe
foDt.o, d'. infamali '• i ~vd veniti " Fe.rt,anto ~glì , ii 
racc6~1andò à . cinqire de' fuoi .I Comfra.te!Ii ' 
aç-GT6"éthè gli faceffero q,uefl:o ,(ervigio : ma 

./ 
/. 

vi.de: altresì,, ,<>he_·qiòn01'! bafi:ava, ed1eque
{l;i ·f adri . C~ppu:;cini .farebbero «:ati ccmfide~ 
ra-tLper ~omplici,-anzi. che approvatÒri; ladèdove 
il nome di;,M., de L91.J.iere prefentéme,n,te V ef
covo di Giul{opoli ·. ~vrebbe dat.o J:lll tutt'al
u;o : pefo . , ~a , dj$colt$. confifteva in otte
nev;"cl.a 'lu" .q,lleilia fottofcrizi0,ne. r, . riè ; ,il P. 
N orberto ardi.ya di 'c! ,ima1~ ~atglie1a .. Seppe 
nondimenQ. rimecli.arvì.: in altra1 guifa • Ciò 

, fo .,contraffacenclohe-fa mano, -tantoc.hè frah-t 
came~te fparfe fuori il fuo \libello .icori fot
.tQ 'il inom~ di. M. · de LoHie're , Procura tor 
ge.ner.ale de;'Signòrr delle Mi..fiiònL firaniere .'. 
Un fatto di tal · natura 1n011 era da refiar . 
moltò tèn'.ipo _.fègrnto . Subiro ' che ,M.· de 
L dlliere n' ebbe notizia., alterato qu_anto fi 
'può credere-,: fi fece venir davanti ilP. Nor
berto 0 ·.e lo · coihinfe a fargli uria fcri mira 

au-
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A M. Vefcovo .~i \ 75 
au~~ntica ,-(_li · 20. -~~~' 1704~ ) i1~. Cl:!~: il P~-. 
dre attefia{f~, ,che 'J!:f. ~e. Lo.J~te.re Véfco<Qo di 
(Jiu}iopo{i dichfr1.rato Vicarf o 4pofl.oiicp ' non' 
aiiea fatJa per modo veru.no ... la Jua fotco[cri-' 
zione 1a' p.iedi detia. JScr.ittur;a origtpal,e · detr 
Orazion fff.ne{!,re, . e fe v~ i n'tr.ano · al~u.?fe . ~qp/;e 

· con 4ett;a· fot~ofc_rizion_e., fi; fàpejfe ,_ che ?_z.; era 
fiata irzf r:t.ffa , N-Y isbagljo. . ., . - ,__ " 

Qyeil:o . foppoil:o sbaglio, , anzi quefia infi
gnc falGtà ei v~en, fatta · fapge con t--ermii;ii 
di sdegno dal P. Tommafo di Poitiers nella 

-{u~ .Jetteta a. ;M. J)umas dei 5. Novembrè 
i739. Dopo quefi~ parol~ degqe da r·eRy!fi 
a memoria: Jo fono· .infafiidito del pari , cbe. 
V. S., per le impertinenze -del nÒfi-ro P . . J:/or-~ 
herto-,-· e1 tanto più ne .fo_n_,o , infa.fiidit~ , perchJ 
fo , . cke quefia cofa; a Le.i ,re~a pena/, e a noi 
confufione., ·Soggiunge: Io ave a gia Jf_dito par
lare <fellaJottofcrizione di M. de. Lolliere fcri t 
ta- in fine alla Jua _ Orazion fyn~kre ! !}gli ;ne 
hc_t fatte' e dette, detle altre~Jimtlz .. fla . c,redu
f.o_ giufiificarfi_ dta_ Jua Qrazi~nfunebre, fpar
g~ndo per Cit.tà, che ·dal P. Tommafo gli era-, 
no fia(e inviate notizie sì efager-ate contra. i 
Gefuiti ,--che ' non ave a o fato di pHr fervirfene. 
@.uefio è falfi!fimo . Come a.vrei io potuto zn. 
'l,lÌargliene, fe non ne ho _ avut,e giammai. 

. Lo fieff0 Pa,clre fpiegafi con quef_l:i · tei:gii
nr in altra l~ttera ( .de'22 . . Novem~. 1739· ) 
Delle notizie'· cl/ . i9 gli bo inviate , farir j'n
faliibilmenté .quello appimfq, cbe è. fiato tf.f l ~o-

rne 
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· 74 Lettera I. 
mi di· 1\1. cle Dqlliere [e.ritto da lui Jott() la 
fua OrtfZ.fon funerrtle, come f e -,t1uefii J' . avef
fei -appròvata ,- :è fo'itoJèritta; il- "èhe. Ji 'fa e!fer 
./' zr (, " I ' \ ,· ·~ . ' .. "' 1 Ja:Jo. • • · - . 1.. • 

· ' Ecèt> pertàntò chi · ·è l' accufator 'de' Ge· 
fui ti. ·~ !'. , Uno · co.nvin.to c'l.i falfo 1 in materia 
gi·ave' il cui ·dèli-tto conil:a man'ifeaa·mente. 

U. Il fno Superi9re non lo· ccmfidera no
vizzo in queila 'materia; poid;i.è c,i _.af}iìcura 
.fo ,·tèrmini efpreffi ; .eh' egli ne ha fatte!, .e ilet ' 
te J.èlle· altre fimsti . · · . · 
- · JU: In fonil guifa è convinto ·d'·aver 'Ca
lun&iato il foo C\1fiode, 1 ch~ in' due ·lette
re, lllna dopo 1' altra ; _gli «là m~a nìentirrafo~., 
màle , ed au,ten'ti.ca . 
· Ora uh falfaiib., ~•çhe :finge le- fo.ftofcriziò
ni , che :ealunnia il fuo SupeT.ior gerìè"rale .,, 
è che . ar.tlifce .c.{i .far' quefio nel Jaefe Ìnede
firpo, ·dove ii rittuo~~mo le perfone :interef. 
'fate'., rilef ita _ègii -fede ,':qu-ando ,i fatti , idi 
cm parla., fieno decaduti ·:6000. leglie loi:i
tan'o .dal paefe ,dove li pubbl'ita.? Non.è eg1i 
dpace .di àlterarfr, yo-.di .agg"iufiarM .come gli . 
rorqa\:conto ·nelle ·circbfl:anze, ìri . cui' è ,fu•I.1 

la ~fi'n1'ranza di -non -dover 'l'l.aturalmeiÙe, (e 
non •dop·o)ungo tempo, ·ejfer ·convinto "dél· 
·éontr.ari6 , ··e confufo -? .Semel .m.ajus femper'. 
p1ttef .Jmit11r .malus in eodem genere <maili.1 

• 

Per altro .q·uefie non -fono .az"i6ai ·,cafua1ì, 
.a ctìi ·fia .fiato -:(l:rafcinato ·'per J.a nec~flità di 
.cavarfi fuori· .a~ -qualche :anguftia . . Stando . , 
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1J. M. Vefcovo d~ • • • • ·75 
1111~ lettere _, che ·i9 cito, quefil:o è if, [uQ 
c-atattere , dt ji -·fo!>i .abito in:veterafo -~ . è il 
filo'. paJiJJr41le,, Credo ·; d'ice il P . . Tommafo 
( ~~t· 4,e' 2<)• . . D.ecem/1. :I 739.), che la Religio
f ti ·* ·.avè}fe· :t.flgùme .di .doire ·in umi Jua lette ... 
ra fcritta CJ.a ,M a,urizia·, .e; cui· tengo pr-ejJo di 

· me, .che .ij_tJe!Jo .è un ·,.uomo fenza fede , _e fenzà 
ptobità ~ ' \ . · . 

Bifogna, ·dic:e 'in 1..altro luogo ( L'e,t. ,de' 9. 
Germ .• :~ 7 40 . .) ,.l.!vJZrfi d'attorno queflo imbroglio- ~ 
ne, .e .quefto um.or ..bisbetico, nè convièn bada-
re ai Juoi iarJ',lerzti..; .pe'rchè non .avendo: ne' /e-
.de' .nè erobità ' .. non iftar.à mgj .alle fue pro-
me!J.f! ,, r ., \ • l I ( • ~ ( ~· J f \ 

Almeno li ~veife 'Po.tuto 1\éerare 1,dj. ridur
lo ·coll:autorità ,':·o Jè non .altro .impedfre , 
·.çh:e i :f1;10'i. ·vfaj) ·:{i :daffero -~ ·co:10~è~-e in ,pub
blico' . Ma :qdiamo ·<-co(a ·d1ce1 11 .P. Tomma~ 
fo ·( ibid.) : ,c]Je, ~pqffiam •. no/ [per.are ., .sfogafl 

· egli 'oosì, ·rarrimairie.anclofene, •da,.·un uomo ,. 
"~b~ s',è jif!aJi,o .in ;capo ., !e .lo dice, pubktic.amen
te, 11:he. ·~.on :riconofce .alcun Suptriore •nè, Ec.:. 
.,c'le.fi,a/l,icò , '·nè: -Se.éolare? lle .1io{e .andaromo' an
•cpra ·~Ì <avanti ,, 1chè c·'quefio :SuperÌC>'lle ii · vi-· · 
~e rn~U~ :·d,plo·r.ofa nneceilì:tà ,di far ticorfo al 

·.hracéi~ fecolane : · U -nofiro .P . ..Nor.b.erto , .diè 
egli ;in,. upa.Hofoiitna · .( 4-ett.de'.4.-G-emi. 1740, ~) 
mi ha,_ .f.cr..itita ~ :uria,. '.Jett.era .mdlt.o . ipzp:értinen~1 
te., !' , sì,,opr}fÙf(!-; 1cbe :non ,capffco nulla. : ·.M' 
.aocorgo Jo:/iJuf.i~ qui/to ,. 1.eh'.~gli 'vuol ldinni' del-

\, ,. ' o. ~::t~·· .,.. . ~ , " ] J{' 

'* ~Una l~eli_giofa -01'fo1ina .. , 
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;,~ .. Letter~ I:. .'~ . . 
lei ,ingùmie, e faY' dei/e' invettive ·CO.ntfo ~li 1'é", t:t 
. ;, • : . f.oichè non vuot ricò,nofce're . alcun! Su- nt 
jèriore r Ecclefia/ticb·, bifog-:na.:·che ·v:: S. ' 'abbia SJ 
,la bon:tà di fargli I provare, -ché n~· b,'a un Secq- gt 
lare:i: 1-n, 'guefto· mddo fogliam regolar.li · tatvol~a fa 
quando ·s' ha da fare con t'fl'lforta di perfon'e te- qv. 

· merarie, che non-' hanno /.o fpirttò detla./or«c~o~ di 
e azione. , ... 

Da :quì s' infei:ifc , che il P. Toi;nrna'fo 
n©n ifp.erava \dii far ·ravvedete , nè· di tetier 
in'. freno ccm ·principj di obbediehza ,,. e di 
religione q ueJF limar inquieto, fafiidiofo , e 

i affaticato in fct'ninar zizania, e f pargere nd 
foo Co1~vento, nella Città, e dapper-tutto ·il 
ftJQCO della di.fcordi.a, .e ·della divifione. UJ. 
tiwamente•, dice. quefto Padre ( Lett: de' 21 : 

Diçemb. 1639 ... ) ,. ho .ricçvuta · dal , n.o/tro . P. 
Norberto-' rJrn.a lettera · in foglio piena di· con
iraditliorj. Egli è un uomo torbido., r4n umor 
bis.b_etig.o, uni Juperbo, che ·non Ja 0 dove fi · ab~ 

. hia ~4- t:ç.ft~ • 5,&i/e~mafi r.ell'Indi~ .. é'./?"2br.,r?Jliér-~ 
tutti , e ci da·ra di/turbo fuor di mifura. · : , 

E i~ realtà . tutt~liè ·il P. Tomma{@ fof
fe il Su,Fe.lli 0:r generale , ~ farebbe •rima!l:a. v~t· 
t!ma dC' fegreti man-eggi del P. •Norb'erto ~ 
e delle fue frame, fe prima ~ man fe ne aG-, 
c0rgeva,. ·o •pur fe trafcmava. di opporviG a 
tutta. for~a. Ha formato con.11ra di me. , di<>' 

'· ègli ( Let.t. d(29. Decemb.• 1739.) un progff. 
ta iniquo, e firavagante. Non ) 1qu'ifia. , la..p-ti'
ma .volta, eh' egli fcrir;e lettere piene d' in · 
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JJ. M. P'efcovrr dr . •. ; 77 
v.ettiv.t, .e' di calunnie impertinentiffime . , Mè 
ne ha Icriftei\ fu'fnto 'dopo ' la morte ' qet riofiro"P. 
Spirito, per.diè conofcçndolo io alfai bene .; non· 
e_iu~ic~i, con'Y~niente di !Yrlo 'Superiore .' .... _ Mé 
fa 11J:me1cce, per parte dt R.oma, e del~R.e; -,ma 
quefti fono fpaventacchi dai bàmbini .:~ ÀJios vi-
di · vent.os ,. a/içifCJ:ùe procellas : ~ · ' 
~fì i1 _P. ,-Tommafo, per ·quanto fì v€de, 

m:ofira dj- non a·ver paura ; 1 non lafciò per 
quello di , pigliar le ,fue mi:fure, affin di fo,. 
ften,erfi . , e _non · fenza.. ragionè ., Poichè a, 
quali incontri odiofi non ·dovea afpettadì 
egli .d' effer ef poflo ìn grazia d'un Religio
fo in,docile, ambizi0fo, e rimaHo 'fe1'l2a il 

I cGntento .di p.oter confeguit quelk cariche, · 
\ le quali eran l"lmico .'()gget.to :d:e? fu9i defi

derj ; per r alfra parte fenza probità' ' e fen• 
za fede ? V. S. , .continua il médefimo Padre 
( ib#. ) ' dice bene' ' onde i'o non• lafct'erò Ili fcri-
ver ~ 'M. · 1e Noi~, e d'_i,nfor~arlo dJ!Jintat'(Jen-_~ 
te dt tutto: ànzi ho gia fcrttto 'lli~ noftro Pr..~-. 
curator .dette Mijfioni .in Rom~, e ·quanto prz.,.. 
ma fcriverò anci?e al nofiro Provinciale :. - . / 

Un um0re ,sì inquieto, e sì torbido non 
di~de da , penfare ai foli Padti Cappuccini~: 
ma · le Reljgi?fe , anzi tutto Pondicheri · eb-· 
ber da Ia·in.entarfeoe . Non è la /ua Orazion 
funebre fo/tf , cfe ' fo/Ja 'metterlo ih SÌ conti~UO i , _ 
in;bar.azzò-,...fo~ittnge- il -P. _To~mafo ,~~( ·Let. 
dL.._22. Nov. I'7:Jf!·), fono z ftw1 grandt rag~ 
giri ,_ ì> 'J fùo man'e'ggiarfi indefe!Jo per · lé R.e-

ligio-
I~ 
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18 . . . Lettera [.. ·. 
ligiofe,, ·e ft[treo :p,erfone in . Pofiqichèri ... •••• ; 
(.Lett~ 4è' -29. · Nov~ l1'39~ ) llfrù> progetto· ton:i. 
tra di me~ a.ncferà a fdrtir\ come r ·altro , ·- éhe 
h?t: fa.t/o .,contr~· le R.eligiofe Orfo/i.,/.e, ·delle qtra
li Jlava·,pey rovefciart t.11ttt1-: il jiftertta • Ogni 
cofa finirà . in . fu.a~ cònfu./ione , e ~on a.lt:rd ... 

· ( Lett. de' 9. Genn.. I 7 40. ) Gli fl-ffari ; · èlYe4)·a ;. 
fe 'gli /j~ a,ddoff a.ti, egli, mede./im:o èot Jir'ri génia· 
facceni!icre·., e teme-rario •· q)_uanto ·a no~,. grazie 
,tll Signo~e, ·noli· a~biam avu.to in 'tutte le no
fire- M.ijfioni' .altrq'fafiidio -che -que//Q. cagiona 
tuci da qyeflo· umore birbetico·. ·'.,· - , 
. Ma il, .Su:periote' non contepto di piange

re f9l<J,[11lente·,,! ç ·l detdlare . ·un~· ~Gndt'.:Ht-a:. ~.Ì · 
:ffowig~v.t~i.,. .. ~p~tò' come d0veyai ,. re· p-refe· 

. ~u~· preçauzi~rii .non meno prumenti. ; >: che·, 
ueceffarie".. , . 

· 1.a ?FÌ'!~t:J.J~ù-" di.fargli tener bei:r. l'.occhi'o · 
~ddotfo'. , . Fèroh.è.· non faceffè quakhh J"UbbliJ 
éo. fcandalofo1,ec;,çeff o ,. onde· ne· tom~ffe con-· 
folìone·,;.e·. verg~ma ~· l!u.tto il:{uo· Ordine .. 
Hg· avvi[at(};i e.be · gli~ tengano l' occhi(} addoffo ,. 
dice il' Snp~r-iore' ('Lett .. de' · 2r.; D'ec; '1739. ): 

·per' timor che- non- gli ·v~nga · la• pazzia. , di 
fuggir.fene · da. Pondicberi :·' perchè fe 'eglr veni/Je· 
quà. a. Madreff, bifognef·ebbe·,. eh' io-lo· faceffi.'tor·· 
nar indietro· 1Valendomi. del> G.ovèr.n·afore ; · ma· 
farl!bbe.:• m taf cafo- una mortifièaziònei per · noi 
tanto ~ bene, . come' per . lui .. Q1.1eHa. fune fra.,; 
zytat r· nili penfabik· obbligaziqne· .Ji, fl:ar .. oeù:· 
hlto· ft la~ di lui· condotta: divenne: sÌ:. necef.1.. . , . I r.:~ '""" . . la. 
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8t> · ~ ·~· l.etura .. f. --
~ mett~rn~ JJ! ' ')1~i,~.t~. {~t1e[ì' ~: f,{n_ ftìtJ~~e ~- "C/f 
E]Ja farJ alle nofi.'re 'Mijfionz r ' •

1 

._r'.. T~ant~ '.b;iF.~·è pr~~e ~o~ ba~~Vànò :~ --~ej~ 
t.~r~ t4tta,v1~ .·1i; é~lrn~ , I' ~PI_.ìl}o ~~!:~,u~~~1ore_, I 
-èhe fç:-rllpre temeva·t: d~lla m~laB1li.ta · .del P. 
'N'ò'foertq f il' .quaJe ora 'fi a~t'.onfodava arfuo 
-ritorno , e Qra .. ~i · fi' opponeva.~ ~· iunò po
tete. V.eggo~~,1 ~ ·_f~mpre -il p; T~~1fra/è>. _ ;· che 
p.'arla , (-i;,ett. ·dè"~ I. __ 'D(.temif.'',i..z39."· )' fh~ 1e1· 
ifcufarJ ·dal tprnar. m Europa, re,c'a1" ràg1oì11 sì 
pt(eriti-, e sì' màl' jbnJa-tè~' clJe' f:'1"'pietà· .·- Gl~ 
rifpondo_ an:t~?. ò:-~ dopo avergli. l._fat?'tt 'conqfcer 
la fuà inèo/tanz.r1.; e le {ue _cònt.'r~dizioni , 'gli 
dico a!Joiutament.e., che. bifognti' èlle -..vaaa; ~--e. c/Je 
ci ; taJci. ·in ·q~flt.~ \" ~-17?t~è~IJ ··grc,~id~ '~:y·s: _ _[e ' co~ 
" \ ft. .,,_ y'd' ' 'd . ' . l ' ~ l .j I • I · I 'l I. ' 'cl ' sz tma oc,,ne, .. z. , a_;:ct' a mano ·, ·~ e .. non .· ar 
afcolto . atlè f u).._' r{.fgiptti' çhe~ 'cefrdme~ie· ~'o.71 ~a~ 
-g 1 'on n•i-t 1a ~ ~ .\·..i·· ' ' '11 ·'· '": '~ ' • .,,, __ 

~t "' ~ . / ' ' >. 
'Pòfio· ciò , 1 agdél cofa è' 1j .. immi'g1rtar11 

con qual impazienz1a' 'i Ca.ppùc.cini &Wlrrdfe 
haffer.q afpettan'do il ;'fe1icè. -~dìnèn,tb ; .. \~h 
cui fareb.bonfi tìria volta' ·fò'lleva'i.i1 c&Jla"·p~r~ 
tenia d; un tal S9ggétfò ': · Egti', 1'~· p~-Yàti'tq 'il 
giudi7i?i ,' ~i~ev~~ , ~ffi · .( Lett~ Q~f ·~Pi. ~T8f!'r,i~7 
fo dè 5. Novèrn~~ - 17139.); chk' ,zm~o.Yta' .? . 1~ 
avvicina, iZ FemlJ·; in c_ui ce ne '1lbtjg'lier}r1Jò. 

P·er · ultlm9 ,ìl ·P. · Norberto, 2t'Jff:-dò t.ffatut'o 
.-1td irhbarcarfi."di fua fpo·ntanea 'tlJolont~, · il P. 
Tommafd 'ire. tèfiifice ( 'Lett: · u~ì. 2 ·2. · _ç;enm 
i 740.) fubito . il foo· gddimento a pei;fon!l di 
rlfpetto, a · cui avea co~fid·ati i fttoi;µ~vagli · 
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.4. M. Pefcovb ·. di • 8-C 
<l!_léfl:e fono , Mons, Il!ufirifs. e Reverert'. 

difs. le· notiz'ie, chè~oi ·' dà 'il '8u~etti'9r·· gene
rale de' .Càppucoipi d~U' India' in · 'pro.poftto 
del ,n,ofiro ·Avverfario ·, Abbia·rn nélie 'mani ' 
le' ·Lettere- originali ,al} 

1nnmè-to di fette , · ta• 
li, ·ll}u·ali l fe:mo .. it~th~ a'1(!S~. 'Card. Crefcenzi 
comunicate, quand9 e.ra.Nunzio · irl • Ffancia4

• 

I frammenti, che neLhò 'àllegati· fono fe
deli • ·Gh~Hédfa .,fii -può· tt o'V1ar· ·di vantaggio 
p~r far perdei.le tutta 1 ~a~ · forz.a àJJ.e odiofe 
declamazioai del . P , Norbetto -? E noa è 
quefro m.ll ':ànticipatb 1•gittdiziò 3molto favo-· 
revoLe .J al.la nofi:ra innocenza , aver un sì 
reo accufatore ? Or ;t1he farebbe , fe cil'.ca 
q uefio m.eciéfimo Religiofo portaffi . quì il' 
feIDtimi ntd 'pt1re· d'altri perfdnagr;i degni di 
fomrn'o. rifpetto ? EçcoH .; ~Abbiam ved,uto 
Monf. Vefcovo di S. Tommafo alzadi coh-

- trO r qùe& tiomo . fafiidiofo ' I a•l quale co' 'fuo i . . 
raggiri er~ rinfcito di intrigarlo col Si.1pre-· 
mo Configlio di Po'ndicheri : l' abbian "ve ~ 
duto a ptefentare ì fooi iatne~ti al Sig. Card. 
de Fleury, pregando Sua· Em. , che faceffe 
dallarfua<!Dibcefr partire lin .Miffionario sì 
poco degno di quefio nome; ~ dal C ardinale 
ottener una Lettera Regia per li~erar l'India 
da · un .111òmo· sì indocile, che da tanto tem
po era · lo fcandaio di tutto il paefe . 
· Perchè non poifo io quì citar per nome 

t1i: de' più illufir'i 'Perfon_aggi ,_ e de' p, jù di
fimti di Roma, a giudizio •del qn'!le ii P. 

F Nor-
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~~ , . • . J;,et{{Jft." {. . ~· 
N or.b,e_r_to ( Le:p_fr., 4{' 3._ ,Qt(Of t ;I..;:i44. _ ) .;_~ un ce 
teme1Jt1r-kfa. pie1J:p 1di;: 'r,Jti,n,iM-.; 1 cJfmqjig~e.. zn.t~!J-- di 

. ~f WYc,: che fpeYia, forfei i <H) ~ff}JJi./).tJf(ft cre_djtq, ;. e. fi< 
~~ .avv.antaggitfr i<l Juo.i ~P. ~i.wa;i- 1i,,11te..r.effit, m.e.~- · · pe 
t.e,-ndpfi tra . i. n.em.i.ci de/,l,a G_,qmefl;g.ni4· ?:: Q.9.efie . ~ 
(op_o, ~e _fu.e p~eq~:· p~~roJ~ da .. ~ fed<:lFiea- pa 
.te t.Jiakntte. ,. , j · J or · di 

Pctfi: ultimo. chj è1 il~ J?. N-0rhe.Ji.tt<il, a: ·rela,- co 
zionec clf.· ~lll · ,Sai,c;;~,ri;i-13,t(l) qe~ka ." IG.~ngr.egazion t 1 

g!-(~le_ Mj[i,011;,.~,, (.;qhtj, 1 1' lHtj J Ye~lil:.t~r ~eHI · Ifo~ m1 

. . ~a di E:ran'!=itt/:.. ~gli ç U/.ll .. e~,. qlie- 6 al: 
.tornato,.. iin_ ~~t0i1liLP.ieno,,,dj, difpei.t\tp ,. e' qi O 
~olle.tja ,, i.nwl,lt~~go !lJuo .. ~(ìgl:ioi d,~l'·Irudie ac 

· ~.i (Jefuitj ,_ ri;~o.J,qtq, «!;i \'.."nd~ica.t:~l9e! , e,. peli~ . cc 
. vic_45=e 1in q,ue.fi:o difogno , cJ;iie111,1:~~ [re g.l~i 1 di-
q i9 contrari.o p,er d-if9ade1:aelp · Cske.trf.. de' 
I,41. N.ovqn~,, I 7'44: X! ,egl1i è· tJ.JJ.' pAr·tm:..@atot~ 
della pu.Q_bl~ca_ crui~:t-e _,_ c;he gi~ .~. Ci~tell.' Ho -
fa .f ·er..a fat_to c_o9Qfç,t{r,e~ ~er : q~l1 ·c:frut ern/ . te 
Il Mj.ffi~nario 111~d.efiiJ10 ci.>JA ÌQ oltiie.' fa·- c'. 
pere; chi'! Mqiif~ - .lfl9.u So,r.toptefé.itrto ,,AiJO-t in 
flolico-, Cu,ri1m:~) cl!'!!lfl Pa ·rocrnhi41 dtr s .. Lt:iigi V~ 
nel P onp, c;l.çH)f q-liJ d\:_ f,~~l'}c;i~ (u'< quftr.etto dQ 
proibire: ~1 un1 t\Q.ljllO -- s( .fore~~P-~i11 predil:a~ d' 
~è- , e. il· conf e-ff~r~-.. _ , ' e 1 • : • " CG 

Dopo. t-àl:i ~g,t~f};a# ;! dop01 t_l\,n&thlj~~ ! Q>i.fe lo 
ferenti-; che uni~e infi~ll}e ! foF,_m-3JUb lilll! .qu~ ca 
d ro cpmpi to, V. S. lllufu;iJiìm~ e RC!-v~ren- N 
di~ma vede fen ~' altro , ~eh~ (e giii!ll.lllài il .' e~ 
nom~ d' up Awore hfl dqvufp prie.venir · il t · 
PubqlicO- ~ cii(c;n.tclitQ d./ u.n' Op.et~~ i_l_ nome E 

cena- , 
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( · A M. f!Jcorço .di \ . . . , $..J ·. 
c~l'tam~1\t~ ... de.l · ·p. Norb~r.to ~ilin iFuò·dafaia~ . 
di, .;pr-0..dJ1rçe u,n :GmH effetto.r ;. f,pei11.t:h~ccque; 
fio 1, ~e:Ilgi9f~ fvergognat© ,- ·éd '.fofajmebha · 
pe~cyu J-p , ~gpi·, ckii:iH<v.., çh~,gl•i tt· .ftl.lle.fàii fode.; 
e i __ vi~zj ,_, ~eh~ .gki lY ag:©-Jiq i1afac<iiJ.at:i ul:ai_ogrn.: 
parte: ,;1 ~e-~111ru~ c.0J1r~petqnò .. alla1s foliP. quali·tà r 

· di Mi!IioQ.a!ll i.~fr~AFofiol~co.s, 1nÀ<h'lite. megil10·1 fi · 
conf~umo tt . ~1mi ..{.p.ai·imemte ·d' · a<:cufa.1i0rer. ' 
T~c.ca .Q;nl ·aKmct.· fop ·rvedC:tte, ··che le: fiue r~e .. rl 
mr>rie Jfi.9,rich.e p.e fettame111t

1
e ··~o mrifpondono' 

all'idea,, lar qua/:e ho dat0i d:i luir;-; 6.J .cher r :\ 
Ope~a non iftµen:ti.fce. punto; a cat.t.ity? · no?1itf, 
acqm:ft~tofi . -da.llu., .Sen,ttemt1 >Colla fira. tr llla 

, condotta • 

({ 
'1;-1 • ' ... 1 -, 

j r ) o r • ' ~ #"' .... ,, 'n "') 
LibeJJ~ . infam~to~io ·più: o.di0fo -:p-er· l:ll rih:v~ 

tèr1iai ,r.re .pibi1 mifor.~9ile pet'.-;--Ja fornita· no11r 
e'. è:, · q~e, queJlo, cima cui·· mi aç:cingo. df 
infor.irtHm ~k·ua poceh.V. $., IllufufiTs . . e R~~ , 
vere-nciiflin1.a. ~afia 1 • dir,. clìte ··la pa.ffione. V•l> 

doJ:u.ina Fper tJJbto; e~ Yli ' fl:à . in .lumgo •. d'arte, 
d'ingegno, di. metodo, 'di. \.lerihl ,. e di ogni• · 

. cofa .. "L' Atiì:blìe 1fi ya·nra ·' ch.e1 per. ao.ml:'or-
lo ,_ ( Tom . . l'. "P· x.) aliùni S.~ggett.i (che ~ di-:. 
cono di gr.an daiento) glL offrirorro ii Jo~·o ajuto •. 
N~n efamina ·,. fo q ueft~ efihi<ziqne gli fac- / 
eia. · 0fuor.e .. So··1bene , ,che1 per ifur.iv,e;r éon-

' tra1 i .. çi:efuiti .n0n <man-cai mai fonile ajur-ar. 
Egli [<0.ggìunge. d'aver prefo il p9r>tito di rin. 

E z gya-
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~4,. . -bètt~ra · i. 
~r-az'ittrn1' I ~Ii efibit:òà . . •"\fogliò cfé"1e1'1'<èhe 
f·iat cos1 :-l Se non al tw, par. r certo , : the · .d~!J 
forldo quefii E:er(o . apgj ,, come gli è fiato ' 
deùo, >Udmiri1 di;·graiì t trlénto , 1i.n0ì1 '-<io~èa.' 
nè. 'me.th.1 :110fpet.ra-dj ç cl'l'· €gli fe. §e -_folfé 'fei--
vi ·o ~ r ~ gh .l: avélfè impigga.11.'i. Cb-mtÌrl.que~lìa, 
imprendo a .fvilapp,ar~J l ~"è · p6ffihi11è", ih;abs; 
the 'regna .per . ;tuu.© ... ·11 ih9 Libt~' · In primo 1 

luog"o~ riifponderò. ·aHh . t rrrpiitazioni calunnio4 
fe gr.dre ... fomo il principale fuo •,()ggeho. E~ 
fàinililie.rÒ > in ,fecondo ' lm~gb ~qiitella. moltitu
dimmd' e-fp~effiòni sì • avanZJate r;:t foggeritegli 
dalle paffioni1, Ond?'e•ra alle; b1l'eafioni. 'rraf- · / 

poz:t~~ima accuia del P. Norb~rtq. : · e~ la 
più confiderab.ile di. tutte , guell~ , . fu . cui 
fonda le foç mvett1ve , e con cu1 gm!hfi_c 
le: fue deofarnxzt.oni, fi '.è, a:he i· Gefoiti' ~ .. 
no fiati. .1fih' oi'a .ribelli alle det<trminaa.i'oni 
d,ella S .- Sedei:rintorno •ai Riti Malabarici • 
Puhto;. capirale, a .~cui debbo ·avanti . d' ogn' 
altra cofa rifpon<!lere·, perchè in un~ imate• 
ria sì :in~ereifan/e.rlon refti . a de!ìderav nien-
te; diè fia di' qualéhe r rilievcL · '" . . " ., 
. E' .g,ià informata V·.,S: IUufirifs., e Reve'" , 

rendifs, ;qi.talmente i· Mala bari hanno 'parec" · 
c:hie ·:<wfiurnanze, .'qhe ' a prima vifia . rcèano 
m_·~u1lvi'glia 1e ftu,pore!· negli E1iropei , Tra • 
qudl:e ·alcune ve ne fono fuperfiiz,iofefo. tal 
mode, clie ìutti i Miaionarj ad« una voce • 
k hanno . rip1:ovate d' accordo . .Aitre per 
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A M. Ve fcqvo di , 8,§ 
contr4rip {,'[§ n.eJ op$hucttca fa qITTali . :.n0n~è 
flato .s~ f.acik jl. ~éçjdere., .e .. R~JJ:rl mgq fem.:. 
po fçnq 

1 
fi <\_t i-- d!vi.f~~i , ~arer1 n: ! McHti.• hà~ao 

c;redutQ., , çh~ q.ueJJ:111 . .RJ1t1 fo!ferp p,aram~a:te 
ci vi).~, ·~ 1 f1t _,que,i,J;~ o}l~rft~:a·fuqiap· han.~o ' fofiti~ 
nuto, c-h~ fi , _l?l;:>J~!f'fr i pe;rm~Jit~re,. AIJt' .~llJ 
op_p0.(tg, rh:m·P~~~i~t1fl:~dà qi,~ùefii med1f:Gr11.tiiRi~ 

. ! -ti con~~ (µ,pp··fbz10G ; ~ p~r cop.(e~u~n4a; b.a~· 
np, ,(,i;e~1fo1 ,, cl e ,andai:fe.r! wt ofcntti. l1 ,V,efco. 
vo di,§. , Tommaf'ç>. ,d I1.GefrJ.iJki.,I) e , 'alquanti 
altri Miffionarj ~ eran del primo panh9 (o,t,14 
maggioF pàrr,e · de'Cappucçil.'li han.no : (~glfita
to il1 par.ti~0 de' {~condi .; . .Qiyerjìtà di pare- · ' 
ri .. P~.egi uèìiz,iale- bJensii <lll~ ,.verità (' i'pa che 
non <;leMe ,p~rò ·dar .aew~n4oae ; · ·po.ichè .• ~ 
Santi med~umi non fempr~ fonq fia~ i, .efen~ 
ri da qudl:a con..rnv-iç tà 1çli ,fenrimenti :;. e 
tutto di1 pure fuc_ced~. , . che con interl~io1,u;, 

' ug4al~ente rett;i ' · ;perf one, c.fle J eiidòno _ ~l 
medefi~no fcopo ; ~d.) hapno Ùp. 1 medefimo 
fine; non 1 s' .~ccordinp 11.ella fcelta de' mezzi . 
neceffarj per arrjvarvi . . In quel cafo I' obbli
go tanto degli unj 3 come ~egli altri {i è 
di eufl:odire, '. con grande illib~tezza il pre~ 

1ziofo reforo _ d~Jla Carità , e guardar bene 

) 
che _non fi laceri per motivo delle difpute 
che occorrono; ma afpettar e.on docilità e 
m.pdt:razione- il giudizio che ha da ter mi .... 
narle. · , 

Qyefl:' obbligo eff enziale non l'ha intefo, 
nè praticato il P. Norberto . Con tutta la 

F / 3 dn-
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~~ ... . Lhtl11'à ./. 
durezzà, e tuh-6"il Aiel.e-·, th.~ ptiÒ ~ irnmtlgi~ 
nairfi ph\ gra:nlle _, :rirrfa~è!a ai Ge.fui ti· 1' ~:v.@r 
foguRrà.to H rim'.G ·p~t~it~. 1t e coi~ qtfé!ta oc
c~fio11e · lt , f-p~ec1~ da . .an.tt al m<?-11d.e '·!~·rw 
c0111n~ .u~11lI!llÌ1ni pè1r:v1e ·ti·;· f~Mt<l>ri él.eW idolàtfi:ia ~ 
e . deilie. foper.t\:faim1~i piu;:~offe. 'La blunhia 
è" atròde .. : oricfe up6P 1•·d'i'firùggerfa r::fl:~bi±ifco 
qtfattf01 '.P.ropb'fizit51Yi; Iter· tJU'alf· ·;plt:dvate-1 coti 
J;netoèi10 ,. e ic6n 1ciMratf.ih métterano<<Y · ~· 11nrtb· 
è:enz~ ·iii q~ttCH. ·P dti , ~r~ 'coperto · ~a>ogni 
• 11 . '-i ..,.l .. ' I~ ' " ~ . e • ' • 
·1mip0 un•va 'l , ' " 1 

-. ' . : • • 

-~ P.ti.m1a Ptop 'fi_t:,iMtè. I ·Ge~llitf. liàri1nÒ' :ere~ 
· dntc1 ~~ramè~'te ~che "fi poteffeto:.-Pe:rinhrè
te i Riti , èlt t!ui,!fi fla · q1:1cft-idi'le {t··ma«.effi 

' ,. r ì1on f~ 't ig"ttatdahttio ;· coine piit 1:J;iaìfnlè fa~-
tt> l aht.i hlJffionàr1 ffi'J Ìbll'on nuttleto r fe .no1ì 
co int :Riti urt1.ciménte d~ili , e·· iì. fola ze-
1.(') , .che -avev.afio ~fel prògrè!fo il.ella Reli
gione '{itiftiana, ,fateva, Joto hràmai'·e, the 
ntbn ,f!j ~ pérlHl:effé' ·a ~olerli p rofci;i tti . 

S1mo1lcliz Jtopofizione ~ Sofrenendo eglino 
quefi.o : fenti1nento; hafoio a1icota i'lrotefia
to fem pre, chè fe la S. :Sede decidefiè . con 
detret'O defirtfriM dtéa i predetti Riti ·cbn
trov-erfì, dichiarantloU fupelrfriziof.ì· ; e on
da'l'fnàndo1i, effi oboedii·ebbero tofid cbn- la 
pitì i>é'tf'ettà fonhneffi~me . 

· Ter~a · Pf'òpoflt,t'one ., Tut te le volte , che 
in quefio affate fi è vedllta qualche deter• 
minàiione o del L.egato , o 'de' Sommi Pan· 
rc!fici , cJ1é ·che fi dica il P. Norberto ~ i Ge· 
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A M. frefcovo di . • . . S'7 . 1 

fui ti hanno ub'b~dit-0' be~chè nel tempo me· 
d:e'fimo procur~ffero in RGrna ~a .revifio11 
ddla Galu'fà, e il' ul.tirna detérminazi©riè. 

§2..ruwh a i P·ropofizione ·. @ra d1~ gH1. .1è1
• ufc-i

ta f~~'.J~ fil t1J .~ifoa determinazione' vi ~ (ot'td
·rneno'!ltil fenz.a >re'fil"izle ni·, 1e fenza t iierve.· 

._ sdlliil ~tix1cthe Uan'0 ~~1~:iH . qùat~r? putit.~ 1 

mi pàl'le , Ml€1~~; Illufh!fS. e ~'èverend·1fs .. 
ahe .fià p'er !ìit1~ilre 'C0mplefa H!t giuftincà
tioìie . dé"@èflìiti'' e éhè I' indignazforre ve~ 

' Iuta éctJitar·· contra -di 'è-'Ili da'.11' 'àccrifatore ·, 
nttta interamente ~1~91·g~ratft fopra di lui. 
· In · 'primo luogo ~·~ qùefti-'bln~ 'i.iffofta fra i 
Mi!Iìònarj àell' ifrtdié · eìf~ì 1 •aiicuni cofiuriii 
de' Po.poli Malabari~1 1 'iÌòriJ; 'Con:allev a in fa
pere, 'fé .a .. ·facilitar :· r iihgrefIB · tièg·l' f-rifode1i 
nel Ctifiiariefim0 pe~metiter qii. poteffe la fa- 1 

pèriliizfo~ t. ~te'!l:o è''1empife ffafo mi·' pti~l- . 
ciRio inc_ontrafiabile _ preffo amendue ~ p~r
titt,. .'Che 'noh fi: poff-a permétt~r fotto :venp1 

' prète'!f6 un~ còfa veram~nte fupèrfl:iziofa : e 
per · quahfo -~fi,a '. jle!ia~rabil_t;· la propagazfo~~ 
dell' Ev'aag·: è1fo ' · · tiòn fi ''trÒ ·nufladìmeno 

I • ' r 
cercarla' c~fi )ieffun ' ìnèhu,,1 ·che "autori:tii ·u~ .. 
na~ mini-ma) lqohHria .. Cofa d~mque fi cefcà 
da 10ro? eèrea·G ·à-i fapere , .fe i Riti ,- i1f-

., torno ai <tÙatl'i _,.~ difputa ~a , folf erb <in J ·rèaf-
· tà fo~erftiz.:ioft, ·o tic. Gi't 'dicoffi da ' ~ih&'t! 
le pahì',' che ·ùn àlfife' ·di . tal coafeg~1etiza 
antla~e portato al Tri'burial~ fuptè1nò

1 
;.1t l:ie · 

tolo p'l:Jè> dar l' llltima· iiHppellabil' fen t'enza:. 
F · 4 In-

' 

I 

, , 

\ I 
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S8 . . Letter.a I, 
Iutanjt9 bifognav.a prQFQt.tJ1.e · foe ragi.!mi, e . 

ci fuoi f~mdamenti, afpeWtn.dqne , la gecitio
ne. ·per . abbraoçia1:fa . . Così ·fi è fatto . Si è 

.çopfuJtato l' Or<\cOl~ .,. i due partit_i fono ri
_cor6 alla ' p. Se€Iç. I Gefui ti ha9no di~o.fli 
al )?..aip~ .i motivi ; .:·P€1'. cui · equw frati incli
ira t~ .ad· àpbracctare. il Jçl).finienitq ; · 1 <the fo-

. :!tenevano;. Gli .r.epJ>refen(~;:qn.o ~zian.dio I' 
. at~acco dei ~cpp0l-i ; .Mala.~<l'Ji : a fa_vQr 1dei Riti 
~.qnt,~over(i, e J' ·~fri:ellJa ali:en~ziç>ne, ohe a.-

t ~rebJ~~r· . prova,\~; con tr<;> il Cr.i~i~g~fi~oJ) 1 f~ 
1.I· , CrilJ:ranefirn~ foffe mcompat;bile c'Oli! Jah 
.R .i:ci r;concluqe_r_~l) . qui~~i ,~:<c,1,;i_e ,Je t,ali : Ri~i 
111-011 fo.Jfer9 C_Qnq~nnah~Ir d~ lq.r;, n~J.ti:ra,. , j'! f~ 
foilèro /pu·ram,ente. Givili_, . _ç01~~ 1effi1. c-_re . eva-

. no., a,nflavan pe,r,meqì a·, gqe1 .. ·P~p©h fenza 
qi~ooltà ;< no,a .efigeqçl_o da 'effi .cièr, eh~ 
aifoluta)nente .,11ecefiar.!o nqn_; e.r~; ;._aJI~·. fa
lute. ' . ;· ' --~ · ., · L • • 

, Di ,prefe~1te ~ 11op fj. fa pi(l qu_efii~ne , .fe i 
_Ge[uiti fienfi ing~nn~_ti , , o aq , . _nell' iç!ea ,, 
,che· . avean c<?ncepi ta jntornq ,a tqli ·Riti . 
. PoO:o cl1e la S. Sec;l.e fi è gicl~i.~ra_t? ·PJ:l fe.,n, 
timento contrario, tutti ve~ian;w. i d' accor.
do. 1fa nell' iporefi , che. eift .. dif,e.q~çvapp 
allora, e che potevan,o difen4ere 1egittin~-a7 

, .rn.entf 0 pon eifénélo"'.i 1 per anco ,decH!one al
.çuna , difcprrevano ~olto bene , e miti gl' 
jm.pegni , ,che yig~iavano . a guefro motivo , 
.li I?igliavano per fod~~sfare alla loro cofcien
~za ", che · gl' infpirnvtt a fare così. Eredi 'del 
· •1 J. :~ • zelo 

r . 
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~ M. Vefcovo di . . . ; 89 
· zelo de' lotì ·primi Padri , che hanno fond.a
te le Miffioni dell' Indie , crédevano·-.di non 
dover.) omettere cofa alqun;i , ,.1per impedirne 
la decadenza;. e a quefif ,éggptto d~fider'a\1-~
no fommamerite ·, che 1~ S. Sede . aP.pr'.ov~(s~ 
.per buon.e 1e ... ragioni, eh' ~fii pqr1tav~no in 
·di.fefa del lo,r fentimento. ti' . . . , , 
· E qual ;:Jltro interef-se p0t~v;t , impegn~·i:e 
i fuddetti Pad-ri a foll.ecitarç.J quefio 1 affarè 
con tal)tO impègno? Uomini ~! éhe per atte
.fiato di M. ·de Visdelou, e d~tlo. fiefso P. 
Norberto., Ji ajfoggettano a un . modo ·~i vive
_rè sì aufiero ., che non è s).façile tro'l.1arne un 
ttltro più : rigorofo in,~ ~utti i fecali andati ; 
avre-bbon :effi ,vqlilto giarpmai impegnarfi nel
la difefa di una ppin)one, · f~ cl.avanti a Dio~ 
.e in bene de1le Miffioni , çhe if((-nza . ripo,fo 
jrrigavano rcq')or,o f:udqri , qon avefser ere~ 
.c;ir1>1 .~o , non ;dicp fol'ameQ.te potefla, mai ,an
c0i:a doverla fofiener;e , . finat;antochè il Vi.,. 
,ç:.uio d~ Gesù çrifio, che gli avea inyi'\ti-,' 
non,-avefse loro· con?-andato .di mutar fo que
jto propofoo Jentimeµti, e;: ponqotta? T!'~t
~arli dunque in queHo ~-!fare;_da fautori d~l,l' 
ldolat1)a , e_ depa Superfiizione non è un~ 
inginll:izi~ delle, _più .manifefiç? E per quan. _ 
tunque .trjll:o concetto fi -avefse ,del P. Nor.
ber.te, frant,e crn~I che ne ·abbiamo udito ~al 
fuo Sup~riore,. chi fi potrebbe mai perfty1-
dere , eh' egli fofse capace di un ~ì mofiruo
fo eccefs~. , fe dentro il fuo Li~ro non ii 

ve-
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"9~ . Lettera l i. . - . . 
v-eldref'S'er 111ier:r'. cen ro . Vb'ltè r i iretq ti' , 1iierH t er:. 
mtni · ingiutfofi.? · . . · . · · •, . · 
'· -Che male han fa:t:ro i GeftlitV fa cr"é'dére-, 

ciil! '"lhef.l:P ®.iti , fafSer© pu.tatn·etii~è .civili 1. 

!à'7àttti• "el'ìe :·uf,~ifsé ~dca1t.l~ dtioifit1;i1J.~ afs0hita 
iij tdrìtrari-01? · (3lit! miate -b:àtn fat·t0 'i~n éf.~
derlo effi pure, GGmè '"tanti altr~ Mifil6'riiabj 
1' k'àfi'ho ·cr~ti'tfé' ~ e "cred:tirld , è' i1tfhi·1:nianilofì · 
à:i fontimen-ti1 dè1 iV"éfcòvo· fietf§(): d~n iwo.go, 
dové e na-t6 \ il i ~wnt~YH> ?, Uti ;argomént(), 
del · fi~'fl. efs-e~ f 1 Ia~ còfà ì~ri t'6 evidènte; c.:ome 
·fi ·pretènflle ; ':fi 11& ~tfdt0 ; · d~e i'a ·C?ntrover
lià 'p'è't più à1i· , t~nrt' anri .. i è . .fràta -ctibattu·ta in 
Ròìna, e molti decreti (orlb 'ti'f€iti tèm 'que
fh~· t'ermiru: Donéé ' alit'er ·fafi'!it Ua'SanrBa Secle 
pr-ovifu iri · 1E'in '.quefli ·Oécrèd TI)ledb!ìm-i , tut
·'t'o'èchè p'fbvifio1nali, mol~e~nìb~i1&c-azkmi vi fi 
trnov'ano·, fuoiti 4enitivi ·,-e<fntHti 1cangia11nenti . 
: "Nèl I 62:3. G:régoriò 'X-V: ~.féièl.~ 1 fubr,i ·~ma 

·Coflituziorìe, che rerviife ·gi' regolà ·in que· 
ilo ·prémufofd .. à ffarè. :· CoA:fruzi6ne , di dii ' 
:il'<ln fi 'mòftr-aron ' gr?n cofa ' forttehti i Capl 
pfi~cini · deli"1I

1
fl<1ie, -é 1 'vi 'fe.\;e-rb_ fopra moltè 

r i'f.J:effioni ,~ ean:>' ~are an'è'li1è r molti ricofli . 
Trenta rt è, '-a1fhi. çl-opò' , ' l' ;hlquififidne fotto 
Aléffandrb VII. fece un clécrero· favorevol'e 
al' ièntimetì to· fofieinu\to dÌt' Gefuiti '.. E' vé~ 
ht~ to ldi ' poi il 5·ig.; Card. di'. T'oufnon,; che 
ha derogatb ·~n ·1n61d pun.ti a: 'qtteq:9 decre
to . Per 'l'altra pa rte Beneder to· XIII. mo~ 
8efù, qttèllb del Card . di T0ur-non. Clemen· 

, te 
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. A M .. ~faovo ·di- . . . . . 91 , , . 
"te ..X1J.l 1ia·-e'bnaeduto , chlè 'Pér ~·zl6c 1 ;inn-t 
fi 'l"Off~ · 'll'eU' i~m~n~lfif:rare .. ili Barndìmo rJ~.· 
ieiifr: fa i'nf ùlf'f1latiol.'le ', 1e fa 1fa1ti\ra ) '\',Pr •OOlll'

tlifèe'E:dler-è ·all' •o1i:ro'Fe ·e!furèm'o ~-che thtanno -i 
Ma~abàù·. k <C~~e fi1'lìli1i .. · E·~. \S . .f>apa _,B~riè ... 
a~ttò 'XIV>. neHai foa, 11:~1J.ti1ma Bolla ·Vr\:>roga 
;id a~tri dieci , an~i què1fl:a ifteifa.iper.m_iffi.q1.. 
h~\ Se ~ no& 1 rvj~ i®ffe ~ fra~o ·· rn:otivd ':cli e;\llbf· 

. 1kre' /~·! di ti'dh~ · tio~ . al\font{\ tiif.le'1fron-ept!>ll.11·
dùar. quéiH 1à1t.·~bòli , , ayre!bbe ~ EH~', - ~ll1la i là 
S.-rSeae impiegato nell' efami'nav1'i aim l'è.tlnpo 
si confider~bile ?. 4vrebbe Ella fat~é -S.1 1gran 
muta'zLoni \ 1l e r, rpi~e~bre -Ella ' tot4ara t_ànte voi· 
fe -àlh. 'r v1fi-©n ·dèlfa' 'Callfa mèdditna? . 
i t) S~c0n.dà: ?eit_c:~WàJi:Z:t ,i che t':bnfonde H 110-

fi, o 'Actiufato11e· ~o}L(i}efuitVTl.èl 1 fbfiieeer .u.·na 
Ga11(a ·· d a' !o·~d 1ab~ìraltt:iàta_ fol ·perchè la ni
m'i..Yànb; ìh fep'araBilrrt,ente unita•'c.:.9g1l'· intere[ .. 
ft '.; è v'aìf~a ggi CèifcHia Miiffione ' hannò prò
meifa bello 'dèffo ·tempo una invatiabil afa 
folctta ò·bbe'di'éT!'z~, ·è fenb;i rifeY\re ·a qi.rnlun-

. que , decifinrì~ ~della '. San f~ 1-Sè'èiel : . •L; hann<l 
deù9 ' pi~ -VDl_t,e _,: e q4efr~ ·fò'.'ri~~· 4e ' pt ei::ifo 
pahHe léM ,l'Oro .ufate ;· che io. tr~lo9'·o in...., u.q. 
ùibrètto aflair'.'an-tico : (' P.rote/Ms' des ]efuj .• 
tes. f'ag. ' I. j ·Se il 'Somm~ •Pontefi'C-é cambi'cw 
rii i~ fuq .;· Dècreto di conc/.i'zionalé - fo ajfoJu
to ; -& p'ei' dir m eglio [e co fi : un(l determina· 
zion '-z{ltil!Ja. deèidera, che quefi~ '. C!'e ri.tno'ni~ con ~ 
t e rJga~o ri n :cùlto Nofatrico, prot'efi i'a 'moJii qu.-:;: 
fio ·cafo d' effere prrmti ) e rifoluti di raiettar '.f· 
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92 Lettera /:r 

,~miti Cerimonif a quella . Criftiqnif~ , . Un par
lar di quefia• forte non è egli ·up, monfirar: 

, fi ·Figliuoli docili del-la S. ·ç)lie(a? Per me
ritar un _titolo sì gloriofo -non €Ì .è _bifogq.o 
di · prevenire i . Decret~ pQffipiJi_, p~(\a , avè,r 
.la difpoGzione fincera ~ .e pa_lefe di ubbidire 
.qtiando faranno· ff!.tti 1r : · . · _ .. , i.~ , 

- Ma m'i_ dii:ere: , l Gefui.t~ hfinn~1 pdi e!fi 
.mantenuta · la, p<,lrg!a., e fono , .~ad_ .fodeli al
la prorne.(fa: data1 Sì, MonHgQO!'~ ;, , e qu,efi~ 
verità rn~ lµfi~1go· qi poterv_el~.4irnofirare con 

.evidenza; ~, ~ J) . · . · · .' 
Nel 1712. fui:on acc:ufati quefl:i Padri da

vanti a Monf.~ Ve{govo.Ai .. $.. T<1iJÌn,.1afo, eh~ 
non, oifervav:<!_no jl dfcr~to fg~l .,S_ig"Ca.rd-;: di 
rr~urnon nei ·cinque fl!ti~oli ,- -~q~inati da 
chi fl.Vèa :..data la denu-nzia •. Qgefio Prelato 
venne · dunçiuç, a;. far,e la fp~ Yifi~<.t in Pon
dicheri , , e'famjqp _q011 rnnq_!!!o ,efarne la cofa; 
e -dopo aver afcq_ltati i teJ!imo~j dell' µna pàr
te e dell'altra ; -. il~ dì '5· di Maq:o del mede
fono ~nn9 pro~~mziò una fentenza ~ nella 
,q.u-ale ,didìiara-va , ,,..che,, il P. Domenico Tur
~in delJa _çoµip. ' di ~~sù fyliffi_onarjo Gqra:
•to de' Malabai:i aveva 'ubbidito' al Decreto 
del Sig. <Card. di 'Iburnon · r~l~~ivam~~te 'à 
quei 5 . . articoli; e ,proibiva agli Ecdefiaflici 

. forr0 pena di Sofpenfione, e a' L~ici fotto 
pena _di Sco1min:ica ipfa faéto , fe aveffer 
detro, eh~ . o il p; Turpi,n, -o gli a._ltri Mif
fìonàrj foffero incodì nelle Cenfore Eccle-

fia-
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, A. .M. Tl'èfcovo ·di • • • • ~J ' 
ar- ' nafrkhe pet motivo di non ave;r · :otfervato 
irr ( il" Deereto; e (e CGn· quefto ricufaffern di• " 
e- éomt1nicar con éili in divinù ; S·entenza , 

l}o cHè. i ·.Cappuècini medefimi pubjjti'carcn10 nè14 
~r 1~ 1ar Chiefa di Pondictieri , ')e'' in· quella· 
:re della Fortezia . 10r poffo io bi amare :per 

giufiificazidn '·de'·Gefoiti un · documento piiJ 
:fii dedfiv:o ? Queft' è una fentenza g•iudiziale · 
il- daita -t"ì dan~ 'Ordinario del h10g6. ,., Giudice' 
fl:~ còmpetente;• che nel tempo ~ella fua Vifi-
m ta ·avendo efaminata ogni cofà ., e ·a'fco:ltate 

. tutte· le parti, libera coteft_i .Padri dall" ac: 
a- · cufa inteà tata contra di ,eqi_, e fulrni'na gli 
ie anat~mì <della Ghiefa coriYra · tutti coloro , 
di che da 'indi in poi ofalfero di calunniarli 
ia fo 'quefio · ptinto . · , ·?-· r 1

, • 

to Pét toglier la( 1forza di queil~ "pruova sì 
il- convincente, pòco giovai; che ìl 

1

P11Norber· 
1; ,fi . sfiati col dire, che quefio ,Prelato_,el'a ffa. 
r- tb Gefuira prima· di effer Vefcovo : •come 
i - fe il 'Vefcovo di S. Tomi:nafo per eflère ftato 
a Miffionario Gefoita lafcia!fe per·quefio d' effer 
·- Veicov@ J, o aveffe meno di • Gi·urifdizione· 
tr '·nella · fua · Dioeefi. 'Nulla . giova altresì il di- . 
:> te, éhe qnefi:o ·Prelato in nfateria de' Riti 
a Malabàrici non era. ch'.una mètlefima· opini©- . 
J. ne 'col Sig. Card. di TouqH;m . Nella fenten -
? .za, di cui parlo, non fi tratta · del merito· 
r della Caufa ,. nè fe i' Riti fiano civili , o fo-

pedl:iziofi: cercafi unicamente, fe i G[fuiti 
,ubbidiffero ,: o no ,, al Decreto . del Lega 4 

t ç> . 
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~ 9-:fo: • . Le;tte,r'5Z ~· ~ -
- to . L'' acQt}~ Q~Jil..trl).i,, e.fl.i ~_ ,C:~(a ,.!la.tar J;!l9~tJ • 

. ria · al_ t:nitb.w:i111i.e (~~ - V q{cqvg!; _ccp).f,egu~rrt:e·i 
ipen:qe· itgl:i, 4a , fa-t;·~i . . gli: e(amin~.P1Pp-O.J:,tµ1-}_~1 ,-, 1 
dMa· ·~ ,d.~it~i.ò@: itt> FGi.c.fuit -l~ ~a.l>ll@ iJai srn 

) 

1 

g'lia~e, e.o~agio1.pv~; l.llilì."Qr,i;ibill~1fofttJda:hD l;, ~e1gU; 
èJ. tj.co.rfo.'."'a;IU G~irfù~ :a;çale,!ì&(ti~ tifl · J1er. ÌJlin:i 
pe~rneij ,_f?JiO~rie~. Qtif15fµe_ ~!n!lfnef.~~i·j q_B·• 
p.itl'i{c·e., :chct gueil:tll ~i~~a; bit• tu·qtQ:-iJi·ft:Jo' 
v.ig'0..11è" e, i1J( V.iÌw tù :dleil':il·d . <l<Jf!Jiti i x~fiano 
pi'1namvjlt.t~ 1<ll:i[co<Lp,aiti_i_:1 <L;atW Ql}Pf>%·}1: loro 
a<:c.ufa.t9_r:i periifi-smcfo.' nem a<:U.Jibf~ (Ot.Q.IG,. in~.or
fi eif·.C n.ell4 : {;&nffì.t~ 1:,., ,1·~.r. : 

- Si pO.tmhbe~, ot~~,r ·q,ui. , ~ - chiA<i.e:li~ fo: j., 
Gefuitk dopo i 1ma .tile. feiH~il?:,.a..ahlti~nQ gia;m~ 
mair1ful1;1qtitoife rn~!ìlJlli èp~ fatto i~> .Jp r~ngp 
Monf. Illuftrifs. e Revererndi~.,. pjìi::,., d;.;una 
p~UQ..V-& copv:in~e oeL CWltllA:ri@! er qc:Ufl,i l,pr 
co.ftàm·te· pexGivo~nza; in1 u@:b)djrç :, . i r ,1 

·Nclt 1qr_34. '.lPa.pat CJ.ernéLlte~·~II~, feq_a1. un 
decr,eto fopi:.ai i; Riti: M~ab~rdçi ,, .&p.p~Jì~ ,i 
Gefuiti. dclf fudTe.c a( &hDer fo.nt@J.\e. 5, ~he ,to
fio j dépoil:ta;1.'ono• nelle.· mani . d-i. M>1· th1m~s . 
Gov.errianone! di · ·Poùd1cheJ.Jì ~ .tm.a i carta, q_Ldj
dii.ai1aziomn • canoè,P.itia.. i1.'vl quèt.fric tiémni nl:: :Mo.i 
fàttJJfc"r.itti 4p1au/te'.a.1f!O di, àfce{f a'/1 v.~i~n-tfr-ri./ft· 
m~ iJ, dtt!l.et:JJJ di~ !j, S... l?!tig1a1 € ieme.nte .XI,J, ti di . 
volerla· offer:ua,re. C.(JIJJ1fu f.til e fartef®ll e [~wpi't-Gità ,~ 
faectndo i ch'e2 'da .ait;-,frarzcwa. nt)/.eì noftfie, Milfiorvi 
v11ng~ of!er-.'flato1 • .Ln Pondicberi ii 22. Dç.ç.ernbY.e 
173J. Quefta· canta . fo~aofcritta d·a' Padri le 
Gac, la Lana1.; di t Jv!bnt~lambert, . Turpin , 
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A · M. Vefcq.74f)i dà . . . . r.i ,r:. 
~:Jt 

~ V.iC_ii.ll'Y, -;, ì l!l>OA ·11~1Ò;.) g·ià didi . ona. pIU()(V3. 
. eriJ/lsl~\l:GP\. della lìGJ;. {Qi:µrnèBi0A~J,,:1y~chè ~~t-
t-i d.; açtw~o , e,_ c;h1. {p®~ttne~ v.:ofo01.tta iàei <d.J:~ 
der:o a\jan.ti . ùn p;u~h>li:Q.q,>_ Ra1J?pr-eféntio,t.e _l;l!l'l 

-ait·tç.flhaJ:<il: sì. .Qhi.a:iro.,. ~, s.ì ' Pit<eci~o· . .Ni i.i pJiQ.- . 
~ef!ano_ nQn.1 (~l<i> ~dI-:- a&~~t:ta:1;· iil deqr&t@15 mai 
ai_ a.cçe:t.~~f'.:10,,; v,o-Ji..1!-P:ierif!WJf!a, ·u.on ~ (oiLain.ei.l-aCi 
di.. v.olt<'dO.. ojJerKVarie. ,_ ma.. CIJti-- 'r!J..Qierdo ojfe,r..va;rei. · 
crm.. tµ.Mfl~ efalte°?Jg',fl '" e f~mp./;fotài. ,.. n:è· fol:a~ 
meLl tie, di,· WP.lc#o,_ afJeWl.NH; ~J]ù 5-= • m.ai di- Jaxr che, 
da. alt,ri ancor.ai n.eJk lor.oi Miffion-i .71/eng'fl, of{err 
vato . Noa• è< qu..e;il:-0. ltln. an.dai:- ia\CCi11lil.tr~ ,,~ 
t.u.t.te le ditij~-ol.tià, , -im, mofrr..ait1 im. 'pJtl.ef~·- ·4JI; 
animo fo.too.me-ifo. , e u.m~ d1fi.\ugg.ei; .a®:liiQi ·: • 
patamentde. o.aJ:u.nni.e! t>tttw, Mel, F1,~0-IiQ(.\(t"Qi ti, . 

1 M;. de V,isd~lo•u. , tt1 .t1t.P c;'hè\,l!f-e-~en1H0: in 
~onmar:ip ., rQOJ.11. pot·è ne-ga~' nh Plilli' egJi µ~ ........... 
Gbb<Jdje.n.lèa.: sl ~ m;inifeiia ·· · ·~orilf~·. i~ qtle:.fl~ 
't .. t:.~min.i <tlJ,a Sac;na• .Ccing,i.~g-a.z<.iooc:· iJ. · d.Ì\,. 5·, 
''1e.1u1°aJq I 7:316· ' J,.,çi_ tie..mpefta. i.11Jfo.rt;a. ·a~ 'lfrA-:
pofito ·de: JJ.i.iti. Malt:i"ka,ri~. , /in'IJ{mente. l . è ' 4~'" 
q.u.ielata.: in.. virtù~ del dec.r.eto de.li~ Sa.nt4s, S"'..
de,, al.· <juafe;' t1t4ti., e fpe.zi f{ltr;e.n te.· i. R.B... , ,B.lJ. 
Gefuù.i .rì . ..fona .fotto.melfi . Q..ùefia, f,om_ metlli.~r- . 
ne. med-eflme:.. è. a,ll:.r,esL comf,lli«>Wa.1a .nel m~.:
do: il più1 autentjco,, che . .t~r9:\'àr~ fi p.offa.,. m-~ 
d.ia.nte 'l! ultirna, Bolla. di_ )1; S. Rapa Bc:n~
det,t .. o, X1V,;. Vi, si l~gge c~~_ar\Q, è;he 11.\_tù, i 
Miffionarj d.ell' Indie, e f.omiQatamente q~~jì. 
ch'. ~avieah: fat_tp , qu_alc;he. ri9,9rfQ, in Q(lC:ç!~pn 
ifol :Qècrnlo...: de:Jl Sig. Card, di.TbuJJ:non1, b.ia°n 
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( 
· "'- ' 96 Lctterà l. ~ 
,', no ubbidito à·i 'Brevi di i Clemente XII.; che 

hanno ~-pliomeifo .. con • gìuramento di unifor.., 
ma•rvifi . nel;~modo più efatro-; _ ~ perfetto ; e 
che dopo l' efaltazione il.i :N. S. Papa Be-

. nedçtto XIV. qudh · Miillìonar~ ·medefimì per· 
~al' una puhbliica pn:rova1 !e JÌncbntraHabile , 
della :101'110 fomrniffione a1Ha Santa Sede, han
no fatto ca?'itn nelle rnfni ·di . Sua Santità 
i giuramenti folcmni, tcon ctfr fi <,>bblj,gano 
ad una ·òbbedienza delle più .inalter~ili ver .. 
fo i "' dei:;reti di çiii ragiono. Hù z·t~ confii· 
tutù at"}_ue rl{andatìs ohtemperante.r ,omnes E· 
pifcopi, (!) Mijfionarii Apo/lolici regnorum Ma .. 

• durenjis, Mttyffurenfis , (!) C arnat<en./i:r , nomi· 
" natimque qu.i pr{d'ffm· contra · Cli.·r·d/nali.r Tur~ 

nonii Decr.etum fiete·rant, fide d-ata ,, faeramen
toque in&erpofito-- exaélam, integram, abfolutam, 
inviolabiiemque· òbfervantiam Litterarum, qua
rum fuperiu.r• exempium znfertum eft, quodqu~ 
incipit Compertum exploratumque ., -promife· 
runt fecundum for,mula.r alii.f, in Litteris Phn
tijiciis exprejfa.r , r qute pariter · enunciat.e jam 

· funt ., qHlfqué incipiunt Concredita mobis I)o~ 
minici gregis .. UtqueJuum Nobis 'ad ·. Pontifi· · 
catus apicem eveéli.r . Sanélteque Sedi fide.te ob
fequium, i!.r Jubmiffionem certfJ probarent argu
mento, ad manus no/lras exempla reddi cura." 
runt folemnis jurisju-randi, quod ./ingfiJi· pr.efii
terunt • 

. Mentre i Gefuiti vann.o dand~ tali pruo• 
ve della lor fommeffione , da alfri fi perfi· 

fie 
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. A _M. Ve/covo di • . • • 91 
ile nella ~fl:inazione~ di volerti pur ved·er in
famati . . q otoro, ~h:e a preghrdi.zio di q:ue
:fti Padri· fparfero da principio un rumore sì 
foandalofo, ha:mao cre;dutto dipoi fu~ fpezial 

.intereffe , e fuo vantaggio il trovarli rei ~ A 
quello fine interrQgav an-o· i Crifiiani delle Mif
ji()ni de' G'efuiti,, c;;hied.endo loro: alcm1e fpie
ga,ziioni difficitiffime per trar loro ·di bocca 
rifpofie poco efatte ,. e quindi poter fopra 

. effe· inftituir nuove. accufe , ut caper'l!nt in. 
feYmrJne. Non lafci:avano , poi di metter fu-0-
ri ad. og~.i minima conghi-entura , che i Ge
.foi tr con tutte le loro p.romeffe , e i imo· 
gturarnenti non offervaffer0 la B9lla di Cle
mente XII. ,. e fpei:avano con . tali reiterate 
.a.G'_cufe d' ingannare i Sommi Pontefici, e far 
sì , ·che ·reftaffero aliena.ti daUa Compagnia . 
Che hanno fatto i Gefoiti in queit iIDcon
tro ?. Qgel che può 

1 
far 1' innocenza , quttndo 

è P'erfeguitata •· Hanno efclamato, chie t}Ue
fia: è una calunnia , hanno folennemente 
protefiato, che quefie accufe erano . ·falfe , 
,he ~fii ub-hi.divano efattamente ai Decreti 
Apofi:o1ici , e che niun.o poteva incolparli · 
del contrario fenza renderfì reo della p'ÌÙ 
nera e1 odiofa menzògna: protefl:a giuridica , 
e autenticata ,. · per dir . così , dal · N. Sanro 
Padr.e- il Papa nella fua ultima Bolla, men
tre ' pa.rlando di loro ' in quefto modo fi 
efprime: (pag. 33.) Litteris fui.r profejfi f ant 
'ferrqatlis a fe fui/le ApofioJicas Litteras , . COM-

G PER.-
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. · 98 . . . Lett~ff'a J. · 
~PERTUM, EKPW<RMTUM§pE, /eque atoù
fatos .iJ.cir.c7J perpetam. fuiffe ta'nq,Mam r~fraé'f.~-. . . 
·rtOY. . 

Fatta ~uefl:a efpo~iti0s1€ femplfoe ·, é fia. 
tural€ ·della condotta dé' Ge:fui ti i mi av-àti
zò a '-chiedere; fe V. S. IUufl:rifs. e Rè've
réndiffimà .im tutr0· rci0 .tt1:i'ovi :O)è·nté , ·t:fi·e 
fia degno , di riprenfion'e ._ f'ina>tta·ht6drè .fi 
forma un prooelfo: dinah~i a i:H'l Tril.:.>unal 
'COIDf>etente.,. non · ·è -e·gli :p'€-liibe'ffc> 1atl tJgnu
rni ' ddde parti prender tutte lé firal!iè liC:gittl
me a ·oggett<> di farfi 'V~lete :tutd . i fu~ii . Jli-

. ritti ; l'e fué~ riagiopi) e le foe p11etéfè\ fi0\W•a 
tutt0 . qi1<!1ido 10 fac:cia i:ol d:òvàlt'0 ~if;péHo 
verro· il 'f<ribuna·le., coUà .. >tlovut.a tari:tà ; e 
moderazione verfo gli avvetfarj, è con una 
finc·era protefia ~i voler uàbidiré «:fatrameh· 
te; e tòn fernpJ.i'cita a mgni d<::te:ffuHlJ.'àziohe, 
che .veniffe fatta ? E · in fopyefizi~nè, tFie 
efca d1 ·poi un :g_a·alche . detn~to , fe la Fat
te,- te mi ·pretoof\iohi fon.'é ftaì:e d~.Yufe- , ~ 
ac.comod,i alla determinazhme fenza élolèrii 
e nmrmorare; anzi nel mod0 , eh~ pbmt èra~ 
marfi mi gli-or-e dal Giudke ft€fso., , diè: u~~ 'dè
cifo; pofio ua ta[ prn·ceder~ fllbn drevè ~lfa fo 
parte foddetta refrall" affatr0 efenté ·da ég~i 
rimptovérò? Or- quefi;'rè appunm fa . '.èbhdb~
ta dei Gefùiti. FimaritcYchè J;lòft 'vi è ·fhrt~ 
alcunJ)ecteto decifivo, hanno fàttà ;·e han~ 
no _ffon·at<:> ·(ji dover fa.re· ogn·i pbiÌibi!e ~1lart~ 
za per render valevoli · ·le fac r~giooi -din~il-, 
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A M. Ve/ca.Yo: df . . . . ~~·-
zi al loù) Giudice. Ma ora 1ch€· -q1i1efi:o gru" 
dizio è già t€rminato ,n ion cdi itczj.1 altro, i i'i~ 
fatino altra r1dttizi~ne, o rife1wa .i, Si fotid 
protefiati fem1ire? e fi , proteihno th itav:ia 1 

·ché fe qualche< ·€tetuita . av:effe.u"1eviat.o i o 
fo{fg per deviare .gìati1ttiai 'da.11qt.iefta-1 d nvi.o-· 
labi le dipe.i:ldenza' "ti#e_1to alla. -Santa S€de -i · 
rlella qual dip-em:lenza ..1 f'i.Sarino"\glotii( , ..tom'e 
Jo atte.fra pu:r:e N '. Signore Pap~ <Benedetto 
XIV. ( Filialis' 'v(l.ed:i.entia; qu.am ·ii prdt é.tte.~ . 
tù JVÌiffio.tta'ltÙ ~n Apo/ì.rilicatn Se.~ ft profiteri 
g!oriantttr, P.40.) i.a cat1fa di ì.tfi ·.Ml. ·Gefui.ta 
tìott ·farebbe in qqefio· punto .c::onfidefiata .co .. 
·me caufa della Compag;ttia,,, ' .\ ,, ,. , 

Riman dliinqu~- ; Mòllif. I1Julfa::trfs; ) ~ 1le~e 
tendiffitrW, )una \fola cG>fa da .Jneti.ét· i,r,i chia-
ì'o, . l Decreti ·!;· che' ]1l!Ì d!.ver!i te!J?pì fu.ho 
1t:ifriti <a iJr-Opofit-0, de' Riti . Malabaiticì, ,e:i:an 
,eg4foo. in fofl:anza Decreti fo,kame'tlìte 1 ptO'~i
fio.nalli P 1e Decreti 4'eafrnenre -àlfolud e *"" . 
hnitivi fon' egllnd i .fqH D.eeireirii _ tiltiirlia rrie:n~ 
te etnànati? Mi -ti-metto ~l · p, bfothert<ò n:i:e
defi~ e n ~· ae· y.?sdelou j· ··P~'"hè r!f.ot .. 
v.an (f.tift\__qoeft0 dubbm • . 

O J;J'io .! .( TYJ.m; i. p. 50+). e.fclaitlav.a rtel 
i.J.<i.1· MoNf. Vèfoovò di Claùdiupoli, @...ua~ 
do f<:J.'èdr.em noi· triai iun D.ecret(} -aff o/:t(tò, ·unico 
riiYJedfo., .c'he puù~guar.ir Jlì gran -.m.a/.:é ? · Nel 
i7t9; fèr~iil7e àl •Pà1pa .che . pag • . ,q-~ .. ,) , .non 
av_'t<fke. ced~·to. fi:n,tdntoc:h~ ·ftan folfe i gi~ntò .dtf 
A()ma .zJ gtudz.1't'ò -de.Jia Santa:Se,d'i! ~ ;Neh1731. 

a z ' fcri· 
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10.11 Lettera I 
le più mordaci infolenze ;' e i,èogli oltraggi i ! 
più violenti : anzi ·P'I'omra.:di far ciò in un i: 

t~mpo, nel· quale t}ueH6 :inede!irno1--.0 rdin:e 1 
ftà in ~mrnle ' batta.gha . còntra i nemici 'rnt·..:· 11 

. ti di ·,GesÙ·ì 6rifio.; .in 1uL tempo, nel quale t: 

è ·1 prefo1·1·& ,.,mira• :dagl illdofatfi . n~J .. n'uovo· 1. 
Monclo.: , dagli Rretiai neJle noiltè parti: , I 
dai Luterani , nella Germania,. dai Cal'vin:ifi.i l 
in Ollanda, "'dai . Gianfeniili ,· in Franc~a ec. r 
Che fa iilLl.2. N.orbertò ?.' Uriifce le· fuè forze. 1 

içon 'quefle: de' Nemici; della' Chiefa, pel't ift' { 
creQ.itare ~· f~, gli .. riefce , rina Comp~gni~ ., ~ 
che · .ha '.' per Infiituto f di. combattere i.· l.b1:0 e 

' errori; le unifce per ,far•divenir infruu1:1:ofi F 
i fuoi travaglj ; per toglìer Ia· virtù { ficchè 
nonl fucdati0 · fr1ù tole infi1nuzioni, e gli e.fiem- . ~ 
pj de' Gefoi ti ; . .per . dar ai Lihenini , e agi' · l 
Infedeii una ·, f peci e .d·i.. v.antaggio .fopra cli Jo- e 
ro; in,<:<copdu!iG>ne per · r:enaer a tutti· i modi· 
inefifìca:Ce il lorn• mini·fiero • Se anche foffe 
ver.o ci0, che a loro att r.ibuHçe, c0m_'.egli è 
faHiffimo , molto male avrebbe fatto 'ii: · P. 
Norberto 'mettendolo in pubblico con ;.tanta . 
foleimi tà : perchè ·iii fomma: da quan.do ' in 
quà .non .h-1rida .eifier pi1ìi,·un ·pecatl() · grave la 
morrnor;aziome ? · Ma effmdo una meu rfaHì-
tà' -chè , vergogaa. ' non è q.uefta'. imdarlOl a . 

. ftampare; ·'e :p'ubbibireai:e per tutta l'Europa? 
Che vitupero ; amm affando . calunnie fopra 
calunmi.e , , portar.e u na lunga .ferie di Decre
t i fol per rmo•tivo ài .far creàere, che i Ge-_ 

. foiti 
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A M. Vefcovo di . .103 
fohi ·,a~biano difabhid.ito, quan,do ~o il:ati 
uhbidieFlltiffirni : Ìlilv,en ta·JJ fat:ti · ' irnxr.aM •. fav0-
le; fpacciai: d'aver viçevute iiJg hmi rfing:er 
l.<t(t~~ - ~ ~;auti-tar· quelle che. n.on foé~, ffipte. ? 
0 r Ìljl~tt)rpre.tarle c0n tut~i.l l' irnmaginab.iJe ma
HgniJ~:., ;. (; dop<t> u!n ~Ji~,çv,cle.re. ~ì iOP.JiliO.llo al, 
l<J. . R,,~ligi_on.e, alt~ ragìgn€v0lez~a ·• ,l alla pt:P• 
bit~ ~ pi~fentaiF-fi ·al.l' .8.h~lie ,. ·nq.n ··~fl::anne il 
rim0rfo- à'av<:.r vç\U;_tQ fcr,e_ditaire.i :..ttn 1 aum.Ci!!li~ 
infìnitQi d.e' fu:_~j!'~Janti Mi-nifùri ; J. co(è qu~
ftQ. ( ip_di.qiand,o ~ra ·.§hi vuol riJ111ifar, c.iò co
gU :qc;cl}i deU~ F ecle·, -leos! è ,. f,e rib.llh uri. ao- ' 
Qiecamento, e \J'Fl i:nchirnmento ,di cmrue il 
più mofl:rnofo? r. 

· Co·n.. ~utto. pj0 i Géfii'titi, · r:n~l'lU'e <r0Jirlpian
go;1m.J d,eple~rabi1i é:ece.!Ii , e i tl.lafport1-_del 

- 1~~~ Avverfari<l) , hapa<!.> moJ1i.Mo di fpeiiare __/" 
eh.~ , ·Gl.t:l.efl:i tm:;<ti.fl..., · ~ · trafPortì, non . farannQ 
negl~ uomini p~uden.t·i aki.rna·. ' impl'effion<:i 
cattiva. Pqichè··i.o qtlal guifa darà ad . inten~ 
<}ere up P. N~;i:be11t0 , che quei · medefimi 
Relig~0!i) i ' quali. già . da: clue ·,fecoli altro!flGtl 
fanno ~he comhaHeliè per la ' .S .. Seqe, ·e dai 
n<:tnic::i· (:leLla S. · Sedft odiati , fo.m0,, perfegm~. 
t~ti, .e oh-raggiati,. anzi .perchè appÌrnto .pra ... · 
dicqnQ, e ferivano' affin di ma.ntenere ·l'. au ... 
tQrità delfa ' S·. Seda, a chi, d.ico , darà ad 
intendere, eh~. peli quefto abbi-an fatta~ una 
mu_ta7JÌOI).e sl. iinprovvifa fino a d~venir refoh- . 
tarj 0H:inati, cui non po!f-a metter in freno tut-
ta. l' autQri tà deUa S, Sede ? Gvan ccfa· !. o.ra 

G 4 ne 
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tro4 Len~a· ~ 
ne '.vien rinfacoia:~o :; ·che fia.ino :tropp~ - cl.i-

~ v0ti alia "S. Sede , e .. ora d1€ ndn 10 fia..lnò 
perr:rhgdo .alc~mo . Da una pane · iiar;Il ri
g1:t·ar.d.acir •com"'e" .d'ifenfori tr·oppo acerrimi de' 
f.uoi " .dÙ:iHi ' , ~ .delfa fua àt'ltori.tà ; · per fo 
contr:ar.io il P. Norberto ·prende :a fimci ·corri
p-arire lH:ifiruggitori ·di quefii médefani di
ritti, ;é ;(àli quei.la medefi.rna autorit.à. Qun
q'llie ·rron • abb.iam ,noi ragione ·.&i ·di·ré a· ·que
fti•J sì ~uppoftif' nétrii.ei :: 'r accoàfa.tev-i i·ntìeme 
tra ~cii r ·f'e ·.volete' far .ool:pc.6 .é.ontira ·&i . Ìi.oi ; 
p:erclrè, mella ihada , ohe avetè prefa ",··1']uan-' 
to ·dkon gJi uni, refl:a pie.namente diftmtto 
dagli altri .. ~ · · 
· I o ;per me , tu ttodìe ~~oiJoipofo · ri€fcà ·~e

. dedi efpoilo alle callmRie · le più vi-olea'te , · 
le più · offenfive; ·e le pi·ù mal fonda.re, che 
poffan ·inventarti •da una rabbio'fa ma1faia· ., 
pruovo almeno la conftilazj.qne di ·potere' , 
foppoil:o ciò, far com par.ire pi·Ù che ma·i qual· 
fia la nofl:ra ubhidienza verfo la S. Sede in 
riceve1n fçnza :caviUi o cop;.imenti la fua de
cHìone ;, ,benchè contrar.ia alle nofrre opi~ 
nioni fofrenute finora circa i Riti Ma'laba
. i:ici., <lan~o a div edere in quefio modo , 
qualmente le nofira ubbidienza fuffifie an
che quando nGn riceviamo nè grazie ·, nè· 
favori , effendo e{fa fructo proveniente daHe 
noHre 1ndifpenfahili obbligazi.oni , non già 
dal nofrro intere:ife ; e foffifl:e in tutta 1a 
fua .ampiezza anche negl' incontri 'i più umi-
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. A .M. Vefcovo di . . . . 105 

l i·ativi riguardo atr. amor proprio .. Dunque 
unto- è da lungi:; che i '€lm:nari (ieIP. Nor
berto tolgano il vigore agli argomenti , i 
<]Uali noi portiamo -contra i Novatori,. c·he 
an~(i 'v'i àl:gÌ'ungono quella forza , che ,non 
.avèvàno avanti. '.Ad'effo poffiam.dir loro con 
·tutta franche~za: v-0i ci raccufate c0me fe} 
foffirnu noi ;g_li at~ t~ri . delle Bol~e , _el ~u.eH~l 
che -dettanu f Brevi, e le Cofbtuz1Òm ·alla ' 
S. Sede . Con ciò Eretend.ete "diminuire la• 
loro au'tOri·tà. Eècovi ora una lunga ferie 
.di Decrèti, · de' quali certo non direte , che
'fiamo noi fiati gli Aurori , Vergognatevi 
'{f·unque ·d~Ue vofire, paiTate impqil:ure . Of
fervate c0me. I'loi ci. portiamG>: da Figliuoli 
.deUa Chiefa bensì , ma .non · d_a :~ Maefiri : 
badate come .la ferviamo, ç ~zome" lé pre
fi!.iamo ubbidienza, tanto fiamo alieni dal vo-) 
lérfa regofar a n,oHro talento : . imparate .dal 
noi a fottoporvi alla di lei autorità. Ac;eer-, 
tate una volta. la· Bolla Unigenit11s di Cle
mente ; XI. ., quella decifione dogmatica sì 
folennemente .accettata d.:Jlla Cbiefa ;lliliver-. 
fale, e accettatela con altrettanta 4i~~ità 
e fommeffione v.oi pure, quanta noi ne pro- · 

. feffiamo per le • ultime Cofiituzioni <li Be-
nedetto XIV. . 

N è folo coptra il partito àe' Ch:l·efoelIHl:i , 
ma eziandio contra i Calvinifti ~ e ,i Lute
rani ricaveremo vantaggio dalle ultime Bol
le , e d2illa ub~i<lienza , che n oi ad effe pr.e-

ftia-
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106 . Lettèrti {. , . . . 
{l'.iaµ10 . ~ffi condam:iano ·1a . Chle.(~ Ro,ma. 
na, perchè 3ipp.imo1va l.m cultQ ,, d,ll,e è . fu
perfi:i:13i0fo.. E noi prnverem 'loro. con quefti 
ulti.mi · De.creti alla In~HJQ ,:. qqal fia intorno. 
a. lifHefio,. articolo Ja de1~çfl't.e.zza di queft,~, 
Chiefa--medefona, men~re 'nei. Riti dell.',In~ 
qie, e m:elle Ccrnimonie · cl.ella C.liina pr9.ibi~ . 
fce ogni qua~Htmqiue nilit1ima ~ppar.eo~a. · :~i . 
fuperfliizione ·'. r:m omn:is ethn·z'fte fupcrfiit,,ir;nis 
fpecies, ejUJ'f}ÙC aff/.aliUJ' , , Juxta. Te.ì'!f11lliani mo
nitum ,. etiam ·de longinq•1'0 . d.e~it.et1,1r. Cosi fd-. 
F·Fhnefr Cldnen11e XI. nel fuo .• decreto d~; 
20. Novembre 1704. · . 

Mi. paré, 'tv.fons. 111-qftrffs. ·e Reverep§\if§1, 
che qqdH .font!iimemti non pQf.fa.n dif pjgçeg: 
ad altri:, Lfuòrdr~ 2'Ì Novq.tori , e che -baflipo 
a cQnfonder •più . che mai il P .. ~forh.t.mQ, 
il ·Eluale. nei delirj ·.del fuo• od.ÌQ :· c;.ont{ra, <.~i 
noi h~ c~edutQ.: di poterni p~nagol!lai;e · :a~ · ~i , 
fcepob d1 ~1efnello J , , . i ... · . 

Probabilmente ha vohito fgombrar .. d9ff. 
altrui animo ;ogni fofpe~to,. ·cioè che potdfq, 
egli me_ddìmb. · trovarfi 'avYolto ne.gli ei;rori 
dì ~fo ·Settario, onàe col : prevenirci· lia, 
creduto di eludere una tale, accufa . · ~l~.n
do è così, mettafi pure iri calma il Nor
berto. Dopo quel che di lui ci ha Ia.fciato 
detto il P. · Tommafo. ; dopo . av.er int~Ja 
quale fia fiata Ii fua condotta nell' Indie, ' · 
non ci mettere1no ad efaminare quale fia 

\/pure la fua .dottrina .in materia di Grazia, 
e de' 
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A M. Vefco<Yo cli • . • • 107 
e de'-P1·ece'tti 'divini • Non . pret~ncliamo n.d 
srià1 rdi 'J!>arigè:)narlcl ai Nov~fori ndht .dottri• 
~a; ma bensì hel fuo genio, :che lo :·dbrrtina\. 
cdi rffacciare• 1pen2ìo3ne ·, e n@L fuo afii,o . ,~ 
élie pruova\. co!!~m · tle': <;J:efoiti • • 111', quefi0 -
può egli andar r del pari col. . Segretario dd 
P~rt.ito ~ · e ~ il Ga~ze't.tan:te :de!F·fodie 1 non è 
d)ffimile da: qùellu della fena -Gianfeniana • 

. In fatti '.fe ·v.oì'e,tli fèrmarrni . fu ' quefro pa
r:vllelo' , ' tr.o~rei, ,bfu1\. in · ~unendue . ·:1e, ifh;ife 
qua•li tà, lo' : fi:etfò1!arclire nell' avanzar -come 
ve ità incontra.H~ìtide impofturt; >più· at-ro .. 
ci·; troverei la fièifattanimofoà«conrnb de' Ge..: 
fufri; la Heffa .. ·rabbr.a nello fi.l'acciàrli, eca·~ 
l-1.H.>1riktrli; . con ><èp1éll'a differènza1

' però ' che 
il Gaùetr:anre · <!Xi~nfeni11a cer'ca· ·di fiar oc
culto, e nelle fùé\enebre pone tllt'to il for 
re •liella foa · · ~f'ac1ti~n~ggine": 'iaddGve il ·p. 
Norberto fi dà ir-conofcer 'puoblicàmente , · 
meHe fuori il foo. 'nome, .e. tutti .. i ·fu o i ti · 
toli, e apertan:ieme fparla ,' è: caÌunnia; feriza 
vergognarfene ·. · Ff ol ton e qu'efl:ò "fui o .la fo
miglianza pnò · d'idì perfetta .i·:E ' per port~r· 
ne · un·' efempio: quanti luoghi vi fono de\~ . 

· Memorie I/ìol"iche, e qt1-anti ·' fquarcj interi · , · 
che pajon lavorati· a propofito fol per arric- '. 
chire il teforo di menzogne conte1mto nelle 
Nqvelle Ecclefia.fiiche? ' .. ·"· • : · 

.., Il P. Norbcnto dice ; che ·: (' rPref. p. V.) 
NI. Maigroi è.Jfi-at~ · per 'più · ann~ in ceppi pct 
ave~· vo·iuto· fa/tenere la Co/titttzione EX IL- .... 

L.d 
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loS Lettera i. 
LA DIE, e gli ordini di M., de ,Tou,rnon nel
la China• contra gli oppo}itori. Sfido l' .A.utor 
-Oelle Novelle ., e vorrei vedeFlo; . (e gli dà. 
)'animo, di combinar infieme , più falfìtà jb s:ì. 

/ poche parole . . La Co fii tu zio ne Ex iita die, 
è in data de' I 9. ~arzo 1715 . . Il Decreto 
.di M. de· Totitnon è de'~.25:Geiinajo 1707. 
?vi. Maigrot fu cacciatò ~d.illl~ Chi_na nel 
1706. Come . dunque .ha .egli pot/lto effere in 
ceppi) per a.ver voluto fpfi~e.,r.,e.: ... uoa. çoftitu, 
zione, che ·n0n venne fuori ·fe n©n fe no
ve anni dopo .cM egli ùfci to.' fu , dalla . Chi: 
na; e ~er a_yer v,oluto ò~forvare Decreti.' cp~ 
fi fece~o l\anno, d_pp_o : folaroent.e la d1 : lui· 
partenza'? çh.e r4zza: d' Hto :ia Jì _, è. quei1a , 
fo cui vedefi un paracrolltfijjo sÌr manife(l:o, 
e un abbaglio .sì ·mi feribile.? , ~ , . 

·nice, che il P. Moreah ·:{ p. 473. ) '!ra 
mandarino iJq.l/;i Cintura giaJJa , e obbligava 
il Vi~e.-R.e· d profiernar./i in Jua prefenza . Nél
la China -non ·è comparfo giamm!li un Ge
fui ta di quello nome, fic,come ·neppur · vi è 
comparfo un Mandarino da·ua -Cintu(a gial
la , ef{endo quefi' ornamento. rifervato all' 
Imperadore Jqlamente, e a' Principi del fan
gue. . 

I) ice per-cofa . ficura , che ( T. 2. p. 1 l J. ) 
i Gefuiti negozian ne/J' Indie ; cal,unnia giì( 
r~ficida , copiata dalla Morale Pratica , o 
da qualche Libello di_· fonil fatta: Che. ( p. 
66.) inzupparono d' oglio Hna mina dei Fran-

. zefi, 
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À M. VifèotJo di •• , • l&t) 
.fZe/i. , perchè non facef!e il fuo effetto :· e _cbe 
.w.m hanno poca contvib.uito alla difiruzione clet
la Miffione di Si~m: idee di nuova invenzio·-
ne, ma incredibi·li . I 

Dice, (T'. 1. p. 435.) che .da moltiluoghi 
dati' Europa gli è venuto alt' or:ecchie , ' che i 
·Partitanti de' R.iti Cine/i reclamano contro la 

/ .Cofiituzione EX !j)_UO S/NGULAR/. Tefi:imo
:ni0 io.certo, e G:Olilfufo, il quale pruova uni .. 
camente, _c.he . i.fooi èorrifpondenti in Eu
ropa fono della ·meddìma Je.ga, e del me
-defimo umore con eifo lui. 

1 Per ultimo chiama i Gefuiti ( p. 1.) per~ 
fone 1'nfette da errori . Attribuifce loro .tKnfalfo 
Ptobabilifmo; una Morale, cbe no.n tende che a 
favarire la natura corr!.t!.a ; et. efpreffìoòi tu t ,
te· faini glia'ri al Novellifia clel Parti to. Per 
·v,etità fembra , 1-che le menzogne vengano 
in calca, e s' affre~tino, per così dire, affin 
d'aver luogo negli Scrirti di queHi , due. Au~ 
tori; Il P. Norberto poi ha fopra tutto l' 
arte 4i , farle comparire fotto i nomi d'ogni 
fpeiie: di perfone: Ora {p. 21r;. 366. 523.) 
è il P . Viani, ora il P . Timoteo 'della' Fle
che ; '}Uà il p, Gio Bauifia, là ìl P. Auto .. 
nio ec. Fa ufo di tutte le Novelle quando 
giovano a potei' .isfogar il fuo odio per mez
zo di elfo. Onde bifogna . continuamente , 
leggendo le Lettere eh' egli cita , e i fatti 
che · raccohta, richiamarft alla merno(ia, che 
eh i · tat",t>Onta queil:i. fatt~ e chi . cita qiieih: 

) l:et-
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1 t o L~ttertt V. 
Lettere · è quel r:nedefìmu , che ha co11fra f~ 
farte fottofcrizi.bni; quel mecdeiimo, che.ha 
-calunrtrnt© il •fao l.$npè.rioi;-e";"?qu€:1 rnedefiii.10, 
(Lettera del P. Tommafo i. W'O'tJrimb, tn9.) 
eh-e 'ne ba .de.tu r '." i falftc, de.ttiltt~ fimili' 
. Dopo -.~v·el'" iti "qu-efto modo rib-at~uta _; 
Monf. Hh~tt;rffs. e Rev~tendifs. la pti1mipa'lè 
-cah.u:1:nia,. clle regna fo· ;fatta .a Libro ·dd P. 
Nmberm; tni teH:a fol0 •a gi-uftifìrcar i Gefuid 
d~ q uaittro °àft)rre atct~•f.e di iliiilin()l: \impottan:ta , 

La prima :è '; C-J>" ~~~ ~· r chl\! .; i. Gefuiriì ( ab• 
biano rapita ai Capp~hini ' fa Curn dei Ma• 
hlbari.. . · · - 1 , " ... _ • 

l.,1 fe<'0«kia ; ~ :i.bi-d. ) ch1Mt·bhiiaho \ 'u·fo rpati1 
un Giar.cli11<0 .a •qtiefti fl.'adi.;i .. - ·, .• ..;; , : 

iLll .terza 1 '( P. 268. ~ · '<tihe ·ahhi~no i1He'f~ 
\ 't'etre Je l~ro Lettere tH Rott1a , · " • l · 

. L~ "'q'tla:rtia:, -che .le Letter~ ed1tica11id 1 d:a-~~ 
alle Srampe fono piene di •tGf~ corn:rarie al• 
la verità •• . . . - ; " . . 

La prirtl.ad'1 'q11efie a<Gtule•&ll P.N@tbetta 
efi1ofl:a ç .P A.60. 2.11(J)· 1'7ll· ... J :·oo:n f:litlfii li terrm;lu1 
~~\1' caricati .che. ptllò; è l a: 00'nfe~ema .:d'.tt1à 
-a'.ntic(j) pm~effo 1 dleli'ifo .. gi3qrarn~chie vti.Ite iri 
favor dé'Oefoiti. ~~i · !fiiàtld dot ~}; :a~1 
fu ~~à fon:o in pt>lffeilfoqa' ai1n1~folflr.at ·l~ Cu• 
ra 1dfe·i M.ailraba:rti , !M11>Fl1f. Vtef.co~o di S. T~rrì"' 
rn'.afo, a' 1rìc:;ll:l~da ;dJìi ' iM, M;.a.f.tùi._ G~v~;na• 
tor Re_gio -a P-0n&jched; -l:a: .ddnò 1ùt'..© iiel 
16~9. Due >femenze d~l Srg? C.:ard.,di To':t!ir .. 
non ) uila . iml!n'edfat~1n:en1te dopo :l':a1ua j vft 
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A M. V'l1fcdVIJ :di 111 
·gli hàh '<::Ù"Bfe·rm·U;i nel 1704. ·La prima fa 
p ·0vifironMe itt d.a_ta ·cJbi' I 3·· Mafao :; la fo
èti>nèla (tt tlrecifiv~ fo datà de"5 .. 'Lf1,qglio · • . rn. 
ditàrà '!Mtlle ; -e frivt>le le - .ragioni: ail'è1gat'e 
~-éòhftra · 11 P'0fi.'eifo de' (lèlflài·ti , e per ·~u-efro 
l:Tièf i vò i.r~.}'l~n'e {!gli avveirfarj •wn f'erpet-ao Ji4 
'Nnzio . Ahe:he t1ii1 Decreto , ·evnm.\J.'ato daUà 
-S • . Sede li - l è.- Luglio 17b9. .ha <à.ggi utl'iica~ 
to quefio medefoJ?o poffeffo a' Gefuiti . Se 
le 't-àgioni 1òr0 foffel"o fiate i'ncerit'e, ·è ·egli 
·dii prefnmere èhé il Sig. Catd .. di 'a'oumtln, 
il quale cert© ;non potrà mai è'Ond·aµna'rfi a.'' 
~ffère fiat~ 'pre_vt!huto di tfop~o ;a 'Vantaggio 
·dè' Gefu-iti ; è ·e.g1i da. prefu1tret"~ , eh.e avef
fç voluto detiCl~t sì 'cbfianrem'entre ·a favb
re? Petchè dtmque il P. Norberto in que
Ha occàfame mo.fl:ra sì poca ibima d-e' De
·érèti. · ·dè'l · Le~at0? La.icia egli di rifpt!ttarn·e 
i' iùtti0rltà .nliòrtt'_ qmmtlb è tr0rtttar.ia -aUre fore 
ifité'niibh~? P.à~a!.no avanti . fo 'che · modo 
-arcl-i:fM é:gfi a.i èi'tar ·come_ .faV'.ore'vole a fo 
l' ih\~òrita ·tel . Vefcofo di ·,5, T~mmafo f Se 
fii amo à 'q'uel cfu.' egli tli(>è ·.J 'q'l!(efl:o Prè1atra 
bramava-, ·.€he 1Ì Malab.atini ilatfero \miti coi . 
Ì''ranzefi nèH~ inei\~~ma Cu.r~ :. e affin ·di 
pèr'fùaaefllb fu'é'gl·i0 à chi legge, ha ·not·ate 
nèÌ in?lrgin~ qt}efi'e paroJ•e : ( T .. 2..._ p. ·6g•. ~ 
t' 'Ortlinar'iò· è '<lòrftr,P,rfo ai'Pà ·'divi]ion de/Jri1 'Cu
ra·; Chi· n0n' cf'edè·rehb'e -un fatto con ttan:. 
t'a alfe\r6ra~:Z1à r:)lfèrl:ro ? E' pur ~ !falfiilimo:~ 
è ~l P. Notb-etfol datà 'Unà m-enrit·a ·evi·déìi-

. . tiffi- ' 

- I 
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, i 1.:t Ltttttfa 1-. 
·tiffima l1 Or:dinario medeG.mò 1 che fo ter • 
..mini efpreffi dice tutto l' oppofto in ima 
Lettera al Sig. Co: di. _Poncha.J.7train degli 
.8. Maggio 1702. Il nofiro Avverfario dun ... 
'litte fi trova invdl:i to da tan:ti te!l:i~onj. ch0 
lo confondono : quel del V efoovo Di6cefa~ 
.no ,. le S,entenie del Leg.a Do , il Decr:eto 
della S. Sede , tutti conco:rrnno a farlo fco.m:.. . 1 

parire. . 
Nè pur nella fec0ndà accu.fu ·è rfofd,to

felicemente . Pretende, che i Gefuiti abbia
no rapito, abb'iano ufurpato- un .gia•din:q, ai 

·Cappuccini, e perciò pure i Gefu:iti . fono 
.. colpevoli d~ una· enorme ingiuil:izia • Ma ·di
.mando io ; c::ornprar un Biardino è egli d,un· 
que un rapirlo?· D imando a.nC0ra = q~1al. : fi:. 
fOlo meriterebbe un uomo,. che dopo aver , I 
vendnta cara una cofa mol.to medi0cre' do- 1 
po averne rifooifo alla prefonza: di te.firmo• 
nj il prezzo adcvrdato , pubb1kamente pro· 
· palaffe, che gli è fiata rubata , e fe ne lamçn
t~fie con twui ?. La rifpofia'. , che · va data -a 
quefii due q.w,cdìti,. è appn0.to quella, e non 
altra, eh' io do al P. No1'ber:t9. ·Sappia d1.rn· 
que ( fe p!Jr g1i può eff €r ignoJo ), _che. ai 
,30. di Mal(zo i726. fu fettefcritto- a Pon· 
·di.cheri un Ifi'rumentG> alla p.refenza del ~ig. 
Dulaurent Notaro, e i Contràenti fur01:10 
da una parte il . P. Stefano ./e Gac Supeti~:>r<: 
·generale de~ Gefoiti .Franzefi. neW India, e . · 
dalla parte oppofia il R. P. Spirito di Tour~ 

Supe. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



t-er. 
ima 
te gli 
hm~ 
~ cbe-
1efa~ 
,reto 

Coi,ta 
~bia
> · a:i 
ronQ 
f di
iun· 
' ' ri-
aver 
do· 

1mo• 
pro· 
nçn. 
ta ,a 
non 
l~m· 
e ai 
'on· 
~ig, 
ano 
i ore 

' e 
·urs 

r 

/ \ 

A M. Vefcovo d~. : ~ ... : 113: 
Superior de' PP. Cappuccini , e Curato de .. 
Fninzefi, in foq J]OàTe, e a nome di . tutti 
gli altri ReligioG. della fua Comunità . . Se- -
condo quefio. In{l:rqrnei;ito ~ due Si\periori 
di moto proprio; e con perfettti cognizion del
la ca,u/a,, /;a:n.n:o riconofciuto, e confeffo d'aver 
fatto, e açcordqto tra. {oro. {On 'buona fede il 

. camhio, la cejfione , e i~ trafporto di cui fi 
tratta: cioè, che il Sqpçri<;>r~ de'Gefoiti cede 
in perpetuo a Cappuccini un.a çaf4 e un Giar
dino cinto di mura; e per confraccambio il 
P. Spirito di Tours cede_) nello. fieffo modo a 
i Gefuiti.:, e promet(e_ afficu.ra.r da ogni molè
fiia, ç generahnent~ da, ogni oftacolo un. Giar
dino. annef!o .alla Cafa. dei d~tti PP. Gefuiti ·, 
mediante la fomma. di. cento Pago.di d' oro di 

, buona valu.t4 , e correnti , contati in <ptel 
punto , pagati ; e realmente confegnati al R •. 
Spirito. alla, prefenza di•teftimonj; e per ulti
mo l' I n,fi rumento conchiùde , che. face_ndofi 
quefl.o.ca.YJ?bio le Parti re/lçtro~, contentè', e fod
di.rfatte_ "- Valç a dir~ in una parola'· 'che ~, 
affare è.. fiato con~l~ju{e> . di con~erto, da am~ 
,be I.e. parti, e. ·q1;~.eib mutua ceffione. fu ac .. 
COllJNgnata da .. tutt~ ~e fm;,rn~Iità. in. fiffatti 
cafi i:fec~ifarie .. Pofio çio, , torno , a diman
dare, · che taz'za d~ uomo .. è coluì ~ il quale. 
fpacci a, per tu_tto, eh~ i · Gefuiti. hanno ra
pito , h_"anno ufurpato. -yp_ giardino de' C appuç
cini? · · , · 

Ma p~r qqanto. !ia nera quefia '' · i) P. _ 
· H Nox-
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· 1f4 Lettera !. 
· Norberto dice ·ancor d' avvantaggio !n un' 
0ltra più 'odiofa calunnia. Accufa i Gefo iti 
d? a wer interceti0 · Ie Lettere, ·che i Religi efi 
Cappuccini fcrive vano a Roma , o che do-

· vevano ricever di là. Ba 1' ardimento di af~ 
fermare· , clrn la perdita di qnèfie Lettere 
( p. 298. 299( ) fia un loro raggiro ; che 
non vi è fiato firatagemma , quantunque in
degno, di cui non ftafi fatto ujò per quefto fi
ne. E quafi che un palfo di tal natura non 
aveffe ·bifogno di pruove, dice con affeve
ranza , che bifognerebbe effere morto [cioc
co a credere, che · t_utte quefie Lettere (in uri 
viaggio di 6000. leghe) fienofi per puro az-

.zardo perdute. Ora perchè fi verifichi una 
tal chimera, fa d' u0po, che i Gefuiti man
tengano in tutti i Vafcelli, e in. ogni Por

·tO Emmiffarj -per metter le mani addoJTo , 
·e cere.are tutti i Pafieggieri. Si è 'jnai trova
ta invenzione più fiolida di quefia? A qual 
termine di acciecamento bifogna dir . che 
giunto . fia un uomo, il quale :p.on folamen
·te 'aGcufa perfon~ Religio.fe d' un tal reato 
{enz' alcuna apparenza, e ,fondamentd di v~
rirà; lffi a in pruova di dò apporta la Sco
m unica fulmi nata contra di coloro, che in
tercettan l.e Lettere Apofl:oliche? Il difcor
fo del P. Norberto è ·guefio ' , e guefie fo~ 
no le foe parole: (p. 300 ) Vi vuot grtmde 
Afirologia pe"r indovÙJ.are d' onde proceda un 
Jimil 14ccident~ ? Chi non sà ef!ervi la Scomu-

nica 
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A .M. Vefcovo d/ i . • 1 ~· · it 5 
fi}èa ipfo fall:b éontro chi ha la temerità d1 

Ùztereettare l~ Lettere Ap(}/ìoliche? Che Lo ... 
gica non più udita! Le Lettere Apofi:oliché 
non polfon effer .intercettate fenza Scomu .... 
nica; dunque non fi perdono mai per puro 
accidente ; dunque fono i Gefoiti che le in _, 
tercettano. Bifogna dire, che una tal. difpo
fizione d'idee nell'intelletto, e una quanti
tà sì inefaufia di fiele nel cuore , faccian 
nafcere un carattere tutto nuovo; di cui 
fino ad ora ii fon veduti pochi efempj, , 
. Qgindi non mi dà più ma·raviglia, che il 
p, Norberto fe la prenda èontro le Lettere 
curiofe, ed edifican H . Sarà · '1uefio un foo J 

iì:ratagem1na 1' attaccare un' Opera sì ecce!" 
len te. Non già eh' Egli abbia neffona cofa 
contra l'Opera ifieffa ;- il folo Titolo è q~el 
che gli dif piace . Tutto ciò , che ha rela
.zione colla Letteratura , e colle Scienze 1 
che dà -utili notizie delle. Piante , . degli A .. 
nimali, dei Climi, delle Nazioni prima in
Gognite, le Olfervazioni che fçrvorio a per• 
fezionare 1' Afhonomia ; o la Geografia , 
~utÌ:o per lui fembra tfh argon'lertto frivol0 •. 
( Prefazione p. IV. ) §J.ueft' è, fecondo lui , un 
rtJoler divertire i curio.li ; Dopo tant' altre co• 
fe gli perdonerei volentieri a11che queil:o fuo 
poco gufio per le Scienze , e per le buone 
Arti: ma eh~ ,egli I' ~bbìa alnettale per la 
Pie tà ; e che il 1-Ì1etter fotto gli occhi le 
tnaraviglie della Providenzà; il raccontar le 

:H 2 fa . . 

i-· 

. I 
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) 1I6 Lette-ra l, 
fatiche, e i frutti raccolti da' Miffiona.r.i; 'i! 
parlar del fervore delle nafcenti Chiefe; il 
trattai· della Vi nù, e di ciò che può. c·on ... 

· tribuire all' edifi.caziou,e Crifl:iana, . ragionan, 
clo col Pubblico;, che quefto, fecondo lui , 
( iBid. } fia. · u.n penf a.re a voler ed:fù;are .i. 
femplici; confdfo d1e .in guefio parlare non 
riconofco un far da Religiofo, e molto me-
110 da Mifiìonario Apofiolico. Vi ricono
fco fol tamo un' 11.omo, che non ha avuto 
della edificazione ttnto quel penfiero , e. 
tutta quella nira che d~oveva .;. un' iiomo , 
che fi burla degli Operaj Evangelici, quan-
do quefli con. rifchio · d<;lfa lor vita cercan 
d'ampliare il Regno di Gesù Crifio ; e rin
faccia loro. , che ( Tom. 2. p. 167.) corran 
dù1tro 4tl u.n fogn a.to. Martirio . Ma in fom
ma che che~ fi fignri, o fi dica. il P , Nor;. 
be;to, le lodi, d1e que!l;'Opera intereffan~ · 
te delle Lettere J;:dificative ha rifcoffe dal 
Pubblico in ogni tempo , , e la fiima fin.go. 
lare, , che· ne fanno tanto le perfone dabbe
ne, quanto le dotte, faranno per i loro. Au- · 
tori un fufficiente comp.enfa del difprezzo ,,· 
che ne fa ;uno Scrittore, il quale, per fen- ' 
timento del .P. Tommafo , (Lettere già di ' , 
foprfl- citate.) non ha fempre. avuta in. fe la 
prima delle due già dette qualità , e., per 
fentimento d_el medefimo, è molto fon.tana 
dall'averne la feeonda. 

Termino quì, Monf. IUufirifs. e Reverèn~ 
diffi .. 
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A M. Ve/covò di .. ~ ,, 117 
·<liffimò; la mia Rifpofl:a . alle . accùfe . del J\ 
Norber'to., e aedo aver di1nòfl:rato affai be::. 
ne, che . 'n\olto maggio! vèrgognà teca à lui 
I' av.èrle fattè, chè non reèa a rtoi l' effel'ne 
Ila ti, t ome il b'èrfaglio • . Alti'ò ho11 h1i rdht 
·dà far ,vedèi'e, foorèhè i ter1nini offertGvi , 
t on clli fi è efpreffo; e le differen ti paffio.
ni :, , che unà, dopò , 1; altra, ha fatte compari '" 
re in tutto il éorfo del la foa Opera , . Ma 
per non . dihuigàr_mi di b'oppo in qi1éfl:a Let
t.era ~ mi permetterà V. S. Illtifirifs, a Re ve
rendiffima di _rifervar bn tal argomento ad 
ùna fèconèlà Lettera ·' . chè mi prendFtÒ pur 
la libertà d'inviarle. Ella pliÒ fià ì:' t1cùra , 
'Clfe àvro hì'ttò il i·igtlardo di ilfar tanto più 
'di rnoderàzione) guaMo ne 'ha fatto , Com
parir meno il hòfiro AVVet'fario ; chè 'difiirt• 
gùerò perfettamente la foa petfona dall'Or" 
'dine ven·eràbile di ctìi è ipembi:'o, e tili di• 

, fòhota co~ fU.o pfocede1'e; e infitte, che . di
pingèhdo iù ltii , per'ch' egli n;ti sforza così, 
t!no S-critt0re appaffionato , fth:ipfo ~ inde
gn"o dl oghi fede' a11' ihcohtro mi farò- de.
bi to , anzi avrò · pìaceì·e di rièohofèer nel ft1<1. 
Coi·~"o }e virtù Ctitfiiaùe ; e R.eligiofe, t ne 
lo d1fl:111guòho . , . . . 
· , Mi do l'onore d' effere tori wì profondo 
ti fpetto., . . . , . · 
. Di V., S. ll~ùllrifs. e Revet~ndifs . . 

· ,tJ inilifs, ed Obbligatifs. Servi tare 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



/ 

u8 
P O S C R I · T T A .1 

I N quefio momento ricevo notizia d' alcuni 
· fatti sì intereffanti, e che aggiungono un 
sì gran pefo a quanto· pur ora ho detto , 
che non pofso tralafoiar d'informarne V. S. 
lllufirifs. e Reverendifs. 

Il primo . è, che il Papa ha fatto denun
ziar al S. Offizio le Memorie I/toriche del P. 
Norberto . Il Decreto di condann.a è · già 
ufcito il dì primo Aprile 1j45. 

Il fecondo , che è falfo , che dette Me
morie fieno fiate prefentate a, N. Signore , 
onde anche il loro titolo è un' impofiura. · 

Il terzo, che Monf.o Vefcovo di Madìglia 
con due Avvertimenti. , uno de' 22, l' alti-o 
de' 2~. Gennaio ha proibita la lettura di 
queft' Opera, come di un Libello infamato
rio; Jcandalofo, e calunniofo. 

Il quarto, ed ultimo, che il P. Noi·ber
to medefimo è .fiato cacciato da Roma per 
inchiefia fatta, e impegno di due Potentati. 

Un'altra cofa · rimane da avvertire, ed è, 
che il Sig. Dumas fiato già Governator d_i 
Pondicheri , c·he ha nelle fue mani le Let,
tere original i' ci~ate qui fopra, intorno ai P. · 
Norberto, lla ufato la finezza di dirmi, che 
se tal un dubitalfe della loro autentica, ricorra 
pure da lui, che egli diffiperà ,ogni dubbio. Ho 
giudicato bene, Monf. llluftr. e Reeferendìfs. 
darlè anche quefia notizia, acciocchè poffa co· 
municarla, e fervirfene in cafo di bi fogno. 

I LE T-
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D.,., . Ebh? . marttenèr la pro1i1effa; e fa.r ~vc
rè m mano a V ofira S. I11u'1:nfsunà 

e Re\térérìdifsim<i là Seéortda Parte delli 
nofira Apologia ; la quald , a dir rrioltd 
i~ .. poci~~ ' .parolè_ '· ~~rttiejle uh rifiretfo. d~ 
parecchie 1mputaz10ni afforde ; con cm c1 
ha ii P. No~berto ,malàrriérite aggfitvati coll' 
~ccafione de' Riti Malabarici • Da prirlCipi'1 
"nori né lio fatto grari c9fo; ma ' bra è ne'
ceffario tornarvi fopra ; è formarne ùn di
iigenté efarne. ~ per dare a y. S. Illufiriffimà 
e Reverertdiffirna tjùei Htori ; eh' Ella defi.;. 
dera i .'. 

Il Tali i "il éordoiié, il \Coéco ; ie Ceri-. 
mòriie ufate ne' Màriraggi; Ìe Ceneri tratte 
dagli efci'erl:ìenti . di Vàcca; i Parreas , la Sa• 
li va è Pinfufflazione ~ i Nomi, th~ s' iinpoii
gorto a chi fi ltattezza:; e l' effere de' Brafu
mani cofiitniranrio i nove Ardeoli ; èh' iç> 
le méttero fotto l'occhio, nei qtiali Artieoli . 

· vedrà, Ella chiaramerité ciò ; che i Gefuiti 
noti harl mai tollerato hefl' Iridi.e; fatto ciò; 
che ivi hanno penneffo fin qt1ì \ e fifuil
mertte quello; che nori perrriett.etahno giam• 
mai .riel tempo avvenire a motivo dell' ulti.o 
iµa Bollà emanata fii quefie materie .• 
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Il.t Lettera II-: 

I. ( 

Il Tali , Monf. Illuil:rifs. e Reverendifs. 
è una Meda~lia ·d'oro, che da_ogn~ Don .. 
na rparitata 4 porta pendente al collo, fen
za la qual Medaglia viene la Donna pub
blicamente ripHtata, come. fe fo(fe gi~ pro
fiituta. Dunque il Tali è un difiintivo dell' 
eifere mari tata: Contraéti teffera matrimonii, 
·dice la Bolla Omnium follicitudinum . Il non 
"°lerlo portare , e perdere la riputazione 
fono tina cofa ifiefsa . 

Il i T ali delle Donne Pagane rapprefenta 
una figura molto deforme, che p0'co :G di
fcerne ; a quale, per quanto dicono , è ili 
loro Dio Pulear, Gvvero il Dio Uignechura :• 

Tutto diverfo ·è 'il Tali delle Donne Cri
fHane. Q.uefiò non ha nè 1' impronta d'Jdo-· 
Io_ alcuno, nè l~ figura di ~~cuna _divinità . 
V1 fi fcorge umcamente l' immagine ·della 
Croce afsai bene fcolpita da ambedue i fa. 
ti. E quefia .mia defcrizione non fi. fonda 
ella già in ·rapporti dubbio!i ed incerti; in.a 
bensì nei Tal~ -mede!imi , che ho io tra le 
mani. Porrò in conto d'onore, e farà mio 
piacere il tar sì , che li vegga- anche V,;-. S. 
Illullrifs. e Reverendifs., la quale inthnro 
avrà la bÒrità di afcolrare alcune mie riflef
:Goni . . -

I. Che ril{llJ e' è , o qual inconveniente 
"'- ~foc-
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A M. VefcovQ di • . . • 123 
.foccede, fe le Donne maritate appendono 
al loro collo una infegna, che le diHingua? 

2. E' egli da credere, chè Uomini dotti 
in materia di Religione a.veffer permeffo 
giammai di portar il Tali , quando vi fof

·fero fiate -Ìmpreffe figure d' Idoli ? Tutti i 
Miilionarj Gefaiti protefia1~_o certo di non 
effer venuti (Lettera del P. Moz...ac· nel 1742.) 
a confumar le loro vite nelt' India , -- e ad aprir
vi.li il loro fepolcro con un fine sì reo , qual'è 
quello di tollerarvi una tanto manifafla idola
tria; e fe vi fono alcuòi Tali, ne' quali 'ap
parifcano con pe!Iimo <\CCoppiamento mefèo
late infieme qualche figura di. pagana divi
nità, e la Croce di Gesù Criilo , proteft:a
no · i Padri, che ciò ascade fenza · loro fa
pu ta veruna, e approvazione. 

3. Il Tali de' CriHiani , quale io l'ho def:. 
c ritto viene inanifeframente approvato nel 
Decreto del Sig. Cardinal di Tournon. Ec
co i fuo1 termini efpreffi: Ne uxot·es innupt.c 
videantur , poterunt uti alio Tali., vel fan
lJi/jìmte Crucis, ve/ Domini nofiri jefu Cbri
fti, -vel beati/jìmte Virginis , ve! alia quavis . 
religiofa imagine ornato. 

- · Per ultimo, giacchè nel Tali di que{l:'a 
natnra non c'è ombra di (upefiizione , nè 
vefrigio minimo di Paganefimo ; anzi rall' 
incontro tu.tto fpira Crifl:ianità , _tutto fa 
comparire I' infegna , della Croce adorabile 
dcl Salvatore; not'l è egli ùna calunnia del-

J.e ' 
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•. 1 24 LetJeta II. 
I~ più òi·rende , pubblic..ar ., comè fa H p, 
Norberto, che rtoi permettiamo alla Don~ 
ne Malàbariache tener pèridentè dal eollo il 
più ìnfame di tiìtti gl' Idoli ? 

)..~ .. 
_,I I I. 

.Non è mena fupedl:ìziofo; per quanto di~ 
tono, il Cordonè , al quale fi iien appefq il 
Tali . PretértdeG, che vada éoù1poflò cori 1081 

fili 'tli color giallo. Quel c::he abbiani di fi. 
.curo, è èhe qtie fl:o irnirteto, e qì.ìeflo èolorè 
fono fiati proibiti dal Cardinal dì Tourrion i 
Dunqlìe t'irrta_!i dà ve~eré, come irt qùdl:ò 
fatto . fianG reg~lati i Gefoi'ti , Bencliè il è<:?~ 
101' giallo attefà la foà naturà .. rtori fia qi 
peggior condi ii orte, che il toffo, dvverd il 
ceruleo, t1tttàvia. per àde1' ii·e agli ordini del 
Legato; i Geii.titi I; h,anno fatto cambiare; · 
è èonfortdertdo niolti tolol"Ì iù!ien'ie riori 
11anrio più lafdato hidgo allà foperfiizÌonè i 
Per quaritp fpetta poi al prlmero_ de' fì.Ii ; 
rton è fiato loro gran còfa malagev9le l' 
ubbidire; tartto eh~ rtori c'è qlfafi più àkund 
trà gl' lridiani; che n'abbia cogni i iorté; e fe ta
htno vi foffe ; II q1tale èoiifervaffe qu~fl:a fcni• 
polòfa attenzione ad. un rténiero di fili de
termirtatò; e· fiffò, _i Gefniti non gliel' ap
proverebberò mai . Ld fieffd può dirfi del 
Co~d6_rt~ M' Brammani '. C~le fi adopra q,1t6• 
le md1z1ò della lbr nob1lta i del 1bro tafa\" 
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A M, Vef<;Q'Q() . di • . • • 125 . 
to, e delle loro cariche civili, come lo af- ' 
ferma Gregorio XV. ( Coft.ituzione de' 30. 
Genn. I 6 2+ ) §)_uibus nobi!itatr:m , Ò' proge
niern, ac àvile cujufcun1ue munus ae,nofci per., 
bibcnt ~ 

I I I. 

Il Cocco è un frutto, che viene dagl' In .. 
diani fi.iperfii.ziofamet1te adorierato nelle noz
ze, con fine di trovarvi den.~ro, rompendo
lo, certi loro prefagj di buona o di mahHen
'tura. Monf. di Tourno11 nel fuo Decreto 
prefcrive itna delle due, o che non, ,fl per
metta del tutto, o che fe pur fi permette, 
facciafi non in pubbli c;cS , ma in fegreto ~ 
e da perfone ben fondate nei dogmi Evan
gelici , li quali non prefl:ino alcuna fede ~ 
fimil forte d' angurj : Ve! faltcm ji illum con- 
cedere velint, nQn publice., fcdfecreto, Ò extra 
folemn jtatem, aper:iatur <tb ~ iis ·, qui [!,vangeli'-· 
ca l11ce edoéli ·çzb huj'ilf modi au/piciorum ddi
ra:mento funt (l.Heni . · Or~ i M-i(lionarj Gefui .. 
ti fi fono appigliati al pa,nito di• non per
inettedo a cond.izione ver·tina; ~itrett.a nto G 
pratic,a in tutti que' pae4, quanto nel Te
lougou, che coilituifce la più efiefa parte 
di qùella ?v.liffione ' n~l qu~l paefe l' apri
mento di quefio fnitto i1on è mai· fiato in, 
ilfo . 

IV. 
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126 Lettera Jl, 
:(1, 

.· IV. 
( I 

Nè ~nche univerfali poffon di_rfi le altre ·d1 

cerimonie de' Maritaggi. Qyefte variano fe. ·g• 
condo i paefì; e fecondo che differenti fono a1 

le Cail:e , differenti fono effe altresì . Im· A 
putar dunque tutti i Miffionarj , che per. 
mettano. le fteffe cerimonie , è uno . sbaglio ai 

enorme . Ben' è vero, che non è da mara• · di 
vigliarfi, fe il ~1oil:ro Accufatore ig1rnri quel m 
tan.to, che cofiumavafi cemo leghe !onta~ re 
no dal luogo, dov' egli era: non avendo i ne 
Cappuccini alcun ofpizio nè in tutto il Ma· n< 
durè, nè in tutto ilMayifour. ~1efio sì mi n< 
fa Hupire oltre modo, cioè . che il. P. Nor- il 
.beno ne parli con uguale franchezza , come 
fe egli ~ato foife teftimonio di quanto· af- sì 
ferifce. Mal per lui , che nelle mie mani -m 
confervo notizie fedeli , onde fono in ifiato ne 
di batter a terra Ie fue -impo!lure tutte con co 
mett'er in campo la-Templice verità. cl: 

Non foccede nell' India come · nell' altre T· 
parti del mondo. Colà i parenti maritano cc 
i -figliuoli a fuo grado, e come torna ·toro b6 
in capriccio, fenza confolt:;ir il- volere de' ne 
fuddetti figliuoli . Promettono bene f pe'ffo le N 
foe Figlie, quando tuttavia fono tenere d" pe 
età. Qyefie però fempre fi rimangono . nelJ cc 
la cafa della Madre fino che fian giun~e tr. 
agli anni della pubertà 7 nè il matrimonio m 

con· 
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· A M. Véfcovo di .. • . . 127 
'(ionchiudeiì giarrimai; nè di vien infolubile, {e 
wima non è fiato celebrato ·nella Chiefa 
colle ile(fe cerimonie; e con quel rito me
·de:Gmo, . the fi coiluma in Francia . Aggiun
·gafi , che quando pure la Figlia celebrato 
ave!fe il fuo matrimonio a' .piedi de' Sacri 
Altari, fe avanti non ha dati a conofcere 
i primi fegni di fua pubertà , non fi lafcia 
andar col marito, e intanto fi riilà in cafa 

· di fua Madre . Giunto che fia queilo ter
mine, chiamafi il Marito, fi radunano i pa
renti ; e quello è proprio il giorno delle _ 
nozze, che corrifpondon perf~ttamente alle 
nozze, le quali celebriam0 in Europa , fe 
non che nell' In.di.e non fi celebran fempre 
il giorrio ile!fo del maritaggio .. 

Ghe· pretende adunque.il P. Norbertocon 
sì ltinghe declamazioni contra quefia radu
.nanza di parenti, e fopra un argomento , 
nel quale avrebbe dovute> e ferrriariì più po
co , e fpiegarfi con più modefiia ? I Papi , 
che dopo il decreto del Sig. Cardinal · di 
Tournon hanno riguardata quefia funzione 
con occhi più indulgeh ti , 1' hanno permefia 
benchè fotto nome diverfo . Dunque dfa 
norì è altrimenti ofcena così , come il P .. 
Norberto la rappenfenta ·: ·dunque e!fa ha 
perduto quell'. apparenza di libertinaggi.o , 
con cui Egli la ·colorifce . S' io .avefiì da 
trattare 1coll ' Autore fana·tico d'una Lettera 
un oha guarì ufcita alle fiampe in _propofi-

t0 

• 
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12$ !Jettera II. 
to .deH~ ~olla Omnù1m Joficit~dinum, non gli 
m.etterei già dayaq ti agl~ pcçhi ~ come fo 
quì _, l' aucorit ij.. di Roma , ç ~11 pé'\rtiçol:ire 
queH:a funzÌOf.\t( fub, titulo nuptiarwlf: effçndo 
colui t1nq Scrittore detern~inato ' a bi~G111are 
tutto ciò che viene dai Sommi Pontefici. Ma 
p::i.rta114o con pn P! Nor~rrto '· 'ehe an~or fa · 
prqfeffione di rifpetta-rli " non è pn torgli 
affaçro le armi di ·m~no )1 foto far~li veçle
re ~ çi1f.! qµanto Egli ,slipipge , çome çç>f~ ~~
ba~inevolç, , altretç~nto viene allo fre!fo 
tempQ permçffo, dopo le più mature deH
berazioni , d.a que~l' At~totità :p;ie-defi~na , ::i. 
cqi vuol cq\nparir fot~OIT\effQ? · 

~n tiguarqo alle vivande, che fi portano 
in tavola ne' banchetti delle nozze, foccede
nelr I~di~ 'il fimile come ~lell~ ·Fraµçia; ~ioè 
fanno ~ parenti quel che vogliono, feco1~do 
la Io.t qualit~ ; e 1~ lorQ ricçhezze t G.er~a
mente per quante:; perqt~iflzion~ ab~(an fatte 
j Mi$onarj ~ i~on h_anno ma.i pottHQ (coprir 
altro d 'avvantaggio. ~e poi cenl Indiani più, 
a fondo ifl:ruiri nelle cerim0nie ·fan riflef-
4o.ne · a.I nt~rnero · de piatti, "che · s' adqpr~po 
irl; .que!l;i conviti, ~t).trettançi d.i. 10.ro ,; e più 
ci fono all'1iqcontto, che non vi ri·cònofco
rio alcun lll:ifr~ro, ·e no~ per altro µfaQ quel 
numero deter:p1.i.a,ato. d~ piatt ~; fo no~ per~ 
chè tale ft ufa, l e nuUa, più ., A, ogni mod'o 
noi lo · pro.ibi.am.o. egualm.enre., eh.e · i c;ircoli 
il4 evdenza. fnp~dl;iziofi, i qqali 4 formano 
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A M. Vefcov o di • . . . r 29 
fo=,ra il capo de' Mari rari a fine di togli er. 
lungi da loro ogni malefizi o . ~ante. alt re 
ce-rimonie vi fono' che n,on {i rrovan no
tate nel D ecreto dii Monf. di Tournon , e 

. pur i ' Mi iììonarj le proibifcono a tutto po
tere? be L ettere edijìcan~i, e rnriof e fa nnoco· 
nofcere tutte queHe foperfiizioni di verfe, e 
infieme gli sforzi, che fi mettono in opera 
a motivo di efi:irparle. ·' 
, M a , di mando io, poffiamo noi per~uader
ci 1 d) dover fem pre, e1 in tutto ·eifer ubbi
diti? Son egli da far tante maraviglie, per
chè in un gran numero dì CriH: iani fe ne 
truovino alcuni sì .deboli e sì pufiUanimi , 
che per timore · di reHar efpofti agli al trui 
più no jofi dileggia menti , è per!ècuzioni, c. 
fop ra ogni altra coJa pe1· timore di perdere • 
la loro C af.la , o _vogliamo dire T ribù , s' 
inducano .a· fare, o a tollerare efternamente 
quet meddìmo, che difapprno vano nel lo ~o 
çuo1)è. ;> N,on fanno in Europ.'.l ~ qu anto co
fl:i l'effer Criftiano in mezzÒ un paefe tnttb 
Idolat ra. Ciò n'on ofiante non fi commette 
in quefto particol ~re mancame,nto alcuno , 

· il qnal'e fi lafci · incorretto . Gridano pieni 
dì sdez no i M idìonarj , e tofio fi rifentono 
alter a tiffimamen te , quando ne fono informati. 
Ma cotefì:a è la nofira· difg.razia, che tutta 
a noi vien attribu ita la colpa , .fe un Cri-. · 
fl:iano dell'.Indie cade in ~ualche difetto: ·e 
in grazia d' eifo un P. iforberto ci opprime 

I CO!l . l 
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13 o Lettera Il . . 
con fiera, e orribil falva di termm1 i pi 'i \ 

odiofi, e mali3ni. Che direbbero in Fran- "'\__ 
eia i Si5no ri Curati , [e all' ifl:effo modo 
veniffe loro data la colpa di tutti i difordi~ 
ni de' lor Parrocchiani ? Ciò che · afficura 
nondimeno i Gefuiti 1 e_ che li difende da 
-~.gpi . rim.~rovero, fono qu~lle tante precau-

- z1on1, quante fì poffon mar figurare, le qua-
li effi prendono a motivo d'im~ edire cot::ili 
abuG; fono quella (\Ura di}igen~e ,, che han- ,; 
no d' inviar fempre alle funziqp i di cui par- " 
Lamo , m1 CatechiHa , e tin Bramma
no Criil:iano , per invigilar al" buon_ ordi
ne, per far che s' offervil'lo le Regole del 
Cri!tianefimo , e per impedire quanto po
trebbe introdurviG di malfatto, e di fuper
ftiziofo. ' 

V. 

Un altro punto , che- contra di noi vie 
.più , accende la- bile d.el P. Norberr , fono 

-----...._~ _ le ceaeri fa ne cogli efcrementi dj · Vacca , 
le quali fofl:ien egli, che vengano benedet
•te da' noihi Miffionarj , per pofcia diilri
buirle folla fronte de' Crifii'à,ni . ~ando il 
fatto foffe vero, potrebbe I' accufatore va
Iei!:fene con ragione: ma all' oppofl:o , che 
1J011 poffiam noi dii:e di lui , fe il fatto 
~on è vero , ma falfo ? Ora egli è tale 

!Jer l'appunto m ogni . foa, parte e circo.~ 
fian-

1 
-- ,..-- / 

• 
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A M. Ti"efçovo di -, .• , - -131 
fianza 1. l Miffiç>n'!rj Gefnii i non- ' be~ 
nedicon, altiy çeneri, )12~ qtielle dd primo 
giorno di ~ar~l!_ma. _,.f c di più, conforme 
il rito della Chiefa • i. , J NHffionflrJ Ge~ 
fÙiti h:mn·o af.foltiuuri~11te, e del ni tto proj,L 
biro 'ai loro 1 çrW:iani . rnettH giammai , ;f \. 
foffirg!ianza de' Gentil' , ççneri fulfa fu ~ 
fronte . CQsÌ proteftano <;UI rrieddìmi nel-; 
Je Letter~ f~ri tte · .d<J , POijdicheri del 
:.r74-.i. . ' /, 

• Il Sandalo, mi ahr~$l !fS! tinfaccia il p. 
Norberto, . è preffo gl' lµdiani un legno, del 
g~ale am.aho fenza fine l' oqor; e il colore , 
OgpL volta che han dft comparire in quaJ ~ 
di-e convito, o in !-jll<JklJe ç.opyerfoiiop.e 1 
{e ne firopiccian 1, t::ont~ ; e · quì non ç' è 
.çofa da riprend,~ r~ ~l' I1:!oh1tri però ~ipip ... 
3on con ciJo nella. fua fronte cene figtÙe 1 
.che non _ s' iIH~ndono ; f.! .~iefto ft:ce rifolve~ · 
re Gregorio XV. ;t mod~r~ne l'ufo . f do -. 
prer

1
affi., ,dice lJ pur orn msimovfltp Poptçfi, 

.ce , adopreraffi "· il Sandàlo preci fa mente >l 
orncnur.a del corpo: fjndalis 11d çi.-µi/e orna i 
men7Hm corporis.......t<'Jntummodo ~ttmtu-r . I_ P~., 
ga·m al iSa-~dalq ; p.~r q:i1dte forte d.~ un.z1on1 ~ 
unifcòno bene fp,dfo ht cenere fatta dagli 
efçr~mellti di Vacca; non già; con::ie fQfiie
ne il P. Norberto, per venerazìo.11e cl~? c9-

, lor abbiano a ,quel!' animate ; ma bensi pei;, 
chè il Popolo nel!' India non ha {ombilili
l:>He da · metter jn ope1'a ,'f-e non quefio fier ,, 

l ~ q~ 

\ 
I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 31 l.,,ettera II. 
co di ffeccato (in · quella guifa ~punto com'e . 
in Europa, foglionfi abbrnciare certe màte
rie fangofe , o iì rnili) pgfciacb è là chi vu'ol _ 
u fare ' •e met ter :lltre legna ful fuoco' e· ro
gna effere bendì:ame . Sia nondimeno ciò 
ch e iì vuole dell' intenzi on di coloro : uc~ 
fto è certo , che i G efuiti fì fono con ogni 
efartezza tenuti al ' regolamento della S. Se
de. Hanno pcrmeifo il Sandalo ., ma come 
lo permette Gregorio XV.; ,hanno interdet
to 1' ufo delle ceneri, e nello fieffo tempo 
hanno sbandit9 tu_tto ciò,. c~1e \poteile

1 

ave-· 
re· alcun fen tore dr fupedliz1one . Dunque . 
allora quando il. P. Norberto · defci·i~e i Cri
Hiani de' G efuiti (.T. I. p. 46.) acco/tarfi per 
fino alta Santa Comunione co,l volto tutto lM·~ 
do delle ceneri di Vacca , e di Sandalo , egli 
fcrive così per un effetto di quel raro ta"
lento, che lo dlihngue, il quale confìfie in 
non dire mai niente , che non fia offenG
vo, e che non fia falfo. 

VI. 
. ..· 

.La difiinzio11 delle Cafie, o v~gliam di~ 
re delle T ·i bù, ·è fiata , rieuardo a' nofiri 

1 
1' 

M.iffi.onari '· una m.~lto pi,ù f~1c~mda'forgente· 
d' 11nbarazz1 , e d mqmetudmr . Le Cafre 
nobili colà nell' Indie a tal fegno abbo111i-. 
nan la Cafb ignobile de' P,ireas , che noI1 .. 
poffon que' primi · aver comunicazione con; 

/ 
I 
( 

que-

·• 
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I 
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qhe~i fecondi , fenza . incorrer l' in(amia, t:. 
l.lna perpema ignominia. Sacrifica_dì dunque . 
fenza veruna cautela , e riferbo alla ifiru~ j 
zione d'una Tribù sì vil ipéfa farebbe fiato .. 
lo freiio che rinunziare alla converfione de' 

_Nobili. I Gefuii:j 1a · intefero bene da prin
~ cipio; ·e quindi reputaronG. obbligati d' nfo-
re ogni defrrezza ' a~o·pq_ndo · colla delica
tezza delle priJ?é Cafie tùtti i riguard.i, che l , 
credettero leciti / fenza per altro abbando- ; 
n are la cura, chle dovevano alle altre Cafie .• 
Debitori a tutti ~'ingegnavano · c).i ridur tutt i '/ 
ad abbracciar r Evangelio. Che 1a Cafta de' 
l)ar-eas non fi rimaneife negletta , <,lo prno-
va !' effer . part icola rn:ien te efsa quella ·, che 
in tutti i tempi ha dato il m aggior Hme~_ 

" ro de' Crifiial1i. Dall'altro canto l'attenzio
ne dei Padri ~ fo ~ore de'Nobili è fiata con 
sì fortunato fuccefso comprovata , che . ne. 
haqno ridotti , parecchi alla Fede di Gesù. 
Crifio ; quando all' ii1contro gli altri Miffio
nai"j, che non h an giudicato lecito ufare i 
med,efoni riguard~, noi1 han potu to conver:.. 
t irne u0 folo . 11.;, fomrn::\. quella deftrezza , 

<· e rha niere', che vengon rimpro verate ai no-
. .Hri , fon sì diverfe da :que11e che fi dipin~ 

gono, che anzi No!ho Signore _-il Beatiffi- " 
mo Padre ne11a fua ult ima Bolla accetta l ' 
eG.bizione, che i Gefniti .IJanno fatta a fiia 

Santità , di confecrare alla -cultura· unica-. 
mente de' P~r~as ·aku11i de' loro Miffi~narj > 

\· 
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134 . Lettera---Jl. ·\ . 
fiel. rèh1po fl:ef50 che ~J-fr·i . tira .. vaglie1:,ahrt·~· . al~ 
là i~lUte delle Cafie fupenòr-J.. ~10 eg i i1 
P. Not:beno noì1 fenrire la forza~-· · uefio 

· difc0rfo ? Qyartdo rioi foffono rei d qtiel 
cli' eBli ti açcufa , perrnetterebbe ma· Su:t 
Santità, èhé ì P-areaJ e i ~ram·mani avefse
ro Pailoti d'iverfi ?. Ot pofio che lo permet'": 
te Suà Santità ; noi non fiamo così colpe-

-voli; èo1rté il Patltt! ci fpatcia . Ben è ve- , 
tò, che il Bapa otdina ; qualmente, paffati 
i cinqtte anni gli dobbiarn 'rerid e r conto 
della cura avuta de' Paretl.s. Noi J 'ubbidire
riìo 5 e farèrtl vedete al Mbrtdo Crìfiiano ; 
ché iti quello i ficcomè in tuttÌ gli àlrti ptin~ 
ti; font> fiàte tlititte le noihè intehzioni ; 
h:gittifnè fono fiatè 1e hofire Hl:a11~e , e la 
nòll:tà fornmi; ione al giudizio d~fihitiFo 
Jempre è fiata e farà forrtn1iffiònè afsohi"' 
fa ; ~ iìnceta l. . 

( \ 

<'.> .·_ vn. . "-
Le terìmonie dei Battefima furono oati .. 

rrrehte un gtatitfr t>fiawlo alla conve~fiort 
rlev,y _fotl ~nl'lÌ . J:_,' orrot, eh;, effì, h~no ·a1là ; ~ 
Saltv:a" e a!l~ Inf~~ffaz~o.ne, e ta.ntb_ grande_; I 
the i G'efa1n h:y;1no fatto ogni sforzo per 
, . \ . . .· 
l~ vatlo, ma imtr1ln1ente. Sperafi con tutto~ 
éi'ò d'ottèrièthe col fe1'npo l'intehto; e di w-

- --hrnn~ .. confehfo ·còl Vefcovo fi è credi1to di 
~ ~btete1 tr·a tatltÒ ·nell' amminifl:v.tzÌohe _del 

,,,-- ( Bat· 
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A M. Yefcovo !cli . . . · . 113) . 
.BatteGmo afieoerG dalla In1i.1ftlazione, e èialla, 
Saliva , non df e11do quefie parti eifenziali 
del Sacramento. Una tal c.ondotta ebbe del:;; 
le oppoGzioni: ma ·Olen}enje XII. l' appro
.vò per dieci anni , e il Sommo Pontefice 
Regnante l' appruova perCaltri dieci . Chi 
vorrà parlar contro a guefl:a condifcenden
za? Sono certo per altro, che , fe fia pof
Gbile, {i anticipi;:~·à quefio termine , e den
tro !"intervallo · prefcrirto non iì tralafcierà 
mezzo -alcuno, fecondo che ordina Sua San
tità, a fine di . togliere la incredibile ton
trarietà di qu< PopoH verfo le due- cerimo
nie , d,i_ cui_ ii traUa ._ 

VIII .. 

Parlando poj_ delle perfone '· che G battez
zano, vuol il P .. Nod~erto far çredere, che 
mo·i mettiamo lwo. il. nome pi:·oprio di qual
che Id_Qlo :. ma q1i,efia. è .. una, impofiura de
gna del. foo Au.rore .. Ecco la ·ver_!5à del fat
to. Si fo.no tradptti nella lingtl{I del Paefe ' 

- i nonfr de' S.:u:iti, che Han.no fcrit ti nel Mar• 
rirologict Romano :- ~d non e: è delit to , 
poichè si ufa così. in tutte. le N azioni. Uno 
d'i detti, nomi s'. impone a quel. tale ;, che fi 
batte_zza , ,.e con ciò {i, vien. ad offervare efat"' 

· tam.ente j uanto. la S. Chiefa ha prefcritro .• 
~a n?: ' e ffendooe _. fen1pre- ' nè così to'1:o 
avvertiti i. Gentili , tocca forfe a noi ren-

1 '4 der-. 
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136 . !:ettera !I. ~ , 
derne conto, éd entrar malldadon, gualor 
focceda, eh' effi chiamin un ad11lto battez
zato con qt~el - nomdfott~ il <iuale Io cono
fcevano avanti? E percbè un \Gentile a·ma 
ipeg!io d i dar tuttavia al Crifiiano quel me
defimo nome , che qnefl:i [l.VeJa prima del 
fuo Bartdìmo , dovrà egli dirfi ttn operar 
con buona fede, gridare che noi 

1

gli abbia
n;o impofl:o batrezz.andolo' un coral nome da 
ldolarra? 

IX. 

Niente più giufl:i del foprammentovato J 

e niente più ragio1wvoli fono i rimproveri, 
con cui ci calunnia il P . Norbeno, parlan
do . de! Br9mma ni. Confonde egli i Bram
mani coi Sacerdoti cbi.'.lmati S,viiaffis, il che 
è un error troppo · crrande. Può bene il Bram
mano effer Saniaj]ì , ma non così il Sania/ji, 
che fempre non è B rarmnano . I Saniaffis 
fon gente, che dopo aver ri n unziato al mon
do. paffano la lor ·vita elèmplarmente in ce-

' libato; laddove i Brammani e prendon mo-~ 
glie, e vivono in mezzo del ·mondo . In . ·1· 
fomma i Saniaj]ìs !Jell' India fono come ~n 
Francia i Sacerdoti di Religion mendicante; 
per converfo _iBrammani equivalp,ono a'no-
fhi Nobili, e Gentiluomini. Converte'fì egli 
.un Brammanb alla nofira Fede ? Sì toi1o 

' ~ome converrefì, ha già palefemenre rinun
zi4to alle fciocche opinioni della foa Cafl:a_,~ 

e alla 
' \ 
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. A lvI. Ve[èovo di ·• 137 
e alla Divinità chimerica della foa Origihe . 
Per confeguenza riihingefi a fofienere le 
fole ragioni d'una Nobiltà puramente civile. 

Il noflro affalitore ci tratta dà rei, e da 
colpevoli , perciocchè ogn' indufiria adope-

' riamo d'apparir Brammani all'altrui efiima..;_ 
zione. Piace[e pur al Signore , che potef-. 
fero tutti 1e!fer confideqti tali i Miffionarj ! 
Effi, allora tjuafi come fe- fo!fero altrettanti 
Oracoli vedrebbonG. ricevuti per tutto; all' 
oppofio vengon trattari non altrim-enti che 
fe foffero 1 Paranguis, gente da firapazzo; e 
Id itra_pazzo , che :li fa del Minifiro , alla 
fine torna in rovina della Religion, che :lì 
p_redica '. Ma per quanto s' ingégni uno di 
comparire, il fatto è, che gl' Indiani non 
fon in quefia materia sì facili a ricever una· 
cofa per l'altra, e travedere. Chi vuol .ac
qnifiar riputazione in qne' Paefi, e aver af-. 
coltarori, con vien ·poffe.der la lingua loro sì 
bene, come la po!feggono i Nazionali: nè 
quefio fola , ma bifogna faper eziandio il 
linguaggio _proprio degli eruditi: bifogna ef-

___fç r . in· i fiato da porer far avvertito chiunque 
d l ,loro cada in qu alche sbaglio d' Afirono
mia; in · fomma bifog.na efser capace di fo
vrailare, anzi di far confondere quanti uomi
ni d' ingegno fao:cian colà profe!flOne di 'lette
ratura . Bifogna ancora di van raggio (e badi 
qpì' bene il P\- N orberto) bifogna fare ·una 
grande-riforma di sè medefimi, conducendo 

uraa 
-
( 
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1 3 S Lettera II. 
una vita in fommc( aufiera, àd_dattandofi ai 

1cofinmi di quelle genti, purchè ciò avven- ' 
ga fenza pregiudizio èlellà ReligioJJe; e pu 
wltimo rinafcendo, a nofiro modo d' inten
dere, un' ai tra volta, 0011 farG noi, qnamo 
è poffibile, tutti di loro, per impegnar lo
rn ad eifer tutti di noi, e con ciò guadà
gnarli a Gesù Cri fio. No~- fenta. qt1efl:o non 
c'è m0do di conv.ertir~ ie 11).d)e . · ço.n.ver-
4oni, che coHan sì caro, non hfln. mai . da
to gran faitidio. al P. Norbert~. Ma il peg
gio è, che non volendo impieg~~vi egli le 
foe fati·c.lile, non, ,1.10le, n~ pure ; che. altri 
v' impieghin le proptié; e. fecondo, h1.i è. un 
reat~ ~ve.re. yiù. ~e~ che e.§li .n?n ha. . . 

G1 tmfa.c9a con:i~ fcelJern~g1h1 le conqm
fie , da noi (atte. a Gcs~l Cri_Ho. j -e. l' av.ere 
voluto difhugge(e nn. Tenwio di.fallì Ni,uni 
.è un enopne attenbto. (T:1 .p .'64,}~Se conque
~a ? F. '4.fione fi, ecGita u.na. ~peci e, di. tumulto, 
egli lb appniova, e ne tt10nfa ,, d1_cendo che 
il popqlafcio ftavà._ g i-u/tàfncnte , irritata ( t). 
Acci~camen~o per vetit~ incredibile !_ Trat
tan _ i, Gefoit1 ,·~0n .. prude,nza , , e con. mq~er~-

- ( t) IZ Ti~aduttore Italiano delle M~e 
dj Fra Norbértp t~n più carità_ verfo il Juo 
Auto:re, che efàuezz.-a., e fedeltà. dovu(ta in ri
gu.u do a_ eh{. legge., ka_. rJJOdificatf! le parole 
Ju fì:ement irrite_e, che ve,~gonfi al T : Lp. 67. 
dei!' edizione Frante/e ; e in cambio. pa fcrit
to, che_ il popolaccio 1era tutto ammù tinato ._ 

~~ 
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A M~ ·Ve/covo cli 13 ~ 
~1oi1e? E' un Berrnettere 1' Idolatria ~· Vo~ 
gli on ab ~attere )il Tempio d' lma falfa Di~ 
vinirà? E' 1tn pregiudic::~re alla Religione , 

'- Vengon da' rn edefimi Pa
1
dri atterrati gl' Ido~ 

fi , e per confeguente follevafi una perfecu-.. 
zione? Tanto ba fra , perchè ,il Miffionario 

. Apo/ìelico declami fenza n,wdo nè ÌÌQe contrà 
Ì quefii Operar~ Evangelici: (T.I:P:'?c )q~.72.~ 

Ma D10 buono ! Tanti Marnn, cj)e ne 
tempi andati hanno abbàttuti gl' Idoli più 
àccreditat.i; e più cari 'ai Tiranni' · e quin-
di fo?o il:~ ti cagion~ di1 

/ edie..ione_ ~ e ~/· tu- l 
ln~tl fra i Sacerdoti de faHi Dei, e ~ 1Po· 
poh\ ldolatri ; q;1.efU Saz:~i, che pe~c.irò ap
punt<D fono il:at~ collocati dalla Chiefa fo
pra gli Altar~ '· avevan effi fatto altro che 
quel tanto, che, per tefijmonio. de( P., Nor. 
bert0 medefimo. hanno, di. poi. _fatto , i Ge
fuiti, tui egli riprende? Accorda anch: egli, 
che uno dì quefii Gefa_iti foife nçUa detta 
t icofiantà arrefi.ato '· e morif.'fe in prigione . ' 
Avrebbè dovuto, parlandoda,Crifiia'no,, cele. 
btaf. la felicità. di quel Padre, e c;on rifpe ttar
ne 1~ catef!e, ìnviQ,iar:e ~patimenti· d'lm uGmo 
pienarnen te felice, perc;hè veramente prìgio
ne di Gesù Crifio ebbe la forte dì fpirar 
l' anìrna in mezz0 ai fuoì ceppi . Ma no , 
a~ P._ Norberto non fan coipt> ~mili ogge.t:-
t1 • Coi1 fomma fréddezza ·afferma , che fe 
il. Padre morì in prigione , il motivo fu , 
perchè ( P. 71.) era malato da lungo tempo. 

/ / Or 
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i 40 L ettera 11., 
Or che non avre,bb' Egli- detto, e ridetto 

1 fe i Gefuiti non aveffero a,ttaccaro nè gue
ilo Tempio, nè quelli Idoli? Avrèbbe ièn
za follo , efclamato, che i Padri permettono 
I' IdolaQ·ia , ,che ii '{paventano delle perfecu
zioni; in olto farebbe miglior pa'rti ~ kafciar 
che' b Chiefa fì ' rrovaffe in mezzo ai tr.a 
vagli, che Ia'fciar foilifì:cre i monumen ti'del 
Paganefìmo. L ode a Dio , i Gefoiti h an' 
opera to. appnnfo così dill:niggendo cote lì:i in
fami mo numenti . lvfa che? per quefio , 'e 
non per ~ lt ro il P. Norberro condanna ·i 
Padri d' e!Tere fiati cag ion della perfrcuzio
n e , ·e della perdi.ta di tante anim e , le qua
li perciò hanno apofì:atato dal Crifiia11efìmo. 
Ugualme!].te rifoJuro di far éomparù· dere
fiabile quanto vien fatto da effi , ' poco · gl' 
importa [e facci an bene, o male. Già ì ]:1iù · 
neri coIO{i ftaq /emper i~, ordine , · per for~ 
:µ1ar la pittura ct1 t il tto . c10, che ancora dt . 
più perfet to · poffan ope rare i Gefo..iti. 

·Ha g ià veduto V. S. Illufiri f. e Reveren~ 
difs. il numero prodig iofo di calunnie ) on
de' quefii fono ilari aggravati con occafìone \ 
de' Riti Maiabarici. Siam i. un 'al tra volta per~ 
meffo di fa(e a\ nome loro una nuova prore- , 
fra cot1tra sì .· fatte m enzogne . 

E' faìfo, · che i Gefoiti abbian permeffo o 
.Ìl . Tali colla 'figura d' UL1 Id.olo , o I ' apri
mento 

1 

del Cocco a titolo di prenderne qmil
che auEnrio. Non è vero, che abbian. Ìm-
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\ A M . Vefcoi10 ·c1; • • • • 1 4 f 
pcdi~o allè frmmine l' ingr~ffo nelle C hiefe, 
o la partici pazione de' Sacr.~men ti nel ' tem
PQ, che fop,ge tte fono alle purghe, :iccid~-
ti ordinari del loro fe!fo: molto meno è ve~ ~ 
1~0, che nelle cerimonie de' niaritaggi abbian · 
i Padri tolle rate le fupcr ffo ioni , che fup
pone il P. Norberto. Mai non 11:\nno effì 

. benedette ceneri fatte d' efcremento . d i Vaci 
ca: mai non {i fono {porcari con p0Ivere· 
così !ndecentc ; il che pnr ardifce egli di af:
fèrmare. 'M;:;i non hanno prcG i bagni den
tro alcun di que tempi , che {i pretende ; 

, nè in alcuna di qnelle circofranze , che pdf
fano dare il minimor ~ndizio di f~1perftizio~ 
ne . Non hanno laiciato , che 1 fonaton 
vadano ad efercitar la lor arte nelle Pago
de, e che punto contribuifcano al culto"de~ .. 1 

gl' J dol\. 
I Mifiìonarj .protefrano davanti a Dio , 

che ·quefie imputazioni fono falfe totte , e 
calm:a-niofe, inventate unicamente per ffi (i) t

terli in odiofitit , e difgrazia colla S. Se-· 
' d.e, e con. queHi fentimenti ci hanno férit ~ 

to dall' Indie, ·quan to fu ·fatta l' Orazi on fo-
· nebre di Monf. di Vifdelon . Che diranno 
que' Padri, . qnand:o _vedranno le · meddì91e 
impofi:ure ripetute oggidì , accrefciure . , ed 
arricch ite di novelle infuffifienti, e ridicole, di 
favole inventate fenza giudizio, e di tennii1i fo-
1 .nente ingiuroG ed atroci? Chiameranno foc;. 
:orfo dalla verità, dalla giufi izia , dalla pietà:, 

· dal-

J 
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142 L 'èt tera . !I. _ " 
qalla Religione, dalla modefii~, sì apertamen .. 
te, e con sì grave .fcand<1lo violate nel Li
bro del1P. Norberto. Deploreranno 17 loro 
difgrazia, vedendo che fo11' elfi la . cagione 
jpnocente di tanti obbrobrj , con cui cere~ di 
opprimerci nell'Europa qn Religiofo sì co. '; 
nofciuto nell' Indie per /qqel eh' egli è : ma 
nello :lleifo tempo ci manderapno le necef. ' 
fariéinformazioni cirq molti altri fatti , 
de' qn.ali n.on poffiamo provar la faHìtà 
prima ,'-Che veqgan le rifpofie di Jà, eque~ 
fre con nuovi argomenti confenueranno qtiant' 
io follfl loro· a{forzione 'ho dianzi aif evep 
rato circa i Riti, q 'Cofiumi, che non abw 
biam mai tollerati. 

Qge' Ri ti , :che abbiamo permeai ( ma 
fer:npre c'on dipendenza dalla 8. Sede ) fon 
pochi di nmn~ro . Il primo è la di'fiinzio
zione tra i Pa (lqs, ·f! i Nobì!i. A.bbfamo cre
duto, è vero, ~he quefio foife un puntQ 
meramente Civil~ ; ~ fu quefi'o in realtà 
abbiamo più fp~ifo reclamato ,,- fenz' altra 
intenzione, che qtJ~lla, di uni~e , fe fifltQ 
fo{fe poffi9ile, tutte le Calle al Regno ©i "\ 
Ges\1 Cri!ì:Q . Il fèçondo è la Saliva, e J! 
Infuffl:azione .. Ddideravamocon fo.mmo .ca
lore , che 4 uf~ffe in quello affare qualche 
condifcende~za :, .~Htefo la prevenzione , di 
gSe' Popoli , la q-uale, bençhè ridicola, pu
re ci compari va <juafi innemen.d<Jbìle, 

Rifpen9 ~Ile ~ltre çerimonie ci refiava 
poca 

I 

l 
1 

1 
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A M. Vefeovo 'di .. · . 143 
poca difficoltà da foperare, ed una pruova 
fenza replica, che noi aveffimo impegno fo

\Jo per li due mentovati articoli ·, {ì è gue
ha ., che i detti due articoli fono I' unico 
oggèttò delle dimand1~ da noì fatte a ~~ ___ 
fl:ro Signore , che da Sua Santità mede
fima vengon i'iforite nella fua Bolla. ( Pag. 

.33.) . I 

· L ' aver noi troppo
1 
lunzo fpazio di teF..1-

ro richi ell:e, 1' aver con troppa follecitudi
ne , e con troppo fervon~'prncc'Lu'ate le due 
antidette facbltà , l'aver anche ~vuto in que
fia parte .qualche torto, può dìrfi mai un 
rnotiv.o ragionevo!e di trattarci da fcell€ra-
ti , da facrilegbi, da Paganì, e da mo/ìri, co
me fa il P. Norberto? Non faran b::i.fbmte fcu-
fa a difenderci la rett itudine delle noflre in:. 
tenzioni; la cofiante t1bbidÌehza nofira ai 
paffati Decreti , l; efferci noi fenza riferve 

- fortorneffi alla uHT~ Decifìohe , la beni
gnità per fine di _Nofiro S_ignore , che ci 
accorda per qualche anno i due articoli de-
ftderati? -

La efpoGzion da me tatta bafiar deve per 
far -conofcere a V. S. Illufl:rifs. e ReverePct.ifs. 
che Libro Ga quello eh' io tonfuto, _e! qua
le il foo Autore co' fooi Approvatori , Tra 
quef.l:i non poffo lafciar però di diflinguer
ne_ du~. Uno è Mon;~ Arcive~covÒ d\ Fer
rara d1 buona memoria, a cu1 non so to
me iÌ}durmi ad attribuire la Lettera, che il 

P. Nor· 
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144 Lettera II. 
P. Norberto ha data fuori fotto il fuo no
me . Mi ricordo della fottofcrizion di M. 
de Lolliere ; e fo altresì , che quella dell' 

.. Arcivefcovo di Ferrara poteva contraffarfi 
egualmente·. Il _fecondo è M. ·Favre, che s" 
intitola Provifitator della Conchinchina. ~1e
fto EccleGafiico Svizzero, fenza eff er della 

, Congregazione delle Miffìoni firaniere, per 
qnalche tempo ebbe l'incarico de' loro af- · 
fari a Roma: ma quefii Signori ( per · giu- · 
ili motivi non ha dubbio) ultimamente han 
foflituito un' altro. Decaduto da guefì:~ po
fto altro }JiÙ non gli.refra falvo che il ti
tolo di compagno· del P. Norberto , titolo 
eh' egli ha mer~tato sì bene , o riguardinG 
i configli , che gli dà; o riguardifi il dana
ro, che per quanto corre voce, gli fommi
nif\:ra; o riguardi G. l' odip perfetto, che ha 
giurato , come lui verfo i Gefui.ti ; o in 
fomma riguardinfi le minaccç, che infieme 
con' lni ha fatte, di fcriver çontra di noi 
anche. intorno agli affari della Cina, e de)ta 
Concincina: cli modo che sì ha da confi
derarlo non ta1~to c~me Approvatore delle · 
Memorie ,Iftoricbe; quanto come fe ne foffe 
egli mede.fimo in qualche parte 1' Autore ; 
anzi per dir tutto in una parola, come fe 
fofTe un altrp P. Norberto. 

Finalmente per toglier del tutto alle Me
morie I/toriche ogni forte di fede , · potre·i ; 
Monf. lllufirifs. e Reverendifs. fenza parlar. 

dell' · · 
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A M. Vefcovo di L. • • - 14; 
dell' ~fiio, con cui l' Au'tor foo le difcredi~ 
ta, potrei ,' dico, metter in vifl;a il ritratto 
dell' altre fue infinite paflìoni , come 'fono 
il ridicolo della vani.tà , il velen della gelo
fia, lavvilimento dell' in tereffe , l'artificio 
de' fuoi raggiri, ec. Ma per tenermi d(lntro 
i limiti d'. una giufta . difofa mi con~enterò 

- di far vedere l' ingiuLl:izia , l '. indifcrezione -~ 
e gli ecceffi firavaganti, · i.n çu,I d~ il mede-· 
fono Autore. 

La Jua ingiufb:,ia. Egli accufa ì Gefuiti 
di ( T. J. paf,. '23J.) ne· chercher qu' a' d~pri
mer le caraétere epifcopal dans /es Indes ; per
çhè ( T. J. pag. 3z3.) fembran vo{erfi arra-

_gar l' autoritèt d' elfer Supe-riori 'al C:arattere 
Epifcopale ( t ) perchè a lqro quefio rim
provero? Forfe perchè non hanno voluto 
far cor:itro all'autorità del Vefcovo Dioce
fano? L' accufa è d'un caratterç. . tuttQ nuo
vo, ed è ben degna d'un' Av v.erfario. sì gil!
~iz.iofo. Vorrebbe in, fatti, che a pregiudi
zio dell' autorit~ de!l' Ordinario noi ci fo!Ii~ 
mo fottomeffi alla Giurisdizione di Monf. 
de Visdelou. Ma çhe Giurisdizione avev-a ' 

, K il 
( t) Se il Religiofo Traduttore delle Me

morie Ifioriche avef!e per i Gefuiti quella pia 
affezione, che ba per il Juo P. · Norbe-rto, fic.
come ufa termini modificanti, dove truova in 
lui ef preffioni da fargli pregiudizio. ; ·così no.n 
uferebbe, come fa qu) , e altrove , termini più 
caricati, quando fi parla male de' Gefr,àti. • 
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'qG Lettera ll. . .. 
Ìl Vefcovo di Claudiopoli in Pondicheri ? 
Altra non ne poteva pretendere [e non iri 
virtù della Letterà del Card. Sacripàhti fcrit
ta ye1<- ordlrie di ,Suà S_a~1tità li · 24._ Llì~l io 
171). O t' tutta l autonta; . che ven1vaglt da 
·quefi:a Lettera er'a condizionale; ficchè man:. 
cata là condizione, per hèceffai"io corifègi.ten
te mancava Ìà Giurisdiziòne àltresì ; E cco 
Monf. Illui1rifs. ~ Reverendifs. · un farto im
ponante. di troppo, e da non Ìafciar fonza 
metterlo irt tutto il foo lurrie . 
. Clemente xr. fpedì ai . I 7· Settcrnbre l7J Ì; 

t.m .Brevè _al V e(còvo di Meiiapur (,*.) con 

\i!c~·irturè fot~ofc~itte d.at _ N~t~to_d-èlrl~iq?i- , • 
ilZlone , Ordma~a Su~ Santita d1 far oflp·
vare ,il Decreto del Sig. Card, di Totirho1i 
hnchè la s. Sede iloti àveffe a1trarriente de-
dfo :. Omnia i~ déèretò fuptd diélo contenta 
e"iaélè in eisdem partibus obfervari debea~t; 
donec aliter ab Apoflolicd .. Sede còn/lituatqr ' 

Monf. L alriez aliora Vekovo di S. Tbin
niaf6 faceva la Vifita in Bengala ; _ quanda 
gitmfe if Sreve del Papa • Nol'l. l' ebbe sì 
tofio ricevttto , che diede conuniiliorie al 

Juo .V icari'o Generale· di , pubblicar , f\e'Ila · 
C:tttedrale' fa Lettera: Pafiorale , che gli 
mandava , co.thunicandofa eiiatidio a tuni 
i Superiori ,_ e Miilionarj della Colla di 
Coromaridel ,~cclocchè oLfervafféro efatt:.r
mente ·iI Decreto dì Mon[,. di Toi:rn0n. 

Per ' 
( ·• ) f!..tt ejht è il medèjì~o, cbe fa Città dì S.T omr,1e1fo.- . 

/ 

I 
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, · A M. Vefcov;o di - ~ - · 147 , 
_ Per mala forte, q iefta Letterà · Pafl:oràlè 
non potè arrivai• a S. Torriniafo fo . nari do
po la parreriza . de' V afcelli, verfo l'Europa ; 
e; eon quet1i Vafrelli vi foron perforié i1n
pazienti, che irtaridafori lette1'a d' avvifo 2 

R oma; dicerido chè Monf. _ Lairiez non. ub
qidi va ai éoniaridi di Sua Sàntità ; . H Papa . 
fi altero a qdeffp ' avvifo' . e fece fcriver al 
Veftovo di .'Glfod!òpoli dal. Card.- Sacri pan- . 
ti, . che Jè . ii Vèfcòvo di , s" Tommafo non a-, 
vejfe ubbidùo ai comandi di Sua Santità , ( i~ 
che noli fi èredèva doveffe mai ctcèad~!e ) in-

. 'ienzion di Sua Santitd era; . che Monf. de Vis
~eloù pigliaffe l' t1ffuntò . di· far èglj .. pùbbt~cà r' 
4a, pér tutto il ' Brevè direttd al Vefcovo di S;. 
Tommafò ; _ . . 

. Ora avanti che q\1dl:a Lettera del Car
dinale foffe datà a Monf..' de Visdelou ... . • 
dician:io ptfre ; avanti che foffè fcritta ' ' il 

...._ V efcovò di S" Tomn]àfo, forrie dianzi ho 
detto; aveà fatta pùbbli~ar dal Vicario Ge
nerale -~la fua: Lett_e:a . PaO:oi<ak. ( * ) :. ~ (i ii 
confegtienza efegu_m avea fedelmente gh or
dini di Sua Santità , e iri · r;:onfegliertza .ali- , 
forà MonD di Cìaudidpo}i, il qualè iri vir-

K i tù I 

( • ) Se nè fece. Ìa pubblicati onè irt "S. ·Tòm-· 
rnaJo. agli IÌ. Marzo i 715 , e la Lettera. d.e~ 
Cardinale ; fe'condd il P. Norberto 5 è de' 24. 
Luglio' de'l m'edefimo anno ·: · anzi . 9uefta non 
gji/nfe t1:ll' Indie ; fe· non dopo · Id m·orte di 
Monf. Lain~z .. 
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148 Lettera -I!. 
tù della lettera del Cardinal Sacripantì 1101~ 
riaveva autorità veruna, fe non 'in càfo ~ 
çf;e il Vefcovo di S. Tommafo non avef!e ubbic(ito, 
niuna in fatti ne avea ricevuta, giacchè non il 
era.verificata la c0ndizione, fuppofi:a la qu~l~ 
venivagli data la foddetta autorità. 

L' indifcrezione del P. Norberto , ~wH:a ha 
· dne oggetti .~ uno, chi egli firapazza e pu\' 

dovrebbe rifpettarlo ; if fecondo , chi dq~ 
vrebbe aver- éaro '- e pur cerca di renderlo 
dif pregievole. · 

Il primo di quefl:i oggetti , Mo~f.. Illufir, 
e Reverendifs. fi . è il carattere Epifcopale 
troppo malament.e vllipe(o dal i100:ro Av~ 
verfari0, tanto che non può. V. ,S. Ìllufir, 
e Reverendifs. non ·femirfene alterata, Un:a 
dignità sì facrofanta · non ha potuto falvar 
~Ile ingimie del P. Norberto, nè il Ve(co ... 
VO di s. Tomrnafo ( * ) ' nè r Arcivefcovq 
_di Goa .. Secondo lui uno di quefii Prelati 

-( .P ag. 13 6. Édit. Fra.ncefa ) figillò. proaedurq 
.4TROCES (t): ·e l'altro. JçPag. 134.) ebbr; 
la deiJolrJzza/di autenticarle·, Amendue v.ole>va.., 

· ~o ingannar con folenne me~zogna k~ S. Sed~ 
-f er <;os.ì au.tor,izza,re. /e. lon> ingiuile . ( tt ) e te., 

'}fnera:- _. 
( .. ) Don "G·af paro Alfonfo • 
( t ) Irregolari vengon dett.e d·al 'Trq,duttor~ 

fag. i 32. oon termine più n:itigato. . . . . 
( tt) Ii Traduttor ltalzano. l·afcza furm 11. 

te-rmine . ingiùfie , che. pr./r q · neU' Qriginfl./°8: 
P.ra_ nce[e pa$,· IJ~·. · .. . 
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A M. · Vèfcovc di • • ì 49 . 
tnéràri~ Procèdùré. Con termini foniigliant~ 
per tiitta l;. Opeta Iì parla d' un alrro Vef~ 
covo di S. Tommafo ( Moh( Lainez ) ; Di.:. 
ce," ( T . 2. p~ 85.) eh' era un Anfibio, ef!endd 
nato . à Lisbona di I'adr-e Olandefe :1 e M adrè 
Fortoghefe. Lo èhiamq pe~ derifi.ode il clot.;. 
to Ve/covo L ain'f!Z ( t) (Tam~ 2. p. S3. Edit; 
Frane.) Pretende; che quefio Prelato non 
fapeffe la Lingua Latina ! Lo dice affeve-' 
rantemente; e vuole 1 che ce ne riportianid 
~lla fola parola; e , alle fole cognizioni di 
lui, . che lo. dice ( *) . Oltre di che 10 fl:ef .. 
fo Prelato viene defctitto per un ( T ;2.p.85; ) 
uomo violento , e precipito/o,'' Vedremo j dice :1 

( 'fi. · 1; P• 143.) fin a qual fe.gno -arrivaf!e la · 
temerità di quefto Vefcowo . ( tt) ~ Dopo _ciò 

. . L .. K 3 • fi 
( t) a cbpia Italiana pag; 87. tom. 2. leg:.. 

. ge detto Vefcovo Lainez, 
. · ( ~) Di' fqp'ra fi è vedstto, quanto pe/o rib.:. 
bia , e quanto contfJ far fi debb.a del/,; paro~ 
la dél P. Norbertò. Delle fu e cognizioni pofcid 
in materia di J;atinità ce ne dà Egli ùn pie::. 
tol faggio nella lettera compofia Jul propria 
fiile, e da lui medefimo. nel Juo Libro ( tam.ii 
p. 23 8, ) inferita , dove fi legge : Paternalis · 
Bonitas , fuftinuit contumelii~ ; pertuliE ve-
xationibus, e fin ifèe con qùefie parole i H u..: 
miliffimus fervus ' 

( tt) Ma.ncdn nella Traduzione le due ul- . 
time .P•trole, e Ji · te.rmina alla 'll<l'e tei»eriE<\ 
il periodo . . 
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~ 59 · . Lettera Il. 
!i confacran tre pagine iqtere a farne ' ìl ·ph\ 
odiofo ritratto, eh~ poffa, vederfi ; e ben .. 
chè la fua vita fia ftata una ferie c.ontinuh 
ta di fa~ich~, e di fÙdori ap9ft~liçi; e. pen
chè fia egli · µ1ortQ nelr a'ttpal viiìta de! Re" 
gno. çli :&engaJa., yifi ta; di fomma ed ifìC-l(!Zio~ 
ne '· e di grandi$mi 1 trav{lglj, µon ~la djffi.~ f 
coltà il P, Norberto di trattar çome (p:303.~ 
egu,ivQche una tal vita, e un~ tal rnorN. ( t) , 
Si ricordi, foggi unge çg!i ÌUimeqiçirame~u~, 1 
che la mifericordit~ df(l ~igna re è infi'l'Jita , -~ ~ 

, che fono impenetrabili i divini giu_dizj . Pue. 'i 

gran verità, ·ç.eIIe quali farebbe 1119lt0, defi- < 
dernbile' che nòn. p·erçle!fe ~ai la. !Ticmoria, f 
c,hi l'. ha pi:offçrite .'.:...Quanto ~ifogno non ha, t 
egli della p-rima, e quale terrorC. pòn,- d,ev~ e 
~n fpira.rgli la. feco~~d4 ~ e,: 

Ciò prefuppqfio con;tprentlo facil lnenté . Ia, § 
cagi c;rne di cotefi' 9dio in;ipla.cabile contra it t 

V efcovo di S. To~nmafo . C erte perfone fo- t 
:no fcontente,. e naturalmente dcbbon dfà.., r 
lo ·, quando s' incontrin, di :Qare nell<:i. Diq.,_ f 
çeli d'un, Vefcovo, che :fia vigilante ._ . 

M a a che propofito · UQ i;ie' più zelanti 
Y:efcovi di Fran_cia. ~ .div.enqto preffo il P , e 
Ndrberto J' oggetto della f1~a Satira ? çhe s 
·dazione hanno i Riti del Malabar' , e k f 
Cnimonif! C!iine4 colla Stqrja d.~Ila C:ofii- f 

tU'.?10- · 

( t) Il Traduttore car.atterizz a col nome d~ 
c~1uivoca la morte , ma non così la v ita di. 
Monj: Laine~, 

\ 
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A M. Vefcovo di } • • : 151 

tuzione fcrfrra da Mon.f .. di Sifieron, e col 
palfo di e!fa Storia.,, che. ci fa fa pere , , co
me alquànti. compagni a Roma. ji: ad.utiava
nò ogni giorno nel gia1'dino de~ Minimi. Fran.
cefi, ove· inveivano, cpntro alla. Bolla? 

Criti.car quello. palfo ,, e crlticarlo , come 
fa il P._ Norbertò- , accnfando il Prelato d' 
çver detta (T.-~?èf:Jag . . VI.) una folenne 
calunnia,; non è un prevale dì anche troppo del 
pri·vilegio, che può.dargli ( r.2:.p.309.) la roz-. 
zezza delta Jua· penn~ , e la. goflàg&ine onde ft 
vanta?, Ma. come 1ìa potnto, m~i perfuaderG,, 
che nel fatto. di. cui fi parla , fi. doveffe men 
fede· preHare al V efcovo illufire , che allo-. 
ra Ha va. in. Roma. per affari . di Francia, . di 
q:uel _chè fi.. fo!fe potuto. prdlare· al cf ppuc
c,in di L'ore'na ,_ e alle. perfone , che foppon
gonfi ben. informate , le. quali l'. hanno aju
t.ato de' lor con!ìgli? Sappia pure, che quar
to, è fiato, ardito di. negare temeraria.menrc,, 
non lafcia tuttavia. d' elfer certiffouo. : e di 
fa tto in Roma, sì in R<:nna, nel Conven
to. della -Trinità. de.' Monti l' anno. 1716. ft 
tenevano certe combriccole. col pretd!:o di ~ 
di(correr· fogli affari . correnti ; cornb riccòle 
sì vere , e. sì reali , che il S. Officio. , .che 

. Ha va· coglt qçchì aperti. fopra. dì l~ro ,, mife 
foori ' appo!lata,mente un· Decreto. con. ordi
ne eh~ G. denunzi'a~e a. quel Tribunakchitm- ' 
que ~veffe. c;ontra; le dec!!ìoni della.· S. Sede 
parlato ... E quefio Decreto febben coocepi ta 

K 4 con 

) 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



l )Z Làtera 11. 
con termm1 generali fece sì grande iù1 prer
Iio ne a quelli, che vi eran preG di inira , 1 

che il folo e!fer pubblicato baftò a far ter
minare, fe non tut'ti i raggiri, almerto que .. 
fie Conferenze pericolofe. Così, Mortf. Il~ 
·1ufrrifs. , e Reverendifs., è andato nelle foe 
principali circofianze il fatto afferito ·tlal 
Vefcovo di S!Heron. E però à dargli con" 
tra vi volevan altro che ingiurie pei- parte 
del P. Norberto . 

Il fecoµdo oggetro della di lui ìndifcre
tezza è l'Ordine . ifte!fo de' RR.- PP: Cap
puccini. Ogni privato in una Comunità de~ 
ve nafcondere i difetti de' fuoi Fratelli ; e 
fe a cafo taluno di loro manca nel foo do
vere, la carità, e la creanza voglion èhe fi 
tenga ciò fotto figillo di rigorofo :filenzio . 
Ma tale non è il fifiema del P. Norberto, 
il quak non ha Him'ato opportuno perdo
narla a' fuoi proprj Confratelli; e ·colle Sto
r je, che racconta di loro, e coi ritratti che 
ne fa' fi prende fpa!fo ad infamarli. 

Per efempio, tutte le fciocch ezze, e Hi t· 
ti i difordini, ·con cui' hanno ecceduto guel-
1,i , che pel corfo di tanti anni fono fiati 

- nell'India' ofiinati a non voler comunicare 
co' Gefuitj ,. leggonfi efpoih · fenza difcrezio· 
ne , e ripetuti fenza fine dentro le Merrio·riè 
I/loriche. , 

Una tale condotta fe1nirtatrice di fti[mi 
non fi pot,ea <.:ertamente fcufare-. Perchè i.n 

fom-
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A M. "/Tefcovo di . . • . .15 3 
fbrilma i Cappuccini colà nell' India erano 
eiiì i Giudici de' Miffionarj ? çhi gli avea 
cofl:itui ti a dominar fopra gli altri? Si truo-
vi una fentenza, che fo(f e ·emanata contro 
i Gefuiti. Anzi non v'era in favor loro u
na fen.tenza del Vefcovo Diocefano, il qua-
le dopo una giuridica informazione li · di
chiara va innocenti dalla difubbidienza, ond' ' 
erano calunniati? Dall'altra parte, che idea 
ftravante paragonare i Gefuiti cogli oppofi
tori alla Bolla Unigenitus ! I Gefoiti fi fono 
fottorne!fr ai Decreti, ( T. 3. p. 13 8. e 13 9. ) 
e non .han mai tralafciato di pro~eftarfène 
pubblicamente, come ho fatto vedere nella 
mia prima leUe'ra. In che cofa poff.on eili 
raffotnigliarè uomini, ch'.e ofiinatamente ne
gano di fottofctiverfi a un giudizio folen
ne, e definitivo, accettato' da tutta la Chie
fa, e che più non ammette riforma? Non , 
è t1n ·affurdo, metter in conf~onto Religio
fi, i quali fempre hanno promeffa , e fem
pre· hanno mantenuta r t1bbidienza debita ai 
Decreti della S. Sede , con refrattarj , : che 
di lor ribellione fi fan gloria, e di lor apo .. 
fratta? 

E fu qual fondamento rinfaccia il P. Nor
berto a' Gefoiti cotefia pretefa difubbidienr 
za ? Sulla relazione forfe d' alcuni Malabari 
efaminati con capriziofe interrogazioni ' .o 
d'altri Indiani fedotti , e ·accordati- a depor 
la calunni;:l contra ,dei ~Padri?_ Ma di ·grazia 

afrol~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



f 

( 

j 54 Lettera J/ .. 
:!fcolré fa . ragione . ·A chi dobbiam creder-· 
piutrofio ?· Ai ·Gefoiii, che afficurano .. d.i ·non 
aver m!li preterite. le regole della fon.1mef
:Gon la p'iù efa[ta\ e di non aver· mai, per
meLfC) Gofa che foffe nei Decreti ptoib.irn :. 
o pure agl' Ind.ianj ,, gente ' · oome. ee la di
pinge il P. Norl>erro. · med.dìmo. , natural
me.Qte· fallace e menwgnera, e- preparata in. 
ogni. tempo a muta r .lingtiaggio. , feco ndo. 
che: muta. eftgerize il loro· interefse'? E'-dun
q ue cofa evidente , che quefta feparaz·ione. 
di C_omunione non aveva fcufa. , ·. anzi era.· 
con~raria ad ·ogni Tetta ragione . Per confe-. 
gn'enza, inetter in pubblico , e; fotto gli oc
çhi · di tutta l'Europa una' tak condona è. 
lo itefao, eh~ fci:edi-tare coloro che. l'han
no r~nuta. Ora' · -fhva· egli bene, ·che il P ... 
N orb.eno facefse qudl:o. torto. a'" fuoi Con-
fra telli? · · .· · . 
· Ma d vè 1i1aì a·rriva l'i·ncoer"è1,1za, e-l'àc-.. 

ciecamento di quefio. Scr.ittore ! t'1- un luo-~ 
go · fofiiene 1 che (T.3.p .. 146.) fe. Ji Cappuc
cini negata non ave/Jero· la comuntjne in di~ . 
vinis a' ·'Mif!ionari della· Compagnia · di ·Gesù..., 
refi Ji farebbero colper.1oli; e in un altro luo .... 
go dice'· che que''Pad·ri:· hanno. pubblica.men-.. 
te cornunicato · con. quefti . Cofa mi. potrà; 
dunque rifpondere ., · {e gli f6 guefto argo
mento? Secon"do voi, i Cappuccini non po~ 
te vano comunicate co' Gefoi ti fenza ( T. I. 

f· 240.) renderli còfpevoli : . fecondo voi l han~ 
)10 
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A M. Vefc'ovo di. . · . . i 55 
i10 comunicaio co'<;i-efuiti: dunque ,, foçon" 
do vo~, egiino refi ji fono çolpevoli . Ora i 

J\1çmf. lltqfrrjfs, .e R.e;\!erendifs, toccava .egU 
.~! P, Nor.bertò metter fuori .con, tanto rn-
p1ore u11' a-zion~ de{fdoi ReligioG frim.ata, 
~a lqi una de.bole:qza , un. ~elitto , è una 
. yergogqofa, .. prevariçaz!one? · 

Nom la perçìona loro n~ meno per l::J. 
pubblicaziont;, che :feçero , d' una, Lettera, 
-:Paflorale del Vefcovo di .S, Tommafo. \P.re
tende ' çhe .. q11efi<1 lettera .foife e T. l ·P·2 3 I.) 
fònda,ttf fu) f aifo, e che i Cappuçcinì per tì
.m9'1e de: lor potenti avvqrfarj la pubbliçaffe
ro, Confe(fa,· per altra pane, . çh(,( quel Pre
lat<,> era dej · n1 eçlefirn,i feqtirnenti ço' G efqi
ti , e iµtanto i .~P, Cappqccini comunica
van çon effo lui:. ( T. i.-p,' 290. ) · Concede 
çhe taluno de' Cappucçini , il quale non .a
yrebbe voluto ~1n,iriì, con 11n Gefuita per Iar 
orazione, .non aveva difficolrà di' farla uni
·tO cogF Ingldi a· Madrail:, Ora doveva1 egli 

· il P, Nòrberto fai; conofcere nella condotta 
de: fuoi Confratelli , e in mat-eria .sì rile.., 
vanté \ln . ço:t;J.tI;addir4 çosì palpabile ? ( ."' ) . . . Ma 

( * ) .Soggiunga quì alcune altre c'ontr4ddi~ 
-7:. ioni. l 'P P. Cappuccini di Madraft çomuni
çava. n<! col P, .Rettore ali Maliapur , 'benchè. 
quefii fo!Je nello fie!Jo çafo che i Gefuiti di 
Pondicheri; i: n& pur hanno lafciato di· çomu
nicare coi Gefuit.i , cbe pajJJv ano per Madrafi ·, 
l P P. C app11ccini di. Pondicbe ri hanno lafciatQ 

\ 
I 
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i 56 Lettera ,i!. 
Ma (e egli parlandon.e in generale li trat~ 

ta sì male, molto più orribilmente li tratta 
prendendoli .in particolare . A detta fua il 
P. Fiorenrino ( T. I. P• 357. e 358.) un am~ 
hiziofo, UT/- temerario, un R.eligiofo, che la fùa 
'di/ubbidienza' e. r.ibellione' lo rendett.ero inde
gno del Miniflero .Apofiolico ; e del/.' abito ficf. 
{o che portava, e talmente s' inofrrò to' fuoi 
ecceffi e furori, che arrivò fino a rivoltarfi 
colle mani al fùo Superiore alla prefenza del
·la Comunità. Tale pittura ne fa il. P. Nor. 
berto a edificazion di chi legge, ,Secondo lui 
parimente due Cappuccini C T. z. pag. 330'. 
Un. I4.) vraiment indignes Ct) (con qudU 
precifì termini ii efprime) cioè il p, Inno• 

. cenzo di Blois, e Fra te Ale~:o di Laches, 
fabbricarono una te/Jura di calunnie , un Li-. 

bello 
celebrar nella lor Chiefa per più d'un,, me/e it 
Sig. Giovannt de Guevera, , Curato di Tri• 
cambare, bencbè egli pofitivam'ènte ave!Jè ri"' 
cufato di. fottoporfi alt' autorità• di M onj:' di 
Claudiopoli ,. Come ft può conciliar 'una con .. 
dotta sì oppofta , e /eco medefimo lì contrad-
ditoria? · 

( t) Cosi at T._ i. p. 53S:. /in. 1. léggeJ 
neil' Or~ginale France/e : mt;i , il Traduttore Ita
liano al fuo folito poco fedele, dove lt11 caritJ 
col P. Norbtrto lo richiede, e l' odi<J contra i 
Ge/uiti no/. trattiene-,: fi conténta di dire, che 
cote/ti .R..eligioji eran- ambedue Cappu€ci-ni ., i 
/enza più · fini/e~ il perioifo ~ · 
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A M. Tl'efcovo di • I 57 
/Jelto ·prefentato/ avanti al Sig. Crmte di Pon
char_train, e di ta rimeffo al Tribunale della 
:~ompagnia Reale dell' Indie . Ci fa fa per 
davvantaggio, come tra i Cappuccini i fen
timenti fWatl contrarj ; c.he due di effi te-
11cvkn daJla · parte de'Gefoiti; che Ùn Fra
te per sì fatto motivo venne trattato mol- · 
to male in Cafa; e in oltre, · che il P. En
'tropio comunicò in facris cÒi Padri de1la 
Compagnia. Lo chiama in queH:a occafione 
( T. I. p. 392: e ·393.) un R eligz'ofo femplice , 
facile , [edotto dalle luflnghe , e [paventato dal
le minacce., il quale ha prevaricato per ifcbi
ii:_,ir . la perfecu:àon_e, e canfervar una Parroc
çhia alla fua Rdigio.ne . Finalmente. ci de
·forive un Cappuccino, che ( T. 2. p. 109.) di 
n.otte tempa fuggì in AbitfJ d' 'Eremita , e do
po aver vagato errando per molti luoghi fi ri~ 
tirò preffo gl' Inglefl a B.om.baye , dove finì i 
fuoi giorni fetJ.z.a rfrntrare in fe fief!o, e mQ-
.r~ Apofiata. " 

Così , Moni: Illufirìfs. e~ Reverendifs. il 
P. Norberto dopo aver mancato con tra il 
dovuto rifpetto al carattere Epifcopale , 
manca . eziandio contra {e medefimo , • man
c;àndo in un punto sì effenziale contra il 
fuo Ordine. Ora dopo un' indifcrezione. sì 
::firana, a quali eccelli non dabbiam noi af
-pettarci che arrivi forpaffando ogni tenni
rie ? Se la · perdona sì poco a quelli , che gli 
·davrebb·erò : efih ~iù cari; qual torrente cl' 

inp;iu-
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i 58 Létt~ra ii. · 
giurie non vomiterà parlando di ùoi ? Ma 
buon · per noi ; che i f~wi . trafporti m edefa 
tni faranno la. iiolha gi till:ificaziope, o ; fe 

· .non altrq, reiideraririo fofpe tto il fuò dire; 
e, perchè fofp·etto; ·pe rciò . indegno d' .elfo 
creduto ; Dtìriqile , non. mi vergognerò d{ . 
·Portar quì, .come hò già , p1;omeifo ; i .tei·. 
mini oltraggioG, che a piena ina-nc:>' profori• 
de fopra di noi; e .. in tal modo fpero di fai 
tonofcere il tìtio~ro Evange!io di Carità; che 
fi preéli~a da qliefto Mifjionar io·_ Àpoftplico; . 

Se fhamo· alla foa tefl tmonianza:; che raz~ 
ia d'uomini fono i Gefoiti? e T. Ì. frt€f: p.V. j 
'ili6elli àlld S. Sède; ( T. i .. p. 42.) mafèherati 
Miffionar)' . Che' ufdno impofture; G T.2.p. j 26. D 

che krvonji de~le . furkerie ; ~· delle' ingiuftizi~ 
per rendere odùiji ,.·. e colpevoli, guelfi ,c/:;e · ai di 
loro fentimenti ciecamente non fl èon/agrano ; 
( T_. i. p. i23.) rube/li; ed aperti ner!/ ici ; di 
éui fono erronee le, mafjime i e detefta6ili le CO· 
ftuman:à. An'dianio avanri. Che gerite' fono 
·1 G efo i ti? ( Pref~ pag. IV.) Gente infetta di e~~ 
r'o~i; ( T. I / p. i. ) · d' und morale, favorevo le al
fa natura c"orrotta ' e' di un' falfo probabili/· 
mo; .(.T. i. p.· 394.) d'un naturale · pie'rio, di 
fallacie·,. di foitigliezze',. e· di _. mèn'zog~e/( t); 
partigiani Ctt) della Supe"rfiizione -; (T.1 /p. I 34.) 
che v ogliono; ingannar· con folenne rile'ni.ognd la 

S. Se
(t) . Efprit d' i~1tdgue· , d' erreur; & de men"' 

fogne . dic_e l' Originai F rdncef.e T ,. i. p~· 3 99·' ·. 
Ct·/") §J.uefia· nota m,irginale ; che iruov afl 

s. 
di 
·d. 
B 
P· 

I fi , 
fi 
'e? 

111 

ne 
pi 
e 
'tl 
:p1 
ri 

p 
C( 

p. 
l 
h 
ft 
(; 

n 
i , 

d 
p 

e 
l 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



' Ma 
edefa; 
o; {e 
dire; 

, eiìer 
b d! ' 

ter
::ifori· 
di fat 
; che 
:co; 
rai~ 

J,V. j 
erati 
26. ~ 

1-izie 
ai di 
'no ; 
. ' di 
!e CO• 

ono 
'i er~· 
e al~ 
·ilif-
0 di 
f ); 
H·) 
i i'fl 

leIF 

,. À M.. Vefcovo di • ; l )9 
S. Sede; · ( T. J. p. 220.) che · fono pieni di bal
danza; (T.r ;p.564.) le cui JVJ.ilftoni Ct)fon~ 
date fono fullà . menzogna ·, è full' impofi_ura • 
Bafh così? Non batta; I Gefoiti fono ( T.1 . 
P· 271.) inoftri d' ofiinazione ( +t), d'. fogiu-

' /tizia , e ciò che 1no·ò fignifica meno ; anzi 
fi gnifica molto . più· ( T. r. p. 303;) erJ?pj,.èfa.:
·c-.,.ilegbi ; ParlaG egli del P. Fan Gefoit~ Chi
hefe? (T. i.p.449.e45o'.) .Le fue ragioni fo
no affai àrditè, -ed egli è un .mo/tro d'orgoglio, 
pièno . di tutta . la .più sfacciata arroganzà ' 
e di befièmmie -; Vie1i fotto la .penna· il ·P. Ta• 
éhard? ( T. 2. p. j8.) -Eg)f ·è imo che hi fem
prè . ld menzogna' e t' ·afiitzia ' che gli fugge
fifèond i partiti, t{ cui appigliarfl. r , 

Che parlare ., pio buorio ! . E' . quefl:o iti1 
padare da Crifl:iano; da Religiofo, da ' Sa
cerdo'ìt ~da Miffionario? . Anzi è quefl:o Un 
parlare dà uorrto onora'to? Si figuri V~ S. · 
lll~1fi:rifs. e Revàeridifs. d.ue volùmi in 4. 1 

hei . quali qùefi:e ingiurie · fono ora (par-
ie e femiòate quà e là, ora unire, àirimaf- / 
fate, e ftivate; variate qualche volta , , ma· 

I •\ 

- .. . . ; pm 
nelf Originale Prancefe T. I. i9i• manca del 
iutto nella Traduzione Italiana. 
· .( t) Bencbè quefie parole marichind' nella Tra
duzione .; . put éi fono nella nota marginale· T. 1. 

P· 573.· ddl' Edizion Francefe. 
( tt) De op~niàtretè l' ba il T'efio Fran- . 

cefe T .. L p. ·273. bencbè fi .trataf•i nelt' Jta
lian!J. ) · 

/' 
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160 Letter'a II. 

1pi1\ foventemente ripetu'te coi medefimi ter-

( 
mini; giammai non. addolcite ' · ma fe~11pre 
érudamente e rabb1ofamente annunziate . 
Qpefte fon le Memorie •Jl).orich.e, del P. Nor. 
beno. Bifogna dir eh' egli abbia con rit!çf
fione , e con gufi:o letto tu.tto ciò . , che 
11anno fcr_itto contra la. Compagnia i Lute
rani , i Cal vinifii , e i loro difcepoli Setta
rj de' nofì:ri giorni.; e che n~ abbia fedelmen
te efiratte per arricc;hirne il fuo Libro tutte 
le più ·brutali _ efpreffioni, che ha potute tro
vare-: bifogna dir altresì , che ' quarido egli 
componeva, foffe l' animo fuo. molto. ripie.· 
no d'amarezza, e di palliane. Ancora: più: 
il fuo trafporto è alle volte sì violento, che 
non trovando più ef preffioni corrif pondenti 
alla fua rabbia, efaurito il teforo delle frafi 
raccolte, .fi trova fproveduto , e in dtte o tre 
'luoghi ( T . 2. p. I I 8. e I I 9. ) invita il Let· 

. tore a foggerirgli qualche ingiuria peggio· 
. re, e più atroce delle anridette . Ma qi.iel 
che fa maggiormente ve'dere I' ecce{fo inau· 
dito della paffione, , che defc.ri vi amo, fi è : 1. 
Dicendo cofe sì orribili egli à perfoafo di, 

.( T. I. p. I 89. ) non olt repa/Jar li conftni di tfna 
fav ia moderazione.. Ma fe quello è mode
rarG, cofa farà trovarfi fopraffatto dàl fu. 
rore? 2. ~1efie faHità medefone, e qiH;fte 
medefime ingiu rie · le ha fatte egli rifuona
re dal pJ,1Ipito, e dalla Cattedra della verì
tà, nelfo fteffo Pòndicberi , e quel che an· 

.cQra 
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A M. Vefcovo d) • 161 

· cora è peggio, a:lla pi:efeniza di tutti i Ge• 
fui ti di quella Città, tthe invitati avea alfuo 
difcorfo per farne un pubblico·fa.gr.ificio del'" 
la fua vendetta . 

E noa contr~ i .-folì Gefo.iti fe Ia· prende 
quefi' 111omo moderato: l' ha contra tutti que:. 
gli ìapcora; i .quali hanno~ impa·rato da fud
detti Padri a conofcere, e ad amare Gesù ..___ 
CrHl:o. Si teme, dic'egli 1 ( T. 1. p. 5 20.) che 
di tanti Cri/1ianj fatti dai Mijfùmarj Gefuiti 

. neU' Indie, pochi ft Jalvino. Che teinerità im
pen~ettibile ! ufurpare in quefto modo le ra
gioni divine ; gitrd:itare, riprovare, condan'-

. nare di privata autorità un sì gran -numero · 
d' Indiani, i quali colla illi©.atezza della lo:r 
fede, ·e colla inno'cenza de' loro cofiumi , 
potrebbero confondere . tanti Europ~i ? Ma 
'donde proviene· una loro sì trifia f ventura? 
L' AtJtor medeftmo ce lo dichiara ; perc/J~ . 
Jai Gefuiti fono fiati fatti· Cl>rifiiani. Uomi
Jli odiati dal P. Norberto ·potfon mai con
durr' anime al Cielo ? · Se foife fiato egli . , 
che · aveffe partoriti quefti Indiani al Cri
ftianeftmo che loro· aveff e date lezioni di 
verità' di dokeiia' di carità~ di m6deftia' 
di moderazione, fe. quegl' Indiani aveifer po
tuto effere tefi:imonj' d~' tanti efempj .del Pa
dre; o nell'India, quando fuggendo· nei Mo
ri fu raggiunto dalle guardie ' del Governa
tore ( * ) , e fi difefe contra: d'i effe feren-

. , . L dole 
._ ( * ) 'j)_uefli era M. Dumas , ~Pe nel/' inva-

) 

( ' 
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16"2 J.,ettera_ JJ,. 
dole çon l}n gran Crooifillh; o nehl' Hola di 
Francia, dove M. Igou fu cofheÙ,o. :di tor .. 
gli il p,red~<tarn ,; e 'l ccpnfe:ffare .. ; .. o .. ne'0V-afcel
li, dove trovò da dire col Limofrniere , ·e 
venne a...ttal'i contraili'.· , che fece rimanere 
fcand?Jiiz~tii i !v.[arinai:i anche più i·nfolenti 1 

{e _ gl'- J:ncji~ai, cl'icq, fo(fero ila'ti . formati iq 
tale fq10l~, farebbe certa la lorn ete.i-na fa
lute. )\~a :i:erc.h~ in · realtà fono. . :fiati rnn
verti ti, da. UQ p,_ de ~ri tfo, o da r-alc\ini' al. 
tri G.efoiti cli _giratter:e non mqlto. difii1ni, 
le, q t)~ ,Jp.refu.m~r cb~ nqn, ./i. ·.fiano 'f'atv:at.i. . 
Que!l:a . è la Q~çilione · fataJc:i pronunciata dii( 
Mifli.0111ariq, ,A.poilolico . M.~lto i. pi.b~ ,. frcon. 
do luì,, bj(ogn,a ptend.elifda ~oriti;a ri 'Gefui. 
'ti , (e . ."·!11 t(l.Qt<\ quantità d.i CriiilziaFii Mala
bari fuçseq~ eh~ · alcuno .( :r. Jf, p. 5 210.) n'ò 

· p~rje'l,J,~ i I Gf;fuiti ~<Inno- tutta' .la.c_plp'a del
le ~nan<•~nze tle~ Cri(l:ia11i fatti da . laxoì; .Pèl
chè i E~çlri 11011 r<H'l.dono impec.cahr1t i fo.oì 
Crijl:i~n,i ? }-Ançhe qu.eJl;a d.edfion7 ~iB~e ~a~ 

1 , , . R.J'li!or.: 
fione ~e' JNli,(l. ratti dife.f.~ ~@li.a. fua ·~ùg.i'lan:<:a , 
pru~e_r;~a 1 e. fer,mezza ·la çittà di .P-Gnafrhe:ni, 
e li(' ç8/~:n4a. 1tUJtfa "mi'n,acci4ta; d'una 'imrni'fliclfP
te r-ovina•-.. /.~ ·fr, Yf'arr,im(lijo l' .a:i:Jea . fc@,ng;i11Y,a 
to a ftqre atfe'(i.NJ ful, P. Narbe -nto .;; e- fpeeiat:. 
me1'}te ,a non lafcia'ri,@ fcappare.. In grazia · di 
t.al rac,coman.daz ione · av.endo il ,.Gov.ernafoy,e 

\., " . -
~ntefa la Jug.a di quefio JJ..e.Iigiafo, lç fece in-
/eguirç , ed arreftare , it Ò!le non fi ottenne 
[e'IJ!<:.a fi e;_,nt . , 
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A M. Ve/cavo dl t6J . 
P. Nor1>eno ; decifione , come ·(i vede , 
piena di buon fem10, e d'equità . . 

Egli promuove ancora più il fuo temera
rio ·ardire contra la Compagnia fin . ad ol- . 
traggiare il P~ de Bitto, non ofianre il De
crero dal Regnante Pomefice pubblfcato a, 
favore di lui . 

Qgefio P. de Britto , Monf. lllufirifs., e 
Reverendifs. era un JGeiuita Portoghefe , 
che dopo aver bagnato co' fuoi fodwi il 
Madurè , vi ha :Ggillate ool fangne le veri
tà dell' Evangeiio , che ivi avea predicate, 
ed ha meritato, che. fi ' procuraiTe, come fi 
fa, . la fua Canonizzaziome. . 

Qgefio folo rifleifo avre1>be dovute> ' a 
mio e1:edere ' , afficnrar un tal Miffìonario · 
dagl' infulti del P. Norberto. Ma dove fono 
ripari, o fieccati sì forti, che l'odio dd P~ 
Norberto facilmente non fuperi? Attacche
rà il P. de Britto fin full' Altare , fino fq. 
in Cielo medefimo. Almeno il Decreto di 
Noftro S.ignorè de'i. Luglio 1741. lo riti e~ 
ne , ficchè non faccia conò'fèere contra qùe- . 
fio .Servo di Dio un. fommo ( T. 1. p. 5.09. ) 
firappazzo ( t), non lo perfe.guiti con per
vicacia 1 e non s'occupi tutto dentro il foo 
Libro a mofirare ·, che egli non può ef
fer ca-nonizzato ? ( To.m. 2. p. fl 83. 191. e 
197. 

L z Ec-
( t ) Vedi nella Edizione Francefe .anf!,e 

T om. J. pag. J73. 

' '-
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' 

, _164 . l~ìtera ~1. . 
1 Ecco pertanto 11 Pi Norberto m corttl'àJd 

dìzion mariifefra col Papa • Perehè finalmen" 
te Sua Santità nel fuo Decreto, dopo· av~r 
afcoltato il Promo tor della Feàe, che ·· op- , 
poneva i Riti del 'Malabar ,~ e dopo ·aver 
confoltati i Cardinali decide., che quefii me- ~ 
clefimi Riti non fono ofiacolo alla continua
zione della Caufa del Venerabile Servb di 
Dio , Giovanni de Britto, e all' ulteriore . 
efame fopra il Martirio , e fopra . la cagion · 

_- clel Martirio, fopra li Miracoli : Decrevit; 
6bjeé1os a Fidei Promotore Ritus non obfiare, 
tjuominits in caufa pritfenti Venerabilis Servi 
Dei bftnnis de Britto ad ulteriora proceda· 
tur, ad <lifcuffionem vide licei dubii fuper mar
tJrio, à. caufa martyrii , necnon aJterius du•\ 
bii de Jignis, b' miraculi.f , qutt ejus intercef
jione a Deo patrata dicuntur. 

Qgefia decifi.one del Pontefice· è chiara , 
ed è p1'ecifa. Il P 1 Norberlo avrebbe do
vuto afcoltarla con rifpetto , riceverla con 
fo.mmeffione , e fofienerla con zelo : ma tut
t' altrimenti. Egli la calpefia co' piedi ., e 
llrdifce df erger . nella foa Opera un T ribù:.. 
nale direttamente oppoHo a quello della S. 
Congregazione . Dunque per una parte · il 
Pontefice dichiara , che .j Riti Malabaric;i · 
non impedifcono il coptinuare il Proceffo 
della Canohit.zazione ; e per l' altra parte il 
P. Norberto accerta , che i fuddetti Riti 
debbong impedire la ç ,uionizzazione di que· 

fio 

I 
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A lfll. Pefc(}vo di ; .. --. ì 61 
.fto Mifrtonario • Il Papa dichiara da un fa.., 
to , che quanto fi opera in favore del Pa, 
de Bri tto noQ> porta alcun pregiudizio agli. \ 
altri Decreti de' Sommi Pontefici fopra i Ri-
ti Malabarici: dall'altro lato il P. Norberto· \ 
fofienta , e lo prende per affunto ,. che ( T. 
2. p. I 85. nel mar>gine'. ) farebbe· un fantifi-
care i R iti, e per confeguenza un' annullare 
queHi Decreti, il canonizzare il P.' de 'Brit-v 
to , fono quefii i fuoi termini efprdiì. Si. 
è mai veduta una fimile sfacciataggine ? 

'Come! Qyef.l:' \tomo , che accufa 'tante., 
•volte, e con tanta fa.Hità i Gefuiti , quali 
.che · ai Decreti de' Papi non vogli:m · prefiar 
l'ubbidienza dovuta , e che per ahro effi 
preftano a' mèdefimi, ·fofrien egli poi , egli" 
foftiene ora il contrario d'una decifione co
sì recente? E lo fofti~ne in Rom._a1 fteffa, 
anzi fotto gli occhi di Nofiro Signore ,, e 
fenza averne avuta la permiffione ardifce 
di collocar il nome di .fu.a Santità in fronte 
d'un Libro , che le fa contro con tanta -te-
m~ti? · · 

Che . fcufa reca egli dunque? Che non avea 
cognizion del Decreto. ~1à fi riduce tutta 
la ·foa rifpofta , che in un MS. non così 
piccolo ha fatta correr per Ron:ia a fine di 
giuftìficàrG in . qttefto p·articolare . Ma in un 
cafo tale l' ignoranza è -ella verifimile? Si 

. tra.tta d' un affare eifelilzialmente conneffo 
Gol Libro da lui compofio • Egli era ful 

L 3__ hrn -
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166 Lettera Il. 
luogo, invefiigava curiofa1'p.ente tut to ciò , 
che ave!Te relazione .cQll' Indié ; tutto ciò 
che p9tcfl:è . favorire~, .o nct,1 i Gefuiti, in-. 
terrogava, · afcoltava infinito · numerq ,di per
fone di ·'gran. JalentlJ ~ çom' egli le ·,çhi-ama , 
e ben informate . All' incont~o la J eciGone 
del Papa in favore del P- de Bri tto era !ta
ta folennemente fi ampata, affì!Ta., e pubbli
cata in tutte le fol ire forme . , Come dùn
que gli è potuta sfpggir dagli occhi ? Di
ciamo piuttofio, che l'odio l ' ha ac;cieca to ; 
qhe ·Ìl qif piacere di ved~r onol)atd · un Ge
fuita; che il timore .. che g~1indi noa r ifol
'ta!Te alcuna gl.oria ad un Ordine , cui vo r
rebbe vedeli oltraggiato~ e -depre!fo ; che in· 
forn:ma tutto ciG gH ·ha po:rta-ta sì fie-ra ~q-r
bazione, ·e sì ofcura tempdta nell' anirrtò , 
che non gli è fiato poliibile, a·ccç>rg.erfì -del 
grande abi!To in cui :(! F~'ecipitava . ·: ; 

Qgefi' è , M onf. Ilh1fi:rifs. e Revereì1diL 
quel tanto, che fin ora mi , .occorre da ( qire 
in rifpofia al P. Norbeno .. ·Avreiavtito·pi.'.l-_ 
cere di lafciar lui, è la foa Opera f~nza ,ri~ 
pondere. Ma npn . ribat-r~te colp.i st~ funejti, 
e noll far conof.c:er la _mano , c11e. gli ha 
[cagliati con sì terrri·bì l _ v. iolenza , 1 farebbe 
fiato u~1 piregi~1dic a.i;e al . n.oH:ro inteJre!Fe e.on 
moderazione -poco prndente , la qù·ab.1:ii 0 .fa
rebbe poi fenza fallo fiata rinfaqci'.SI ilJ •ti ) J 
P . . Norberto .pur troppo fi è ·abutP tq ; del 
ncifiro andar defireggiando a oggetto •di 

con-
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A M. T{efcovo di ·. . • • ct67_ 
confor\l'ar la carità .;1 ... è per amoré :! l'cllf:' rpa~ 
Ce 

•: .. t • :' . I ("i_ •• 1 
• i ~ .,j_ 

S~'liò -.paffati trev~umi r c!a ch e: l fuè~ 4lam- i. 

pa~e un J..ib•r:o ,iQgiuriofo a' no{fr,i· U~tliìoha j 
coi' .iitolo1;tirdicolo di Memorie utili; e <nec'ef
farie ;, . unéfie ,•1e cqn.fe-/'41.-r;r-ie. circa lMMijfibn{ deU' 
Indi( Orie.n'raiic, A co'te:ffb affatto inikcéhte tìdn 
fi ·hfpoftfrda noi :fe 1;no,~i te>lla qrazie-nza· G~i-

. ftiaha ; ·e )Jc:ol filenziò .. r~1al è il:at0 il ,fru ~ 
to di tal-e; mo-dier.aziòn~ r ( ·Lo yedct 1 g·ià' V_r S. 
111ua'.rifs e l:\e·verendi.fs. ; -Baldan~©fo . pèt i' 
infllltd-. iiìn pùm:rnén.te ( far.foci~~ è 1t6'r11atò all' 
.impre{a- con tanta ina~gìot -. tern'er-i.fà , ed ha 
-poit~to.> a tilil eàeilo Hl · ~~ r~l , 'tifdi ,,. if0'11l e~ è 
i}l>iù ; pei:irrtdfoti il tkcereìi,;E>ebb011'0, '"è• _yero ; 
i Mirlidliri~ ·~i '1Gesù, :1c;;Yi'ilo i foffri't~ con ·pa-. 
zienza le'.. ingiurie r .1~~; lg tt~t1Jdtl -fi ~t~~lftft del~ 
la Eède .:11 della .. R.eltgr~:IIID , déb btfoa.:: 'Gofiu.
me . ,,1· àlehliono/ i ~nc0't far ' d.i . tu;,fu ' p i(' far 
-va~ere '• Iac k:fror!:i.nn9celfitix. • i onc JI • , • 

Se .. l';;a~relif<Dr~ rn tràdlr.i"ficonttfe :refl:à1 fe1'i-'
Ì0. { fel refia i ({Oper:~1Ji ti-OiifuG6h~ ,' 'ài '''chi 

' è la C<ilfp·a;ufe non. di ~ l sf ._? '>Pbt~ftt s~&"ffbfat 
egli.,. c©mp; in ·th'J 't trk jnnmrp·i ~' fi còif'1J.f'.éè1 :è 
produr~ con._tta g1" i~i~~il: rl,€1-à<tori quarn6 p'ò 
teff e: gwvare. rai nm.der11vaha '1fa loro reflfin<l'
nianza:;, . d~ìrt!(ji rutt~·- 1'.Ir· pH01, · & .trler.t:efiti0 
in tuti:tia· fa foce qu@ · 14tupt1b!Yli~a i~n'f. n'iaziul 
ne, .. d.e!'lia.nn.o inc0tf0 e:< 1' \or_o in~egn-0'. op -
rare ?.in :.·J . •• . :. . ...-n-H... '· . . JI] ';) 

. Giiìd fahimnaitzi rif.i 1'qt1éfto .Scritedre'Ihan~ 
L 4 ri-
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1:6l . Létt~'la ll~ 
1"1foo.11atQ-. .iper tutta Europa. II Partito gli 
·ha corrìfpofio con plaufi e con voci di giub
hiJ9 L'odio dei Nov~tori, queIJ'-odio per 
n-0i preìrofo ,- che nel peff.egu.itard a ogn' 
:,lJt<!'O ci preferifce , che flà cm~trinuo fpian
d~ fiJll~ noftre operazioni, che ci aifedia , 
e m~ gira d' -i.ntorno fonza intenniffion.e, ha 
ghe1;.rpito- avid~mente ·sì .bel pretefio a fine 
di laeerame (e~za ~ 'pietà ..• ; L' Auitol'.e delle 
Nov.el.l~ Ecolefiafriche in mod0 par:ziàle ft 
·è f~gnaJa to . Ha.letta•rom-prec.i.pizio ,. e·.ha .di
vorata, per .così: d.i'r:e ,~ J~ Op.era -del P. ·Nor
berto ,, ne . ha· ,efrr-atto il velen tutto ' e vi 
ha llu.alche <:ofa aggiunto del fuo, empienr
done tre in~eri fogli , che ba tli!feminait;_ii · 
nel .,Regno di Francia con profufione ·. 

' Dunquç t-, tor~@ .a dire, un 9apit.al intereffe 
per no.i~" ~he fi difit~ggan tante iimpofiure. 

Spero c-he i . RR.: ER- Cappucini ffenza pe-: 
na riconofceranno anch' effi quefia nofira ne
ce.ffitjt-, 0 e ppn ay.Jiaono a male, ché una in
tera Copiunità fiafi difefa contra un fempli· 
ce privato, il quale lha sì malamènte at
,tacc-~ta, ; e -mi· faranno giufiizia approvando i 
f~ntimen.ti ~i , refpento, di fii ma ., e di devo
_zi.çne ,, che ho fatti compar.èfe. in quefia 
fci:it-tqra, é ~he femFre ho èonfervato ver
_fo un. {)rdine cos1 ,utile> e così fanto • 
. . ~-p'-'ere limiimen._te, .che V. S. Illufi-rifs. e 
Reverendìfs. informata della nofira innocen" 
.z,a , u(erà la bon~à in molte occalioni di 

n-

l 

j 

/ 
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A M. Ve/covo ·di • • . • 169 
richiamarfene alla memoria le pruove . Qµe· 
fie nella fua bocca non : potran non avere 
quella forza, e quell'incontro, che dalla mia 
penna non han potuto r~cevere. . 

Mi do l'onore di eifere con pi:ofoadiffi· 

~o·~~· · , ....__ ' 

Di .v: 'S. Illuftrifs. e Reverendifs. 
I 

/ 

J 

' ' 

Li 30. Marzo -l74S· 

,. 

Umilifs. ed Obbedientifs. Servidore 
.... ,~··· · ~···~····· 

\ 
j 

:A Y~ 

'-. 
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• .,,·_~),:.:!' UJJ ·~1 rtrd L(Jfl " 

'f' . .Ì '.11 Tnu/uz-ione di '.q;uéil,a -feç.oGd?! Lette"a , 
L c.ome altresì della prima, fi\ ( ,fft}!a, ,c9~ 
tutta la più e/atta fedeltà daU' Originale Fran
cefe, come è venuto dall'Autore . Unièamente 
le cit-azi-o'ni.; d<Jt/.'; Ofart{) di •R.ill/Je r'f?er,go ,1 h,.e ~ell' 
Originale France/e corrifponcl,ono alla copia Fran
ce/e di ef!o F. Norber to, fi fono quivi accomo
date relativamertt.f '{tiL rl1:rtl)(.Jf/zione ,'rf taliana del
la mede.lima Opera . nello fief!o anno (/ampata 
in Lucca. Perchè però in qualche lt1ogo non 
van d'accordo la Copia Franùfe, e lItaliana., 
fi è dovuto lafciar correre qu alche ' varietà di 
poca Jofianza, e Jolo nei paffi di maggior ri
lievo fe n'è fatto avvertito 'il Lettnre,per mèz. 
zo di 'alcune nottJ feg:rlv:lJiè' c~;; q'àe'/ta ( lf" ) croce 
f u.l fin del/e, pagine, a. motivo di contraddi/lin
guerle da quelle, che vi ha po/le i.' Autore me-. 
aefimo . 

( • r 
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Detta prpifaiz i<w.e. dalle, Q.p,er~ d,~l1 ; f;" f~li ?Jqt;: 
•1-. ber~o ~'i-tiPf,f!CeiniJ,; Jq~~ d,qjf. W~rif f '·L.1 

.· e,, Rç11e.rendi{s. Mo.nf. t Vdc~vo , , t;l ! 
. r•1 .') r · '1-4i rf4~fifglJan .~ L!J' Ol 

\ "• 
4 
~ • J ' '.J • ~ 'i I ''\. "·fj__, èJ. 

ENRICO . FR.-4;NCE$çO .SA:V .• DfwBS~,
SO~G;E .OI 1CASTt:LMQRO~ .Pttr.1P_çr
mUJ101Je Pivina ,. ~ · P~ Gr~z.ia dell.a ~az:i1 
t~ Sede rA:pP,offo~i<ì~ 'Y° e[cov? di M~E{lg,~~a 
et. C@illi}~l-i~t& <;ij tu~t i i Co~fl.gli à;fJ Re , 
a \ tutte;, le , Abade{se ., S~periot;e ,.A•4_ona-;. 
che .ec.: Salu,te., e BttneQ.i~ione 1 9~11~c;iilro . 
Sign01.::e- ·G 'esù Critlo ( <.)! , . ... 1 "- 1 

'! •1· / .~ \ ,· ·1 ~ 1h 11nc. 

N. OI abbiamo, non ha mo~tQ ~1iY.Ml~3 
Cariffime Figliuole, con maraviglia , 

che difficilmente potiamo efprimere, che vi 
fiano frate d'èll€, perfQ~ r, i cp1e .. h~l{J10 r! ·~.:.
fentato ad alcun~ ddle ,v,oih~ _ ç~lWt'1~tà 
l'Opera, o Libro del P. Norberto Cappe,c- · 
cin0, di Lorena Miffionario Appofrolioo , 
ftampatQ. "'f'h-Qri , di . F.ra}l, '(:\ , -~ vendu tò, in 
quefra Ci'ttà l c:ontfo .il.tt Regolamento di que
fto Regno , e che prefentandolo ne ·hanno 
fatto elogio, e ne hanno configliato la let
. tura a molte di voi altre , ché ci hanno 
fcritto per fap c:j re da noi, qual era il noitro 
parere. Non rardiamo adunque cariffune Fi-

gliuole 

I 
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1 71. 
gliuole ad av.vifarvi, che una tale Letturà 
non vi può effere permeffa . Qyefia Opera 
è un Libello diffamatorio , e fcandalofo . 
Non vi farebbe lecito leggerlo, quando an- , 
che li Fatti enormi, che contiene 0 ··e che 
vi fono riferiti fenza nif.iuna neceffità, foffe. 
ro veri. Ma non . è punto meno . calunnio
fo, che fcandalofo , come è facile , che fe 
ne avvegga chi leggerà la Bolfa di S. San
tità fopra le Cerimonie , che hanno dato 
luogo a quefto Libello . Ve ne proibiamo 
adunque la lettura fotto le_ pene del J us ; 
e fe nell' avveni:re vi foffe alcun.o del Clero . 
S.ècòlare, o Regolare, che ofaffe configliar- . 
~ene la lettura, vi efortiai:no, e vi ordinia-

- me di accufarcelo , I acciocchè pro€ediamo 
çqptr? . ~di lui in conformità delle Regole 
Ca~~i'che . 

·1 ·0 
·; 

D~to ' in 1 Màrfiglia pel nofi-ro Palazzo Vef-
' -~~ovi~e li 22. Ge

1
nn. 1745-. .. . , 

• \ ti.. .r • ~ 

f. 

$ ENRI~O YESCOVO Pl 
MARSIGLIA . · 

t : rf_ 'J i;[{ • 
.· . 'l . 

Of!.J) t'. I) ~· 
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A. ' FEDELI 

Jeila Diocefi. 

LA lettera fcritta da Noi alle Religiofe 
della nofira Dioceft , e pubblicata nel 

giorno 22. di quefio Mefe , vi fa intende
re~, Fratelli miei catiffimi , che il libro in
titoiato : Memorie I/toriche del P. Not'bertQ 
Cappuccino~ di Lorena , è un libeÌlo infa
matorio, fcandalofo , e pieno di calunnie, 
onde per confeguenza neceifaria non può 
permetterft il leggerlo , Ma perchè afcuni 
ofano di afferire, che il 'libro , il quale .{i 
vende ,qui, è approvato da . una BoHa di N . .. 
S. il Papa ; Noi per- difingannar~i" e per •. 
giufiificar infieme Noi :fieffi dell' aE:cufa. eà'-- -' 
lunniofa dataci, quaG che foffimo capaci di 
non rifpettare, quanto drdina il Capo vift
bile della Chiefa univèr.fale, dicbiatfamo ~ -
d1e la1 Bolla , di cui ft abufano -molti ; - in 
ninna maniera approva il libello ,. il quale· 
farebbe da condannarli , quando ben anche . 
contene!fe· la folà verità. I nofiri fentimenti 
.ti affetto, di venerazione e di foggezione 
alla Santa Sede dovrebbero eif ervi noti da 
gran tempo, ficchè non poffiate dubitarne, 
non ofiante la fama , che ft fa correre in 
contrario. , 

29. Gennaio 1745· 
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L È ' T T E R A ' 

DI MONS. ·vE 'SCOVO 

· DI MA~SIGLIA, 
I 

Al P. cle. C' harlev.oz·x della Compagnia di Gesù, 
Procuratore delle Mi.ffioni. 

I Ntendo con , mio inefplicabile fiupore , 
qualmen.te i1 Stg. Fame, Sacèrd0te Sviz

zero, àbbi,a inferito nel fine di cert' Opera i, 
da lui ultimamente compofra contra· i, Ge- 1 

foiti, una mta Lettera, con cui . nel Mefe 
di Nò\i;mbr:e 17dp. rifpofi · ad una' fcrittami 
dal P. Norber~o Cappucc;ino di Lorena, e 
queita mia Lettera con folenniffimo ingan
no vien da colui proporla come una fpecie 
d'approvazione del Libro fcan~alofo di que, 

.fio _.Padre. · 
Io rion ho confervata la copia ·Eiella mia 

Lettera; ma nen nego per quefl:o d'averla 
fcri tta. Eccovi fchierto come andò · .tu Ho il 
f!aao , e bafl:erà per far 'wnofcere la maH-

1 gnità del· mio cafonniatore. 
I Il P. Norberto ' wn fua lettera ' eh' era 
quella, a cui allora io rifpofi, mi a\Jea da
ta notizia del fuo Libro iat.irolato : Gio~·
nale Crifiiano a ufo de' Marinari ., nel quale 
fono raccolti gli Efercizj tutti dz 'R.eJigione. , 

/ che 

I 

\ I 

/ 
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175 • 
che ;;. ·pr-ariàan0- iz~ Mare· &c. clel! 4 uaLJJb'ro 
fofJ'p~hf~iPeglì, ' d1e mei ne foffe ftat_o · ·d~t§} . 
un~ èf.errtplat'e"ial foo nome , 11CJUf!ndo ~O.' inori. 
l" avea per <lnoo ricevuto ;.) Feci- con hfr le 
mie part i ;- e . lo ringrazia.i ·. J PP. C~ppuc-
cini .di Marliglia gli · av'evan notificato , 
che io non approvava il fuo difer,no di dar 
alla luce contro i Gefoiti un Libro ·~ - dlfoi 
già fofurrava!ì; ed egli ricevette quefio co
me un' avvifo venutogli da rne : onde pe Ji,. ' 
difcolpar!ì meco mi fece ·egli fapere , comé 
fcriveva 1noffo da un'Autorità Superiore , 
volendom i ·lignificare , , (:.fle ;· fc6veva per or
dine del Sanr.iffimo ·Ji?adre il Sommo Pon
tefice. Per la qu~l cofa mi diedi e credere., 

1 che I' op~ra fua non fo!fe per riufcii:_ meri-
/ tevole di condanna . _ 

' ~efia fn tutta la piia rifpofia. Io non 
·aveva veduto il Libro infamatorio de' Ge-
1i1i ti, .,._anzi non fapeva nè ·pur cbfa fo{{e ·. 
Qpando ne vennero quì le copie ., dove fi 
fpacciarono con ·furore, e donde fe ne fpar
fe anche per tutto altrove una, gran quan
tità, fnbito l' efaminai , e IoJecj da altri 
efaminare, e trovatovi · il veleno, lo proibii 
come un Libello infamatorio e ca/unniofo, la 
etti lezione non è cl.i permetter./i. Da lì in poi 
non ne ho m ai parlato nè poco nè molto. 

Appruavo quel eh' io credo di dover ap
. provare , e conciando fenza umani rifpetti 
ciò eh' io credo meri re vole di condanna . 

Tan~ 

' ( ' ' 
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116 .. ". 
Tanto ha!t:a per :voftra piena .i.nformazi.._ 

ne, e per darvi con che poter altresì infor
formarè chiun'lt~e ftimafie bene · di dover 
render partecipe di quella mia Lettera: fo 
ho l'onore a~ effer, Mio R. P. &c. 

-
Marfiglia 4. Marzo i746. 

' tff ENRICO VESCOVO DI . 
MARSIGLIA. 

\ , 

/ 

L/f;T .. 

. ' 
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DELLA SESTA LETTERA 

D E L 

DI P 4 FILIBERTO BALLA 
' della Cornpagnia di Gesù . 

-I N RISPOSTA 
/ • 

alle Lettere fcritte · 

SOTTO IL NOME 

DI EUSEBIO ERANISTE .. · 
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D E L L A S-E S T A 

L E T T E R A ' 
'. 

D E L 

P-'-FILIBERTO BALLA 
Molt. Rev. Padt. 

I. Be poffa Uo1h da mal' ani.mo' 
L~tfcfarG condurre a tale, e.be 

· per nuocere ad alt rui n~.:m ba
di , o pur badando rìon curi 

. . · far male a [e f.l:effo '~ io pri .. 
ma d'ora il f~péva . Me che · doveffe que
fl:o potér ·avvenire, e tanr' oltre gitìgnere la 
paffione ' in Religiofe perfone eziandio di 
quelle, che ·nelle morali dottrine danaofi 

· M z van.-
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180 L ettera 
vanto di maggior aufierezza, appena eh' io 
ard iffì di crederlo, non che di fcri verlo, fe 
per rJ10lt iplice efperienz.a nol vedeffi cogli 

( occhi m iei avvenuto . Nella pofcritta della 
precedente mia Le ttera già data ve n' h0 , 

1 
ìvf. 'R. P., a{fai chiara p 1~ova colla raccolta 
d' alcuni. documenti volu tafi da voi pubblica
re in di fc redito de'Gefuiti, non ofiante che 
per effa veniH:e a rovi nare del tutto la vo
{ha caufa . P iù altre prove niente meno chia
re pot re i o ra aggi ugnere; ma pe,r non di- · 
fco fra rmi troppo dal principale argomento, 
di cui , feco ndo la promeffa fatta , devo 
trattare in quefio L~ttera , uno , o altro 
efe mpio fenza più recherò: e fia in prìmo 
luog9 la fa mofa lettera di Monfig. Palafox 
ad Innocenzo X. , la quale non ad altro 
pr,opoGto che a quefio folo d' offendere i 
G efuiti, prodotta avete, non riguard;.rndo , 
che poco o nientemeno, che a ciuefti, ella 
fia all'Ordine vofiro ingiuriofiffima . Bada
te di grazia, Padre Mio Riveri tiffimo , e 
imparate a rifparmiare ai voftri · Avverfarj 
almen que' .colpi , che arrivare no:q. poffo
no a férir loro, fenza paifare per mezzo, 
e trafiggere . i vofiri f\:effi R~ligioii Fra
telli. 
. II. Nella - prima lettera, che ho avuto 
1' onore di fcrivervi, ·raccogliendo io infie
me, come l' argomento portava , affai co
fe , per le _quali i Gefuiti ginfiamente fi 

dol~ 
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del P. Pilibertò Baltd. i S :t 
dblgono del P. Concina, che le ha fcri rte 1 

ho poHo in ultimo luogo ( Pag. 13.) tanti 
'Kacconti, eh' Egli incomincia a fàr de' Gefuiti , 
t poi qutt./i da re/igion mo/Jo, e da carità; · di .. 
ce non voler profèguire; perciocchè troppo odio· 
fe cofe verrebbero a difcoprir}i: con che f a fo• . 
fpettare ancor di peggio di quanto potefs' Egli 
mai fc rivere. Qyì com' ognun vede , non 
dico, nè che faHì fieno i racconti, nè che • 
abbia con reffi il P. Concina· calunniati i 

Gefoiri ; dico foltanto aver EElì con effi 
data ai Gefuiti giuHa ragion di dolerfi, e pe
rò foggìungo .: del/ii verità di tali cofe io plr or11 
non cetco: ma vere o non vere che effe _fieno. , 
~on po/Jono ef!ere ai Gefuiti altro che ingiurio.fif]i
me . Qyando

1 

il fatto fii a cos~ , come dico , 
-non credo ' dovermifi negare da niuno, che 
tanto i racconti incominciati a fare, quan
to le reticenze, con cui {i troncano, non fie
no ai Gefoiti motivi di giufl:e doglianze ! e 
che lo Heifo filenzio fo[petrare 110n faccia 
ancor pii\ dei vero. Imperocchè fotto le for 
mole di cofe troppo odiofe, per le quali dice· 
:fi non voler . paffar oltre, ogni più rea ini
quità può conjpr~nderG : tanto più, che già 
è noto · al Mondo non effere la moderazio· 
ne, è l~ · m~defiia de~ P. Concina fingolar· 
mente m riguardo a1 Gefui ti dilicara co~ 
tanto, che po!fa rifentirfì , .e ritenergli la 

· penna p_er poc?. Pofto ciò io m' afpenava , 
ehe V 01 per nfpondermi fu quefio punto , 

M 13~ ào-

... 
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l S2 . Le~ter_a 
dovefie negare 11 fatto, e pur del fatto ri
trovo, cl~e fenza niuna difficoltà convenite 
, I 
Voi fre ffo dicendo , ( Tom. 5. p. i 70. ) cl\' 
io quì fenz.a dubbio ho voluto alludere a ciò, 
che il P. Concina nel primo tomo della 
foa Storia . pag. 32. dopo recate in ge,nerak1 
alcune cofe contenute nella lettera di Mon.,: 
:(ig. Palafox, conchiude così: Il d,oçur;;ento, · 
che ciò contiene, e molt if]ìmi altri, che tengo 
appartenenti a · 'quefia Storia gli paf!o fotto 
jilenz io , perchè troppo odio.li. Confeffo :fin ce-· 
ramente , che quefi:o tratto della Storia , 

- ..llenchè non qudlo folo io m'aveva in men; 
te allorchè fcrifft , che il P. Concina ·dopo 
inçominciati a far 9e' Gefuiti certi r~cconti, 
interrompendoli, dice di non voler profeg14i
re, . perciocchè trr/e,po odioff! cofe verrebbero a 
(1.ifcoprirfi. Ma Voi int~nto · a quefi' accufa 
giu{l:i!Ii m~ elle rif pondete ? Invece 4i mo~ 
itrare com'era da fa r!ì, che non per qUe": 
fio poifono i G efoiti giuframente doledì , 
çpn un'evidente irnpoihira, che a me . fat~,' 
la quifiion travolgete dicendo eh' io abufo" 
d,elta fief!a moderazione del P. Storz'co per tn-· 
/(tuftament~ i aggravarlo' e far comparire il Juo 
filenzio mede.fimo in, aria di t1na fpiattel/ata 
calunnia: Le. quali iiltime parole fcdtte ave
te in cor!ì:vo carattere per farle credere mie! 
Qpindi quaG: che per-.giufi;ificare dalla fp iat
tellt:i ta calunnia il P. Storico vi bifognaffe 

-Rrovare ~ çiw 11çll~ ·lettera gei Palafqx odio-._
1 . . - . f t; 

- I . 
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' del P. FuibertiJ._ Balla. 18~1 
fe cofe contenganfi, prendète .preteHo -a , d~ ~. 
vere prodnri·e Voi ciò, .che Egli hàt v.o1uto ' 
tacere. Ma, Padre Mio R .iveritiif:nncr'; dov' 
è.,• eh' io· q.uì accufi il P. S.torico difpia.trtflia- , 
ttt · ca!Unnira? 1 Non \lico anzi ·dprdiamente, , 
che della ve.ri tà di 1tali cofe non ·cerco ? 
Dov' è, che abu}i detta fua ·.flcf!a mride~aziane 
per ingiufiamente aggri!f,v-arlo ·? Ho· io forfe ne~ 1 
gato ohe le cofe eh' Egli dice di tacere per
d1è troppo· odiofe; realmente odiofe non fiano? 
<.::erto che no. Mi ' foa' i0 forfe \ do~uto per 
quefi:o 'eh' Egli abbia le cofe troppo odiofe 
paffate fotto filenzio? Molto meno .,' Se il 
:P: Concina contento di . ciò , che pur .ha 
fc'nitto della ' Ie t>tera del Palafox avdie fenza 
drl ne il pt!:rchè tacjuto it rimanente; nè io, 
nè altri farebbefi del fuo fiknzio doluto 
mai . Anzi avrei in lui quella ~ualunqne 
moderazione lodata, èhe un viaggiatore ca-. 
duto nelle mani de' Malan

1

drini talvolta ri
trova , pei:ciocch' effi non gli fanno tutto 
quel' mal-, che potrebbero: e contene,ndufi. 
a rubarlo de' fuoi danari ., lafciangli corte-, 
femente altnem .la vita in · d«mo . Ma neppur> 
ta~nta moderazione ho io potuto locìan:e ncl. 
P. Concina, il quale ciò, che moftra vole~ 
pur lafciare in dono ai Gefuiti, tacitamein:
te· _lor toglie : mentre le fieffe cofe, che fin
ge tacere· per r cone!ìa , re~lmente le dice 
colla ragione ' 'che dà di tacerle ' perèhè-trop-~ 
po odiofe . D i quefia ragione mi for.{ io.. do-

M 4 luto, 
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foto, e non del fuo filenzio; poichè con ef. 
fa non- folamente fa .intendere ciò, che non 
dice, ma fa fofpettare aIJ,cor di più. In che 
dunque ho io ingiufiamente aggravato il P.' 
Storico? In che l' ,ho di. fpiatte llata calunnia 
accufato? In che ho abufato detta fua mode
razione? Ho io . nulla detto che non . fia ve
riffimo ? Siano pur odiofe quanto vole,te le• 
cofe da lui tacinte ; non è egli vero con 
tutto ciò, che il P. Concina incomincia a 
far de' Gefuiti certi racconti , e poi qua/i da 
religion mo!fo , e da carità dice di mm voler 
profeguzre , perciocchè t roppo odiof e cofe •ver
'Yebbe'ro a difcoprirfi? Non è egli vero, che 
fotto nome di cofe troppo odiofe ogni mal-. 
vagi tà può comprendedi: e che però il P. 
Concina colla ragion che addt1ce del fuo :fi- . 
lenzio fa fofeett are ancor più di quello, eh' 
ave!fe _ potuto di_re? Non è egl i vero , che 
un cotal modo di fcrivere non .può eifer 
altro , che ingiurio.li/fimo ai Gefuiti, e che da 
Jot'·o giufio moti'C.!o di querelarfene ? ~ial bi
fogno dunque avevate di produr Voi le cofe 
odiofe taciute dal P. Storico? Cçrto niuno; 
nè altro ha potuto indurvi a farlo , che il · 
prurito di fare fempre rnegHl conofcere il 
vofi:r' animo inverfo i Gefoiti. 

III. Or quefio' è, Padre Mio Riveritiffi
mo , ciò , eh' io · chiamo lafciadj. dalla paf
fion acciecare fino a vole.re per pugne~e 1' 
Avverfario ferir fe medefimo. Impercjod.:hè . 

o · lafcìal 

j 
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deLP. Filiberto. [3alla. iS5 
h.fciamo {fare, che Voi producendo la let
tera del Palafox ponete me a ciment~ di 
dovervi rifpondendo produrre ciò, che de' · 
vofiri ReligioG fcrive non in una lettera 
venutaci dall' altro mondo -fenza che fiafi 
veduto mai l' originale , ina in un' Opera 
fiampata in I t,fllia , che corre per le mani 
di tutti, non un Vefcovo dichiarato nimi
co vofiro, nè per ninna contefa rifcaldato 
contro di Voi , ma un Arcivefcovo orna
mento e Ìplendore, e Figlio dell' Ordirie Do
menicano : non un Santo Prelato , che f_p}
rifi, come dite, di veder un giorno canoniz
zato fu degli 4ltari, ma u_n Santo Ptelato , · 
che già da gran tempo fu degli Altari fi 
venera, dico il vofiro fant'.Antonino Arci
vefcovo di F.irenze. Leggete di grazia ciò, 
eh' Egli fài ve nel terzo tomo de.Ile. fue 
Cronache al cap. 13. del Titolo 23. e poi 
diteroi , fe non 

1 
farebb' egli un fiero colpo 

da Voi all vop:ro Sant' Ordine procacciato , 
·quand'io guì per difiefo ve lo· recaffi: fic
cotne Voi~incautamente mi date diritto e 
f\:imolp a farlo. Ma lafciando per ora que.., 
fio : che la lettera del Palafox , vera , o fin .: 
ta che la fi voglia, rinfacciata fiafi ai G e
foiti da un Arnaldo, da un Liberio Can
dido , e da altra sì fatt a gente, non è da 
farne le maravig!ie, perciocchè tutti cofto
ro poteano con eff a fenza niun loro difca- . 
pìtÒ ottenere l'intento, eh' avevano d' infa-' 

mare 
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mai·e eziàndio coJle più nere calunnie la 
Compagnia . Ma· ben vi confe!fo , che fe 
fatto nol védeff.t, cl.<\ Voi; non avrei credu
to gi~mmai doverli queHa produrne ·, nè 
molto meno q.ual .filOJ;l~mento meritevole d'1 \ 

ogni fede fpacci.are d" '\.1110 Scrittorç Do-. 11 
menicapo, il qua!t Ji1Cr la ReligiÒne fu.a s' 
aveffe pu·r qualche affetto, . Può egli · a me-. 
no , che Voi leggençlgla· rifcoff.o noA vi fia-
te alcun poco alle odiofc cofe , che in effa 
de' vofiri ReligioG G. dicono? Egli è il ve-. 
rn, che quefl:e cercateJ Gon artifizio di ri
coprire : Ma· l' anifì'zio. è sì puerile , che 
l10l1 bifogna di grande acc@rgimento per 
avvéderf'ene. Incominciate in fulle prime a, 
parlar alto; e minacciando di produr tutt'. 
intera la lettera , non meriterefie Voi , co~ì. 
gent ilmente mi dite, che tutto intero prod.11-
ce!Ji quel documento del Sa'nto Vefcova, e con
fondere f!lr tal modo la vo/fra non fo fe deb-, 
ba dire io inavvedutezza , o animofità , che 
eccede ogni termine ? Ma confapevole dlen-. 
do, che nell' intero documento dei Santo V'e
/covo v'è pur affai, onde dovervi Voi fie{fo 
confondere, mofirate così · come il P. Con
cina di reftar per modefiia: e no, ·d)te , , nol· 
produ.rrò intero, non·per riguardo vofiro, .m,a di 
'l_t1e ' molti/fimi Socj., che non hanno p:irte alc-una. 
nella voftra colpa ' e ne darò foltanto pochi· 
Jeggierilfimi.faggi . Per tal maniera v'aprite 
deihamente la firada a produr .della let;.tera,.. 

qnel-
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del P. Fili!Jerto Balla . 187 
quello, che più vi piace: e qua ~ là faltel-, , 
lando tutte trì\paffate fenza pur darne fo.[
petto le odiofe ; ofe, che fono contro di Voi; 
fotto preteHo di volere di quelle , .che fono _· 

l contro i Gefoiti dare foltanto pochi leggierif-
1 fimi faggi , i quali non fono per al tro sì: 

pochi chf'. tre buone pagine non empiano 
della vofl:ra lettera . Ma qual che fia l' ar ti- · 
ficio da Voi qui ufato per ricoprire le vo
fl:r~ piaghe, çhe può eifo v;ilervi, fe i~tan-~ 
to me cofirignete a dovervele per difefa dif
coprir io? Ed è quefta una delle tante vol
te, che i G.ef~1iti, Gccome nella terza let
tera vi ho (cri tto, ( P ag, 3 I 8.) veggonfi per 
!~ ingiurie d' alcuni deU' Inclita Religion Voftr.4 

i pofti in neceffità di dir cofe , che non pojfono 1 

a meno df non difpiacere a tutti . Contro le , 
qùali parole mie altrove ,da Voi ri por tate 
rraifecolando dite-' ( T. 6.p. 348.) Come mai 
può capirli , che per l' ingiurie d' alcuni veg
ganfi i Gefuìti in necejfità di dir cofè t#fpia
cevoli a tutti ? E fatta al vofl:ro folito al.., 
quanta declamazione conchiude te : I o non fa : 
che mi dit altro ; fe non che fempre più mi 

• confo'l'fdo in me fie!Jo , e m' arroffifco per Voi , 
· udendovi parlare in quefia foggia. Vi ringra. 

zio della cortefia: e per ricambiarvela , e . 
liberarvi d~l roffore, che portate per me , 
vo' tçntare d' aprirvi la mente ' e farvi al
men ora capi.re , anzi toccar con mano· 
c_iuellq, che v'è finora ~anito non p_iù u~i .. 

ta 
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138 Lettera 
ta firavaganza impoffibile a capirG. Diteniì 
dunque, che il Ciel vi falvi, i pochi leggierif
flmi f aggi, che ci date della lettera del Pa
lafox , . oltre ai principali che di te di , trala
fciare, perchè appunto t1'oppo odiofe cofe con~ 
tengono, non fono effi ai Gcfoiti . ingiuriofif
fimi? Certo che sì : i come tali fo noii da 
Voi prodotti. Or p( r rifpondervi fu quefl:o 
punto, e obbligarvi ·a confeffa re Voi ftef
fo, che quefto documento , di cui fare tan
to rumore, non merita fede; qual più fpe
dita via poffono avere i G efu iri , chf trar 
fuori le odiofe cofe da Voi diffimulate , che 
in e{fo contengonfi · contro i PP. Domeni
cani? Ecco per tanto com' è chiariffirno , 
che i Gejuiti per le ingiurie d' alcuni dell' in
clita R eligion Vo/lra, dei quali !iete Voi uno , 
veggon./i pofti in necejfità di dir cofe, che non 
pojJono a meno di non difpi.acere a tutti. Im
perocchè udite fe le cofe, che nella lettera 
del Palafox de' voftrr Religiofi Fratelli fi 
narrano' difpiacer debbano a tutti loro : i 
quali però confido 1 che di Voi ,.. più difrreti 
e ragionevoli me· , fìccome· mnilemente lr 
prego, compatiranno della dura neceffità , 
in cui fono di rim'èi: terle contro mia voglia 
in pubblico. ,/ e lo fdegno loro giuftifiìmo 
volgeranno contro di Voi , che con fomm a: . 
imprudenza; e difamo1·e per l' Ordin voi1ro 
cofrretto m'avete a farlo. 

IV. Primierallfente _ adunque i p-iù gravi 
tu-
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del P. Filiberto Balla . i 89 
tumulti' , le più gagliarde /edizioni , le p1:ù 
atroci· ingiurie coll' altre cofè veramente lagri
mevoli , delle quali ·duoHì M.onGg. Palafol{, 
e che V. oi per un o de'piccioli leggieriffimi faggi 
ci prefentate, da chi eccitate furono e pro
moffe? Dovete pure aver letto ciò che do
po narrata tutta ·1a ferie dell'orribile perfe~ 
cuzione · G dice: ( Num. 54-) ( a ) I Provin-. 
ciali dei Domenicani·, e dei Gejùiti, cbe quefie 

, cofe tutte avevano macchinate? Eccovi dunque 
che nelle trame ordite contro il Vefcovo e 
Pafior loro ebbero i Gefoiri per buoni com
pagni i ReligioG di S. Domenico. Ma che 
dico Compagni ? Gli ebbero anzi Protetto
ri e Giudici parzialiffimi. Onde non poffo
no quelli eifer colpevoli, che quefii nol Ga 4 

no ancor di più. Qye' Co nfr:._rvatori , che sì 
di f peffo per tutta la lettera ed eziandio in 
un tefio da Voi prodotto nominati G veg
gono , e che ftccome autori del gran fcif-
ma furono dal V efcovo fcomunicati : ( N .9. ) 
( b) I quali io come Autori di quefto mifera
bile Sci[ ma avevo poco prima /comunicati -: 
Qye!li Confervator1· 1 dico, perchè non avvi
farci Voi chi fi foifero? Erano pur due Re
ligio!i vofl:ri, i quali per compiacer a i Ge-

fui-
( a) Provi'ncia!es Dominicanorum, il!1 ]efui

tarum, qui h~c om_nia fuerant machinati? 
( b) §:1.-<tos ego tanquam ./luéfores hujus mi/e- -..... 

rabilis fchifmatis paulo ante anathemate percuf
feram i · 
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f 90 Le~tera . 
fuiti' e à loro richi efra arrogatafi r autori· 
tà che non avevano di Pontifi.cj Confè rv_atori 
venner di . Meffico nella Ci trà degli Angeli 
refidenza di Monugnor P alafox , e furono 
:ficcome perfone rapprefentanti ( il Sommo 
Pontefice con religiofa venerazione accolti 
dai voftri Padri? ( Num. 21.) (a) lrnpercioc
chè in primo luogo ( così lèggiam llella lette
ra} i Juoi af!erti Confervatori Religiofi detl' 
Ordine di S. Domenico dal Meffico nella Città 
degli ,Angeli, dove è la Sede rr.zia Cattedrale, 
con gt·andiffimo accompagnamento di Frati lo
ro, e di Gefuiti, con una pompa incredibile di 
motti Cocchj al loro arri,vo alunati , entrar 
fanno . ... i Frati del loro Ordine ricevon gli 
fieffi con la Croce proc~ffionalmente fuori dé 
C'h1ofiri. Qyindi feguerldo a leggere ponete 
mente all'incredibile f;ttl:o, con cui in dif
pr'egio della ~ignità Vefcovile quelli finti 
Confervatori a girar prefero la Città. (N.22.) 
( b )' Dipoi per le piazze, con Cappelli coperti \

1 

di I 
( a) P.rimo enim (così l~ggiam · nella let-

tera ) Juos affertos 
1 
Confervatores Religiofqf I 

Dominicanos e lVIexico in Civitatem Angelo- \ 
rum, uGi mea Cathedralis Sedes prd'.eminet ma
xima F ratr,um Juorum b' Jefuitarum comita:I}· 
te manù incredibili pompa plurimis curribus 
ad eorum adventum éongregàtis a~ducunt ....• 
ipfos cum Cruce proceffionaliter extra Cfauftra 
Fratres f ui Ordinis Jufeipiunt. · 

( f;) Deinde platea.r _galeris fericis, b' viò-
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del P. Filiberto Balla. 191· 
di . Seta ., e infigniti del color paonazzo , , con 
incredibil fafto, li menano in giro : ed anche . 
in vicinanza del Palazzi) Ve/covile, per trion
fare con rzaggiore di/prezzo della dignità Epif
copale, con l'accompagnamento di molto nu· 
mero/a turba di Regolari , co' Juoi-._f' anti, e 
Miniftri, condotti in più Coa·~i , van tutto 
intorno, e finalmente tutte le cofe , che il San-' 
to Concilio di Trento anche ai legittimi Con
Jervatori divieta, fecero quefii intrufi Confer
vatori. Dopo la pubblica faH:ofa , ed alla 
religiofa lor profeiliorie mal' adatta compar
fa, alzato tribunale udite il fiero guafl:o che 
diedero a tutto il Greg.ge' del f anto Pafiore. 
( Num. 23.) ~a) Dipoi aJzato ·Tribunale, ·e 

fatte · 
lacco colore exornatis incredibili fafiu circu'm
ducunt, ·à etiàm prope Epifcopale P alatium , 
ut mdjori èontelnptu de dignitate Epifcopali 
triumpharènt. maxima comitante Regularium 
caterva cum Juis apparitoribus b' minifiris , 
cÙrribus pluribus veéli circumambulant , à 
tandem omnia , q_uie fanélum Concilium Tri
J.èntinum etiam legitim~s Cònfervatoribus pt·o
hibet ~ Confervdtorès ifli intruji patraverunt. 
· (a) ' Deindè tribunali erelto à his omnibus 

fumma jaétantia g~fiis omne-.r Ecclejiafticos, (! 
. mifer.ps feculares variis modis () molefiiis 'Z.le.:.. 

xant, alioi excommunicationibus , a1ios bono
rum fuorum difiraéJionibus, alias feculari ma
nu exilio' vin~ulis' (!] injurii.r) alias dliù ar.:. 
tibus dirìffime "perferpumttlr ;· · · , : · I > 
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192 Lettera 
fatte tutte quefie cofe, con Jomm~ j11ttanza , 
travagliano tutti gli Eccle.!ia~ici , e i miferi 
Secolari in varie maniere, e con varie mole. 
fiie, altri con · te Scomrmiche , altri con

1 

.Ja 
'Òendita de' lor beni, altri per man fecolare , 
con l'eccidio, con la carcere, e con le ingiurie, 
altri con altre arti fl m1ttono con Jomma cru
deltà' a perfeguitare. Venuti pofcia i fuppofii 
Confervatori a decidere la caufa diedero a 
favor de'Gefuiti fe.nrenza, dichiarando, che 
il V efcovo colle fue preteniìoni faceva lor 
torto . ( Num. 25.) ( a) Fatte quefie cofe que' 
Frati Confervaiori procedono alla fentenza in 
quefia C aufa , dichiarando e con pubblico Edit-

1 

to pronunciando, che il Vefcovo , e ilfuo Prov
veditore Vicario Generale avea ingiuriati i Ge
fuiti. Nè quì fipirono gli attentati de' due 
intrufi Giudici . Ebber effi l'ardimento di ' 
d,eporre lo 1fieiTo V efcovo obbligando il Ca
pitolo a dichiarare· vacante la Sede. (N. 26.) 
( b) Data così la Jentenza, , e fatta pubblica 
dai Pulpiti delle Chi.efe ·, s' avanz.ano ad al-

tre 
. (a.) His aé1is ad caufte fententiam illi Fra• 

. / tres Confervatores in h..ac caufa procedunt de
clarantes, ò' publico ediélo pronun;iantes Epif
_copum , ò' Juum . Proviforem Vicarium Genera
lem injuriis .t:Zffec,i!Je Religiofos Jefuitas. 

( b) Sententia ita lata, ò' in publicis Ecc/e-. 
fiarum fugge/lis publicata , ad alia atrociora 
procedunt , minis , pr.emiis, ò' aliis artibuJ 
uadenJ9 Capitulari6us, immfJ i!/ aliquos ·com., 
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del P. F' iliberttJ Balla. I 9 3· 
tre cofe più ' atroci, perfuaden-do con minaccie con 
premj , e con altre arti ai Capitolari ; anzi an
cora ufando con alcuni la fòrza di dÌchiàrctre 
Sede Vacante, cercatù per quefio l' a/utb db

1

! btac. 
cio f ecolare . Che fe veder volete con qual 
decoro quefii d~ie Re! igioG Voihi ·la dignità 
e la perfona foH:eneffero , che s' aveano .\af
funta , del · Sornmo Pontefice , leggete al
quantd più fo tto. (Num. ,46.) (a) Frattantò 
i Confefvatori non con àltre arti , nè in più de. 
cente forma fvergognava-110 la Dignità Pb'l'l ti/icia, 
di cui ji vantavano adorni. Imperciocchè doven
do in ~ qualcbe maniera rapprefèntarla con one/ii 
cofiumi, con umane parole, con l{n religiofo con-

"N . tegno 
pellendo , ut fedem vacantem publicarent brachio 
fecula-ri ad ùl implorato. · 

(a) Confervatores interim non aliis artibus , 
aut decentioF-i forma Pvntificiam dignitatem , qua 
fe jaélabant exornatos deturpabant . Cum e.nim 
honefiis moribus , cordatis v erbis , incef]ù in om
nibus religiofo 1am aliquv modo repr~fentare de
berent; comced1is b' publicis comef!at:'onibus, a
learum ludis' mulierum impudicarum cboreis il!J 
mu/icis intere/fendo, i!Y aliis luxurice inbonefiis 
obl~élationibus , qui Je in ediélis Apo/iolicam 
per{onam repr<€/entare i/!J Apofiolica dignitate ful-
gere jaélabant ,· non Sanélilfimorum Pontificum / 
virtutes, vit<fque candorem imitantes , fed per- 1 

ditorum bominum vitiis perfonatam i/!J fiélam 
Pontificis Summi dignitatem , i!J imaginem de
fcedarunt . 
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tegno zn tutte le cofe . , · tutto ·,fll contrario coU' 
Ìntervenire alte Comedie , ai pranft pubblici, ai 
giuochi di carte ) alle Danze d' impudiche' Don
ne ~ ,alle Caritate , e ad altri difonefii paf!atem
pi di luffuria , coloro che negli Editti ft davan 
vanto di rapprefentare l'·Apoftolica Perfona, e di 
rifplendere per · Apo/ìolica Dignità, non con l'imi
tare le Virtù e il candor della Vita de Santi/fi
mi Pontefici, ma con i Vtzj d' domini federati 
infamarono la Dignità e l'Immagine mafcherata
mente, e con finzione affunta del Sommo Pon
tefice • 

V. Or di queili piccioli leggieriffimi faggi do
vutili da me aggiugnere ai , vofì:ri della lette
ra di MonGg. Palafox che dite Voi , Padre 
Mio Riveritiffirno ? Forfe ·che non fon efli 
cofe odiofe da dover difpiacere a tutti gene
rnlmente i Padri Domenicani? Non vi par 
egli, che troppo più a propoGto , che non 
1' abbiate potuto Voi fare per me , debba io 

. quì confondermi ed arroffire per Voi , veggendo 
la vofira non fo fe debba dire o inavvedutezza 
o animqfità che eccede ogni termine? lmperoc- · 
·cbè o Gncera vuoHì che fia , e degna di fe
pe la lettera, o no .. ·Se no; perchè dunque 
prodotta ·1· avete Voi contro i Gefuiti? Ma 
s' ella è lìncera e merita fede; come potuto 
ave~e m.ai _infultar ai Gefuiti ri.nfacciando lo
ro ~n monumento di tanto difdoro a tutto l' 
Ord;ne di S. Domenico? ~ianto a me la
fciando eziandio i Gefui ti da p~rte, ficcarne 

ere-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



:oU' 
, az 
lon-
~m-

van 
e di 
"mt· 

iffi-
rati 
ita
?on-

do
tte
!dre 
effi 
:ne
par 

JOD 

. IO 

1do 

zza , I 
·oc-
fe

que 
Ma 
:mo 
lo

) l' 
la

•me 

j~j P. Filiberto Balia . · 19 5 
Creder non pdffo de' vofiri Religiofi sì rei 
fatti , così anche per loro difefa follengo non 
poter effer vera la lettera : e fpero, eh' Egli~ 
no, fe per le odiofe cofe da me recate po tu-· 
to non hanno a meno di non Centir dif pia
cere, gradiranno eh' io moihandone ora la 
faliità , per l'alta fiima , in che tengo la 
ragguardevole Religion loro fantiffima, ven
ga benchè firaniero a i-ipararla da un grave1 
colpo per mano d' urt Figliuol fuo venutole . 
Dico dunque, che la prerefa letrera del Pa-:· 
lafox o non · è di lui; o Je da lui in alcuna 
parte fu fcritta, fu pofcia da qualche impo•. 
fiore corrotta, e colle più nere calunnie in .. 
terpolata. Nè già tni fgomento per la fran
chezza , con~ cui· Voi ragionandone dite : Il 
P. Annato, ( Tom. 5. p. 17i.) e qualche altr()· 
Gcfuita ful bel principio ricufarono di àmmetter ... 
la per legittima . Ma gli argomenti, che faron() 
recati della jua autenticità fon~ JÌ evidenti e ir
reJ:ragabili , che non può più negarla , fe non. chi ha 
fiabilito di negar afsolutamente ogni cofa , che 
non va a fuo talento , fen:ca temere di e/por.li 
alle beffe degti Uomini faggi • Se con quanta 
premura cercate ne' libri france!ì le antiche 
accufe dare in Francia ai Gefuiti per rinno. 
varie colle voil:re lettere in Italia ; con al .. 
trettanta, !ìccome ragion vorrebbe , cercafk 
le rifpoil:e, che quelli diedero per accertarvi 
della verità, tengo per fe'rn'lo, che fcdvere
fie çon più di rife.rbo , Prima di dare con 

N 2 ta.µ~ 
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t!J6 Lettera 
tanra Gcuranza il tortoalP.Annato, e a quel 
qualçh' P.ltro Gefuita; cioè all' Aurore· dçlla Di. 
Jefa de' nuovi çrifiiani oke ricufà,rono di ammet. 
/er la lettera per legittima, gli avete letti Voi 
mai ? Per non. ta'çdarvi di mala fede; deb. 
bo çreder çhe no • fate dupqqe d·( leggerli 
al men ora, ç vedrete, fe le ra'gioni , per cui 
ricufaronp di {lmmeftf!rla , tali fieno da tirarli 
Je beffe .degli Uomini faggi • Io non vo' qu~ 
porvene che ~!cune poçhe eQ in rifiretro fott' 
pçchio , · 

VI. Primiara.mente M.onf. Palafox , allor. 
çh(! la conrefa t< çh' Egli con i Gefoiri av~al 
eralì più che mai rifçaldaça , fcriffe çontro di 
loro, e ftampò, un groifo volqme , nd qua. 
le cosl di em ragiona al R,e di Sp<1gna ,' 
( a ) §)_uefi' ; un Ordine ammìrabiie, dotto, Mtile 1 

[anta? de~nq i11 W14 parq/4 df!ila protczJon~ par. 
t1ca-

"' La çontefa inoominciò çontro tutti ge·~ 
' nerahneqte i Regolari ~ ai quali contrafl:av<\ 
ilVefcovQ i privilègi Jqro; e prima che con .. 
tro i Gef~1i~i avea egli fçritto çourro i· Re
JigioO di S, Agoili.no l di S, Fra11çefco, e di 
S. QQmen·iço ~ · impt1tando ~ qqcfri a!Iai cofe l 

çhe ~quelli irnptHat~ noq ha giammai , Veg~ 
gal.i Def. des nouv, CI~~et, t. z .. p. 4·I 3,_.t 

(a.) <:? efi · ( valgom1 della trad4~ion~ fran~ 
cefe, qtlal' è nella Difefa de' nt1ovi çrilliani 
tom. I. pag. 3 z8. ) ç' eft un ordre admirabile ff4· 

rµant, utzle, Jaint ~ digne en un mot de la prute. 
{iiq11 p4rtiç11Jiere non feukmçnt de V. M. rnaiJ 
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Jet P. Filiberto Balta. 1 l)'i 
ticolare . non folamente di Vo/lY.a maeftà , ma an,. 
cara de Prelati della Chiefa . Son più di cent' 
anni, che que/li Padri fon utili OpermJ per é 
Vefcovi , e per il Cle1'o , e che con fervigj fe~ 
gnalati fi difiinguono tra gli altri R.eligiofi • lJ o 
Uomo, che non ofl:a'nte l' ani1no, eh' avGva 
contro i Gefuiti fommamente efacerbato in 
un libro, ~ cui di affai' cofe gli accufa, e 
duolfene am~rmente, P.ttr dalla ,verità, for~ 
zato parla col fuo Re dt loro cosi , puo egli 
mai effere Au ore di una lettera , in cbi al 
Papa dipigne!i la Comp3gnia ficcome un Or
dine a mera la Ch iefa perniriofiffimo; . e che 
vorrebbefi non folamente per i gràvi difordi
ni delle perfone, ma eziandio per fofianzia .. 
le difi:rto dell' Iflituto o difhuggei-t~ affatto 1, 

o riformare alme·no in molta patte? Aggiu
gnete , che portata 6.nalme~te a Ronia la 

1 controverGa , e da una partièolare CotJgte
gazione di Cardinali fatta{Ì guivi , e definita 
la caufa; nel a Stamperia dell' A po!lolica Ca
mera ilampati furono, e teli pubbl ièi gli a t 
ti. E pure in quelli delle più gravi ~cctr!è 
nell.:i fuppo!la lettel'a contenute 11on è pur 
fatta parnla, nè vedefi che i PròcUratori di 
MonGgnore le produceff~to , nè che {i thia ... 

· · N ~ filaf-
enctJre de1 PrelatJ J~ t Eglife , 11 y a p/uJ de 
.qent an1 que cef PereJ foti.I d'utiles a.uvrieYJ pour 
les EvèqueJ, ~ pour le Clergè i {!;' què par. deJ 
fe.rvices Jignalez ilt eclntetzt parmi Jes autres 
Religirms •. · 

\ 

/ 
I 
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198 Lettera 
m affero i Gefoiti a doverli fu d'effe giufii
fica,re • Or ditemi per fede voflra parv1 egli 
c i·.edibile, che fe il Vefcovo fcritte le aveffe; 
voleffero gli Agenti di lui e la Congregazio
~1e , e il Papa Heffo diflìmularle: non ofian
te che qualunque s'è l'una d' effe trovata 
vera bafl:affe ~ doverfi i Gefoiti con graviffi
ma condannazione punire ? Ma fopra tutto 
ponete mente alla lettera, che ,dopo termi. 
nata la caufa il Cardinale Spada a nome 
della Congregazione fcriffe al Vefcovo . In 
quefl:a avvifatolo, che la Congregazione cal.; 
clamente raccomandato aveva ai Gefuiti d' a. 
vere p~r lui il rifpetto e la fornmeffione al 
carattere fuo dovuta , foggi ugne : (a) Così 
ella v' eforta· quanto Jà , e può ; ad amare 'un 
Ordine sì degno di lode, sì utile ~ che s' ajfMica 
nella Vigna del Signore, con grand;ffima appli
cazione ed uguale riufcita . Come accorderete 
Voi nJai ciò, cbe de'Gefuiti fi legge nella 
pretefa lettera del Palafox , con ciò , che di 
loro quì dice la Congregazione ?" E che · più 
è come l'accorderete con ciò, €be g}à prima 
frritto gliene aveva ton fuo Breve fiam.pat() 

Jn 

("' ) .11.uffi elle ( feguo a valermi: della tradu·
zione francefe , ciò , che pur d' alcuni altri 
documenti fatò) Auffi elle ( la Congregazione) 
vous exhorte de tout fòn -pouvoir d' i!lÌmer un Or- · 
tlre fi digne de lou,,ange i!1 ji utile , qui travail/e- · 
àanr, la Vigns du Seigneur avec un 1fes-grande ap • . 
p,tication , i!1 un pareit fucch , _ : 
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del P. FiJih~rto Balla. 19~ 
in Roma Innocenzo X. ( 11) Seriamente efòrta 
nel Signore, e avvifa i Ve/covi che .•.• verfo ·ta 
Compagnia di Gesù , la qua.le col fuo lodevole 
Jnftituto nella Chiefa di Dto ha f aticato con tan
to frutto ; e ince!fantemente f atica , fi portino con· 
paterno affetto. Guardate , Padre mio Rive
ritiffimo' di non lafciarvi quì come far fo
lete, con qualche iYfnocente inganno gabbar dall' 
Arnaldo, il quale vole_ndo far credere , che 
de'Gefuiti già trapaffati, e non de' prefenri 
parlaffe il Santo Pontefi~e , h a ddhamente 
cambiato in laborabat il labo1at, che nel Bre. 
ve fiampato in Roma , fi !ègge , ed- è dal 
fenfò -del tefio medefimo manifei1amen i·e por
fafo. 
' VII. Ma che fio io quà , e là ricercando,, 
le prove , . fe MonGg. Palafox pubblicame~té 
negando d'averla frritta ha egli . fie!To riget
tata la lettera, che fe gli appone ? '.fra, gli 
argomenti parutivi evidenti, e irrefrti!?~ili dét:. 
fa fua autenticità avrete fenza fallo veduto 
quefio , fu cui fa J' Arnaldo maggiore forza .• 
cioè che gli · fieffi Gefuiti di Meffico ricono
f cinta hanno ed ammeffa per vera la lette.:._ 
ra- : poichè delle principali accufe che in e(fi 
contengonfi , come di altrettante _ ca)mwie 

N 4 · a~ù'é-· · 
( a) Serio in Domino hortatur, ac m~net ·E . 

pifcopum, ut . • . . erga Societatemjefu, qud! lau
dabili fuo Infiituto in Eccl.efia Dei tam_ JFuEiuo'~ 
fe _laborav#, ac fine intermiffio.ne laborat ~ pater-
no fe gerat a/feélu • 
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100 Lettera 
t,Ìa~; ,)9.tp e fcr1itte ~I P~pa da Mo11Gg. Pa
lafox .fo1ìofì in un Memori~de al Re di S.pa-
gna tlolu'ti . •Il Mèn'ioria]e è ver iffimp ; ma 
qu'eito ~ ta!HQ non è argome'f/tO irrefragabile del( 
autent?cità clell._z lettera , che prova anzi ad 
evidenza' il conrrar1o. Badate di grazia. Eì·a-

' e 

n9 i Gefuiti di Meffico affai certi , che il 
Vefcovo iì:.'ntto aveva contro di loro a Ro
ma: e . a1~for non fa p'e1] ' p nè che nè come, 
non _ve~eano niodq, onde po tedi giuHificare. 
Stampa t:~G . pofcia ~in Fnrncia da chi che lilJ. 
la lè'nefa ,~Id i cui: ·u:attiamo, e giuntei1e co
pie in Meilìco, i Gefoiti leggendovi in fron,\ 
te il nome di MonGgnore , nè fofpett~ndo1 
d'inga nno , ' e dalla comune popolar voce af.;. 
fiçurati r banno con buona fede_ creduta' e 
·p~e fa per ,_.pe(fa , çll cui 'già prima rntefo ave- \ 
v'anç>: é 'Wnza più · fecero nel Memòriale do
glia9~e-. Ml Vefcovo, che tali fa!Gffime cofe 
fc(i vé(fé . ~ l \ P?.pa di Jqro: ciò che fu , com' 
9gnuQ"' ~çfl~ ì1n mero abbaglio . Ma · ìn
~iinto 'cof;1,; h i! il V efcovo replicatÒ f\ l Memo-
ria,l,e ? . Jia 'Egli forf~ confeffata per foa la 
letre r.a , -qual _eraG divùlgata ? Ha Egli am-
1neffd d' ~ver~ [ditte' le accufe çoQ,tenute in 
ç(f~, e trafponatt nel Memoriale?, Ha Egli 
pr~{ç> 1

pi r foa dif~ fa ,a dimofirarne vera pur 
uva .( ~e c,,·ò (o[{~j Y t\rnaldo , che , la rifpo-
fia - ~ve~ , ,çorù~ E'g"li -dice, in mano' ùnita al 
M~morialç, rra4:L1rJ,,to non avreb~e , d'i . ~ar.ce-
1(,~fJ a_ifr~fo. Ma fi . è 'ben ,gu~r.d~~ dal 

1ar .. 
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Jel P. Filiberto Balla. 1.61 
farlo per non mettere Egli fieilo I' impofiu ... 
ra in chiaro. Imperocchè rifpoade pr.imiera~ 
mente il Vefcovo negando in generale d' ·a~ 
ver Egli fori tte le cofe che ' diconfi nel M~ .. 
mor'i'ale : e provoca i Gefuiti a produrre .r 
originale della foa lettera : poichè in queUa 
che ve·ramente ha fcritra , i tefii, che gli fi 
oppongono ·non fono· . (a) Chi ba loro mo'.:\ 
firata queDa lettera, o Jovt~ l' hannp avuta? !Ian 
èlunque licenza d' entra7e Yin~ nel \Gabinetto del 
Sommo Pontefice ? Mli' perchè'non /'a fanno fiam
pa1.e ? Non è p'iù facile pubblfrarta intera , cbe di 
apportare in fragmtnti , ciQ che elfa . in niuna 
maniera dice ? Quindi fcorrendo 2d un per 
uno i 'più gravi, ,e· principali punti, ond' era 
aècufa to; nega di ciafooeduno, li riprova ·fic
me. contrarj ai ~uoi fe~tin?en~i , ~.:_,ch-i~!D~fl: 
doh ~lfrettaqte 1mmagmauom e calunnie de~ 
Gefu1t1, fegue provocando a produrre la let
tè'ra_, ~ eff~ mo!lrarli • Or io dico, Pa
dre Ìì110, cosY. I capi d' accnfe pofl:ì dai Ge
foiti di Merfrco nel Memor.iale ~ e che Mon
fignore nella foa rifpoila nega d' avere .-fcrit
ti, fono pur tutti chiarifiìmi nella let tera , 

. N 5 . che 
( a) ~ui · leur a montrè cette lettte , dont itL 

parlent? Ou l' ont-ils prife? Les laif!e-t-on en
trer jufquefa dans le cabinet u JoU'Urllin Ponti/e . 
Mais pourquoi ne ta fo'ftt-ils pas imprimer? N' 
efi-it pas plus aifè ~a pubtier toute entiere , 
que de rapporter · ainji par fregmen1 ce .qu' ELLE 
NE DIT POINT? 

\ ( - \ 
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26ì · f:.,.etjç.f.4 -
che (Qft() QC)m~ 4i .!ui_f,. j! f.att~ gir4r att~r .. 
no, come l'Arnaldo fle!Io t:fim9frr3 ? Qui;i- J 

q1Je . per attell4iione 4i. ~oçJ. med.eG!nQ j I 
Gefuiti di Me!Iìco ii fpq,o_, ing;i,Ql;l'!ti, ,e ayue,. 
:Lil:a Jetter~ o non. Ì! di l9i ; 9 {e. il'! g~1~lc)1ce 
parte pi-Jr r ,è' ~Ila f~l cpn f?·!Gt~ , _}! ,qtl!,.lnnie: I ' 
da fi,ranier~ mano corrotta. Quefi:o .sì ~ ;lr
gomento evidmte, f _ irrefrag€1bif!, m,i che di. 
111çJlra lii len~ra .n~µ pqter ,dfere pj! fi,n,ce-
t~, ,q~ ~l}tepri~.~ • f redp io , beijç , çh,~ wpi 
JlO~ VQFr,ete p~r q~efio d .. 1,1pitare .deU' ~mtr:.u~ 
tidrà d' up,~ l ~ ttera , la qu~;le come ~iJe , 
( T. fi·P· Jj~.) gl,tn: (fglj 4r:~b.irvJ di R,o.wa tro-
vafi fi r:;mp.,.ta ip cinqft:an!tf ' più libri. ~osì ,è: 
r effer el/3 µna fierfi f~.tir5 <;qqp-:o i Gefuit.i 
bafl:ò., perchè fqffe .tofr.o fe nqn jn cinquan-
ta' eh~ tanti n,on CfE=40, cert,q ÌQ a!fai libri 
moltiplicata.: ed ;:tc,c.i_çp:'hè 4' or j_pljl,i.!,l}Zi tro-
var fi po,tdfe aipi~~ pe~ f~ggio i.t pn libro 
cli più ; l;l' ~yet~ Voi 1bJ..lO~{l p,iJr·té inferita pe' 
v.o.firi Jorpi .• ry.T~ quefl:o, Padr~ mio, npn fa, 

, La q.uil}i,og !-10 .!lr~ nqo è , [e J11.o)d , ,o 190: 
(;hi rapportj~o ~4,e!l~ ls:ttera : ina ~ì , (e niu• 
nQ d? ~$ .;1l?bi.an~ l~ pretef~ lJilltenticii~ dirno~ 
fir~t;l ! ciò che (i n;~a. Qpaoto poi ali' effere 
la lettera (intendo I' o.riginale fcmo fàittg .dal 
V efcoyq mgii ,4rchipj di ~oma ; terpo cbe 
fcritto Voi µon l' -aBqi~~e così aJla ventur? 
ff:pza nulla faperne, e col fola fondamento 
9eW ammin1bile f.rapcijezza .yptlr!l , fidandoyi 
che non v.em:bbe - ~i leggieri fatto ·ai Gefoiti 

di 
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del P. Filiberto Ealia. 105 
di potere a lor . talento . ricercare tutti· gli Àr .. 
chivj di Rom.a ; e della fa!Gtà apertàmente 
convùiteni. Gerto almeno è, éhe àvendo il 
p. A1111atd con' affai forri maniere p 8v6cato 
1' Altrtltldo, e gli altri fodi adùént'i à pro
d'urrè l'·dtigirlal della lètfehi' , d )' .aLÌtorevofe 
teiU!Tidl1ianza . di éhi miii fel velli !Te ogli òt
éfìi fooi: niu'tio è fiato, chè nè allora nè 
poi l' aboi~ fin q4Ì pròdotto, o pur a1t teilail'è 
d' averfo letto • Nè , pare , èHe' MònGgnore . 
n1èdefirfìo ofatb avrebbe ta1' ai Gefoiti tdnté 
prèm1tJre a· doverlo reé~te ; tjmHttlo fapehdò 

· Egli d;averlo fèritto, fiittb "fti!lè' 11.iogo a. fof
pettare ndn pmeffe quello" pèr àVvei)fura rirt
vehirfi tiégli ,Archivj ·di Jf.orJftl dHve j ff confer
vaffe. Per Ja ~ qhal cof:l febbe'ii ncli voglio af:. 
fohHaÌ~9f€ rfè'gare., percHè di èerto rlol fo; 
pur dubito forte' {~ ciò clie dite {i<f verfr: è 
fara'ittari bèii caro faper da' V di · in qiJafo dt 
tariti ltofnarii f(rc'fìivj ritrovilì, é fè veduto' 
1' a•bb ia te Voi fiéffo , · ~· com~ poffa da altrì 
vederfì I' au,re'dtico origihale' di quefia letter'a" ' 

VIH. N'è , tjtia'ndo ptit , chi:: noti creào , 
l' alite'hticd originale ci _fofle , e Voi produ·
cendolo c0ti è·vidente e irfefragabile af.J!.oMrrii!J 
mofl:ralle effère veraH1érite" Monf. Pafafòx au
tor dell'a },..Hef~; ahebbl:fro p'ér qu·èfl~,.-i Oe'- _ 
fn;i't i a fgomerltar fì nè poco riè ~ punrò? AHzi 
a- Voi foè:cherebbe in ral cafd difondhe· -.fa 
veracità, e la · giuflizia dé.1# Sa~to Prelato, cui 
fperate ai' vèdefe un giorno dinonliz-ato fu d~gli 

- Altari . 

'· 
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104 Lettef a, 
Alta>'i . Impèrocch~ fe pofl:i gli argomenti 1 

poc'anzi addoaivi èie' dirfì ciò non oftante , 
che fia di lui ttirta intera la lettera , ben 

otremo fcufar!o in 9uakhe modo con ciò , , 
eh' egli dando a maligni rapporti ~recchio , 
e per inganno credutili veri ' full' altrui fede 
d'e• Gefuiti fcr_iveffe così , come fcriffe; ma la 
fallirà delJe accufe , alh'len quanto alle più 
gravi, e principali, che nella lettera fono ì, 
niente meno chiara apparifce pef\ciò, .che è 
detto di f;j pra : cioè che il Vefcovo Je ha -
e.gli fieffo diftrutte coll' elogio , che in un · 
libro fiampato fa de' Gefuiti parlandone al 
Re di Spagna: che nella ca.ufa fattaG in Ro-
ma nè gli accufatori fonoG cimentati a pro- . 1 

varle, nè hanno i Giudici creduto doverfene 
tener conto: che la Congregazione de' Car
dinali , e lo fieffo Pontefice G erano del con-

, ~arie convinti; che della Compagnia fcriffe-
1 ro con eGmia commendazione al Vefco'lo , 

çSe finalmente il Santo Prelato, nella rifpo
fia al Memoriale de'Gefuiti , non che · aver 
fnimo di fofienerne pur una , ha ef preffa. 
mente negato 1d' a\rerle fcritte • Non è egli \ 
tutto quefio davanzo a moilrare· , che le 
accufe, chi che fcritte fo l'abbia , . fono fal
fiffime ? Che fe per Voi non, può neppur 
tanto bafi:arç; aggiugne_re , che dove le ac
cuf~ date fiano da MonGgnore ; tutte vo
glionG intendere comprefe nella pubblica ri
trattazione, eh' Egli-poi fece cii quanto e det-

to, · 

( 
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del P. Filiberto Balla.' 20) 

to, e fatto, e fcritto avea nella famofa lite 
da lui contro -i Gefoitì , ed altri ReligioG 
promoffa .. Forfe che Voi non avete di que
fta ritrattazione notizia , e però fiimo dp
vervela io dare per fuggerirvi miglior moti
va , che non fia la lettera a f perare di veder 
un giorno queflo Preltjto canoni~ato fu degli Al- . 
lari ! e me~tervi tutt' infieme -dinanzi · agli oc
c?i ~uon . efemplan: di quant? a !Carico 
d1 vofir~ cofc1enza dovete far V 01 • 

IX. Richiamato che fu dal Meilico in If. 
pag~ e fatto V efcovo d' Ofma Monfignor 
Palafox:. pubblicò alcune fué annotazioni alle 

. lettere, ed agli avvifi di Santa Terefa , le 
quali -tradotte, furono in idioma francefe dal 
Sig. Abbate Pellicot coll'aggiunta d'un bre: 
ve elogio fatto ali' autore . In qnefl:' elogio 
perfiocchè non leggie.r macchia parevagli al
la 1\!rtù · di Menfig'nore la maniera da lui 
tenuta in Angelopoli , contro i Regolari ; a 

,.purgamelo interamente· fcrive il Traduuore 
così : {a ) f?J...ue/lfl Pretato , tocco da un penti-

. mento di quanto era avvenuto , fece una Ritrat
tazione d~ quanto avea detto , fatto, e fcritto . 
contra i juoi Avverfarj, e particolarmente· con
tra un Ordine dei più celebri netta Chiefa di Dio . 

. · , E fe / 
(a) Ce Prelat touchè d'un veritable npentir 

de tout ce qui e' ètoit pafsè, fit un retraélation de 
tout ce , qu' il avoit èt, fait, b ecrit contre Jes 
P artie.r, (!J particulierement contrvtrn Ordre des 
plus celebres de t' Egli/e de Dieu • 

\ 
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. iD6 !-ettera 
E1 k non·· contento delìa· fde ,1 chè quì tte 
fa il Sig. Pellicot, ~1ii'làEe meglio vedere.Voi 
ft<tOoi que!l:a· ri tratta:iibne, potete agèvolmen. 

-té trovarila nelJa· aq.notùione 55. all' ùLtirHa . 
. }etta.ra·délla'Santa. Quivi· dopo d' averci Mont: 
Parafdx avvertiti , ·che puo hr -paffìoné facil
me'hte iilgantrarcii ' e con ap:parenti ragioni 

.uppreféntarci per bùono ciò ,, che non1 è , 
fog~iugne •. G ar) Tanta acca-de di co11.tint10 ' ' àl. 
meno io l' bo fcmpre ~{pehmmttt.;ri1 in mè /ie/Jo . , 
'e Jopra fut!d Jl ho proVM<1 . in a;lii o'tca}lone , 
-!J.iitcéhè dn imp'Ort!i cbe io' qdt lo c-o'nfeffi pubiiti
_éame"rtte, giaochè ho •• peccato iti vi/f'a di tu'tro iJ 
MonJo\ M' avve·ni'fe ad~rtqtte iri ùha · materia di . 
'Jùefi;t. ·f-atta' di wovàré altatre• ragioni pèf opp'tJr. 
mi·1 atl-ru'71 ct:rta affaré. Le- rtlgioni mi comparl
-VtmY bUòne , • e 1 ['ante ·~ mf:I v nivano m fatti da 

àmr 
.. (a~) C' ert' ce _qui n'Of./'.t ttrri'fJ-e~ à tÒUJ mritJfenr : 
du moins je l' èxpet"imènte ·tous le jd'ur eh mo'i 
m~me, i!/ je1 f •tti eprotWe fur tout en UIJè Oè,'• 

ià_/ion. e ar . il "tt' impofte p·d. qu'è jé l ~ avqae ' ici 
pubéi<jùem-ent 'f*j/que j' ai p"er:bè à l-a '{Jéffe d'e 
tout le Mondé • li m' cr1ri·va drmt crt un f ujet 
de cette nllti1r-e. ·, qu' je trbtftÒCiÙ quelquè1 raifon1 
pour m' opp'of'er a un certttin affaire (cioè d~ 
impedire ai Gefuiti, e agli altri Religiofi I' 
efercizio de' n:i'inifl:erj , e I' ufo .~de' privilegj 
1òro. ) Les raifonl me•.JemMoùnt b'O'f!nf!'1~ fain
'Pes ,. mais eflas venoi'ent ' effe'élivement d'un ef
p.r 't V.ttin' i'J Juperhe ; car ji? recotm .r d>ans la 
fu ite ètant eclairè de la lumiere dtf Ciel, que ce 
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( del P. Fiii/i.~rfy P,atla. 207 
l:fr/O [p.irito {Vfl .o 7; e fqpefk9 ; !Y(Jper,éòçc~j i9 C(1• 

:ri~bfai ~ogo , ~!fendo ill~wi~afò ~il ,yn l~rw ~ef 
Ciclo, cpe cip phe. tn' e,r.tf f èrér,qto ef!fr qi [)io 
era pienangenfe con_trarip .~/ [~rvigjo ~j pio , ~J 
era f!JW.ar,JJe'l'}le e./fe.tto del ~iç UJ.1J1or pr.oPJ;iò , del-
}ff . rf!i~ Pef/iMe ' · 4el '{JiC?. ~gog/!:_~ , ~fi(~ ' flli~ 
pa'f)1tg , della tnftf p.reff:1pgitonf. ~he p.1 p,ar egh 
di queit' umf4e tìçcer iilì qi~ confeilione? :Won 
fe mbravi ~lJa ~utta f?tt<,i per Voi, fenza do
yei:vi aggi~1gqere, nè tor parai~? Intanto po
nete ~ente , che fe vere foffew le f:Qfe ,, che 
nella pretefa lettera di Monf. PS;1lafo?C con-
f ro i GefLJiti fi dicono ; le cqntraddiziooi , 
'3 he ,qudh da lui fofif;!110ero , H~te farebb~r . 
giulliilitne. P.oicbè dur:ique il Pr~Jato ingi.ufi:e 
dichiar~ le , e al divino fervizio c,ontr;i.rie , 
aperram~n t.e ritratta ciò, clf ave~ ne.Jla Let
tera fc,rirto : (e pur è .v~ro, eh' Egli fcriy~ffe
la mai "" Oltre a quella ef preffa ri tratt;ii; ione 
fetH>te <di più quai fentimep.ti a ciò ·, che de' 
G.efu)ti. leggefi. nell~ Je_tter.~ , diret f a.me ~t~ 
coniq1q ha egli mofirati nelle fue Dtrf:;::.zom 
Pa/lo'lal~ \ nel!e quali e~orta i Ve~covi a . . ~a
)er!ì pmie1paJi.nenre dell opera de1 Ge(ulu , 
(a) De qHali (i Gefuiti) il fapere , la perfè-

zior;,.c ,; 
qui m' .-;<qqit paru èfrç dr Dieu , ètoit enti'ere
mçtzt ca~trair( 1u fçrvic§ de Dif«, ti r,' itoit J' 
effe.t , q~e df rnon ·a1J10t,!r propr'f , de ma pafjion , 
fle mqn o'rgtte,il, de .ma , 't/1n;it~, d!J efe 'l?{w pre• 
/omptiQrl .• · 

(a) D(}nt le {çavoir ç fono fue pa(ole prefè 

\ I 
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MS Lettera 
~ione-; e it -caratttre del /Oro lnfiituto J uh!J Jt 
/oaaefi pià éf/ièaci, e vantaggiqft ,, che· i Prelati 
poffeno avere pèr adempire i gG~di , e impor
tanti doveri del. loro fiato . O vedete Voi og'.:--
girnai fe dopo quelle · dichiarazioni del Santo 
Prelato debbano i Gefuiti pigliarli grandefa
fiidio : quando . pur foffe vero , che l'Originale 

· èell;t Lettera ne' Romani Archi'lrj confervifi, · 
e Voi trovatolo moft r.a fl:e coh e(fo~al Pub. 
blìco efferne egli' fiato veramente 1' A.rJ.tore . 
E qudlo voglio j che a difefa eziandio dell' 
Ord ine vofiro bafi imi aver detto per <limo'- · 
firarc , che la Lettera almen0 quale fi è fat .. 
ta correre , non de' poter-effere di Monf. Pa
lafox , e che dove pur foife di lui , certa
mente non meri ti fede ; e le cofe , che · in . 
effa contengon!i, fallif(tme fono , e ricoflo· 

( fciute , e confeffate pef\.tali da Mon.f. ~de
\ fimo. 

x; Or al primiero nofiro--propofito ritor. 
nando, pbichè V 0i , M, R~ P. ad ogni mci
oo vole< e the fincera fia ed autentica· la Let~ 

' tera ; di cui · 't.tattiamo, nè .poffa negarfelè fe
de, fe noa da~hi vog~ia tirarfi dietro le beffe - 1 

I 
I 
\· 

. · · degli' 
dalla traduzione ·.francefe, d1e delle Direzio
ni Pal!orali. ha fatta il P. de Saurrtaif~ de11' · 
Oratorio: Part. 1. c. 6. num. 4.) la ·perfe!iion 
i!1 le cara!lere de leur In/litut 1/l un des fe
courJ /es plus effecaces, ~ les plus avantageux, 
1ue les frelats pui![ent avoir pour s' aquiter' deJ 
vand1' ilJ importante! obli&ationJ de leur ètat. 

1 
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. del P ~ Filiberto J3alta. • .209 
i{egli Uomini faggi ; qpefio· dunque v0lete Voi-, 
che per non efporci alle beffe de' faggi ten~ 
ghiam per .ceno, che j" PP. Di;>men~cani ~ut
tochè d' ord.ipario ai Gefoiti sì pol(o da fe' ' 
favorçvoli, çqi'! lo fieff~ Jgrieu famofo ,Ere
tico li chi.amp ( f,fp. d' .(f.r11· p. 2 J o. ) ( a) N~~ 
miei nati , e natur4li de Gef ui(i in q11.~blllqZJe 
par/e del Mq~do Ji trovit;o; in qµefl~ fqlo fia~fi 
~ lpro qniti di ordire e mJ.loven: un' ingiufta. 
perfe.cqzione fìeriQ'.ì1;na a~ µn fanto Prelato : -.../ 
che dLJe voHri f ratell i il~ti, ficcome AtJt9ri 
dr queHa Scif ma dal Janto Prei4fq • fççimqni~ 
cati ofatq . ~pbianp cj.' arrogar4 falfain.~nti I~ 
dignità d~· Pontificj Confervatori, e co..ntrp d'u,n 
Vefcovo, çhe [pera.li di veder un giorno c1no
nizzato fu degli altari nella Città medefo:pa 
di fua rdidenza alzar tribunale ' e condan
narlo, e d,eporlo, e pe~ crudeli maniere tut-
to mettergli fottofopra e diffipargli l'Ovile: . 
che i vofiri Religioft tenuta mano alla- fro-
de per metter in credito preffo del popolo 
quefii pretelì Confervatori, e fofienerne il mal' 
a[unto carattere colla croce inalberata . di-· 
nanzi ufcirono ip Corpo ad incontrarli , e 
quelli Gccome venerande Perfone e fan te con 
religio.(i Officj accolf ero , i quali con una vi-
ta per ogni forta di v izj fcandaloftffima la 
finta lor dignità bruttamente difonoravano • 
~1efie J ·ed altre sì fatte cofe . nella Lettera 

' del . 
(a) Ennem,is nez i!J nature!s des Jefuitu en . 

quelque · monde qu' il.r fe trowçent. - · 
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.21 o Lettera del P. Norberto BaÌla. 
del Palafox contenute Voi ci date per cer
te: nè volete che po/Ja negarle, fe non chi ha 
ft,abilito di negar af!olutamente ogni cofa fenza 
temere d' efpoefi alle beffe degli Uomini faggi . 
Or vi par egli quefio un picciol tono che 
fate ai Religioft vofiri Fratelli? Non è una 
macchia folen~e quella , che produaendo il 
documento del JantoVefcovo, e fpacciandolo per 
autentico non curate di apporre all' inclita 
Religion. vofira: purchè poffiate con effo of
fendere , e fcreditare i Gefuiti ? Ecco però 
{e è vero , che , come da principio diceva , 
vi ha il mal' animo contro .i Gefuiti condot
to a fegno , che per far male a loro più non 
vi cale di farlo nel tempo fie[o a Voi ine .. 
defimo. · · 

I L F I N E . 

....__, ______ .___,. __ _ 
GINO BOTTAGRIFFI. 

I 

Venghiamq pregati dal Sig • .Antonio Zat
ta, al quale è comme/{a la 'Vendita di 
que!li Opufcoli, d' injerirci il Catalogo de' 
Juoi ·libri , alle di cui iflanze ·noi ade
rèndo ~: /9 e{pongbiàmo qui app'relfo • 

CA-
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e A T A L o G o 
DE' LIBRI LATINI, ED ITA,LIANI 

u[citi dalle Stampe di Antonio Zatta 
c,ol loro giu/fo corr.en(e prezzo . 

Venezia 1]69. 

S Gregorii ·Nazianzeni Opera, Latine, interprete Tac. 
A. Billio, curn Varior. Cornmencariis. Quibus infupcr 

acced. quam pl urirna a Tollio & Muratorio ex vecuftifs 
Codd. collelta & notis illuftraca • fol. Tom . • z.. 
x 7S J· Lire 65: 

.-S· Dionylìi Areopagita: Opera omnia , Gra:ce & Larin'e , 
Comm euca riis & Adnotar ionibus illuftrara a P. Corde ~ 
rio; quibus fuperadtlit a: funr in hac ediciol;le Dilferra

. tiG>'nes pra:via: , variames L eétiones , ali:fque Accel1ìo. 
ues potiflìmum ;id rem facienres • fQ l. Tom. 2. 

'1755. L. 7!= 
~--r Idem Opus impre !fum Ch artd plufquam optima •&: 

maxima, acque, ut ajunt, Imperiali, ctim a1npliflìlI\i~ 
matg inibus: cujus unicum extat exemplar. L, 1 00: 

S. Clementis Alexandrini Opera omnia, Gr:Ece & Lati 
ne, recognita & illuftrata a Joan . Porcro: Quibus iu 
fupcr adjell:a fune in hac editione F ragmenra aliqua ex 
Fabricio, ac Vita S. Patris. Monumençis prdl:amifJì-

-inis exaraca ', fol. Tom . 2. 1 757 . L. 80: 

- • - Idem Qpus Ch arca magna. L. ~o: 
- ~ - Idem Opus impre!fum Charca maxima, vel Imperia. 

li uc fupra, c,ujus unicum extat E xe mpl ar. L. 300 : 
Sacrorum C onciliorum no va & amplillìm a' Colleél:io , in 

<fua pr:rrer ca, qu:E in pr :Ecedeu ti Labbeana in luceµi 
edita fuere, ea infuper omnia fui s locis difpolì ca cxhi
btntur, qu·a: P. M;rnlì in fex Voluminìbus Supplemen • 
torum Luca: nuper cvulgavir. Editio novillìma, ab eo
rlem P .· Manli, al ii fque erudirifs. Viris curata, ad MSS . 
Codd. Vaticau. Lu_ceuf. aliofquc recenlìta & perfell:a , 
Nocifque & Differtationib. quamplu rimis nqnc primqn~ 
loçup l'etata. In fo l. '7SP• 

/ 

I
. 

. 

• 
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I 

112. 
- • ~ 'Pr.etitttn nitid11m Tomi 'Primi, 

pton bus!, parata pec1111ia. 
'Pr~numeratio pr~ JV Tomo. 

Il. & 111. pro Subrctt .. 
L. 90 1 

L. 3ò! 

Summa L. 120: 

Fr. Jofephi Antonii .F fr;fri Qr~jnis MJ noruo:i ~ Conventuil• 
# lium Theologia Scolaflico -Critico - Hiflorico-Dogmatica, .Ad 

Mentem Srtbtilij/imi Magijlri, 0· 'Do{f.orif Afa~ia n i '}oan• 
'J/ÌS Dimjii Scoti. Tnmus l. Compleétens · Dij}èrtationem 
1'rofmialem, De Theologi,e 11ecej/Ìtate, ejrefdemqu~ Prin<i. 
più, & Traftat11s de Deo ;i, /e, ej rtfq11e T'rrfe{fionibrts 

1 De li'i/ìo ne Dei ; & de Deo ln teltigente, 6' Volente • in 
4• I 760. L. 
Huic opportuno tem,pore Tomusalter' accedet, qui qu <!! 
ftion.:s omnes Critico.Hifioricas ad J:ì11•Jnam .Pr:!!de
ibnationem, & Divina:· Gra1ia: Auxilia pertii_;entts di
ftinll:i11$ exporiet, tum & Tréjél:atus, De Deo f roviclen. 
ce 1 Pr:!!ddtinante , ac Reprobantc;i, & de Sacrofante 
Trinitatis Myfi:edo • ,/\tque ita deinc~p~ reliqua pro. 

' dibun t. ' · · 

Tabula: Wii1fl:oniana; confpe~us, cu'm Theore,tnatibus' ex 
· !Afrronomia fele.:tioribus, · addito fchemate ,. <eneo in S, 

charra vulgo Jmp.,ria li 17r9 , :i:,.. 4: 
Weitenaver , · P. Ignatij Soc. Jefu, · Lexicon B1blicum , · iJt 

quo· explicantur V4Igata: Vocabula, if.: fhrafes qu;tcunq ue 
j;>ropter Lingua: Hebraic<E <;ìr;J!ca:que peregriniçate1n 
injicere moram Jeg~ntì p91funt . Ad ufum eorum om
nium , q ui abfq ue magnorum vo lurninur'l ambagibus 
Divin,i, S,criptura: Te11rum & Contexrù'in int~lljgere , & 

• verbu111 Dei folide POJ?Ulo prnpoirere delìrlerant . .Acce
dunt Summaria çapimm omnium' rouus Coqicis pivi· 
!li 1 Editio prima Ven;ta .. multo com:tl:io~ ~ 8(; emen-
datior . 8. 1760· · · L . 4: 

Upiani 1 Didymi, DeMatrimonia Tus rum N~~urzi rum _ 
Cahonicqm; q u.oruin hoc ex il lo , Scientiz in modu111 
net1:itur, acque elficirur. in 4. z , VoJ . 1 760 . I.i. 7: 

S t.: phani (Pauli J. 0-.D. Sacr. Theol, Profelfori~) De fopre
mo .. Dogmaricis Epifcoporum ludic:iis San cl:z Sedis Apo
il:olic<E aucloritate opportune muniendis Th éologico· Ca
nomca ·Diffenat10. Edrtjo fçcundg. · i11 4• 1 76 0 L.. 4: 

Cal enctario Polironi·anù del ·dtiodecimo Secolo
1 

illulharq 
da un Socio C o lom!:iajo. ln 8. 11 r9. L. 1: 

Ce>rdon 1 Gramatica Geqgralìca, ovvero Anal,ili efatta 
1 

e 
tl 1iev1: C: dlll moderna Geografia, con Figure fo tatne , 

Edi· 
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I 1.q 
l.ldizìon~ H· Venet<1 ricorretta, ed ~ ccrefciura , in s. 
1760. x... 3:tQ 

Vira . cl ' Ari otto 1,1ainardi fiqvano di S. Crefcj a Macillo
li, d el Signor D omeniço M~ria Manni , · ç da lui it\ 
que!t~ terz<1 ec\izione corretta, ed a cçr~fciuq Giunto. 
v1 u11 Canto d ' incerto Autore, in lodo ddla pazzia ·di 
Bettin<t V~11~zjana ~ coq i~ f40 Ritra~tQ i1~ Rame in 8. 
1760. L.. 1:10 

Jl Viz;io ·[gridato, col prefervativo dell11 folirudi11e della 
Vii la; otç<\ v~ .Rime;, ço11 lll\ ' ag~iu1~ra fl\llll vera N obil-
tà . in 8. 1 7 55. L. 1: 

Jlonomo ( Giambat.) Il buon Goven10 ddl' Anime ', pro
pofl:o mallì rpam~ntc; <\' Parrochi i e; Confç{fori . in 8. 
1 75 (/. L. 3: 

;!:ampi ( FeJ. Mar. Carme!.) Parafrafì de ' Treni c\i Gere
mia trac\o tti iii veHì volgari:~ ço11 a1111 orazioni • ìn 4. 
1756. . L. i:to 

N11ovo Manuale, o fìa ifl:ruzi one prati ca fopra h Regola, 
· e Coftiruzioni ddl' Orc\inç. de ' 1v):. convem. di S. Fran-

cefco. in 8. 1758. L. 3: 
:aafbaro ( Ant91Jio Tori).) Efpofìzion~ delle I.ha1;ie ddla 

B.V. Maria. in~~ 1759. L. 3 : 
Volgadzzamemo c\.el Libro di S. Bernardo della Conlì
~ derazione_, !Ila11dato ad Eugenio IJ_l ~d or~ rrac\ono · i1\ 

lingua {pilianll , in 8. 175 2· . L. >: 
Ritiro d i dieci giori1i fopra i prjuripali doveri de' Reli· 

giofì del!' uno· e I ' alrro !elfo , con unl! Parafrafi fopra 
la Profa dello Spipto Samo, Opera cli un Sacerdote 
Herte ditçino ddla Congreg. di S. M a4ro , rr~sl arata 
d~ll;,. f)nguaFra1m; fenelJ a ftaliat\a in 8. t7S9.· L. 2:.0 

freghi<rc djvQte, e profitççvoli ad ogni Crifl:iano, per 
vivere· fonq i! patrocinio dçl Cielo; aggiuntavi 11n;i hreve 

-Novena pel SS. N ara lç i11 8. I7f 9· • I,. :10 

Le Rime ~ e l Penare~ co·Comenti dd Cafrelvctro, con 
2oq . e pit1 ligure in rame, all4fìve '<! cu na l' Opera, e 
co t\ vari e al\re aggiµnte che moleo illufrr~no quefra 
~·dizion ~ in 4· Tomi ~ - I/S ii \ Can" grand~ L. sq: 

- - • clemi in C ~na. miglior~ · L ,. $ 5 ~ 
~ - - deHO in Cafta fl;ragrande ,con ampli !Il~rgini . i.,. 7~; 
p a nt e Alighieu la D,ivina Commedia, e le; altre fue 

Opere,_ colle annotaz ioni del P. V enturi , e di Gio; An
tonio Volpi: edizione nov ifl ìm a adorn~ra di 400 . e piri 
fìg1irc in ra me, allufì ve a tu t ta J' Opera; ed accrefciu
rn Mll~ fu~ Mqnarcbiff, e rli vari~ cofe in~ait~, cnme 

fil• 

( 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



• I 

~14 . 
pur< di u ua huova V ira di Dan te, con alcune L etrerè,, 
Apologie, ed Illu!l:razioni di moderni Scrittori. 1n +· 
Tomi S· 17r9. . L.160: 

- - - detto in Carta migliore · 
1 

L. x 70: 
- - - d~tto in c~rra !l:ragrande con ampli n1argin i.L.18s : 
- - - det to in Carta Finif!ìnrn, fol Copie 1 · L. 2 zo; 
-- - dct·to in Carta Imperi a !~ a ufo d ' Olanda, co·u am. 

pii ·margin i , una jòt Copia. L.3•0; 
.A quefl' Opera poj}òno unir/i 11ncJra le / eg,11enti; <ioe 
Giudizio dogli Amichi Poeu fopra fa moderna Cenfura di 

Dante, attr i buita ingiu!lamente a Virgilio, ovvero Sag
gio <li C::ritica" Poema ln glefe del Pope, far ro ltalian o 
dal Co: Gozzi , con figure rn rame allufiva ag li argo-
menti della Cri t ica . ia 4 17s8 . L . 8: 

Parere fo pra il Poem er ro del P. Hertinelli G. intirolarl.i 
le R accolte, colla Rii'po!l:a ec. ia 4. 1758. L. .: 

Dant is Aligh<1ii M onarch ia, q11.e fcorjim 'IJenditr<r 11 tott 
opere. in 4. Fig. L. •: 

~ - - Pro f e e Rim< Liriche ttdire, ed in edito in 4 . Fig. 
S i vwdono am he [e parate dalla Commedia. L. 2 J ;, 

Dante Aligh ie ri , l~ fua Divina Commedia ,. e tutte le 
altre fue Opere novellament~ arricchi re, (olrre il Com
mento de-I P P ompeo Vtm uri , e d el Sig. Dott. G1a1r.
nanto11io Volpi ) di copiofe i11ufi razion i del P. Gian~ 
L oreuzo Beni, del C o: Rofa Mornndo 

1 
e d' altri ri

nomati Scritto ri Edizione com pi ta 
1 

col Ri tratto deU' 
Autore in rnme . iu 8. graude vol. 7. 1760. L. 24; 

. .. Ci vendono anche /e parare datt' Opera di Dante • 
Tutte Je Figu.re in Ram~ iu uumero di 2 u . rra g randj e 

picciole, che· fervirono per orn amen tp d i derra edizio
ne, !l:ampare iu Fogli num. s l · difr.nb,ui rn pero in mo. 
do che •adaun F og lio contiene q uatrro Figurt1, cioè due 

· Figure grandi d e' Canti di Dante; ed' a ltre due Figure 
piccioJe, che loro coi:rifpou<fono , in cui fonc gli A 1:* 
gomehti in verfi, da' quali vcrngono fpiegare; e q u·ttfh: 
agg iufrare ancora in piccioli . 'J'Uadri , fervir po!fono d ' 
adornameuco per gabinetti. L . 3 2 ~ 

- - - D.:•te mi1i'iate di var j colori. L. so: 
Trattato fopra la coltivazione delle Viri , del modo di 1 

fare i Vini e tli governarli, tradotto da l Francef.e dcl 
Sig. Bider in ·s .. Fig. x 7r9· L . >:·Io 

Lettera di G iufeppe Valeriano Cav. V an neni , fcritta al 
Sig. Gio: Pietro Moneta Fiorent ino, Podeftà di Rove 
I~do, hnorno alla Vua <li D ante .i:1 i·· l,. "'a 

M~-
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Memorie per fervirc a,lla Storia della Vita di Federig4' 

lii. Re di Pruflìa in 4· L. 4: 
Gaetti (Geminiano) 11 Giovane lftruito ne' Dogmi CattO• 

colici i ndla Yerità della Religione Criftiana ; e foa 
MoraÌe; con i Principj ,della Geografia , della Sto- · 
ria, della Filofofi_a, e .Ajlronomia, e colla fpiegazione 
della '{eologia de· Pagani. L. 1 o: 

Mauni, Domenico Mana, V ~ghe piacevoli, ovvero Vi
'rc de' pi.Ìt Bizzarri, e Giocondi Uomini Tofcani fo 
quali poff'ono fervire di tratteniment<> • in 8. Vol. 4. 
17601. L. ': 

L ' Efter Tragedia in 8. 1 7 5 9· L. 1.:io 

li Tradimento fcoperto nelle Convcrfazioni, Operetta del 
Sacerdote Giamb. Bo uomo. 17 5 8'. L. : 1 o 

Algaroni, Co: F1ancefco , Lettere in Vcrlì ; Edizione 
noviffima ricorretta , ed .accrefciuta clall'Autore, in u . 
17r~· L. 1; 

•• - detta Lettere Militari. in 8. 1 7S 9. L. 2: 

Ben ca i , Santo, L'Accorto Fa nor di Villa, o fia oll'cr
vazioni per il governo della Campagna con la manie
ra, di coltivare gl' Alberi da Frutto, ed altre utili ag-
giunte. in 8• 1759. I . . ' 1: 

Avventure di Lìllo Cagnolo Bolognefc: Opera dilettevo
le, e Critica, tradotta dall' lnglefe. in 8.1760.L. 1;10 

Dioralevi, P.Ale!fandro della Compagnia di Gesù, Stimo-
li alla vera Di vozionee. in 1 2. L. 1:, o 

:- - - Detto Idea d' un vero Penitente. o fia Spiegazione 
, del Salmo Miferere ec. in 1 z. L. 1: 

Tcodori, D.Giuftmiano Ponrefiena, Lettere erudire inror-
110 a ciò, che deve faperli, e praticarfi dagli Ecc!elìa
ftici. in 8. voi. 2. 1n9· L. "'"' 

L ' 11111ocenzJ1 Vendicata , ovvero Difefa della Vita inte
riore del Vener. D . Giovanni di Palafo:.-c, Vefcovò d ' 
Angelopoli ec. contro la Critica de' PP. Bollandifti 
ec. in 8. 1759. L. 2:i~ 

Coftamini, Avvocato Giufeppc Antonio , Il Difinganno 
dei Grandi l e d' altre perfone qualificate intorno ai lo
ro doveri, cfpofti già a fola prnprik iftruzione, dal fo 
Sua Altezza Mo11f. il Principe D. Armando di Coucy 
del Sangue Reale di Francia, tradotti in ltalia110 f e 
comentati fui gufio delle Lett~rc Critiche, in 8. vol.•' 
z. 1760-' L. ~: 

sor. 
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Chignoii ( R .. P. N'icqlai Augufiihi) Exercifationes ad fla-
nieleni Propheram in 4. - ' L. 

Mufeuriì Mazzu cheilìaàum, feu Numifina' Ìa Virò'rum do. 
étrina pr:dl:ancium , qure ?plid To: Màtia'Ò'J .Com itein 
Mazzucb-e.V!lrfi .Brixire, for~aHrUr, a Pétro . Antoniò de 
Cori}iri15us Gaecànis Eriidano PJ·esbytero, & Patm io Ro
mano Edita arque· illuffrata. Àccedir inèle Ve'rfio Italica 
ftudio Equitis Cofiini Me1 elaborata. Confbt hoc pere-
1egan's ac f11mptuofum 1200. circiter Numifma'tibus ; 
torìdefuque Emblemafibus ex adverfò refporldenribus ; 
necnon Ca:larn.ris 2400. circiccr Tabu!ifque a:neis 200. 

fina!il:ius 150. circiter . Fol. 2:· Voi. L. 
CLEMENTE XIII. Rezzontco Oecif. Sacr. Ror. Rom. 

fol. 1. Vol. 176·0. L. 
Sianda, Lexicon Polemicum 4. z. VO'L 1 760. L. 
Fleury, Clauélii, I n!btutìotrcs furis Ecclel1a!l:iéi cum nci

tis Bohemeri, Eqiciq quam! 176o. in 4. Jilk ta e$:emplar 
Lipfi.è . . L . 

• - - - Difciplina J'.opu\i Dei in novo Tefiamenco ex ~c'ri
prori~us ~acris, & 'f roplianis c61Jell:a , c_urame R. P. 
FrancifèÒ Antonio 'Zaceaba Soc. )efu l Bibliotheca: Efl:en-
. lì Preft:é~o . 1 760, L . 

Diotallevi , P. Alelfarrctro ·'della Compagnia di Gesù , 
Tutte; le fuc; Opere Sp·irirualj, e :Morali •. Edizione i:crr: 
erta , cd accref!=)ur a . _in 12. vql , 7. L. 8:io 

- • - - Detto Co11fi1\~razidtiì Moràli fopra 1a Beneficenza di 
· Dio. in rz. L. 1:10 

- - - D .etro Meditazioni fui Cuore addolorato di Mafia 
SanrilHim~. in n. L. :10 

- • - Detto Trarteni!llenti Spirituali fopra le Fefte di Ma-
ria Sanciffima, iu p. vòL 4". L. 4: 

• - - Detto 1' Open: ridotte in un fol Corpo . Tomi -z, 
in 4· L. 

' P: S. Oltre i Libri fopra defcritti trova./i 
tJendibile in detto Negozio a giufii prezzi un 
copiofo AjJortimento di Stampe sì di Venezia, 
che d' altre Città. 
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